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Lui è uno in grigio messo lì Lega Nord, Presidente 
dalla grande finanza. Se ne Consiglio Regionale Veneto, 
vada pure». Enrico Cavaliere, Radio Radicale, 3 gennaio 


Il ministro Ruggiero sull’orlo della crisi 

Circondato da volgarità, antieuropeismo, gelo e maleducazione dei colleghi 
il titolare della Farnesina teme di non poter più salvare l Immagine del Paese 


Governare 

Tutti 

Governare 

Male 


L a compagnia di giro conosciuta 
come «il governo» sta rendendo 
ditticileil compito di unaoppo- 
sizione attenta e severa. L'immagine 
che il governo dà, spontaneamente, di 
se stesso è di confusione schizoide. Un 
essere con molte teste e molte bocche 
si esprime nello stesso giorno e alla 
stessa ora in modi del tutto incompati¬ 
bili, dice, nega, ammette, respinge, in¬ 
sulta, poi afferma che tutto va bene. 

La dichiarazione di disprezzo (parlo di 
eventi all'interno del governo e di di¬ 
chiarazioni, tra colleghi del Consiglio 
dei ministri) è subito seguita da un 
«non è successo niente» oppure da un 
comunicato in stileTajani, incompren¬ 
sibile ma avvolto in un drappo di auto¬ 
celebrazione. 

11 governo - voi dite- è molto indaffa¬ 
rato a M ilano, nel tentativo di far salta¬ 
re un processo che vede imputato, fra 
altri, il primo ministro. U na batteria di 
avvocati-deputati lavoraalacrementea 
impedire alla giustizia di funzionare. 
Un giorno interviene in aula, un gior¬ 
no alla Camera, il terzo in dichiarazio¬ 
ni di fuoco sui giornali. 

Ma questo non impedisce al ministro 
deH'Economia di aprire un suo fronte 
in cui rivendica il merito delle entrate 
del dicembre2001 (ovvio risultato fina¬ 
le del paziente lavoro del precedente 
governo dell'Ulivo) come frutto della 
sua geniale Finanziaria del 2002. Susci¬ 
ta sorpresa e incredulità anche nel gior¬ 
nale della Confindustria. C'è un breve 
momento di unanimità nella compagi¬ 
neministeriale. C'èil malumoredi tut¬ 
ti (escluso solo il ministro degli Esteri 
Ruggiero) verso il presidente Ciampi, 
che ha confermato il suo diritto-dove- 
redi consigliare, ha consigliato di stare 
attenti a una devolution spacca Paese, 
e- anche più fermamente- ha ricorda¬ 
to che i giudici obbediscono solo alla 
legge. 

F.C. 
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ROMA L'Euro manda in frantumi il governo. Circondato da dichia¬ 
razioni critichesulfarrivo della nuova moneta il ministro degli Este¬ 
ri Ruggiero non cel'ha fatta: sono molto preoccupato, lo scetticismo 
del governo provoca tristezza, lecontrapposizioni ormai sono molto 
forti. Insommaquasi un addio. Che provoca una bufera su Palazzo 
Chigi. Berlusconi tace fino a sera, quando fa saperedi una telefonata 
con il ministro. Mail ministro comunicadi aver parlato con Powell 
e Fischer. L'Ulivo chiede chesi riferisca in Parlamento. 

FANTOZZI, LOMBARDO, MARSILLI ALLE PAG. 4-5 

Promesse 


L’aumento delle pensioni 
a un milione 
arriva a gennaio 
solo per pochi intimi 
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Italiani 

I Giovani, i Vecchi 
l’Ansia da Cent 

Chiara Saraceno 

E vero che, come ha ribadito una azzeccata cam¬ 
pagna di informazioni degli ultimi mesi, cam¬ 
bia la moneta, ma non cambia la vita. Tuttavia qual¬ 
che cambiamento di abitudini, ed anche nella perce¬ 
zione della propria competenza, di ciò che si è in 
grado di fare, della capacità di controllo sul proprio 
ambienteesulleproprieazioni è necessario e inevita¬ 
bile. Azioni quasi automatiche, come comprare il 
pane, un chilo di arance, un giornale, pagare il parruc¬ 
chiere, lemedicinechesi prendono di solito, il bigliet¬ 
to del tram e così via, sono diventate, almeno per 
qualche tempo, operazioni complesse. 
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Veltroni 

«I miei primi sei mesi in Campidoglio 
Facendo il sindaco ho ritrovato la politica» 
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Le provano tutte per non fare il processo Sme 

Il Guardasigilli tenta invano di sottrarre Berlusconi e Previti al regolare giudizio 

MILANO Gli imputati Berlusconi e Previti non vogliono 
esseregiudicati e se proprio processosi deve fare, vogliono 
scegliersi direttamente i giudici. Le hanno tentate tutte fin 
dall'Inizio del processo Sme: assenze, ricusazioni, attacchi 
in Parlamento, fino all'intervento del Guardasigilli, il fede¬ 
le Castelli che ieri ha tentato la mossa estrema: la revoca 
della proroga del giudicea latereGuido Brambilla, destina¬ 
to al tribunale di sorveglianza, necessaria per proseguirei! 
processo. Il Tribunale ha stabilito però di andare avanti. E 
l'avvocato-deputato Ghedini ha annunciato di voler chie¬ 
dere la rimessione dei giudici per «legittima suspicione». 

Durissime le reazioni dei magistrati e dell'U livo. 

FERRO, GIANOLA, RIPAMONTI PAG. 2 e 3 

Storace 


Diceva 
meno tasse 
Ora vuole 
i ticket 
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Immigrati 

Il governo 
blocca i flussi 
e ricatta 
il Parlamento 

SOLANIAPAG. 13 



La Famiglia 
Maroni 

È RIMASTA 

Sola 

Livia Turco 


ossi sta preparando laleg- 
yy 1^ ge della svolta. La fami- 
gli a deve tornare ad esse¬ 
re al centro della società. N el 2002 ci 
sarà massima attenzioneper il socia¬ 
le». È questo il solenneannuncio che 
il ministro M aroni lancia sulle pagi¬ 
ne della Padania. Anticipando che 
questa legge per la famiglia dovreb¬ 
be incentivare le nascite e prevedere 
sostegni solo alle coppie sposate. 
Non è possibile prendere sul serio 
questo annuncio. Intanto perché es¬ 
so provieneda ministri di un gover¬ 
no che con la Finanziaria 2002 ha 
sottratto risorse alle famiglie italia¬ 
ne: attraverso le politiche fiscali, i 
vincoli imposti agli enti locali, la ri¬ 
duzione degli interventi previsti dal 
Fondo nazionale per le politiche so¬ 
ciali. M a, soprattutto perché il mini¬ 
stro del welfareon. M aroni in questi 
mesi ha cancellato lepolitichesociali 
efamiliari dall’agenda del governo. 
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Parole 

di 

Sinistra 

Gaetano Arfè 

C aro Direttore, 

dopo anni di distacco, rinno¬ 
vo il mio abbonamento all'Unità e 
ne sottoscrivo un secondo. 

È un gesto di ammirata solidarietà, 
indirizzato a te e alla redazione, che 
viene da chi ha diretto per dieci an¬ 
ni l'Avanti! in tempi ormai lontani, 
ed è in grado di apprezzare la quali¬ 
tà del giornaleedi immaginare, sen¬ 
za ricorrere alla fantasia, le difficol¬ 
tà di varia natura che vi tocca quoti¬ 
dianamente affrontare. 

È anche un atto politico che ritengo 
doveroso. Nel momento in cui la 
sinistra sta attraversando lafase sot¬ 
to ogni aspetto più triste della sua 
storiaepiù gravidadi pericoli perla 
vita democratica del nostro paese, 
voi state dando voce allesue disper¬ 
se e sconsoI ateforze, che pure esisto¬ 
no, diffuse e ricche di fermenti vita¬ 
li, a mio avviso assai più estese di 
quanto si creda. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Diavoli e miracoli 

O gni programma televisivo che si rispetti ha almeno un 
salotto con uso cucina, per ospitare i maghi dei fornelli. 
Ma in questi giorni di alta spi ritualità ci sono anche i maghi veri e 
propri, che osano buttare lo sguardo verso il futuro. Non il 
nostro, che non interessa a nessuno, ma quello dei cosiddetti vip. 
Così, nel corso del programma quotidiano di M icheleCucuzza, 
abbiamo saputo con gioia che quest'anno M ichele Cucuzza si 
innamorerà, verso maggio. Essendo questo il migliore dei mondi 
possibili, non c'è da sorprendersi che la tv si stia riempiendo di 
spazi esoterici, mistici, per non dire devoti. Per esempio, con la 
scusa delle feste, Raiuno ci ha tolto i bellissimi telefilm della 
'Signora in giallo' per propinarci storie di angeli che combattono 
contro il demonio nell'America dei giorni nostri. Nell'episodio di 
ieri mattinatreinviati celesti convincevano una piccola comuni¬ 
tà che un atroce delitto razziale era opera del diavolo e non frutto 
del razzismo interno alla comunità, lidi retto re d i Raiuno Agosti¬ 
no Saccà, che è uomo simpatico e incontentabile, in quello 
spazio vorrebbe mettere però un programma ancora più edifican¬ 
te, ma più nostrano, che raccontasse storie di italiani di successo. 
Il titolo potrebbe essere: 'Vita e miracoli di Silvio Berlusconi'. 


La mia Verità su Carlo Giuliani 


aro Direttore, 

leggo sull'U nità del 31 dicembre 
scorso, nei paginoni dedicati ai fatti del 
2001, "Intorno alle 18 un giovaneconte- 
statore, Carlo Giuliani, viene ucciso da 
un carabiniere mentre partecipa all'ag- 
gressionea una camionetta rimasta isola¬ 
ta.'' 

Chetati ca precisare, puntualizzare, argo¬ 
mentare! Trattandosi dell'Unità, che 
considero trai pochi giornali chesi pos¬ 
sono leggere senza provare un senso di 
nausea, la fatica è sopportabile. E allora 
tento di dire la mia, supportata da giorni 
e giorni di attenta visione e confronti di 
filmati e di fotografie, tutti resi pubblici 
per altro, anche se spesso ignorati, volu¬ 
tamente o per ignavia, per censura o per 
autocensura, che è anche peggio. 

1) La camionetta non è affatto isolata. A 
pochi metri c'è un plotone di carabinie¬ 
ri. Qualche decina di metri più indietro 


Giuliano Giuliani 


c'è uno schieramento di poliziotti. Nes¬ 
suno interviene. Solo dopo, quando Car¬ 
lo è stato straziato dalla camionetta che 
gli passa sopra due volte. 

2) Intorno alla camionetta sono quasi 
più numerosi i fotografi dei manifestan- 

Scienza 

L’offerta 
del laboratorio: 
maialini clonati 
per trapianti 
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ti,ealcuni di questi senedisinteressano. 

3) Nella scena della tragedia Carlo arriva 
per ultimo. 

4) Raccoglie da terra l'estintore che gli è 
arrivato trai piedi. 

5) Quando solleva l'estintore e parte il 
col po che lo ucci de (il pri mo col po spara¬ 
to, e non in aria quindi, ma contro la 
persona) Carlo si trova a quasi quattro 
metri dalla camionetta. E' il momento in 
cui viene scattata la fotografia da M arco 
D'A uri a per RAI NET, foto presente su 
I nternet echeèil documento più ignora¬ 
to in assoluto. Ve la allego perché alme¬ 
no voi possiate pubblicarla con l'eviden¬ 
za che merita. 

6) Carlo ha visto la pistola impugnata da 
tempo (cheprovoca già l'allontanamen¬ 
to dei manifestanti) e vuole disarmare il 
carabiniere. 
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LA VITA AM HA RISERVA ?0 
SoRPRESE BEiJ 
Più Piacevoli. 


TI RIFERISCI AL SECONDO 

CD-ROM di "Poesia del 
/VNOnIDO", a quello di 
"En1CVCLO/V\£DIA" 0 AL 
LIBRO SU SAUEUInI, InI 
EDICOLA Cosi L'ESPRESSO? 



Dal 4 gennaio con L’Espresso, il secondo CD-Rom 
di “Poesia del mondo” (una raccolta con 25.000 
poesie) e il secondo CD-Rom di “Encyclomedia” 
(l’enciclopedia a cura di Umberto Eco). E con 
€ 2,53 in più, il libro su Gauguin. 


L’Espresso 
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. giustizia 

§ è 



Enrico Fierro 


ROMA Un cavillo. Un argomento 
sottile, falso, ma con qualchelegge- 
ra apparenza di verità. Un cavillo 
per bloccare il processo dei proces¬ 
si: quello per la vendita del colosso 
Sme, una storia di migliaia di mi¬ 
liardi, di sentenzevenduteedi giu¬ 
dici comprati. Una storia i cui im¬ 
putati portano nomi eccellenti epe¬ 
santi: Silvio Berlusconi, uomo tra i 
più ricchi del mondo e capo del 
governo italiano, Cesare Previ ti, af¬ 
fermati ssimo avvocato d’affari del¬ 
la Capitale, già ministro della Dife¬ 
sa della Repubblica e oggi parla¬ 
mentare impegnatissimo eletto nel¬ 
le liste di Forza Italia. Un cavillo 
trovato la mattina dell'ultimo del¬ 
l’anno dal ministro Guardasigilli 
Roberto Castelli, leghista dalla in- 
crollabilefede berlusconiana. 11 mi¬ 
nistro cheFranco M onaco, deputa¬ 
to della Margherita, ribattezza 
«spalla» (di Previti, ovviamente), 
«incompetente e maldestro», «la 
cui missioneèquelladi fare da kil¬ 
ler dei processi a carico di Berlusco¬ 
ni e Previti». Rudezze della politi¬ 
ca. Al cronista tocca raccontare il 
cavillo. Due cartelline 
( prot,1226/V b/2757), 24 semplicis¬ 
sime righe che farebbero la felicità 
di Franz Kafka. Portano la data del 
31 dicembre 2001, ma già nella 
udienza di ieri, gli avvocati difenso¬ 
ri di Previti e Berlusconi, l’avvoca¬ 
to onorevoI e Sapo n ara e l’avvocato 
onorevole Ghedini, ne sventolava¬ 
no copia in faccia ai magistrati an¬ 
cora all’oscuro della prosa ministe¬ 
riale. 

«Letta la richiesta del Tribuna- 
ledi M ilano del 13 dicembre 2001 
di ulteriore proroga della presa di 
possesso del dott. Guido Brambil¬ 
la, trasferito al Tribunale di sorve¬ 
glianza di M ilano...». Rilevato «che 
la precedente proroga di tre mesi è 
stata concessa con provvedimento 
in data 19 ottobre 2001, da magi¬ 
strato all'epoca incaricato della reg¬ 
genza della DirezioneGen eraledel- 
l'Organizzazione Giudiziaria e de¬ 
gli Affari Generali. Rilevato chedet¬ 
ta reggenza è stata ritenuta non 
conforme al l’ordinamento ministe¬ 
riale dalla Corte dei Conti con atto 


l'intervista 

Armando 

Spataro 


membro togato 
del Csm 




Il provvedimento per Brambilla era stato deciso in passato d’accordo con il Csm. Ora il Guardasigilli fa marcia indietro per un cavillo 

Sme, Castelli dà l’aiutino al capo 
E blocca la proroga del giudice 

D ’Ambrosio: un atto incompatibile con la giustizia 


di rilievi in data 17 ottobre 2001... 
Ritenuto cheun ulteriore provvedi¬ 
mento di proroga di mesi tre avreb¬ 
be l’effetto di innestare una situa- 
zionedi illegittimità, e non sarebbe 
comunque idoneo a consentire la 
conclusione del procedimento in 
questione...Dispone che il dottor 
Guido Brambilla prenda possesso 
del posto di magistrato di sorve¬ 
glianza presso il Tribunaledi M ila¬ 
no entro il terminedi legge». Subi¬ 
to, lasciando il processo Sme. Sen¬ 
za più tentennamenti. 

C’èpocodadire, il cavillo parla 
da solo, la sua prosa èdrammatica- 
mente esplicita e dimostra come 
sia fin troppo facile buttare al l’ari a 
«regole e principi», dice Gianni di 
Cagno membro laico del Csm. M a 
occhio al le date, ecco comeil mini¬ 
stro Castelli smentisce se stesso. Il 
19 ottobre firma la proroga di tre 
mesi al dottor Brambilla ignoran¬ 
do i rilievi della Corte dei Conti, 
che pure portano la data del 17 di 
ottobre. Ma non è solo questo, 
«con un cavillo - continua Di Ca¬ 


gno - si annulla il principio della 
conservazione dell’atto ammini¬ 
strativo imponendo una nuova filo¬ 
sofia: non bisogna più salvarei pro¬ 
cessi, ma basta poco per farli salta¬ 
re. Ora mi chiedo chefinefaranno 
gli atti, le applicazioni e le proro¬ 
ghefirmati da quel reggente. Li an¬ 
nulliamo mettendo in crisi decine 
di processi anche quelli per crimi¬ 
nalità organizzata?». 

Castelli, diceFrancesco Bonito, 
dei Ds, «è il peggior Guardasigilli 
della storia italiana. Quello che sta 
accadendo a Milano neH’ambito 
dei processi Previti e Berlusconi 
non ha uguali nella storia dei paesi 
democratici. Mai il potere esecuti¬ 
vo aveva operato con tanta spudo¬ 
ratezza e con tanta disonestà di in¬ 
tenti per impedirecheun processo 
facesse il suo corso». E’ un golpe, 
«una violazione della Costituzio¬ 
ne», tuona Antonio Di Pietro. Af¬ 
fatto, è la replica del partito degli 
avvocati di Forza Italia: il vero gol¬ 
pe è « la decisione dei giudici mila¬ 
nesi di continuare il processo 


Gennaro, Anm: «Hanno scelto 
Tinterruzione traumatica del processo» 


Per il Presidente del l'Associazio¬ 
ne magistrati, Giuseppe Genna¬ 
ro, «il ministro Castelli aveva da¬ 
vanti a sé la possibilità o di con¬ 
sentire la regolare prosecuzione 
del processo fino alla sua conclu¬ 
sione, oppure la sua interruzione 
traumatiuca. FI a scelto questa se¬ 
conda soluzione, la quale non 
mancherà di alimentare nuove 
polemiche, anche per la qualità 


degli imputati». Si riferisce a Sil¬ 
vio Berlusconi e Cesare Previti?, è 
stato chiesto. «Lo sanno tutti», re¬ 
plica Gennaro allusioni. «Solita¬ 
mente- poi prosegue- la segnala¬ 
zione di trasferimenti che posso¬ 
no determinare questi effetti ha 
indotto in passato i precedenti mi¬ 
nistri della Giustizia a privilegiare 
lo svolgimento dei dibattimenti 
in corso». 


Sme», urla Renato Schifani, capo 
dei senatori berlusconiani. Chean- 
nuncia una campagna di livello in¬ 
ternazionale «per denunciare il ten¬ 
tativo di golpe che si sta organiz¬ 
zando nelle cupe stanze dell'ormai 
famoso Palazzo di Giustizia di M i- 
lano». E Castelli?L’ingegnereleghi- 
sta, da buon esperto di lotta al ru¬ 
more, non odia l’inevitabile chias¬ 
so che il suo provvedimento ha 
provocato. «Assisto al solito festi¬ 
val tutto italiano delle dichiarazio¬ 
ni fatte senza cognizione di causa», 
dice. Affonda a piene mani nei 
suoi ricordi letterari e cita: «Quan¬ 
do leggo leparoledi Bonito ecom- 
pagni ripenso a Kipling». Poi fa il 
Ponzio Pilato: «Ricordo che tutto 
risale a una autonoma richiesta di 
trasferimento del dottor Brambilla 
e a una delibera della Corte dei 
Conti che non è certo addebitabile 
al ministro». Ma dimentica, il di¬ 
stratto Guardasigilli, chelavicenda 
Brambilla era stata a più riprese 
affrontataerisoltadal Consiglio su- 
perioredella magistratura. U na pri¬ 
ma volta lo scorso ottobre e su sol- 
lecitazionedel Presidentedella Cor¬ 
te di appello di Milano che ritene¬ 
va «impensabile» la sostituzione di 
Brambilla comegiudicea latere del 
processo, in quanto ciò avrebbe va¬ 
nificato Finsiemedelle attività pro¬ 
cessuali. Il Presidente informava 
l'organo di autogoverno dei giudi¬ 
ci di aver chiesto al ministero di 
Giustiziai! posticipo di sei mesi del 
possesso della nuova sede assegna¬ 
ta a Brambilla (il Tribunaledi sor¬ 
veglianza), e nello stesso tempo 
chiedeva al Csm se poteva applica¬ 
re un giudice di sorveglianza a un 
tribunaleordinario. La risposta del 
Csm arriva con una delibera invia¬ 
ta anche al ministero di Giustizia, 
nella quale si riteneva ammissibile 


l'applicazione del giudice, sottoli¬ 
neando come la decisione spetta, 
autonomamente, al Presidentedel¬ 
la Cortedi Appello. L'ammissibili¬ 
tà, infine, è stata ribadita in una 
circolaredel 12 dicembre scorso ri- 
guardantel'organizzazionedegli uf¬ 
fici per il biennio 2002-2003 in cui 
si specifica che magistrati che eser¬ 
citano funzioni di sorveglianza 
non possono essere desti nati ad al¬ 
tre funzioni, «salva l’applicazione 
determinata dall'esigenza di porta¬ 
rea compimento i processi in cor¬ 
so». Proprio quelli che la circolare 
del ministro, con un atto di impe¬ 
rio, interrompe. Tanto da far dire 
ad un uomo solitamente pacato co¬ 
me il procuratore Gerardo D'Am¬ 
brosio, che «il provvedimento èas- 
solutamente incompatibile con le 
esigenze di giustizia». Il capo dei 
pm milanesi non ha più dubbi: 
«Tutto ciò dimostra cosa potrebbe 
accadere nell 1 ipotesi di una sotto¬ 
posizione del pubblico ministero 
al potere esecutivo». Siamo di fron¬ 
te ad una novità straordinaria, per¬ 
ché «non è mai successo nella sto¬ 
ria della magistratura che non sia 
stata concessa una proroga per una 
applicazione. È un fatto incredibi¬ 
le, e altrettanto appare incredibile 
il riferimento ai rilievi della Corte 
dei Conti, essendo quello di proro¬ 
ga un provvedimento di ordinaria 
amministrazione che sicuramente 
non è soggetto a controllo della 
Corte dei Conti». Ma nella logica 
del cavillo-killer tutto andava bene 
per infliggere un durissimo colpo a 
un processo che non si doveva fa¬ 
re. E così, nota Giovanni Salvi vice- 
presidente dell'Anm, «lo Stato di 
diritto viene piegato, in ogni suo 
aspetto, agli obiettivi privati dei sin¬ 
goli uomini politici. Tutto questo è 
intollerabile». 


I ministro della Giustizia Roberto Castelli 


«Mi chiedo che senso ha per il Csm partecipare all’inaugurazione dell’Anno giudiziario» 

«Una scelta illogica 
Gli italiani riflettano» 


ROMA Altro che rogatorie, falso in 
bilancio e mandato di arresto euro¬ 
peo. Il peggio doveva ancora venire 
e, puntuale, è arrivato. Con la forza 
del ciclone che il provvedimento del 
ministro Castelli sul giudiceBrambil- 
la ha già provocato. Decisione «di 
una gravità inaudita che non ha pre¬ 
cedenti». 

Armando Spataro, membro toga¬ 
to del Consiglio superioredella magi¬ 
stratura, nei lunghi anni passati a M i- 
lano come magistrato che ha indaga¬ 
to su terrorismo e mafia ne ha viste 
di tutti i colori, ma cose così mai. 

«E a questo punto - dice - mi 
chiedo che senso abbia anche per i 
componenti del Csm prendere parte 
alleinaugurazioni dell'Anno giudizia¬ 
rio». 

Nel senso che boicotterete le 

cerimonie? 


«E' una decisione che valuterò 
con gli altri consiglieri, ma certo in 
un clima così è difficile far finta di 
nulla». 

Perché lei giudica «di una gra¬ 
vità inaudita» la decisione del 
ministro Castelli sul giudice 
Brambilla? 

Ancora una volta 
siamo di fronte a 
provvedimenti che 
non rispondono ad 
interessi 
generali 


«Perché il ministro ha reagito ad 
un atto proprio (la decisione del 19 
ottobre scorso che prorogava di tre 
mesi lafunzionedel giudice Brambil¬ 
la nel processo Sme, ndr ) che oggi si 
ritiene illegittimo, non ripristinando¬ 
lo nelleformecorrette, ma ponendo¬ 
lo nel nulla e disponendo l’immedia¬ 
to trasferimento del giudice. Così fa¬ 
cendo il ministro interviene in un 
processo in corso. E c'èaltro ancora». 

Dica. 

«La decisione del Guardasigilli è 
illogica ed anche errata nella parte in 
cui si afferma che la proroga del tra¬ 
sferimento del giudice Brambilla sa¬ 
rebbe possi bile per legge per un perio¬ 
do massimo di tre mesi, mentre l’arti¬ 
colo 10 dell’ordinamento giudiziario 
parla di sette mesi. La verità è che 
ancora una volta siamo di fronte a 
provvedimenti che non rispondono 


ad interessi generali, e che sono so¬ 
spettabili di essere ispirati da interessi 
particolari». 

Sta dicendo che un ministro 
Guardasigilli ha preso carta e 
penna e scritto quel provvedi¬ 
mento per favorire alcuni im¬ 
putati del processo Sme? 

E poi la decisione di 
Castelli era in mano 
agli avvocati ancora 
prima di essere 
portata a conoscenza 
dei giudici 


«Dico che ancora una volta sia¬ 
mo di fronte a scelte illogiche, poi 
ognuno ne tragga le conclusioni che 
crede. Riflettano i cittadini che han¬ 
no a cuore le sorti della giustizia nel 
nostro Paese sul fatto che quel prov¬ 
vedimento era in possesso degli avvo¬ 
cati di imputati eccellenti prima che 
dei giudici competenti». 

Il ministro giustifica il provve¬ 
dimento dicendo che la proro¬ 
ga era stata firmata da un diri¬ 
gente la cui reggenza dell'uffi¬ 
cio era stata bocciata dalla Cor¬ 
te dei Conti, echequindi quel¬ 
l'atto era nullo. 

«E che vuol dire? Quel reggente 
avrà firmato altre decine di atti, altre 
proroghe e applicazioni, le annullia¬ 
mo tutte bloccando così processi ed 
altre attività importanti? Tutto ciò è 
semplicemente assurdo. Non è con 


provvedimenti di questo tipo che si 
concorre al buon andamento della 
giustizia. Decisioni del genere vanno 
esattamente nella direzione oppo¬ 
sta». 

Il processo Sme è finito? 

«Assolutamente no: tecnicamen¬ 
te si può andare avanti. Il Presidente 

Non è affatto con 
decisioni di questo 
tipo che si concorre al 
buon andamento 
della 
giustizia 


della Corte di appello di Milano può 
usare lo strumento dell'applicazione 
del giudice Brambilla, conformemen- 
tea quanto prevedono le disposizioni 
del Consiglio superiore della magi¬ 
stratura». 

L'esatto contrario di quanto af¬ 
ferma il ministro Castelli nel 
provvedimento. 

«Lo scorso 19ottobre, il presiden¬ 
te della Corte di Appello di M ilano 
aveva inviato al Csm un quesito sulla 
praticabilità dello strumento dell'ap¬ 
plicazione, e noi fornimmo indicazio¬ 
ni su una serie di precedenti che ne 
confermavano la validità. Voglio dire 
che il Presidente non aveva disposto 
l’applicazionesolo perchéera interve¬ 
nuta la proroga decisa e firmata dal 
ministro della Giustizia, ma anche 
perché c'era stata una decisione del 
Csm». e.f. 





Il processo è iniziato il 9 marzo del 2000. Poi la sequenza di assenze per malattia del principale imputato Cesare Previti 

Le incredibili tappe di un boicottaggio dall’alto 


ROMA Quasi due anni di ping-pong tra 
accusa e difesa, di ricorsi, mosse e contro¬ 
mosse giuridiche hanno contraddistinto in 
aula II processo Sme A ri osto che vede impu¬ 
tati, tra gli altri, Silvio Berlusconi eCesare 
Previti e che a è aperto il 9 marzo 2000. 

Le prime schermaglie proprio in apertu¬ 
ra del dibattimento, con il rigetto dà tribu¬ 
nale dàl' istanza dàla procura per riunire 
il processo con quàlo Imi-Sir. M a anche le 
eccezioni pràiminari dàla difesa vengono 
tutte respinte il 5 giugno. 

Il 17 giugno il processo viene rinviato 
al 26 poiché Previti è malato. Alla ripresa i 
giudici accolgono un’ istanza dàla difesa, 
rinviando tutto al 25 settembrepar consen¬ 
ti re agli avvocati l'esame degli atti prodotti 
dall' accusa, una ottantina di faldoni. Pro¬ 
prio alla riapertura di udienza i difensori 
di Previti sostengono che tutti i reati sono 
prescritti, ma il tribunale respinge l'istan¬ 
za. Esattamente un mese dopo la procura 
deposita la rogatoria sul conto corrente sviz¬ 
zero denominato 'Brusinò sul quale, secon¬ 
do l'accusa, sarebbero transtati 10 miliar¬ 
di di tire che provenivano dall’ Italia e 


finiti alla società All Iberian. 

Il 17 noverobrearnVa una nuova im¬ 
putazione per Silvio Berlusconi: l'accusa è 
di corruzione in atti giudiziari che prima 
non era stata contestata perchèi fatti adde¬ 
bitati arrivavano fino al 1989, prima dàl' 
entrata in vigore dàl' articolo 319 ter dà 
codice penale che prevede quà reato. «L‘ 
avevo detto che sarebbe scesa in campo la 
cavalleria», è il commento dà leader di 
Forza Italia che parla di clima di «guerra», 
«contrapposizione» in campagna elàtora- 
le. Maèlo stesso procuratoregeneraleFran- 
cescoSaverio Borràli a spiegarechelenuo- 
ve contestazioni a Berlusconi sono arrivate 
adesso anche per «le tattiche dilatorie» dà 
difensori. 

Tra le vicende processuali più impor¬ 


tanti nà da poco cominciato 2001, quàla 
dàla ricusazione dà giudici formulata il 3 
aprile da Renato Squillante che parla di 
«inimicizia grave» nà suoi confronti: una 
ricusazione dichiarata subito inammissibi¬ 
le dal la quinta sezione dàla corte d' appà- 
lo. 

Stessa sorte subirà un' analoga ricusa¬ 
zione dà giudici da parte di Previti alla 
quale s associò la difesa di Berlusconi. 

L e udienze vengono però rinviate al 20 
aprileper consentire ad imputati e difenso¬ 
ri candidati alleàezioni politiche di racco¬ 
gliere le firme necessarie alla loro presenta¬ 
zione. E per consentiread essi di partecipa¬ 
re alla campagna àettoralevienedeciso un 
ulteriore rinvio al 14 maggio, giorno succes¬ 
sivo alleàezioni. 


L‘ udienza dà 15 giugno salta per 1 1 
impedimento di alcuni difensori. M a è il 9 
luglio che i giudici rinviano al 17 settem¬ 
bre, dopo una richiesta degli avvocati colle 
gata alla sentenza con la quale la Corte 
costituzionale ha annullato, per conflitto di 
attribuzione, cinque ordinanze dà Gup 
AlessandroRossato che, in udienzapràimi- 
nare, non aveva accettato come legittimo 
impedimento alla presenza al processo gli 
impegni parlamentari di Previti. Il 12 set¬ 
tembre Previti viene sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico ed il processo vienerinvia- 
to al 28 dà lo stesso mese. 

Il primo ottobre Previti è ancora ma¬ 
lato. Il pm Boccassni osserva che altri im¬ 
putati arrivano in aula in ambulanza e 
chiede una vista Fiscale. Ma non s trova 


uno specialista e viene deciso un ulteriore 
rinvio all' 8 ottobre, quando vienechiesto e 
ottenuto dalla difesa un nuovo rinvio al 17 
novembre: Previti è ancora malato e nà 
frattempo è stato anche sottoposto a vista 
fiscale. 

Ed è proprio il 17 novembre che viene 
respinta l'istanza dàla difesa per la regres¬ 
sione dà processo all 1 udienza pràiminare 
a seguito dàla decisone dàla Consulta dà 
luglio. 

Si apre una serrata polemica che vede 
impegnato in prima persona il sottosegràa- 
rio Carlo Taormina, per il quale andava 
applicato il dispositivo dàla Corte costitu¬ 
zionale. Una polemica che si concluderà 
con le dimissoni dàlo stesso sottosegreta¬ 
rio. M a tra ottobre e dicembre al Csm emer¬ 


ge il caso Brambilla: si tratta dàla deroga 
al divieto assoluto di destinaread altrefun- 
zioni i magistrati di sorveglianza, consen¬ 
tendo la loro applicazione negli uffici di 
provenienza per completare processi in cor¬ 
so. Una norma che riguarderebbe da vici¬ 
no, appunto, uno dà giudici dà processo, 
Guido Brambilla, trasferito al tribunale di 
sorveglianza, ma ancora nà suo ufficio per 
effetto di una proroga di tre mesi concessa¬ 
gli dal ministero dàla Giustizia. Cinque 
giorni dopo Previti è assente perchè impe¬ 
gnato in parlamento ed i giudici chiedono 
alla Camera di certificare la presenza in 
aula dà deputato. Un’ assenza chesarà poi 
dichiarata legittima e che determina un 
nuovo rinvio al 27 dicembre gorno nà 
quale Previti revoca i difensori per protesta 
edi giudici rigettano lerichiestedàledifese 
al fine di modificare il capo di accusa da 
corruzione in atti giudiziari a corruzione 
semplice. A quasi due anni dall' inizio, il 
processo è nàia fase dibattimentale e sono 
stati interrogato solo alcuni testimoni fra i 
quali poliziotti egli ex presidenti dà Consi- 
glio Romano Prodi eGiuliano Amato. 
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MILANO Proprio come nei fuochi 
d'artificio il botto più assordante è 
stato quello finale. Un attimo pri¬ 
ma che calasse il sipario su questa 
ennesima giornata da collasso al 
processo Sme-Ariosto, N iccolò Ghe- 
dini, difensore di Silvio Berlusconi 
ha messo a verbale una dichiarazio¬ 
ne che suona come un epitaffio per 
la pietra tombale che si vuol mette¬ 
re su tutti i procedimenti che riguar¬ 
dano Previti e Berlusconi: «Quello 
che sta accadendo in quest'aula - ha 
detto - dimostra che a M ilano que¬ 
sti processi non si possono più fa¬ 
re». E a scanso d'equivoci, un atti¬ 
mo dopo, attorniato dalletelecame- 
re precisava che ormai è questione 
di giorni: «Chiederemo la rimessio¬ 
ne per legittima suspicione». Tra¬ 
dotto: faremo trasferire i processi 
ad altra sede, perché tutta la magi¬ 
stratura m i I anese è pregi u di zi al men- 
te ostile agli imputati. È una mossa 
che era nell'aria da giorni, ma ades¬ 
so c'è l'annuncio ufficiale. 

L'udienza era iniziata, ore 10, in 
un clima già teso. Sui giornali, pri¬ 
ma ancora chenellemani dei giudi¬ 
ci, c'era la notizia che il ministro 
Castelli non aveva concesso al giudi- 
cea latereGuido Brambilla una pro¬ 
roga, necessaria per proseguire il 
processo, in attesa del suo trasferi¬ 
mento al tribunale di sorveglianza. 
Il 31 dicembre, con un tempismo e 
una solerzia sorprendenti («non è 
altrettanto sollecito quando si tratta 
di sbloccare le rogatorie alle Baha¬ 
mas» ha ironizzato la pm IIda Boc- 
cassini) il guardasigilli aveva deciso 
di revocare il consenso precedente- 
mente accordato dal suo ministero, 
con l'intento più che esplicito di si¬ 
lurare il processo e di fare un grosso 
favoreal presidentedel consiglio ea 
Previti. Se viene a mancare un mem¬ 
bro del collegio giudicante infatti, 
tutto è azzerato e si deve ricomincia¬ 
re da capo. Camera di consiglio per 
decidereil datarsi, mentrenei corri¬ 


sene di colpi di scena 
ad iniziare dalla 
mattina con la 
comunicazione del 


Guardasigilli 
già nota 


» 


Rinaldo Gianola 


Giornata convulsa, finita con l’annuncio dei legali della difesa di chiedere la rimessione per «legittima suspicione» 

Pisapia: vi è un 
tentativo di «golpe» 

M ILANO «Se, comesostengono au¬ 
torevoli esponenti politici, vi èun 
tentativo di golpe, questo provie- 
nedaben individuateforze politi- 
cheche, in aperta violazione della 
Costituzione e dei principi base 
di un stato di diritto, intendono 
interferire sull'attività dell'autori¬ 
tà giudiziaria per evitare che si 
arrivi a una sentenza per fatti che 
non hanno nulla di politico». Lo 
sostiene I 1 aw.Giuliano Pisapia, 
che assiste la parte civile Cir nel 
processo Sme-Ariosto e che è an- 
chedeputato di Rifondazione. 
«Basta - aggiunge Pisapia - con le 
gravissime interferenze politiche 
su un processo che non ha nulla 
di politico ma riguarda esclusiva- 
mente l'accertamento della verità 
rispetto a reati comuni gravissi¬ 
mi». 

«Qui non ci faremo processare» 

Caso Sme, il premier e Previti vogliono scegliere i loro giudici, il tribunale di Milano non va bene 



doi Stefania Ariosto, convocata co¬ 
me teste, aspetta invano che arrivi il 
suo turno, si ripassa gli articoli del 
codice che riguardano il testimone 
e a chi glielo chiede confessa che se 
tornasse indietro se ne guarderebbe 
bene dal deporre contro chi oggi è 
al potere. Attenderà inutilmente 
per tutto il giorno, dato chel’udien- 
za, durata otto ore, fino allo sfini¬ 
mento di giudici, pm e avvocati, se 
n’è andata tutta per rispondere allo 
stillicidio di eccezioni sollevate con 
spietato accanimento dalle difese. 

La presidente rimuove il primo 


ostacolo: spiega cheil giudiceBram- 
billa, che il 27 ottobre scorso aveva 
chiesto il trasferimento al tribunale 
di sorveglianza, per decisione della 
Corte d'Appello e col consenso del 
ministero era autorizzato a mante¬ 
nere il suo incarico nel processo 
Sme. Ora è subentrato un contrordi- 
nedel ministro, che revoca le prece¬ 
denti disposizioni, ma si tratta di 
un atto amministrativo, sul quale il 
tribunalenon ha competenza. Dun¬ 
que, in attesa che l'interessato faccia 
ricorso contro questa decisione e 
chesi definiscano lesuesorti, il pro- 


Stefania Ariosto 
ieri al Palazzo 
di Giustizia di Milano 
In alto 

il Pubblico ministero 
llda Boccassini 


N on 9 può celebrare il proces¬ 
so Sme. E, forse, nemmeno i 
processi M ondadori e 
Imi-Sir. Non a può sapere se Silvio 
Berlusconi, oggi presidente dà Con¬ 
siglio, eil suo avvocato CesarePrevi- 
ti, nà cui studio venne firmato l'at¬ 
to costitutivo dàla Fininvest, abbia¬ 
no davvero ideato o realizzato la cor¬ 
ruzione di giudici per addomestica¬ 
re importanti sentenze. Comesi fa, 
si interrogano oggi raffinati editoria¬ 
listi, a càebrare un processo sulla 
fallita privatizzazione di una azien¬ 
da di stato che produceva banali pe¬ 
lati e biscotti, sono passati sedici an¬ 
ni. ..Craxi non c'èpiù, la Dcèscom- 
parsa, la Sme, comunque, è stata 
fatta a pezzi e venduta fàicemente 
ai privati. Tutto finito, basta. Sareb¬ 
be, dunque, inutile, anzi dannoso 
rivangare in qua torbidi anni Ot¬ 
tanta dàla indebita contaminazio¬ 
ne tra politica ed economia. E nàto 
scontro al processo Sme, che non fini¬ 
rà mai ammesso chepossa continua¬ 
re, c'è davvero la sintesi di una lun¬ 
ga stagione di vàeni, di guerre di 
potere, di scontri personali eimpren- 
ditoriali. 

Sembra di esser tornati indietro di 
anni, a quà giorni dà 1985, quan¬ 
do Carlo De Benedetti - allora pro- 
prietariodàl'Olivetti, dàla Cir, dà¬ 
la Buitoni, ma per Craxi, soprattut¬ 
to, il capo dà "partito di Repubbli¬ 
ca", un giornalenemico cheil diret¬ 
tore Eugenio Scalfari conduceva fài¬ 
cemente nà mari procàlosi dàla po¬ 
litica e dàl'economia - firmò nàia 
stanza di Enrico Cuccia, in M edio- 
banca, l'atto per l'acquisto dà con¬ 
trollo dàla Sme, società controllata 
dalli ri, allora presieduto da Roma¬ 
ni Prodi. Prezzo pattuito: 497 mi- 



cesso va avanti. Fino a quando non 
si sa, dato che comunque la proro¬ 
ga scade a febbraio e vista l'aria che 
tira non verrà rinnovata. 

A questo punto si alza l'avvoca¬ 
to Piero Longo, difesa Berlusconi, 
che tenta di farsi querelare per ol¬ 
traggio alla corte e di mandare al- 
l'ariail processo con la strategia del¬ 
la provocazione: «Non ho fantasia 
sufficiente per motivare una richie¬ 
sta di annullamento di questa ordi¬ 
nanza e quindi non aggiungo al¬ 
tro». Poi ripiega la toga e sembra 
intenzionato a lasciare il processo, 
ma resterà lì fino alla fine. Se fossi¬ 
mo in America, l'America tanto 
osannata dai detrattori del sistema 
giudiziario italiano, Longo non 
avrebbe evitato quanto meno una 
salatissima multa. Mala presidente 
Ponti ha i nervi saldi, stringei denti 
e incassa. 

Ancora eccezioni, questa volta 
per chiedere che il giudice Brambil¬ 
la si astenga, poi chesi astenga l'inte¬ 
ro tribunale. Passano leore, pochis¬ 
sime in aula e quasi tutte in camera 
di consiglio e i giudici respingono 
anche questa richiesta, palesemente 


infondata. E a quel punto Ghedini 
mette sul piatto un altro carico da 
novanta: «Chiederò la ricusazione 
del presidente. Non posso farlo su¬ 
bito perchè devo chiedere l'autoriz¬ 
zazione del mio assistito, marni ri¬ 
servo di farlo nei prossimi giorni». 

Finalmente si decide di passare 
all'interrogatorio di Ariosto, ma è 
una finta. Si alza Dinacci, terzo av¬ 
vocato di Berlusconi e obietta che 
non può essere sentita come teste 
perchè è imputata in un altro pro¬ 
cesso (per il quale è già stata chiesta 
l'archiviazione). La presidente me¬ 
dia, decide che sia sentita con l’assi¬ 
stenza di un legaleevoilà, lasceneg¬ 
giata finale. Durante l'ennesima 
pausa, per tentare di accelerare il 
processo, l'avvocato di parte civile 
Giuliano Pisapia suggerisceaGhedi- 
ni: evitiamo l'interrogatorio e chie¬ 
diamo l'acquisizione dei verbali resi 
in istruttoria e durante il processo 
Imi Sir. Ghedini accoglie la propo¬ 
sta e nei corridoi dice che non ci 
sono problemi, dato checonoscegli 
atti eli ha già letti. Poi arriva in aula 
efa retromarcia: appena Pisapia for¬ 
malizza la sua richiesta lui chiede i 


termini per studiarsi i verbali. La 
presidente glieli concede e aggiorna 
le udienze alili gennaio, ma c'è il 
colpo di scena finale. 

I Ida Boccassini cade in un trap¬ 
polone e con gli avvocati che cerca¬ 
no pretesti per sollevare polvere, lei 
glieli offre su un piatto d'argento. 
Chiede che vengano trasmessi al 
suo ufficio gli atti relativi alla dichia¬ 
razione con cui Previti, il 27 dicem¬ 
brescorso ha revocato i suoi legali e 
chiede i verbali della dichiarazione 
dell'avvocato Ghedini, che con to¬ 
no intimidatorio, usando impro¬ 
priamente la sua duplice veste di 
parlamentare, aveva annunciato 
un'interrogazione al ministro Ca¬ 
stelli, sostenendo che in quell'aula 
si compiono continue violazioni 
della legge. Dice, ed è vero, che in 
quelle dichiarazioni possono ravvi¬ 
sarsi dei reati, ma a questo punto 
parte il balletto conclusivo. Tutte le 
difese si stracciano le vesti e urlano 
allo scandalo perché la pm, che po¬ 
trebbe autonomamente acquisire 
queste dichiarazioni ed eventual¬ 
mente procedere, ha annunciato in 
aula le sue intenzioni. «C'è la tivù» 


commenta Ghedini, si cerca il cla¬ 
more, la procura vuol farsi pubblici¬ 
tà. Lo dice dopo aver altrettanto 
pubblicamente annunciato ricusa¬ 
zioni e interrogazioni. Conclude 
questa sparata dichiarando, ad uso 
di giornalisti etelecamere, chechie- 
derà la rimessione del processo. 
Con biblica pazienza la presidente 
prende le distanze da pm e difese, 
chiarisce che le regole le stabilisce il 
giudice, dicechesi riserva di decide¬ 
re sulle richieste. E adesso vedremo, 
111 gennaio, se le difese staranno ai 
patti o se ci sarà un'altra giornata di 
guerriglia. 


La Boccassini chiede 
la trasmissione degli 
atti con cui Previti ha 
revocato i suoi legali 
E scoppia il 
finimondo 




Craxi andò alla guerra dei pelati 

Il primo scontro tra Berlusconi e De Benedetti, poi toccò alla Mondadori 


sabilità di Berlusconi e Previti? 

Poi 9 potrà discutere per anni sui 
prezzi di vendita dà le aziende di 
Stato. Ad esempio è perfettamente 
legittimo che alcuni considerino an¬ 
cora oggi scandaloso, o almeno in¬ 
congruo, il prezzo pagato dalla Fiat 
per l'acquisto dàl'Alfa Romeo (mil- 
lemiliardi, pagabili in cinquecomo- 
derateannuali, a partiredal 1993), 
operazione conclusa nà 1986, epoca 
Craxi. M a, insomma, siamo alla pu¬ 
ra accademia, o al massimo alla po¬ 
lemica giornalistica. 
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liardi. In quàla stanza c'erano oltre 
a De Benedetti, Prodi e Cuccia an- 
cheil presidentedàl'lmi, Luigi Ardi¬ 
ti, il di rettore generale dàl'l ri, Pena¬ 
to Cassaro. La valutazione dàla so¬ 
cietà dàl'l ri venne realizzata da due 
personalità indipendenti: Luigi Gua- 
tri, allora Rettore dà l'Università 
Bocconi, e da Roberto Poli, un notis¬ 
simo professionista milanese che, 
successivamente, non mancherà di 
lavorare per le aziende di Berlusco¬ 
ni. 

In questi giorni si è tornati a pole¬ 
mizzare su quà prezzo concesso a 
De Benedetti. «Un regalo», per l'ex 
ministro "Geronimo" Cirino Pomi¬ 
cino che beccheggi a le contestazioni 
di Craxi. E anche Piero Ostàlino, 
nà formidabile cerchiobottismo dà 
Corriere dàla sera, rileva che se la 
cordata Berlusconi intervennesu sol- 


lecitazionedi Craxi controDeBene- 
detti, è altrettanto vero che le con di¬ 
zioni favorevoli praticate all'Inge¬ 
gnere erano fi glie dà la sua contigui¬ 
tà politica con Prodi o con la De. 
M a signori, andiamo: qui, nà pro¬ 
cesso Sme, non si tratta di valutare 
la congruità dà prezzi dàleprivatiz- 
zazioni, non bisogna stabi li re oggi se 
i 497 miliardi di De Benedetti, che 
certo non ha la fama di essere gene 
roso, fossero una cifra perfetta; oggi 
il Tribunale deve stabilire se il no¬ 
stro presidente dà Consiglio, Berlu¬ 
sconi, eil parlamentaredi Forza Ita¬ 
lia, Cesa re Previ ti, abbiano compiu¬ 
to degli atti irrepetibili affmchèi giu¬ 
dici di Poma annullassero l'atto - 
contratto, lettera d'intenti, o che al¬ 
tro?- con il quale l'I ri vendeva po¬ 
modori e Pavesi ni a De Benedàiti. 
Di questo si tratta: qual èia respon- 



II cavaliere, anno 1985: 
Certo la Sme 
mi interessa 
per gli investimenti 
pubblicitari 


» 


Il problema vero, sesi vogliono legge¬ 
re chiaramente anche le attuali vi¬ 
cende processuali, è che la Sme non 
poteva andare a De Benedetti con 
Bettino Craxi presidente dà Consi¬ 
glio. Nemmeno se De Benedetti, che 
non è un benefattore, l'avesse paga¬ 
ta il doppio avrebbe ottenuto la 
Sme. E, più tardi si accorse che non 
poteva nemmeno controllare la ben 
più pericolosa Mondadori, sempre 
per gli stessi motivi. E anche per la 
M ondadori arrivò il cavaliere bian¬ 
co Berlusconi. 

E’ un peccato che si ano passati tanti 
anni da quà fatti, è un peccato che 
in questo caso la memoria non sor¬ 
regga più prontamente Giuliano 
Amato, l'ex sottosegràario alla presi¬ 
denza dà Consilio con Craxi, ascol¬ 
tato la scorsa settimana dal tribù na¬ 
ie di M ilano. Forse Amato, con Pro¬ 
di e altri, avrebbe potuto più chiara¬ 
mente spiegarci quàla stagione dà 
1985 e quà caso Sme che ancora 
oggi turba i sonni di molti, a partire 
dall'inquilino di Palazzo Chigi. Ci è 
venuta alla mente, a questo proposi¬ 
to, una ricostruzione che fece qual- 
chetempo fa Carlo De Benedetti. 
Eccola, testuale: «Durante tutto il 
tempo dà caso Sme io non ebbi al¬ 
cun contatto di ràdo con Betti no Cra¬ 
xi. Non lo incontrai, nè gli parlai 
mai. Seppi dàla sua contrarietà al¬ 
l'operazione da GiulianoAmato, al¬ 
lora sottosegretario alla presidenza 
dà Consiglio. Amato mi riferì espli¬ 
citamente che Craxi escludeva la 
possibilità cheil mio gruppo potesse 
comprare la Sme. "Non si è mai 
visto, mi disse citando il capo dà 
governo, che un presidente dà Con¬ 
siglio debba leggere sui giornali dà¬ 
la vendita di una grande azienda di 
Stato, senza saperne nulla”. In quà 


giorni e anche tempo dopo seppi che 
Craxi dichiarava in giro: “DeBene 
dàdi non avrà mai la Sme". lo ave¬ 
vo firmato il contratto nàie sede di 
M ediobanca. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dà 11 ri, prima chela vendi¬ 
ta dàla Sme fosse annunciata nàia 
conferenza stampa in via Veneto, 
approvò all'unanimità l'operazio¬ 
ne, nessuno escluso. Che cosa avrà 
dovuto faredi più? Forse avrà dovu¬ 
to accettare un curioso suggerimen¬ 
to dà ministro dàle Partecipazioni 
statali, Clàio Darida. Lo incontrai 
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De Benedetti: 
comparvero avvocati, 
consulenti, magistrati 
che poi ritrovai per la 
Mondadori 


v 


nà suo ufficio, mi dissechela vicen¬ 
da, forse, si poteva risolvere, che 
c'era un modo per chiudere il con¬ 
tratto. Non volli approfondire. Ven¬ 
ni a conoscenza di pesanti pressioni 
su Prodi affinchè si rimangiasse la 
firma. Pressoni politiche e di espo¬ 
nenti dàle Partecipazioni statali. 
Seppi cheGiancarlo Elia Valori mi¬ 
nacciò Prodi di scatenare un putite 
rio e di portarlo in Tribunale per la 
vicenda Nomi sma. Era chiaro che 
Craxi non voleva vendere la Sme, 
tanto meno al mio gruppo. In poche 
settimane comparvero misteriose 
cordate poi arrivò Berlusconi solleci¬ 
tato da Craxi a intervenire. Accusa¬ 
rono Prodi di avermi svenduto la 
Sme, a un prezzo di favore. M a la 
cordata Berlusconi, che fece la sua 
proposta avendo in mano la mia 
offerta, offrì appena il 10% in più, 
qualcosa di simile. Seia mia offerta 
era scandalosa, come dicevano i so¬ 
cialisti, lo era altrettano quàla dà 
concorrenti chiamati da Craxi. Ri¬ 
cordo chiaramente che comparvero 
in questa vicenda alcuni avvocati, 
consulenti e magistrati che, qualche 
anno dopo, mi sarà trovato di nuo¬ 
vo sulla strada nà caso M ondado¬ 
ri». 

Berlusconi, davvero strepitoso quan¬ 
do ci si mette, disse che gli interessa¬ 
va la Sme«pergli investimenti nàia 
pubblicità». Il democristiano Gio¬ 
vanni Galloni sentenziò che«l'affa- 
reSmenon è andato in porto perchè 
era l'unico grande affare senza tan¬ 
genti». Il 6 luglio 1986 il Tribunale 
di Poma boccia l'accordo tra la Bui- 
toni di De Benedetti e Uri per il 
passaggio dàla Sme. La sentenza è 
scritta da Filippo Verde. Dieci anni 
più tardi, nà 1996, verrà indagato e 
arrestato per corruzione. 
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Angius: «Se la Destra fosse stata al governo negli anni scorsi non saremmo mai entrati in Europa» 


Federica Fantozzi 


ROMA L'«eurotristezza» di Ruggie¬ 
ro mette in imbarazzo il governo, 
che reagisce con freddezza. 

M a l'ennesima incrinatura nella 
maggioranza non passa inosservata. 
L'argomento - croce e delizia del¬ 
l'esecutivo attuale- è sempre lo stes¬ 
so: l'Europa unita. E l'Ulivo chiede 
al governo un chiarimento in sede 
parlamentare sulla sua posizione. 

Il titolaredegli Esteri, nel confes¬ 
sare «difficoltà palesi», aveva detto 
di non sentirsi affatto isolato. Infat¬ 
ti un sondaggio dellaCirm lo giudi¬ 
ca il ministro che riscuote più fidu¬ 
cia dagli italiani, battendo persino 
Berlusconi, in controtendenza ri¬ 
spetto al calo complessivo del gover¬ 
no nel gradimento dei cittadini. 
Non basta. Sottolinea lui stesso: «In 
Parlamento ho il sostegno della 
maggioranza e di gran partedell'op- 
posizione». Lo spiega così: «Sono 
stato nominato per fare una politi¬ 
ca bipartì san, è logico che oltre al 
consenso della maggioranza cerchi 
anchequello dell'opposizione». M e- 
no logico è che trovi soltanto il se¬ 
condo e non anche il primo. 

È già successo sulla questione 
dell'uscita italiana dal consorzio Air¬ 
bus per la produzione di aerei mili¬ 
tari. Ruggiero era contrario ad ab¬ 
bandonare il progetto masi è trova¬ 
to la strada sbarrata da M artino. Sta¬ 
volta a smontare la sua «euroeufo- 
ria»si sono messi d'impegno i colle¬ 
ghi Bossi eTremonti. Sostegno al¬ 
l'ex direttore generale della Wto è 
venuto invece dal le fi le del centrosi¬ 
nistra, dove in molti dichiarano di 
condividere le preoccupazioni per 
il futuro deH'Europa politica. 

L'ex ministro dei Beni culturali 
Giovanna Melandri ritiene necessa¬ 
rio «che il governo chiarisca la sua 
posizione sull'Europa. Tra i diversi 
ministri è in atto uno scontro che è 
dovere di Berlusconi chiarire a tutti 


Giovanna Melandri: 
«Ricordo che quando 
votammo i sacrifìci 
per l’Europa loro 
abbandonarono 
l’aula» 
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Popolarità, il premier 
battuto anche da Fini 

È Renato Ruggiero il ministro più 
amato dagli italiani. Secondo un 
sondaggio effettuato dalla Cirm per 
«l'Espresso», il titolaredella Farnesi¬ 
na cresce nella fiducia (anche se di 
un solo punto rispetto a novembre, 
da 57 a58) in unasituazionedi calo 
generale del governo. 

Maglia nera in classifica resta il lea¬ 
der della Lega, Umberto Bossi. Pe- 
nultimoèil ministro per lePolitiche 
comunitarie, Rocco Buttigliene, pe¬ 
rò ben distanziato. Il calo di fiducia 
nei confronti del Governo, secondo 
il Cirm, colpiscelo stesso Berlusconi 
(passato da quota 54 di ottobreal 53 
di novembre e, infine, al 51 di di¬ 
cembre). Il presidentedel Consiglio 
è battuto nella graduatoria, oltreche 
dalla «maglia rosa» Ruggiero, anche 
dal vicepremier Fini e dal ministro 
della Difesa Antonio M artino 


Ulivo: chiarimento in Parlamento 

Il capo della Farnesina il più popolare del governo secondo un sondaggio Cirm 


Gustavo Selva 
durante una seduta 
del Senato 
Il alto 

alcuni leader dell’Ulivo 
in una manifestazione 
della primavera scorsa 



gli italiani». Il silenzio e il gelo del- 
l’escutivo peraltro non la stupisco¬ 
no: «Nell'anno in cui fu varata la 
Finanziaria del rigore che permise 
all'Italia di allinearsi con i parame¬ 
tri europei» il primo governo Berlu¬ 
sconi «abbandonò i banchi del Par¬ 
lamento dimostrando di non voler 
condividere in nessun modo, nem¬ 
meno con un voto contrario, una 
scelta decisiva per tutto il Paese». 
Sulla stessa linea il capo dei senatori 
diessini Gavino Angius: «Il chiari¬ 
mento serve, ma siamo sempre più 
convinti che l'Europa non sia affar 
loro. Seladestra fosse stata al gover¬ 
no negli anni passati non saremmo 
entrati in Europa». Pieno sostegno 
poi alle parole di Ruggiero: «Consi¬ 
derazioni equilibrate e coerenti con 
le recenti scelte italiane. Fuori dal- 
l'Ue c'è solo il velleitarismo e una 
visione confusa». 

Per Giuseppe Giulietti alla base 
dell'atteggiamento governativo ci 
sarebbero ragioni più gravi di quel¬ 
le rivelate: «Dietro le affermazioni 
euroscettiche, più che le preoccupa¬ 


zioni per l'avvento della moneta 
unica sembra celarsi un vero e pro- 
prio terroreche il nostro Paese pos¬ 
sa adeguarsi alle regole europee». 
La responsabile esteri della segrete¬ 
ria Ds Marina Sereni: «Una distan¬ 
za che si allarga fra il sentire dei 
cittadini e l'esplicito euroscettici- 
smo del governo». 

Anchedalla M argherita plaudo¬ 
no allo strappo del capo della diplo¬ 
mazia: «Per fortuna che c'è lui - 
commenta Pierluigi Castagneti - il 
silenzio assordante del premier con¬ 
figura una linea di forte spaccatura 
all'interno del governo. E le spacca¬ 
ture sulla politica estera hanno in 
genere conseguenze pesanti». Il peri¬ 
colo è «che l'Italia diventi un Paese 
solo geograficamente europeo co¬ 
me la Grecia». A preoccupare il ca¬ 
pogruppo della M argherita alla Ca¬ 
mera è soprattutto Tremonti: «Pia 
individuato uno spazio a suo tem¬ 
po occupato dallaThatcheresi pro¬ 
pone come leader della destra euro¬ 
scettica». Il suo omologo al Senato 


Bordon: «II governo è come le auto 
della scuola-guida con i doppi co¬ 
mandi. Ma non si capisce se chi ha 
in mano la vettura è l'insegnante, 
cioè Ruggiero, o i praticanti, cioè 
Bossi e Tremonti». Lapo Pistelli: 
«Così mettono in mora un ministro 
corretto e competente». Arturo Pa¬ 
risi: «Le parole di Ruggiero prova¬ 
no che la denuncia dell’ispirazione 
antieuropei sta di una parte qualifi¬ 
cante del governo è fondata». 

11 leader dei Verdi Alfonso Peco¬ 
raro Scanio giudica «inaccettabile» 

Castagnetti: «Le 
spaccature sulla 
politica estera in 
genere hanno 
conseguenze 
pesanti» 


l'ondata anti-europea provocata 
dalle «offese di Bossi» e dal «raggi¬ 
ro» di Buttiglione: «Celebrazioni 
per l'euro a marzo la migliore rispo¬ 
sta al boicottaggio di alcuni mini¬ 
stri». Il socialista Boselli: «Oggi in 
Europa la credibilità del nostro Pae¬ 
se viene difesa solo da Ruggiero... 
l'impressioneèchel'esecutivo giudi¬ 
chi l'euro poco più di un impaccio, 
un ostacolo a una politica economi¬ 
ca che vorrebbe più disinvolta». 
M arco Rizzo (Pdd): «Il governo fa 
come lo struzzo, mette la testa sotto 
la sabbia». 

Fuori dal coro Graziella M ascia 
di Rifondazione: «Il disagio di Rug¬ 
giero non vuol direchesi differenzi 
sulla sostanza politica. Il suo ruolo 
èchiaro, rappresenta il grandecapi- 
tale internazionale». M entre Gian¬ 
franco Pagliarulo dei Comunisti ita¬ 
liani ricorre all'ironia consigliando 
a Berlusconi un nuovo inno per 
l'esecutivo: Lo scettico blues, In 
tono con il colore della bandiera 
europea e con le aspettative che il 
premier sembra riporvi. 


Il Polo irritato dal suo ministro 

Gelo di An, Selva: basta dichiarazioni ai giornali La Lega: se vuole lasciare, faccia pure... 


Natalia Lombardo 


ROMA II ministro degli Esteri non si 
trova a suo agio nella Casa delle Liber¬ 
tà? Poco male, sevuoleandarsenefare- 
mo a meno di lui... La Lega non ha 
dubbi e parte di Alleanza Nazionale 
non soffrirebbe troppo se Renato Rug¬ 
giero dovesse dimettersi'. Ma se ha deile 
critiche da fare al governo, sentenzia 
se/ero Gustavo Selva, le facessea Palaz¬ 
zo Chigi, e non sui giornali. I panni 
sporchi, insomma si lavano in casa. 

Il presidente dei Consiglio è di di¬ 
chiarata fede europeista, fa sapere il 
sottosegretario Paolo Bonaiuti, e il suo 
pensiero è stato già espresso da Ciampi. 
E, per bocca del Cavaliere taciturno, il 
portavoce usa la formula rituale: «La 
campagna denigratoria della sinistra 
punta a indebolirel'immaginedàl'lta- 
lia in Europa». Quale sia il nesso con lo 
sfogo di Ruggiero è difficile capirlo... 

È un curioso modo di sentirsi parte 
dà Quindi a, quàlo dà la compagnia di 
Palazzo Chigi: perché se Bossi s/aluta 
l'Euro e sfotte l'Unione, se Tremonti e 
M artino sono «euroscettid» e insinua¬ 
no paure di «fallimenti», poco male, 
esprimono soltanto «preoccupazioni 
condivisibili», parola di Rocco Buttiglio¬ 
ne. Se Ruggero invece sbotta per queste 
parole che allontanano l’Italia dagli al- 

Bossi mostra 
indifferenza e rincara: 
io sono stato eletto 
dal popolo, altri 
rappresentano solo se 
stessi... 


tri Paesi il centrodestra fa muro: parla 
per sé, avrà i suoi interessi, favorisce 
nominedi ulivisti, sevuotepuò andarse¬ 
ne queste le risposte. E infine: la linea 
europàsta dà governo la traccia Silvio 
Berlusconi. Il qualeèchiusoin un silen¬ 
zioimbarazzante. Maèirritato, il pre¬ 
mier, per lo sfogo dà ministro degli Este 
ri e si propone di «mettere fine una 
volta per tutte» a questa situazione In 
un «lungo e cordiale» colloquio tààoni- 
co con Ruggiero, Berlusconi avrebbe 
chiarito il punto, chiedendo al ministro 
fedàtà alla politica estera dà governo, 
rappresentata dal Presidentedà Consi¬ 
glio. M a qual è questa politica? Il pre 
mier la chiarirà di persona con i prota¬ 
gonisti dàla polemica la prossima setti¬ 
mana, e c'è chi vorrebbe una riunione 
di Gabinetto. Sia da Palazzo Chigi che 


dalla Farnesina, invece, smentiscono 
un mini giallo intorno a una làtera che 
il ministro degli Esteri avrebbe scritto a 
Berlusconi il 31 dicembre, chiedendo 
solidarietà e paventando le di missioni. 

C erto R uggiero è isolato, n à gover¬ 
no. Ieri Giulio Tremonti, per placare le 
ire dà collega gli ha inviato un bigliàto 
di auguri, accompagnato però da due 
interviste di Delors e Giscard 
D ’Estaing, tanto per ribadire quanto le 
«diversità di opinioni» siano «fisiologi¬ 
che». «Un arricchimento culturaleepo- 
litico», dice Bonaiuti per buttare acqua 
sul fuoco. 

Malo scontro è reale, nàia maggio¬ 
ranza. Gustavo Sàva, di An, condanna 
l'intervista nàia quale Ruggiero critica 
i colleghi e il silenzio dà governo 
sulll'awento dàl’Euro: «Non spetta a 


un ministro parlare ai giornali prima 
di ancora che nà Conàglio dà mini¬ 
stri, o prima di confrontarà con il Preà- 
dente dà Conàglio. Sospetto che Rug¬ 
giero non sia molto attento al dàtato 
costituzionale». E le minacce di dimis 
soni?«lo lo chiamo ricatto. Certo, tutti 
sono utili ma nessuno è indispensabi¬ 
le», risponde il prendente dàla Com- 
misàoneEsteri. Sàva èindulgente inve¬ 
ce, con le violente frenate an ti europee 
di Bosà-Tremonti-Martino. Uno per 
uno, li salva tutti: «Bosà vuole evitare 
la costruzione vertiastica dà/'Europa; 
Tremonti è preoccupato da arrotonda¬ 
menti fadli dà commercianti: M artino 
ha dàto le stesse cose di CharlesPasqua 
(uomo d'ordine dàla destra francese, 
ministro dà l'interno dà governo Chi- 
rac, ndr.) e nessuno lo ha taedato di 


antieuropàsmo». 

Nemmeno dentro Alleanza nazio¬ 
nale, però, sono tutti d'accordo. C 'èchi, 
come Adolfo Urso, sottosegràario alle 
Attività Produttive in linea con il più 
europàsta M arzano, si limita a conà¬ 
gli are a Ruggiero «di vedere il bicchiere 
mezzo pieno anzichémezzo vuoto. Rap¬ 
presenta la politica estera dà governo, 
non à guardi troppo indiàro», faeda, 
insomma, un po' il callo ai battibecchi 
politid. Ma se Urso è tenero Sàva va 
g'à duro e critica il ministro per le nomi- 
nedàla Farneàna: «Partedegli uomini 
di Fasàno, D'Alema eRanieri sono sta¬ 
ti favoriti con promozioni e spostamen¬ 
ti. Avrebbe peràno proposto Migone, 
D s, al posto di A rlacchi (ex vice segràa- 
rio aggiunto dàl’Onu, ndr.): altro che 
bipartì san, mi sembrano nomi che van¬ 


no in una sola direzione..». 

Rocco Buttiglione da Vienna sibila: 
«Non possiamo bacchàtare solo Bosà, 
il governo deve lanci are un nuovo euro- 
pàsmo». Che tenga conto dàle volontà 
di Bosà, appunto. La linea è: «No al¬ 
l'Europa dà burocrati e dàle banche - 
(leggi: Ruggiero?)- sì a quàla dà popoli 
e delle nazioni». Ma un colpàto sulla 
mano al ministro degli Esteri gliàa rifi¬ 
la, il professore-ministro: «Mi auguro 
che rimanga, il suo è un apporto impor¬ 
tante, ma deve essere capace di coniu¬ 
gai' con le legittime preoccupazioni 
espresse da altri». 

Umberto Bosà svicola dalla polemi¬ 
ca chelui stesso ha innescato, ma lancia 
una stoccata al ministro: «lo sono stato 
votato dalla gente, sono portatore dàle 
istanze dà popolo. Altri, invece, quan¬ 


do parlano rappresentano probabilmen¬ 
te soltanto se àesà». Non è il solo, il 
leader dà Carroccio, a rinfacciare a 
Ruggiero di non essere stato ààto ma 
scàto da Berlusconi (chel'ha presenta¬ 
to come un fioreall'occhiàlo prima an¬ 
cora di vincereleàezioni) e sponsorizza¬ 
to da poteri forti come la Fiat. M a gli 
uomini dàla Lega sono espliciti: «Se 
Ruggiero deciderà di andarsene se ne 
assumeranno le conseguenze. M a non 
credo che succeda granché», dice Enrico 
C avali ere. «N essuno lo inviterà ad usci- 
redal governo ma se lui à sentirà inap¬ 
propriato rispetto alla compaginegover¬ 
nativa lo faccia pure», aggi unge il capo¬ 
gruppo alla Camera, Alessandro Cè. 

Il làt motiv dàla giornata è Berlu¬ 
sconi è europàsta, sul resto non à discu¬ 
te. Ma per esserlo basta condividere il 
discorso di Ciampi? Eppure su come il 
premier abbia dimostrato fedàtà all'Eu¬ 
ropa dall'inizio dà mandato si potreb- 
befareun àencolunghisàmo: dalleque- 
stioni sulla giustizia alTAirbusA400m, 
fino al non considerare Giuliano Ama¬ 
to in «quota Italia» per la Convezione 
europea. Tutte vicende che hanno tor¬ 
mentato il titolare dàla Farneàna. Se 
poi à dimàterà davvero, dipende da 
lui, di àcuro le inoomprensioni con lo 
stesso premier sono all'ordine dà gior¬ 
no, asàcurano persone interne al M ini- 
stero. 

Bonaiuti se la prende 
con l’opposizione: 
stanno danneggiando 
l’Italia in Europa. Ma 
non parla mai di 
Ruggiero 


la nuova classe 


«Quella data (11 settembre, ndr) segna l’inizio della pri¬ 
ma guerra tra le civiltà: Occidente cristiano da un lato e 
Oriente islamico da un altro». Come suo solito, non usa 
perifrasi AlexandreDel Valle, l’islamologo francesequan- 
do parla deH’argomento che da anni sta scandagliando 
in una seriedi puntuali volumi cheOltralpehanno susci¬ 
tato un ampio e spesso rovente dibattito. Attualmente 
Del Vailesta lavorando ad un libro che dovrebbe intito¬ 
larsi «Il totalitarismo verde», doveverdesta per islamico. 

Per Del Valle, dunque, quella iniziata l'il settembre 
dell’anno scorso non è soltanto un atto di terrorismo, 
ma un attacco ben preciso alla civiltà occidentale (ferme 
restando ledifferenzeesistenti tra noi europei egli ameri¬ 
cani: il concetto di «Euro-America»a Del Valle proprio 
non piace). 

Gianluca Savoini, LA PADANIA, 3 gennaio, pag. 3 

Un discorso, quello di Carlo Azeglio Ciampi, che ha 
ricevuto «complimenti» trasversali, sia dalla maggioran¬ 


za che dalla opposizione, ma con qualche «riserva». 

A provocare reazioni, un passaggio dell'Intervento di 
Ciampi nel quale il Presidente fa riferimento «all’unità 
dello Stato», alla «Repubblica che è una e indivisibile». 
Dove non è difficile intrawedere un secco monito in 
vista dell’annunciata rivoluzione bossiana: la devolution 
può sì avvicinare le istituzioni ai cittadini - ha detto 
Ciampi - valorizzando le autonomie, ma un simile pas¬ 
saggio «deveavvenirerazionalmenteal finedi rafforzare, 
enon di indebolire, l’unità nazionale». Parolechehanno 
immediatamente «scatenato» la reazione del capogrup¬ 
po alla Camera del Carroccio, Alessandro Cè. «Ci sarem¬ 
mo aspettati alcunenotepiù coraggiose, sulla devoluzio- 
neèstato al limitedel conservatorismo», ha scandito Cè. 
Parole ispirate che Umberto Bossi sottoscrive storcendo 
però il naso anche davanti al cosiddetto euro-entusia¬ 
smo che ha scandito tutti i 21 minuti del discorso di 
Ciampi. 

LA PADANIA, 3 gennaio, pag. 5 


Satira in Tv: vinceGasparri sul sito Udeur. «Satira 
in tv: secondo te che ha ragione? Il ministro Gasparri 
o Simona Ventura e Gene Gnocchi?». 

E'questa la domanda che l'Udeur, con un sondag¬ 
gio on-line, pone da alcuni giorni sul suo sito (www. 
udeur.org) per conoscerei! giudizio del pubblico sul¬ 
lo scontro andato in onda in tv. Il risultato èsorpren- 
dente. Pur giocando «in trasferta», il ministro delle 
Comunicazioni, Maurizio Gasparri, è saldamente in 
testa con 5.070 voti (68,64%) rispetto ai 2.316 
(31.36%) del duo dei protagonisti di «Quelli che il 
calcio». Tutto questo alle 22 di ieri sera, notazione 
non casuale dato che le percentuali variano di conti¬ 
nuo e il sondaggio va avanti. Ma il dato rappresenta 
comunque il segnale di una tendenza positiva e una 
smentita per coloro che ritenevano che il ministro 
avrebbe pagato, per il suo intervento, un prezzo pesan- 
tein termini di immagine. 

IL GIORNALE, 3 gennaio, pag.9 
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/ affarìdigovemo Ieri Berlusconi in tre righe ha fatto sapere di aver parlato con il responsabile della Farnesina. Tutto qua 


Gianni Marsilli 


ROMA «M a questo qui quando celo 
togliamo di torno?». La frase era sta¬ 
ta detta a mezza voce, ma non a 
mezza bocca. In modo che si sentisse 
con sufficiente chiarezza. Si era in 
una gelida mattina di metà dicem¬ 
bre a Bruxelles, al/'hotel Conrad. In 
quà bell 'albergo era sceso Silvio Ber¬ 
lusconi, appena giunto per il vertice 
di Laeken. Aveva riunito il gruppo 
dei ministri che l’accompagnavano. 
C'era nervosismo: per via della sto¬ 
ria del mandato di cattura, della 
candidatura Amato alla presidenza 
della Convenzione, per le scintille 
intercorse tra Renato Ruggiero e 
l'ambasciatore Umberto Vatta- 
ni...Giulio Tremonti era più nervo¬ 
so degli altri. L'Europa, si sa, la vede 
un po' con gli occhi della Thatcher: 
gli piace in ordine sparso, ognuno 
per conto suo. Tremonti esalò quelle 
parole e tutto era detto: «M a questo 
qui quando ce lo togliamo di tor¬ 
no?». 

Ruggiero ebbe modo di rifonde 
re in giornata, anche se per via indi¬ 
retta. U n altro ministro, R occo Bot¬ 
tiglione, l'aveva accolto a Laeken 
con un'intervista sul «Corrieredàla 
Sera» nàia quale l'accusava di esser 
statoli maldestro consigliere di Ber¬ 
lusconi nel l'affare spinoso del man¬ 
dato di cattura europeo. Ruggiero 
fece fuoco e fiamme, minacciò di 
dimàterà in pieno vertice. Berlusco¬ 
ni lo rassicurò: comunicò al mondo 
che aveva ragione lui, e Bottiglione 
torto marcio. R uggiero si placò. Pen¬ 
sò di ssere l'interprete autentico del¬ 
la politica estera del governo, come 
istituzionalmente gli spetta. 

A dire la verità l’aveva pensato 
anche prima, al momento di entra¬ 
re in carica. Certo, nella compagine 
governativa c'era anche quell'Um¬ 
berto Bossi, l’inventore di un neolo¬ 
gismo di deliziosa grazia: «Tecnofi¬ 
li», ovvero gioiosa còpula tra i tecno¬ 
crati (grande finanza) e i pedo fi li 
(la sinistra) cheguidano il processo 
d'integrazioneeuropea. Folklore pa¬ 
dano, deve aver pensato il ministro. 
E si era installato alla Farnesina 
con confortevolezza che pensava bi¬ 
partì san, come lo stesso Ciampi gli 
aveva detto. All'inizio di settembre 
dichiarava in un'intervista: ««L'Eu¬ 
ropa è al centro della politica italia¬ 



Giallo su una frase di Romano Prodi 
Uscita ieri ma pronunciata il giorno prima 


BRUXELLES N on c'è stata oggi, da 
parte del Presidente della Com¬ 
missione Europea Romano Pro¬ 
di, alcuna reazione alle parole del 
M inistro degli esteri Renato Rug¬ 
giero suH'euroscetticismo in seno 
al governo. L'ufficio stampa della 
Commissione Europea specifica 
infatti che «quanto attribuito ieri 
da un'agenzia di stampa al Presi¬ 
dente Prodi non è il frutto di un' 
intervista, ma di dichiarazioni fat¬ 
teli primo gennaio scorso nell'am¬ 
bito della conferenza stampa di 
Vienna». 

«Con ogni evidenza quindi - pro¬ 
segue la nota- i riferimenti al mi¬ 
nistro degli esteri Renato Ruggie¬ 
ro, effettivamente non attribuiti 
dall'agenzia ad una dichiarazione 
del Presidente Prodi, sono espres- 
sioneeresponsabilitàdel giornali¬ 


sta che le scrive». 

Il presidente della Commissione 
Uè aveva detto di ritenere che 
«non ci siaalcunaragionedi dubi- 
tarechegli italiani non condivida¬ 
no l'entusiasmo generale per l'eu¬ 
ro». 

Lo ha detto Jonathan Faull, porta- 
vocedi Romano Prodi, risponden¬ 
do ad una domanda in sala stam¬ 
pa a Bruxelles a proposito di alcu¬ 
ne dichiarazioni di ministri italia¬ 
ni. 

Faull ha sottolineato cheil change- 
over sta procedendo in modo 
scorrevole ovunque in Eurolan- 
dia: «anchese riflette problemi di¬ 
versi da paese e paese, non c'è ra¬ 
gione di fare una comparazione 
tra gli uni egli altri in modo nega¬ 
tivo. Ognuno procede con il pro¬ 
prio passo e con impegno». 


«Ma questo qui quando ce lo togliamo di tomo?» 

Così parlò Tremonti a Laeken di Ruggiero. Ecco perché il ministro degli Esteri è sempre più solo 


na e stella polare dell'azione di go¬ 
verno...so cheil presi dente del Consi¬ 
glio mi appoggia e posso contaresul- 
la solidarietà di tanti colleghi del 
governo, a cominciareda Gianfran¬ 
co Fini e Rocco Butti gl ione (proprio 
lui, ndr)». Gli capitò poi spesso di 
congratularsi per la coesione nazio¬ 
nale che sta va alla base dal suo man¬ 
dato, di i spirazione appunto bi parti- 
san, e di definirsi volentieri il garan¬ 
te della «continuità europeista» dè¬ 


li capo della 
diplomazia italiana 
ieri ha continuato a 
lavorare. Telefonate 
con Fischer e Colin 
Powell 


r> 


l'Italia, paesefondatoredella comu¬ 
nità. Ruggiero, insomma, ci crede¬ 
va. 

Certo, le punture di spillo non 
mancavano. M a leprendeva appun¬ 
to come tali, non come un metodico 
lavoro di scavo sotto la sua poltro¬ 
na. Punture che venivano da Anto¬ 
nio M artino (ma che potevano esser 
preseanchecomegelosie tra ministe¬ 
ri), da Gustavo Sàva («Ruggiero è 
un cavallo solitario»), dal solito Bos¬ 
si. Fino a che non venne la mattina 
del 1 gennaio, giorno dell'euro: da 
Berlusconi neancheun cenno di vita 
(solo l'eco dàleultìmeparolededica- 
te all'argomento: non ho mai avuto 
una lira in tasca e non avrò nemme¬ 
no euro), da M artino un annuncio 
di sciagure, da Tremonti un'intervi¬ 
sta plumbea, da Bossi un certificato 
di morte («dell'euro non gliene fre¬ 
ga niente a nessuno»). Basta, ha det¬ 
to il ministro. E ha parlato sulle 


colonne del «Corriere» con toni di- 
missionari, o comunque ultimativi. 
M a non si può dare un ultimatum 
ogni due settimane. L'aveva fatto a 
Laeken, e aveva avuto soddisfazio¬ 
ne. Ieri ha avuto soltanto una di¬ 
chiarazione di Paolo Bonaiuti, por¬ 
tavoce dà premier, che definisce 
«storico» l'avvento dàl'euro ma che 
non bacchàta nessuno dà ministri 
che questo evento «Storico» hanno 
salutato con manifesta ostilità. Rug¬ 
giero non è mai citato in quàla di¬ 
chiarazione, eneanchegii altri. Tut¬ 
ti nàlo stesso cortile, come monàli 
rissosi, ministro degli Esteri compre¬ 
so. 

Ce n'è abbastanza per dedurne 
chela glaciale accoglienza riservata 
all'euro da alcuni membri dà gover¬ 
no aveva in linea di mira un'altra 
vittima: il ministro Ruggiero, ap¬ 
punto. L'hanno capito anche i bam¬ 
bini che lo vogliono «levare di tor¬ 


no». I leghisti innanzitutto, che ieri 
commentavano (Enrico Cavaliere, 
presidente dà Conàglio regonale ve- 
nào): «Ruggiero appartiene ad un 
mondo che il parere lo ha sempre 
imposto ai cittadini, al mondo dàle 
stanze dà potere, dàle grisaglie, dà 
doppiopàtti grigi...». E diàro a loro i 
veri euroscàtìci, thatcheriani in ri¬ 
tardo di ventanni, da sempre in gri¬ 
saglie. GiulioTremonti più degli al¬ 
tri, che ancora pochi mesi fa, in pie 
na campagna àMorale, girava il 
sud raccontando la fanfaluca che 
l'allargamento a est avrebbe compor¬ 
tato miseria e disgrazie per il meri¬ 
dione italiano. Quàl'allargamento 
che Ruggiero, commentando entu¬ 
siasta il messaggio di Ciampi a fine 
anno, aveva definito «imperativo ca¬ 
tegorico, grande opportunità storica 
esodale». Visoni opposte, inconci¬ 
liabili. Aveva dàto Ruggiero che 
Ciampi «ha di fatto aperto anche in 


Italia il dibattito sul futuro dà l'Eu¬ 
ropa». Al «dibattito» sono interve¬ 
nuti Bossi, Tremonti, M artino. E ne 
hanno fatto una poltìglia informe. 

I eri il ministro ha lavorato come 
gli altri giorni. La Farnesina ha te¬ 
nuto a far sapere che ha parlato con 
Colin Powàl e Joschka Fischer: di 
Argentina, Afghanistan, Medio 
Oriente con il primo, di euro con il 
secondo, con il quale à sono dati 
appuntamento per il 16 gennaio a 

L’incontro con il 
premier rinviato alla 
prossima settimana 
Ma stavolta non 
basterà una toppa 
riparatrice 


V 


Firenze in vista dà prossimo vertice 
bilateraleitalo-tedesco. In serata so¬ 
no venute tre righe di comunicato 
da palazzo Chigi, per di reche Berlu¬ 
sconi e Ruggiero si erano parlati e 
avevano «sottolineato la continuità 
dà/a politica estera italiana verso 
l’Europa», dandosi appuntamento 
a Roma per la prossima settimana. 
Segnali per direcheledimissioni di 
Ruggiero non sono per oggi né per 
domani. Ma su dopodomani non 
giureremmo. Anche perché il mini¬ 
stro ha avuto la gradevole sorpresa 
di scoprirà - secondo un sondaggio 
dàla Cirm per «L'Espresso» - come 
I ’espon en te di govern o più popolare: 
lo apprezza il 58 percento degli ita¬ 
liani, laddove Berlusconi à ferma al 
51 percento ed è in nàto calo di 
favori. Sono primati che, soprattut¬ 
to in Forza Italia, suscitano invidia 
e preoccupazione, oltread un màal- 
lico digrignar di denti. 
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Gli automobilisti 
più esigenti del mondo 
''hanno già provata. 

Adesso tocca a te. 
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La Banca centrale fa un primo positivo bilancio deir avvio dell’Euro. «I libri di storia parleranno di una nuova epoca» 

La porta di Dino Manetta 


BOSS/ 


>// PADANO 

' ha mio che 

ÒEU 'EURO 
NON GLIENE . 
FREGA NIENTE ! 


CÒC/FA 

essere 

LI SOÙ 
ÒEL NORÒ... 


^ l'era dell'euro 


Acquisti 
in euro in un 
supermercato 
greco 
Sotto 
la sede della 
Banca Centrale 
Europea 
a Francoforte 
In basso 
Il premier inglese 
Tony Blair 


Giovanni Laccabò 


MILANO II presidente della Bce 
Wim Duisenberg quando parla di 
euro non trattiene l'euforia: «Un 
enormesuccesso, l'unionemoneta- 
ria è il maggior passo dell'integra¬ 
zione europea». Euforia spinta a 
pieni motori, quasi eccessiva: «Il 
primo gennaio 2002 sarà indicato 
nei libri di storia come l'inizio di 
una nuova era». Duisenberg ha par¬ 
lato accanto al commissario eurpo- 
peo per l'Economia Pedro Solbes, a 
margine della riunione della Banca 
centrale che ha deciso di non ritoc¬ 
care i tassi, verdetto peraltro sconta¬ 
to ma che ha contribuito a far risali¬ 
re l'euro a quota 0,90 dollari dopo 
una lieve flessione. Un movimento 
di carattere tecnico, secondo gli 
operatori. 

Per il capo della politica mone¬ 
taria europea per ora il livello dei 
tassi in Europa è appropriato eper- 
tanto non richiede nessun ritocco, 
anzi i tassi rimarranno invariati 
«per un prevedibilefuturo». Quan¬ 
to all'euro, il suo recente apprezza¬ 
mento è «gratificante». È da esclu¬ 
dere che si ripeta quanto accaduto 
nel '99, quando alla «euro-phoria» 
seguì un calo della valuta europea: 
«Sarei sorpreso se un simileavveni- 
mento si ripetesse ora. Quello che è 
accaduto in questi due giorni ha 
dimostrato che l'euro ha un poten¬ 
ziale di apprezzamento». Tutto poi 
ha funzionato a meraviglia: «Nei 
primi due giorni del changeover, e 
fino alle 14 di oggi (ieri, ndr), il 96 
percento dei bancomat di Eurolan- 
dia è stato convertito in moneta 
unica». Evidentemente poco infor¬ 
mato del caos che si è creato in 
I talia, D uisenberg si èspinto a soste¬ 
nere che «l'introduzione fisica di 
monete e banconote in euro sta 
progredendo in modo molto flui¬ 
do, persino al di là delle nostre 
aspettative: i nostri sforzi e di tutti 
gli operatopri non sono stati inuti¬ 
li», ha detto esprimendo «gratitudi¬ 
ne alla comunità bancariaeal setto- 
redel commercio al dettaglio», pro¬ 
prio i due comparti che in Italia 
sono maggiormente sotto accusa, il 


Nei primi due giorni 
di changeover 
il 96% dei bancomat 
a livello europeo 
è stato convertito 
in euro 



Duisenberg: un enorme successo 

Il presidente della Bce entusiasta del varo della moneta unica, ma l economia è debole 


primo per avere operato all’insegna 
del massimo risparmio dei costi, e 
quindi fornendo un servizio di in¬ 
sufficiente profilo qualitatitivo, il se¬ 
condo per la vicenda degli arroton¬ 
damenti cheèancora tutta da capi¬ 
re, soprattutto in relazioneai possi¬ 
bili contraccolpi sull'inflazione. An¬ 
che l'Italia, sostiene un Duisenberg 
indifferente ai disagi, «punta ad ar¬ 


rivare al 90 per cento entro la fine 
della giornata». 

L'euforia del «governatice¬ 
la Bce I asci a posto al I a m assi m a cau - 
tela quando all'euro subentra il te¬ 
ma della prospettiva a breve termi¬ 
ne dell'economia. Alcuni segni di 
ripresa cominciano ad intravedersi, 
dice, ma l'economia dell'area euro 
resterà debole anche nel 2002: «Re¬ 


centi informazioni confermano 
che l'attività economica nel 2001 è 
stata deboIe e probabi I mente ri mar¬ 
ra debole anche nel 2002, tuttavia 
ci sono segnali che il declino della 
fiducia dovrebbe aver toccato il fon¬ 
do». M a non rivela quali siano que¬ 
sti segnali, quale la loro effettiva 
consistenza e, se ci sarà effettiva¬ 
mente una ripresa, nessuno sa dire 
quale sarà la sua consistenza. Dui¬ 
senberg inoltre sostiene che nei 
prossimi mesi i prezzi potrebbero 
di ventare «errati ci»: «Nel medio ter¬ 
mine non mi aspetto nessuna pres- 
sioneal rialzo dell'inflazione, tutta¬ 
via nei mesi a venireil tasso annua¬ 
le potrebbe diventare erratico co¬ 
me risultato dei passati incrementi 
dei prezzi dell'energia e dei beni 


alimentari. In questo contesto bre¬ 
vi rialzi non sono da escludere, cosi 
come repentini ribassi». Duisen¬ 
berg esclude comunque un effetto 
del changeover sui prezzi: «Non ci 
aspettiamo grosse influenze sul li¬ 
vello dei prezzi dal changeover, ma 
diciamo che l'amministrazione 
pubblica deve rimanere vigile». E 
aggiunge: «Sui prezzi al consumo 
abbiamo solo un'evidenzaaneddot- 
tica, ma l'evidenza aneddottica è 
chefino al changeover efino a N ata¬ 
le è stato un buon periodo per il 
commercio al dettaglio». 

Comunque «il tasso d'inflazio¬ 
ne annuale dovrebbe scendere al di 
sotto del 2% nel 2002 e poi restare 
a livelli compatibili con la stabilità 
dei prezzi nel prossimo futuro». La 


bassa inflazione, a sua volta, porte¬ 
rà «ad una crescita del reddito» e 
quindi «supporterà la domanda in¬ 
terna». Il presi dente del la Bce consi¬ 
dera poi con una certa preoccupa- 
zionealcuni negoziati per l'aumen¬ 
to dei salari: «Penso chela modera¬ 
zione salariale nell’area euro conti¬ 
nuerà, anche se ho un pò di preoc¬ 
cupazione per l'arrivo di alcuni ne¬ 
goziati sui salari. È molto importan- 
tecontinuaresulla strada della mo¬ 
derazione salariale per rinforzare 
l'occupazione e mantenere la stabi¬ 
lità dei prezzi», è la singolare ricetta 
di Duisenberg, il quale rinnova an¬ 
che l'invito ai governi a darsi da 
fare con le riforme strutturali: «Ci 
sono stati alcuni progressi, ma non 
sono sufficienti: i governi dovrebbe¬ 


ro perseguire determinate riforme, 
tenedo d’occhio la struttura della 
spesa edelleentrate, creando lecon- 
dizioni per ridurre la pressione fi- 
scaleeassorbendo i costi dell'invec¬ 
chiamento della popolazione». 

I tassi di interesse 
sono a livelli 
appropriati 
I banchieri non 
riducono il costo 
del denaro 



Probabilmente uno scherzo la prima banconota falsa trovata in Germania 

Venti troppo forti, rinviato 
lo sbarco nelle isole greche 


MILANO Euro per gli antichi Greci 
era un vento (lo scirocco che soffia 
da sud-est nell'Europa meridionale) 
e propri i venti stanno ostacolando 
in questi giorni l'arrivo della nuova 
moneta unica in alcune isolegreche. 
Il mare grosso ha infatti impedito 
che l'euro giungesse nelle isole più 
remote del mare Egeo, dove quindi 
la dracma resta l'unica valuta. Nien- 
teeuro quindi a Gavdos, l'isola più a 
sud d'Europa, a sud-ovest di Creta. 
«Aspettavamo i primi euro da Ha- 
nia, madovremo continuarea usare 
le dracme finché non cala il vento», 
hadetto il sindaco deU'isoletta, Stefa- 
nos Bikoyiannakis. Stessa situazione 
nelle piccolissime isole Kufunissia, 
partedelleCicladi, eneU'isola di Pse- 
rimos, nell'Egeo orientale. 

Tedeschi burloni 

Era probabilmente una burla il 
primo falso in euro. Una banconota 
da 50 euro è stata trovata ieri su un 
treno in viaggio fra Colonia eTrois- 


dorf. A scoprire il biglietto contraf¬ 
fatto è stata una ragazza, che l'ha 
dato alla madre, che a sua volta l'ha 
consegnata alla polizia. La bancono¬ 
ta non aveva i contrassegni di sicu¬ 
rezza chenegarantiscono l'autentici¬ 
tà e, stando alle dichiarazioni della 
polizia, la contraffazione sulla banco¬ 
nota era così grossolana e visibile 
che chiunque se ne sarebbe accorto. 
Per questo la polizia ha ritenuto di 
non avviare per il momento indagi¬ 
ni sull'episodio. 

Niente sconti 

Il tribunale di Duesseldorf ha 
vietato alla catena di magazzini di 
abbigliamento «C&A» di concedere 
uno sconto del 20% ai clienti che 
pagano con le carte di credito. I ri¬ 
bassi, giudicati dal tribunale come 
concorrenza sleale, sono stati giusti¬ 
ficati come necessari per impedire 
un sovraccarico di lavoro per le cas¬ 
siere, che si trovano a dover accetta¬ 
re i marchi dando il resto in euro, 


nonché per evitare l'esaurimento del¬ 
le riserve delle nuove valuta conser¬ 
vate nella casse dei magazzini. 

Balcani felici 

Due giorni dopo il debutto nei 
12 Paesi di Eurolandia, l'euro è arri¬ 
vato anche in Montenegro, dove 
rimpiazzai! marco tedesco che negli 
ultimi due anni è stato la moneta 
uffici aledi questa repubblicajugosla¬ 
va. Secondo la banca centrale monte- 
negrina, nella mattinata sono stati 
già cambiati in euro un milione di 
marchi. Il Montenegro ha già ordi¬ 
nato 30 milioni di euro alla Germa¬ 
nia. Secondo gli esperti, il M ontene- 
gro avrà bisogno in totale di un mi¬ 
liardo di euro. Ieri il changeover dal 
marco all'euro è cominciato anche 
in Kosovo che secondo gli esperti 
necessiterà di 2 miliardi di euro per 
garantire la circolazione del contan¬ 
te. Anche in Kosovo sarà possibile 
pagare sia con euro che con marchi 
fino al 28 febbraio. 


Olandesi record 

In Olanda già martedì prossi¬ 
mo, una settimana dopo l'arrivo dell' 
euro nelle tasche degli europei, più 
di tre quarti degli acquisti e paga¬ 
menti avverranno nella moneta uni¬ 
ca. Lo ha previsto oggi il ministero 
delle finanze olandese che stima in 
65% la quota di transazioni fatte in 
euro già ieri, terzo giorno della nuo¬ 
va era monetaria europea. Per marte¬ 
dì, ha precisato un portavocedel mi¬ 
nistero, i pagamenti in euromonete 
o banconote dovrebbero essere il 
75% del totale «o anche di più». 
L'Olanda del resto è il paese che si è 
imposto il più breve periodo di 
«doppia circolazione» monetaria: 
meno di un mese, fino al 28 genna¬ 
io. 

Francesi ingegnose 

Dueplacidemadri di famigliadi 
Henin-Beaumont - una cittadina 
del Nord della Francia - le signore 
Syl vi e Bou rg, casal i n ga, e I sabel I e Es- 
sakhi, infermiera, si sono inventate 
il «porterò»: il borsellino si presenta 
suddiviso in otto differenti taschine, 
una per ognuna delle nuove mone¬ 
te, delle quali sono riprodotti aspet¬ 
to e controvalore in franchi. Una 
piccola azienda di pelletteria ha rea¬ 
lizzato l’idea ed èstato subito succes¬ 
so: si sperava di venderne qualche 
decina di migliaia e invece le richie¬ 
ste han no gi à su perato q u ota 500m i - 
la. 


Il premier britannico punta a un referendum il prossimo anno per portare Londra neH’Unione Monetaria 

Blair agli inglesi: sarebbe folle restare fuori 



Giuseppe Caruso 


MILAN0 «L’Inghilterra dovrà aderire all'euro, per¬ 
chè restarne fuori sarebbe una follia». Con queste 
paroleTony Blair, appena giunto a Dacca (Bangla¬ 
desh) per una visita di sei giorni in Asia, ha deluso 
le speranze dei tanti «euroscettici» britannici che 
nonostante il buon trattamento riservato alla mo¬ 
neta unica europea dai mercati mondiali, defini¬ 
scono ancora «una tragedia» l’avvento delkeuro. 

Per il premier britannico invece «l'euro è una 
realtà che non possiamo permetterci di ignorare. 
La nostra posizionesulla moneta unica non ècam- 
biata, ma adesso l’euro è una realtà. Quindi riten¬ 
go che sfuggirla o peggio ancora nascondere la 
testa sotto la sabbia pretendendo che non esiste 
sarebbe una grande sciocchezza». E' benericorda- 


recheil governo laburista britannico, fin dal 1997, 
aveva di chi arato di non essere in linea di principio 
contrario all’adesione, ma solo se questa avesse 
fornito vantaggi all'economia nazionale. 

«La cosa importante» ha aggiunto Blair parlan¬ 
do ai cronisti «è riconoscere come 12 dei 15 paesi 
che formano l'Unione europea, adesso adottino 
l'euro. Questa è la moneta che la gente utilizza 
quotidianamente». A chi gli chiedeva il motivo 
per cui in linea di principio era favorevole alla 
nuova moneta, Blair ha risposto che «l’euro offre 
diversi vantaggi e primo tra tutti quello di un 
enorme potenziale di stabilità, anche se in quel 
caso il nostro paese dovrà rispettare i criteri di 
convergenza economica per far sì che la nuova 
moneta funzioni. Quindi è bene che gli inglesi si 
preparino alla nuova moneta, ma la decisione sul¬ 
l'ingresso o meno, spetterà sempre e comunque al 



popolo britannico». Il referendum sull'euro do¬ 
vrebbe svolgersi l'anno prossimo in Gran Breta¬ 
gna, ma Blair non ha voluto nè confermare nè 
smentire questa eventualità. Secondo gli ultimi 
sondaggi infatti i sudditi della regina Elisabetta 
restano molto freddi di fronte all'euro ed alla pro¬ 
spettiva di una totale integrazione europea, pur 
ritenendo un passo inevitabile quello dell'adesio¬ 
ne del loro paese alla nuova valuta. Blair per que¬ 
sto motivo preferisce rimanere ancora vago e non 
sbilanciarsi troppo sul futuro, onde evitare che ad 
una sua difesa ad oltranza dell'euro possa seguire 
una sconfitta nel referendum. Questa potrebbe 
infatti esserestrumentalizzatadai conservatori che 
la farebbero passare per una vera e propria sconfit¬ 
ta politica. 

Inoltre anche tra i ministri del governo Blair 
esistono posizioni differenti sul datarsi, tanto che 


al ministro per l'Europa Peter Hain che ha soste¬ 
nuto a più riprese in questi giorni P«inevitabilità» 
deH'unioneall'euro-zona per la Gran Bretagna, ha 
risposto il ministro degli esteri Jack Straw, respin¬ 
gendo le tesi del collega di governo e definendole 
«molto personali». 

Secondo molti osservatori inoltre il tentativo 
di Tony Blair di provarea portare la Gran Breta¬ 
gna all'interno dell'euro durantequesto suo secon¬ 
do mandato, non ha solamenteuno scopo «nazio¬ 
nale», ma ne nasconde uno più strettamente «per¬ 
sonale». L’ancora troppo giovane (per andare in 
pensione) premier britannico, ambirebbe infatti a 
diventare presidente della comunità europea alla 
finedel suo mandato e l'ingresso della G ran Breta¬ 
gna nella zona-euro, per molti ritenuto fino a 
pochi anni fa impossibile, sarebbeil miglior bigliet¬ 
to da visita per raggiungerei! suo obbiettivo. 
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l'era dell'euro 


Consumatori all’attacco: aumentano tariffe e prezzi. Marzano: il costo della vita aumenterà al massimo dello 0,2% 


Una macchina 
per bevande 
a Roma 
ancora 
non adeguata 
alla nuova 
moneta 
In basso 
una turista a 
Fontana di Trevi 
lancia l’euro 
“portafortuna” 
nella fontana 
del Bernini 


L’inflazione non scende 
in dicembre (2,4%) 
e ora si teme una fiammata 

MILAN0 L'inflazione a dicembre è peggiore del previ¬ 
sto, come già era emerso a metà mese dalle 12 città 
campione, con un aumento mensile dei prezzi dello 
0,1%, con un'inflazione ferma al 2,4% di novembre, 
mentre emerge un incremento annuo di órca il 3%. 
Le più ottimistichestimedegli analisti vedevano in 
generei prezzi al consumo invariati a novembre ed 
un calo deil’inflazioneal 2,3%. Dall'lstat, cheha 
monitorato gli errori nella con versone da prezzi 
rilevando che sono stati soltanto l’l,7% a novembre, 
non è venuta però alcuna conferma dell'incidenza 
degli arrotondamenti sul dato inflazionistico. Di 
contro, fin dalleprimerilevazioni di dicembre, gli 
analisti sono convinti che gli incrementi dei prezzi 
dei beni primari, come ad esempio gli alimentari, 
potrebbero derivare dagli arrotondamenti da 
changeover dell'euro, anche se, rispetto ai timori 
iniziali, gli effetti sono piuttosto limitati. È in ogni 
caso opinione diffusa che implicazioni più 
consistenti da arrotondamenti s vedranno dai dati 
di gennaio. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II terzo giorno ddl'euro si 
apre all’insegna delle polemiche su 
tariffe e prezzi (e anche sulle com¬ 
missioni bancarie), in pericoloso «ri- 
scaldamento». Il ministro Antonio 
M arzano parla di un aumento massi¬ 
mo di 0,2 punti. U na cifra «non pre¬ 
occupante- dichiara - ma su cui co¬ 
munque il governo vigila». Come? 
«Con i nostri uffici ministeriali stia¬ 
mo seguendo gli andamenti emoni- 
torando i prezzi - aggiunge - Penso 
chea metà della prossima settimana 
saremo in grado di direcosa sta acca¬ 
dendo realmente al di là delle sensa¬ 
zioni immediate». 

Ma le associazioni dei consuma¬ 
tori decidono di non aspettare, visto 
che il rischio inflazione ricade tutto 
sulle tasche dei cittadini. Ed inizia il 
resoconto delle segnalazioni ricevu¬ 
te: caffè e cappuccini rincarati, cine¬ 
ma più costosi, resti in euro che non 
corrispondono esattamente all'am- 
montarein lire. Anchei telefoni del¬ 
la guardia di finanza si surriscalda¬ 
no. «Registriamo - fanno sapere al 
comando generale- un'attenzione 
quasi esasperata. Abbiamo ricevuto 
segnalazioni di arrotondamenti in 
eccesso anche per 4 lire». I nsomma, 
la paura dell'imbroglio corresul filo. 
E non solo. Alla paura si accompa¬ 
gna la confusione. «H anno chiama¬ 
to per segnalare aumenti dei pedaggi 
autostradali edei giornali - aggiunge 
il comando Gdf - Ma si tratta di 
aumenti già decisi e non legati all'ar¬ 
rivo in circolazionedell'euro». 

Che siano legati o meno, sta di 
fatto che non si è prevista neanche 
unamoratoriaperaffrontareil chan¬ 
geover con più calma. Secondo Rosa¬ 
rio Trefi letti, segretario nazionale di 
Federconsumatori, i rincari tariffari 
porteranno un aumento di spesa di 
circa 52 euro mensili per lefamiglie. 
Al caro-tariffe, poi, si aggiunge un 
caso strettamente legato all’introdu¬ 
zione della nuova moneta: gli euro¬ 
furbi. «Mancano gli spiccioli per i 
resti e questo provoca in molti casi 
arrotondamenti per eccesso - dichia¬ 
ra Trefiletti - C’è una forte disorga¬ 
nizzazione dell'approvvigionamento 


In Italia solo il 10% 
delle transazioni 
realizzato in euro 
contro una media 
del 50% 
in Francia 



l'intervista 


Guglielmo 

Epifani 

Giovanni Laccabò 


MILAN0 Gli arrotondamenti, questo 
stillicidio di furtarelli, incideranno 
anche sull'inflazione? Il ministro 
M arzano si è affrettato a negarlo ma 
ci sono preoccupazioni anche nel 
sindacato, non solo nella politica. Il 
vicesegretario generaledellaCgil Gu¬ 
glielmo Epifani intravedeun perico¬ 
lo: «La possibilità che si formi uno 
"scalino" più alto dei prezzi, che 
aprirebbe un varco nella difesa dei 
redditi perchéi contratti del pubbli¬ 
co impiego non si stanno rinnovan¬ 
do esugli altri èguerra per far rispet¬ 
tare l'accordo del 23 luglio». 


Euro, attenti ai rincari camuffati 


Ancora disagi per i cittadini, il nostro Paese è il fanalino di coda in Europa 


AUMENTI GIÀ OPERANTI 
DAL PRIMO GENNAIO 2002 Fonte: Federconsumatori 


G Commissioni bancomat dallo 0,2% allo 0,41% 

G Anche se i biglietti ferroviari sulle tratte a lunga percorrenza 
sono stati bloccati dall'intervento del ministro Tremonti quelli 
dei biglietti dei treni regionali sono aumentati dal primo gennaio 
anche del 9% come in Lombardia 

G I pedaggi autostradali con aumenti del 2,2% 

G I trasporti locali con l'arrotondamento a un Euro del biglietto che 
si traduce in un aumento del 30% (da 1.500 a 1936,27) 

G L'aumento della tariffa dei parcheggi sino al 50% 

G Aumento del 25% di alcune tariffe dei parcheggi praticate dai 
notai 

G Aumenti sino dal 4 al 38% in media, (con punte che superano 
il 100% come nei casi dei 18enni che si assicurano la prima 
volta), delle tariffe RC auto. 

G Lotto da 1000 lire a un euro (+30%) 

G Canone Telecom + 6,3% 

G Telegrammi + 13% 



Foto di Marrizio Di Loreti 


Epifani, l’introduzione del¬ 
l'euro ha creato anche impre¬ 
visti? 

«A differenza degli altri Paesi, 
da noi è nata più di un briga. U na 
di carattere generale che comporta 
anche una responsabilità del gover¬ 
no, il quale ha sottostimato gli aspet¬ 
ti tecnico-organizzativi, demandan¬ 
doli prevalentemente alle autorità 
monetarie, oppure affrontandone 
le tematiche solo in chiave politica, 
ivi compresi tutti i distinguo denun¬ 
ciati dal ministro degli Esteri. Non 
si è creata nemmeno una struttura 
di coordinamento per affrontare 
per tempo le questioni». 

Non è bastata la campagna di 


informazione? 

«C'è stata molta pubblicizzazio¬ 
ne, i mediasi sono attivati, c'è stato 
un dibattito politico, ma è mancato 
il rapporto tra la pubblicità degli 
eventi elagestionedi singoli micro¬ 
processi quotidiani, proprio quelli 
che determinano il rapporto tra la 
nuova moneta e le persone in carne 
ed ossa, le necessità di chi abita in 
città o nelle campagne, gli anziani e 
i più giovani. Questo è l'aspetto che 
colpisce di più». 

Fin qui la responsabilità gene¬ 
rale del governo. E sul piano 
tecnico-prati co? 

«Anche se sono trascorse solo 
poche ore, si possono cogliere due 


degli spiccioli della nuova moneta. 
Lo dimostra il fatto chenella maggio¬ 
ranza dei casi il settoredella distribu- 
zionefornisceil resto in lire». 

I nsomma, commercianti sotto 
accusa, ma anche le banche che, se¬ 
condo l'Adusbef approfitterebbero 
dell'assalto ai bancomat di questi 
giorni. Gli istituti farebbero pagare 
ogni prelievo 1,80 euro (circa 3.500 
lire) come riga sull'estratto conto. 
Pronta la replica delle banche: negli 
accordi con i clienti non è cambiato 
nulla rispetto a prima: chi per con¬ 


tratto pagava in lire, paga anche in 
euro la stessa cifra. 

Ormai è polemica al calor bian¬ 
co. Intanto i dati provenienti da Bru¬ 
xelles col locano l’Italiaall’ultimo po¬ 
sto quanto a grado di adattamento 
alla nuova moneta. Secondo i rileva¬ 
menti della Commissione Ue nella 
giornata di mercoledì soltanto il 
10% delle transazioni sarebbe stato 
effettuato in euro, contro il 50% di 
Francia eO landa ed unamediaeuro- 
peadel 20%. «Il dato non èdalegge¬ 
re come negativo - sottolinea il por¬ 


tavoce del commissario U e agli affa¬ 
ri monetari Pedro Solbes-11 più bas¬ 
so livello di transazioni in euro di- 
pendedadiversi fattori, in particola- 
redal fatto che in Italia la prealimen¬ 
tazione di nuove monete è stata più 
debole rispetto ad altri paesi», Altro 
colpo ai commercianti. Ed anche 
uno alle banche, visto che Bruxelles 
cita tra le cause del ritardo il più 
basso livello di adattamento alla nuo¬ 
va moneta degli sportelli bancari au¬ 
tomatici italiani (giovedì era il 70% 
contro il 93% di Grecia, il 95% di 


Spagnaeil 100% di Germania, Olan¬ 
da e Lussemburgo) e anche il più 
basso numero di mini-kitcon lemo- 
netein euro comperate in Italia alla 
vigilia del changeover. 

Pochi bancomat caricati in euro, 
pochi kit, pochi rifornimenti nei ne¬ 
gozi. Questo il giudizio dell'Ue, che 
tuttavia non «boccia» l'Italia: il chan¬ 
geover non è una corsa di formula 
uno, ciascuno impiegherà il tempo 
che occorre. È la tesi che trapela da¬ 
gli ambienti Abi. Si era detto che ci 
saremmo adeguati in 15 giorni - fan¬ 
no sapere dall'associazione bancaria 
- ed a tre giorni dall’ingresso siamo 
già arrivati al 90% degli Atm che 
eroga la nuova moneta. A mezzanot- 
tesi èarrivati ad un miliardo di euro 
erogati in tre giorni. Non si può dire 
chela macchina non funzioni. M en- 
tre procede l’iter di sostituzione del¬ 
la massa valutaria, 21 milioni di vec¬ 
chie banconote sono arrivate ieri in 
Bankitalia. Già forate dalle banche e 
dalle poste, avvertono gli addetti ai 
lavori. Dunque, se vi capita tra le 
mani una banconota in lire con dei 
forellini ai margini, non accettatela: 
è stata rubata e non vi verrà converti¬ 
ta in euro. 

I ntanto resta pesante la situazio¬ 
ne negli uffici postali, dovecontinua- 
no a formarsi lunghe code a causa 
dei pagamenti delle pensioni. Resta 
valido per tutti il consiglio dato il 
primo giorno di apertura: se non ci 
sono scadenzeimminenti, meglio ri¬ 
mandare i pagamenti. Sulle resse per 
l'euro la Cisl attacca l'azienda per 
«mancanzadi lungimiranza». E il se¬ 
gretario Savino Pezzotta seri ve a Ber¬ 
lusconi chiedendo di mettere fine al 
«clima intimidatorio» chesi è instau¬ 
rato nell'azienda. Riparte così la ver¬ 
tenza poste. 

Lentamente 
gli italiani 
scoprono e usano 
la nuova moneta 
in fila in banca 
e in posta 


la difesa 

Venturi (Confesercenti): «L’economia 
sarà danneggiata dall’allarmismo» 


ROMA Primo: non ci risultano arrotondamenti al rialzo. 
Secondo: seèvero chein pochi hanno usato l'euro, saran¬ 
no state pochissime le eurotruffe. Su questi due pilastri si 
basa la difesa dei commercianti di M arco Venturi, presi¬ 
dente Confesercenti. «I commercianti non hanno alcun 
interesse ad alzarei prezzi in un momento di rallentamen¬ 
to dei consumi - afferma - E chi fa allarmismi ingiustifica¬ 
ti dovrebbe sapere che rischia di danneggiare l'economia 
del Paese». 

Ma come difendersi contro i rialzi? 

«Sulle tariffe anche noi poniamo un problema. Ma 
per quel che riguarda l'aumento dei prodotti mi pare che 
ci sia una forzatura in atto: questo dato non corrisponde 
alla realtà. Lo conferma anche l'I stat». 

Ma l’I stat non dà i dati di oggi. 

«Ma i consumatori lo hanno detto anche prima di 
Natale, denunciando aumenti nel mesedi dicembre. Do¬ 
podiché i dati sull'inflazione dicono altro: a parte il settore 
alimentare, dove la carne tira su i livelli a causa della 
mucca pazza, per il resto non si è riscontrato alcun arroton¬ 
damento. E non lo riscontriamo neanche oggi». 

Ecco, passiamo ad oggi. Non è un po’ colpa dei 

commercianti se l’Italia è ultima quanto ad uso 

dell’euro? 

«Su questo bisogna fare chiarezza. Sicuramente nella 
prealimentazione c'è stata una frenata dovuta anche ai 
meccanismi di multe previsti. Non si possono fare 54 
milioni di multa in caso di smarrimento di una bancono¬ 
ta. Ma al di là di questo, non capisco la drammatizzazione 
di questo dato. Nel senso che già oggi (ieri, ndr) c'è una 
crescita molto più significativa, ma tutto sommato signifi¬ 
ca solo che c'è stata una partenza lenta. Nulla di più. I 


commercianti hanno dimostrato che poi le cose funziona¬ 
no: funzionano i Posed i registratori di cassa». 

Nessuna preoccupazione? 

«Sì, ci preoccupano due cose. Primo: la necessità di 
rendere più fluido il rifornimento dei commercianti. Ho 
mandato una lettera a M aurizio Sella, presidente deH'Abi, 
in cui ho chiesto di invitare le banche a predisporre uno 
sportello dedicato ai commercianti. Seconda richiesta: pre¬ 
vedere per i primi 15 giorni anche il servizio a domicilio, 
perché ci sono dei settori, come l'alimentare, che aprendo 
prima delle banche, non possono andare a rifornirsi». 
Altra accusa: arrotondamenti striscianti dovuti al¬ 
la confusione nei resti lira/euro. 

«Assolutamente non è così. Ci può anche essere il 
singolo caso, ma se si vuole cercare l'eccezione è la cosa 
più sbagliata che si possa fare. La gravità delle accuse, 
generai izzatee pesanti, che stanno facendo alcune associ a- 
zioni dei consumatori può portare ad una frenata dei 
consumi. E questo potrebbe essere un vero problema per il 
Paese, non per i commercianti. N oi stiamo facendo tutto il 
necessario. Tra l'altro abbiamo lanciato un logo, che si 
chiama eurofacile, per dire che chi entra in quel negozio 
trova semmai arrotondamenti al ribasso, non al rialzo». 

Se dovesse accadere, cosa si fa? 

«Se qualcuno sottrae dei soldi dando un resto sbaglia¬ 
to, non si tratta di arrotondamento, ma di truffa, che va 
denunciata. Se si arrotonda regolarmente al rialzo, il con- 
sumatorepuò cambiare negozio. Ed èquesto il motivo che 
induce il commerciante a non alzare i prezzi. Non è sui 
pochi spiccioli che gioca il suo futuro, lo gioca sulla tenuta 
dei consumi». 

b. di g. 



Per il segretario aggiunto della Cgil c’è il rischio di un caduta del potere d’acquisto dei salari 

«Il governo non tutela i consumatori» 


nodi. Uno riguardalecodeagli spor¬ 
telli, dunque proprio il rapporto 
con la moneta: mi domando seque- 
sta evidente disfunzione non siasta¬ 
ta provocata dall'avere privilegiato 
l'offerta, ossia l'aver distribuito la 
moneta in prevalenza al commercio 
senza nel contempo agevolare la do¬ 
manda, ossia i cittadini. Per cui c'è 
chi hai soldi echi no. C'èchi li deve 
trasmettere, ossia l'offerta, mentre il 
cittadino o fa la coda in banca oppu¬ 
re per ora deve rinunciare». 

E gli arrotondamenti? 

«Sono il secondo problema: 
quel codice di comportamento, che 
pure era stato solennemente assun¬ 
to da tutte le organizzazioni sociali, 


mostra crepe evidenti. In realtà, 
non solo da parte dell'intermedia¬ 
zione commerciale, ma anche da 
parte di altri soggetti, la nuova mo¬ 
neta è stata usata sostanzialmente 
per aumentare prezzi e tariffe, quasi 
cheunasimilemanovra potesse pas- 
saresotto silenzio, nel clima genera¬ 
le di euforia o di preoccupazione». 

Chi perde e chi guadagna? 

«Ciò va naturalmente a detri¬ 
mento del cittadino consumatore, e 
pertanto fanno bene le associazioni 
dei consumatori a porsi in prima 
linea in questa battaglia. Si avvan¬ 
taggia chi può lucrare posizioni di 
intermediazione, a scapito degli in¬ 
teressi veri, di chi produce beni e 


servizi». 

Ma perché si è verificato il fe¬ 
nomeno? 

«Appartiene a una cultura, ad 
un eccesso di furbizia che il Paese 
nel suo complesso tende a palesare 
nelle fasi di passaggio come parte 
più negativa di sé, accanto anche a 
grandi slanci e generosità. Nel con¬ 
tempo però il governo è sembrato 
assentedal monitoraggio del proble¬ 
ma in relazione alla dinamica infla¬ 
zionistica. Abbiamo assistito a una 
assoluta visione positiva, senza pro¬ 
blemi per l'inflazione, mentre più 
di un'indicazione doveva mettere 
in allarme. Non perché la nuova 
moneta sia destinata a comportare 


per forzaun aumento dei prezzi, ma 
perché la massa di arrotondamenti 
tutti insieme può creare uno 
"scalino" di aumenti di prezzi di 
servizi edi beni fondamentali, ossia 
un aumento dei prezzi senza nes¬ 
sun motivo reale. Invece di avere 
un'ulteriorefasedi discesa dei prez¬ 
zi, corriamo il rischio di dover fare i 
conti con un balzo all'insù. 11 gover¬ 
no deve assumere una posizione di 
controllo, ancheterritorio per terri¬ 
torio, così come occorre mettere 
sotto controllo una serie di tariffe, 
ma il vero "punto politico" è se il 
governo vuole una vera politica dei 
redditi, oppure una politica dei red¬ 
diti a senso unico». 
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Luana Benini 


ROMA Penne all'olio e patate les¬ 
se. Sono le due e questo è il velo¬ 
ce pranzo del sindaco sulla scriva¬ 
nia. Poi però Walter Veltroni tira 
fuori l’immancabile barretta di 
cioccolato. M acome?Tanti sacri¬ 
fici alimentari e poi il cioccolato? 
«Eh no! Non potete togli ermi an- 
che quello...». 

In maniche di camicia. Sulla 
scrivania, la fo¬ 


È l’esperienza più dura e al tempo 
stesso più bella della mia vita 
Faccio una gran fatica in 
Campidoglio ma tutto mi è 
leggero. C’è un rapporto diretto 
con i problemi e con i cittadini 
le loro speranze e le loro ansie 



l’intervista 



Questi mesi sono racchiusi per me 
in quattro momenti: la festa per la 
vittoria della Roma, le 
manifestazioni sulla guerra, la 
tragedia di via Vento tene, 
l’incontro con le diverse religioni 
dopo l’il settembre 


to della gattina 
arrivata da po¬ 
chi mesi in ca¬ 
sa. 

Siamo qui 
per fare un bi¬ 
lancio dei pri¬ 
mi sei mesi in 
Campidoglio. 

Oltre il terrazzi¬ 
no con vista 
mozzafiato sui 
Fori, Roma 

splendein una giornata freddissi¬ 
ma e limpida. Roma, una città di 
due milioni e 600mila abitanti 
cheogni giorno accogliealtri due 
milioni di persone. Roma, otto 
volte Milano. 

«ETesperienza più duraepiù 
bella della mia vita. Sei mesi du¬ 
rissimi e meravigliosi. Chi fa il 
sindaco in una città di queste di¬ 
mensioni non ha nessuna interca¬ 
pedine tra sé e i problemi». Vel¬ 
troni è approdato al Campido¬ 
glio dopo l'esperienza di vicepre¬ 
sidente del Consiglio, di mini¬ 
stro, di segretario della Quercia. 
Ma qui, «tra le ansie, i dolori, le 
speranze, le tragedie, le gioie di 
milioni di persone in carne ed 
ossa, e il tuo lavoro, non c'è nes¬ 
suna paratia». Insomma, «faccio 
una gran fatica ma tutto mi è 
leggero, mi alzo la mattina con la 
voglia di fare e per quanto siano 
grandi le responsabilità che por¬ 
to, sento che questa è la mia di¬ 
mensione». E questa èia durezza 
del lavoro di sindaco. Ma la bel¬ 
lezza dov'é? «In questo lavoro 
puoi mettere in campo diretta- 
mente i tuoi valori. Se decidi di 
spostare i soldi a favore degli an¬ 
ziani che vivono da soli o dei por¬ 
tatori di handicap, se affronti 
una emergenza in un certo mo¬ 
do, se decidi di organi zzare avve¬ 
nimenti culturali in periferia: il 
tuo sistema di valori diventa real¬ 
tà. E questo è il massimo per una 
persona appassionata di politi¬ 
ca». E poi ci sono «gli effetti diret¬ 
ti sulla vita dei cittadini». Vedi 
quella porta? Ci sono cittadini 
che «sono entrati angosciati e so¬ 
no usciti sereni», perché proprio 
in questa stanza i loro problemi 
sono stati risolti. Fra le immagini 
che si affollano, quella di una ra¬ 
gazza tetraplegica che aveva per¬ 
so gli insegnanti di sostegno per 
una fesseria burocratica.... 

Roma amministrata dal cen¬ 
tro si ni stra ma accerchi ata da isti¬ 
tuzioni in mano al centro destra: 
governo, provincia, Regione. «Ci 


In questo lavoro puoi 
mettere in campo 
direttamente i tuoi 
valori. Non ci sono 
paratie tra te e i 
problemi 


Veltroni: da sindaco ho ritrovato la politica 

Sei mesi a Roma con un occhio al Paese: «Un abisso tra il governo dell’Euro e quello attuale» 



I sindaco di Roma, Walter Veltroni a pranzo con gli sfollati di via Ventotene 


Del Castillo/Ansa 


Sei miliardi dallo Stato 
per le sponde del Tevere 


ROMA Tra le opere più importanti nell'ottica di una reale rinascita 
urbanistica di Roma c'è il lavoro di consolidamento degli argini 
del Tevere. Un'operazione necessaria per azzerrare il rischio di 
inondazioni a Fiumicino e Isola Sacra, aeroporto compreso. 

La foce minore del fiumeèsotto controllo dal mesedi settem¬ 
bre: prima le operazioni di rafforzamento hanno rigurdato la riva 
sinistra, ora l'argine destro. 

Il ministero dei Lavori Pubblici ha stanziato 6miNardi di lire 
per alzare la sponda attraverso argilla impermeabile ed altro mate- 
rialecapacedi produrreuna barriera naturale. L'opera era rimasta 
a lungo sospesa: il vincolo idro-geologico aveva comportato per 
più di un anno il blocco dei lavori. 

La riva sinistrà è stata consolidata per circa 1.400 metri: le 
quote di sponda sono state alzate anche di un metro e 20. A 
supervisionare i lavori è la Sovrintendenza archeologica di Ostia. 
Lespondesono ad alto interessestorico-archelogico, per la presen¬ 
za di reperti. 




sono differenze di sensibilità e 
spesso si parlano linguaggi diver¬ 
si». Certo, Francesco Rutelli si 
trovava in una situazione più fa¬ 
vorevole. Un esempio rapido: «Il 
lunedì mattinami chiama la Mo¬ 
ratti per dirmi che il mercoledì 
bisogna fare gli Stati generali a 
Roma, lo dico: va bene. Vorrei 
però che il governo si ricordasse 
che Roma è capitale non solo in 
questi casi». Che se ne ricordasse 
insomma, con le risorse, con gli 
impegni economici, con l'Agen¬ 
zia satellitare per la quale c'è un 
impegno da formalizzare... 
«Complessivamente però, dal 
punto di vista dei rapporti istitu¬ 
zionali si è raggiunto un equili¬ 
brio». Altro, invece, èil tono poli¬ 
tico del centro destra. 

Eh sì. In questa settimana a 
cavallo delle feste Roma è stata 
incartata dai manifesti aggressivi 
del Polo. C'èquello che recita: «A 
Kabul hanno bisogno di un sinda¬ 
co, Veltroni vacci tu». E l'altro, 
incredibile, con uno squalo a boc¬ 
ca aperta, per contestare l'aumen¬ 
to dell'lrpef. «Secondo me sono 
manifesti suicidi e controprodu¬ 
centi. Mi sono anche arrivate le 
scuse di Fini e Storace». Però 
quei manifesti sono affissi lì sotto 
e rivelano «cos'è una certa de¬ 
stra». Che tra l'altro non sa nep¬ 


pure di cosa sta parlando perché 
«quando sono venuti a Roma i 
sindaci di destra di altre città e 
regioni mi hanno confermato 
cheancheloro stanno aumentan¬ 
do l'I rpef: la Lombardia, il Vene¬ 


to, il Comune di Bari, di Caglia¬ 
ri... Perché non celasi fa. OraAn 
piangerà sui suoi manifesti veden¬ 
do che la Regione impone il tic¬ 
ket sulle ricette farmaceutiche». 


La politica chetutto esaspera, 
strumentalizza, a Veltroni fa «or¬ 
rore». Comunque sia, «facciano 
pure tutti i manifesti che voglio¬ 
no, basta che li affiggano negli 
spazi consentiti» e non sporchi¬ 


Tg5, prosegue lo stato d’agitazione 


ROMA Prosegue lo stato d'agitazione dei giornalisti del 
T g5. Si èinfatti conclusa con un nulla di fatto la riunio¬ 
ne avuta ieri a Roma dal direttore Enrico Mentana con 
alcuni funzionari Mediaset per discutere la cancellazio¬ 
ne, decisa dall'azienda, dell’abbonamento all'agenzia 
video Aptn. Un incontro a cui molti guardavano con 
apprensione, che in tanti speravano portasse ad un 
rientro dei tagli decisi echequalcuno temeva si conclu¬ 
desse con una rottura tra le parti. 

«La rottura non c'è stata - ha detto all'Unità il Cdr -. 
Anzi, il direttore si è detto ottimista e ha invitato la 
redazionealla moderazione. M a i colleghi degli "esteri" 
stanno continuando a lavorare senza l'agenzia video 
Aptn e noi proseguiremo lo stato di agitazione: pezzi 
senza firma e cinque giorni di sciopero se mercoledì 
non riceveremo assicurazione che l'azienda rinnoverà 
l'abbonamento». 

Per mercoledì è infatti previsto un nuovo incontro, a 
M ilano questa volta, a cui, dicono alla redazione roma¬ 
na di viale Aventino, si spera prendano parte i vertici 
Mediaset. 

Ieri infatti Mentana, precipitatosi a Roma dall'Egitto 
dov'era in vacanza, non ha trovato ad accoglierlo e ad 


ascoltare le sue lamentele per il taglio effettuto, né il 
presidente Fedele Confalonieri né il vice Pier Silvio 
Berlusconi, ma neanchel’amministratoredelegato Giu¬ 
liano Adreani oil direttoredellacomunicazioneMauro 
Crippa. Per dare spiegazioni al direttore del tg di casa 
Mediaset che contende al Tgl Rai il primato degli ascol¬ 
ti qualcuno ha ben pensato di mandare tali AdeleCaval- 
leri eAndrea Delogu. Nomi cheai più dicono poco (si 
tratta della responsabile della produzione e di un com¬ 
ponente della direzione del personale, informano alla 
redazione del Tg5), e che si stenta a credere siano stati 
scelti per fronteggiare una situazione tanto delicata: 
una situazione sicuramente fra le più critiche nei dieci 
anni di vita del Tg5 echequalcuno paventava avrebbe 
potuto anche portare alle dimissioni del direttore. 

Così, perora, non è stato. Nonostante tutto. Nonostan¬ 
te Mentana, al contrario degli altri due direttori di tg 
M ediaset, Fede e Giordano, abbia saputo solo per caso 
della decisione di apportare i tagli, nonostante abbia 
ricevuto dall'azienda rassicurazioni poi rivelatesi infon¬ 
date e nonostante l'incontro di ieri si sia chiuso con un 
nulla di fatto. Per mercoledì, forse, l'ultimo capitolo 
della vicenda. 


no Roma. 

Roma alle prese con l'euro 
nei giorni del debutto. Poste, ban¬ 
che, bar, tante difficoltà. La pau¬ 
ra dei cittadini per gli aumenti 
dei prezzi. E sui quotidiani lespa- 
rate anti euro pei ste dei ministri 
di centrodestra. Che effetto fa a 
uno che per l'euro si è battuto? 
«Noi non abbiamo aumentato 
nessuna tariffa compresa quella 
del biglietto dell'autobus a diffe¬ 
renza di altre città in mano al 
centro destra, come M ilano. E le 
nostre tariffe restano le più basse. 
Abbiamo messo in piedi anche 
una task force che controlla i 
prezzi dei pubblici esercizi». Sì, è 
vero, l'impressione è quella di 
una certa confusione che però in 
parte «è inevitabile». 

M a qui si tratta di un cambia¬ 
mento grande «che noi del cen¬ 
trosinistra dovremmo rivendica- 
recon maggioreorgoglio: se oggi 
tutti abbiamo in tasca l'euro si 
deve ai governi del centrosini¬ 
stra». E questa è anche «la prima 
vera risposta in termini di globa¬ 
lizzazione europea». Schengen, 
l'abolizione del passaporto, la 
moneta unica: «Stiamo diventan¬ 
do cittadini europei». Il pensiero 
corre a una immagine-simbolo: 
Veltroni, Prodi, Ciampi, M icheli, 
Visco chea Palazzo Chigi annun¬ 


ciano l'ingresso dell'Italia neH'eu- 
ro. «Tra quell'Italia e l'Italia di 
Bossi che dice che dell'euro non 
gliene frega niente, c'è un abis¬ 
so». 

Roma alle prese con i proble¬ 
mi di sempre a partire dal traffi¬ 
co. I varchi? «FIanno ridotto il 
traffico nel centro del 20%». «lo 
però in campagna elettorale non 
ho mai detto che avrei risolto il 
problema del traffico. La nostra 
città non è stata costruita per due 
milioni di auto¬ 
mobili. E come 
scavi trovi un 
pezzo di storia. 
Non si può di¬ 
re: andiamo 
avanti lo stes¬ 
so...». Chetare 
dunque? «Dob¬ 
biamo accelera¬ 
re la costruzio- 
nedella metro¬ 
politana C e 
proseguire nel¬ 
la cura del ferro. Bisogna anche 
mettere mano ad alcune grandi 
arterie: la Magliana, laTiburtina 
e il passante a Nord-Ovest». 

Roma e la sicurezza del lavo¬ 
ro. La tragedia del bus alla M a- 
gliana insegna. L'autista, si è sco¬ 
perto, aveva un lavoro interinale. 
E qui il discorso chiama in causa 
i controlli sulle condizioni di la¬ 
voro, la vigilanza sui lavori flessi¬ 
bili. «Il lavoro non deveessereun 
pericolo, tanto più se è fi essi bile. 
Fio convocato tutte le ditte che 
fanno lavori per il Comune: chi 
non rispetta le norme di sicurez¬ 
za avrà il contratto rescisso. Nes¬ 
suno mette in discussione la fles¬ 
sibilità purché sia accompagnata 
da un sistema di garanzie. Altri¬ 
menti torniamo al caporalato». 
Si potrebbe parlare di Roma al¬ 
l'infinito. 

Il Capodanno organizzato 
quest'anno in tre piazze della pe¬ 
riferia è stato un successo. La sfi¬ 
da personaledi Veltroni èdar cor¬ 
po al sogno di «una città policen¬ 
trica», una «città in cui nessuno 
si sente solo». In un bilancio og¬ 
gettivamente difficile, spiega, 
«quest'anno abbiamo aumentato 
del 47% le risorse per la spesa 
sociale». 

E ancora, Roma «città di cul¬ 
tura edi spettacolo»con il proget¬ 
to della «casa del cinema a Villa 
Borghese» e l'apertura dell'Audi- 
torium il 21 aprile... 

Comesindaco per cosa vorre¬ 
sti essere ricordato? «Questi mesi 
per me sono racchiusi in quattro 
momenti: la grande festa per la 
vittoria della Roma, la manifesta¬ 
zione dei no-global contrapposta 
a quella di Fi, la tragedia di via 
Ventotene, momento durissimo, 
in cui però la città ha dato prova 
di efficienzaesolidarietà, l'incon¬ 
tro in Campidoglio delle quattro 
confessioni interreligiose dopo 
l'attentato dell'll settembre». 
Una certezza: «Fra cinque anni 
consegneremo ai romani una cit¬ 
tà più bella e più giusta». 


Siamo stretti dalla 
Destra. Ma 
complessivamente 
abbiamo raggiunto un 
buon 
equilibrio 




Si è dimessa durante le feste il capo della giunta regionale, la diessina Margherita Cogo. «Siamo un ente ad alto rischio di malcostume». Storie di auto mbate all’estero e della prima Apecar-blu 

Troppi politici furbi in Trentino, la presidente non ne può più e se ne va 


dall’inviato Michele Sartori 


TRENTO Quando gli assessori regionali 
di qua si muovono, tutte le bande Bas¬ 
sotti dell'est devono darsi di gomito: 
«Ragazzi, arrivanoi trentini!». Bilancio 
di quest'anno, tre Audi A6 rubate in 
U ngheria, undicimila e passa dollari se¬ 
questrati a M osca. M orale: la presiden¬ 
tessa diessina della giunta del Trenti¬ 
no-Alto Adige, Margherita Cogo, si è 

Il caso del 
vicepresidente Atz 
18 viaggi all’estero 
in due anni nei quali 
gli vengono rubate le 
auto 


dimessa proclamando sconsolata: «Sia¬ 
mo un ente ad alto rischio di malcostu¬ 
me. M a dai: proprio a Trento, proprio 
a Bolzano? Eppure. Primo protagoni¬ 
sta: R oland A tz, «falco» della Svp, vice 
presi'dente della giunta regionale, gran¬ 
de viaggiatore all'estero, ovunque vi sia 
una minoranza di lingua tedesca da fi¬ 
nanziare. A luglio, a Budapest, dove si 
sta per definire l'acquisto (quasi' 4 mi¬ 
liardi, tra compera e ristrutturazioni) 
di un convitto da riservare ai poveri 
studenti tedeschi d'Ungheria, gli frega¬ 
no la prima auto blu. Pazienza, una 
volta può capitare. 

Maa novembre A tz ritorna a Buda¬ 
pest nel suo diciottesimo viaggio all'este¬ 
ro in due anni, con una folta dàegazio- 
ne, per promuoveregemellaggi. Il presi¬ 
dente dell'associazione della minoranza 
tedesca locale, tal Hànek, invita tutti 
ad una visitina al Parlamento unghere¬ 
se. Ci vanno, a bordo di due auto blu 
trentine. Hanek invita anchei dueauti¬ 
sti, «entrate pure voi». E quelli, visto il 
precedente: «M eglio che restiamo a ba¬ 


dare alle auto». E Hanek: «Ma no, le 
custodiranno gli uscieri in persona». 
Vabbè: chiudono a chiave, inseriscono 
gli allarmi, affidano le due Audi A6 
nuovedi zecca agli uscieri. E... Indovina¬ 
to. Quando escono, trequarti d'ora do¬ 
po, le macchine sono sparite. 

Beh. Cene sarebbe già abbastanza 
per fare un pensierino sugli allegri viag¬ 
gi all'estero, quando un mese dopo scop¬ 
pia lo scandalo di Mosca. Stavolta è 
l'altro vicepresidente italiano, Tarcisio 
Grandi, che parte quatto quatto per la 
capi tale russa, accompagnato da un fun¬ 
zionarioregionale, DavideZaffi, muni¬ 
to di 17.950 dollari sgandati dalla ragio¬ 
neria. Che vanno a fare? A partedpare 
ad un convegno organizzato dall'Uni¬ 
versità di M osca, e finanziato in parte 
da Grandi, sulla minoranza secessioni¬ 
sta «Transni stri a» - c'è anche questa, sì 
- della M oldavia. Il Trentino-Alto Adi¬ 
ge che d entra? M ah . 

Comunque Zaffi, per quanto debi¬ 
tamente istruito dai ragionieri regiona¬ 
li, non dichiara la cospicua somma, né 


all'usdta dall'Italia, néall'arrivo in Rus¬ 
sia, né alla ripartenza. E il giorno del 
ritorno, all'aereoporto di M osca, un po¬ 
liziotto ha l'ispirazione di perquisirlo. 
Grandi, il vicepresidente che è assieme 
al funzionario, o fa finta di nulla o non 
se ne accorge, e sale da solo sull'aereo. 
Zaffi, trovato con 11.053 dollari addos¬ 
so, il resto della somma, viene arrestato 
per «esportazionedi valuta ». Addio dol¬ 
lari, duenotti di galera, e un processo in 
vista. 

A Trento, gran putiferio. Commis 
sioni amministrative, inchieste della 
Corte dà Conti e dàla Procura. Saltano 
fuori altri episodi illuminanti. Per esem¬ 
pio, che un cospicuo fondo regionale con¬ 
sente agli assessori il rimborso dà danni 
subiti dalle auto personali se usate per 
servizio, e che molti, Grandi in testa, ne 
hanno largamente approfittato: uno, ad¬ 
dirittura, per farsi ri parare l'Ape, primo 
esempio di Ape-blu dàla storia. Si ravvi¬ 
vano recenti precedenti riguardanti le 
auto blu. L'ex vicepresidente regionale 
Franco Tretter, leader degli autonomisti 


trentini, usava la sua per andare a ruba¬ 
re con l'ignaro autista. Tre anni fa, ap¬ 
pena ridetto, eccolo via tare una gioielle¬ 
ria, e farà beccare in flagranza con due 
orologioni d'oro rubati e nascosti nàia 
macchina. Condanna per diràtisàma: 
eppure, è tuttora conàgliere. 

Lo stesso Atz, per farà rimborsare 
la riparazione dàla propria auto rovina¬ 
ta facendo manovra sotto casa, aveva 
dichiarato di essere stato centrato altro¬ 
ve da ignoti durante un viaggio per ser¬ 
vizio: tra pochi giorni sarà processato 
per truffa. Unbà tipo, questo Atz. Spe 
balista fra l'altro nà provocare dimissio¬ 
ni altrui. Come, duelegiàaturefa, quà- 
le dà presidente dàla Svp, Siegfried 
Brugger, per protetta, dopo che Atz era 
stato accusato di aver dichiarato in una 
riunione «Il problema degli zingari à 
ri solve sparandogli, o gasandoli» (l'inte¬ 
ressato negava: «Al masàmo avrò dàto 
zingari di merda»), E prima ancora, 
eccolo duramente contestato dalle don¬ 
ne dàla Svp, dopo aver dàto: «Le don¬ 
ne sono come le capre, mai contente». 


M a che allegra Regione. Il punto è 
che il Trentino-Alto Adige non è altro 
chela somma matematica dà due conà¬ 
gli provinciali: un ente con 700 miliardi 
da spendere, quaà nessuna competen¬ 
za, equilibri politici in perenne bilico, 
«lo, quando sono stata elàta preàden- 
te, ed i Ds, avevamo in mente una seria 
riforma dàla regione, per ridarle un ruo¬ 
lo. In parte ci siamo riusciti, in parte 
no», spiega Margherita Cogo: «Questi 
ultimi episodi sono la goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso. L'àica deve torna¬ 
re al centro dà/ 1 attenzione; ma non sa¬ 
rà mai coà finché alla Regione non si 
daranno meno soldi e più competenze». 

Campa cavallo: la prima commis 
àone amministrativa istituita ha appe¬ 
na concluso i suoi lavori scoprendo che i 
fondi per la «politica estera» di Trento e 
Bolzano sono schizzati negli ultimi anni 
da poco più di un miliardo ai quasi 
diciassette di questa legidatura. Che 
vengono speà molto personalisticamen¬ 
te, con «una estrema discrezionalità», 
fra rari e confuà controlli, grazie a nor¬ 


me «di estrema genericità ed ambigui¬ 
tà». E chi rinuncerà a questa pacchia? 
M ezzo miliardo ad un istituto per stu¬ 
diarei paesi' dàl'ett. Novanta milioni ai 
pompieri sudtirotea per partedpare alle 
«Olimpiadi dà Vigli dà Fuoco» di H el- 
sinki. Cento milioni agli artigiani per 
gareggiare alle «Olimpiadi dà M ettie- 
ri» di Seul. Settanta milioni per il cam¬ 
pionato femminile di bocce Cinquanta 
milioni ai piccoli industriali per i «Buà- 
nessGame». 

L’ex vicepresidente 
regionale usava l’auto 
blu per andare a 
rapinare orologi 
Condannato, è ancora 
consigliere 
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La guida dell’ “Annunciazione della Jihad” a firma di Osama Bin Laden Ap 


II mondo dei conflitti 


Forse a una svolta la trattativa sul destino del capo spirituale dell’ex regime. Il governo afghano libera 269 prigionieri 


Gabriel Bertinetto 


«M i arrendo se gli americani smetto¬ 
no di bombardare. E mi impegno a 
consegnare il mullah Omar, che è 
sotto la mia protezione». Questo, 
più o meno, il messaggio verbale 
consegnato agli emissari del nuovo 
governo afghano da Abdul Ahad, 
alias Rais-i-Baghran, un capo Tale- 
ban presso il qualesi sarebbe rifugia¬ 
to l'ex-leader del regime teocratico 
dopo la fuga da Kandahar. A riferir¬ 
lo è stato Nasratullah Nasrat, un di¬ 
ri gente dell'intelIigence afghana, se 
condo il quale Rais-i-Baghran ha an¬ 
nunciato le proprie intenzioni nel 
corso di un'assemblea di notabili 
nell'area montuosa da lui controlla¬ 
ta. Abdul Ahad ha sotto di sè un 
migliaio di miliziani nella provincia 
di H elmand, a nord di Kandahar. 

C'èottimismofragli uomini im¬ 
pegnati nella caccia a Omar. Si è 
quasi certi di avere intrappolato il 
mullah in una zona da cui avrebbe 
difficoltà ad allontanarsi. L'unico 
dubbio riguarda la collaborazione 
alle ricerche da parte degli abitanti 
del luogo. Ma le promesse di 
Rais-i-Baghran lasciano sperare che 
Omar non possa più contarea lun¬ 
go sull'omertà o sulla simpatia della 
gente comune. «Sostanziai mente ab¬ 
biamo detto loro chiaramente che 
vogliamo risolvere la questoine sen¬ 
za spargimento di sangue e spetta a 
loro decidere in che maniera reagire 
alla nostra offerta», ha dichiarato 
N asratullah N usrat. E tuttavia i pre¬ 
cedenti di altre trattative nel recente 
passato inducono alla prudenza. Po¬ 
chi giorni dopo la caduta di Kabul, 
ad esempio, sembrava imminente 
un trapasso di poteri anche a Kan¬ 
dahar. E invece ci volleun mese pri¬ 
ma chei Taleban abbandonassero la 
città e consegnassero, almeno in par¬ 
te, le armi. 

11 nuovo governo afghano guida¬ 
to da H amid Karzai sembra consoli¬ 
darsi a poco a poco. Frutto di que¬ 
sta crescente consapevolezza della 
propria solidità sembra essereil rila¬ 
scio di 269 Taleban che da anni era¬ 
no prigionieri dei loro avversari poli¬ 
tici. Si tratta di combattenti cattura¬ 
ti a suo tempo dall'Alleanza del 
nord, l'organizzazione anti-Taleban 
da cui proviene il grosso delle forze 
armate del nuovo governo. A ciascu¬ 
no dei rilasciati è stata consegnata 
una somma di cinquecentomila af¬ 
ghani, pari a circa venti dollari, dal¬ 
la Croce rossa internazionale, chesi 
è occupata di consentirne il rientro 
ai rispettivi luoghi di residenza. 

Altro segno di un graduai e stabi¬ 
lizzarsi della situazione a Kabul è la 
decisionedi Karzai di visitaregli Sta¬ 
ti Uniti. Il viaggio si svolgeràin feb¬ 
braio. «Karzai desidera ringraziare 
di persona l'amministrazione Bush, 
il Congresso ed il popolo americano 
per il sostegno ricevuto -ha spiegato 
unafontediplomatica-. La visita se¬ 
gnerà la ripresa ufficiale di rapporti 
stretti eformali trai due paesi». L'ul¬ 
tima presenza ufficiale di un capo di 
Stato afghano negli Stati Uniti risale 
al settembre 1963, quando John 
Kennedy era alla Casa Bianca. Allo¬ 
ra il paese era una monarchia ed il 
reera quel Mohammad ZahirShah, 
che da anni vive esule a Roma. 

N ella capitale intanto ètermina- 
talamissionedei venticinque esper¬ 
ti militari di dodici paesi, tra cui 
l'Italia, incaricati di preparare il di¬ 
spiegamento della Forza internazio¬ 
nale di assistenza alla sicurezza 
(Isaf). Il gruppo ha lasciato l'Afgha¬ 
nistan «molto soddisfatto» per la si¬ 
tuazione trovata, ha assicurato il 
maggioreGuyRichardson, portavo¬ 
ce delle forze britanniche, alle quali 
spetterà per i primi tre mesi il co¬ 
mando dell'operazione. 

Nella nottei bombardieri statu¬ 
nitensi sono tornati a colpire. Que¬ 
sta volta la zona bersagliata è stata 
quella di Zhawar, nella provincia di 
Paktia, a ridosso della frontiera con 
il Pakistan, ex-roccaforte dei Tale- 
ban. Così ha riferito l'agenzia Af- 
ghan Islamic Press, citando le testi¬ 
monianze degli abitanti di Mi- 
ramshah, città pakistana vicina al 
confine. La medesima zona era stata 
attaccata dalle forze Usa dopo gli 
attentati terroristici del 1998, che 
provocarono centinaia di morti nel¬ 
le ambasciate statunitensi in Kenya 
e in Tanzania. Anche allora l'obietti¬ 
vo dei bombardamenti era Al Qai- 
da. Washington ritiene che i fedelis¬ 
simi di Bin Laden si stiano riorganiz¬ 
zando in piccoli commando, e l'area 
più a rischio appare quella compre¬ 
sa fra la regione bombardata ieri e 
quella limitrofa del Waziristan, una 
delle più impervie aree tribali del 
Pakistan. 


Mogadiscio resta nel mirino della Casa Bianca per la presenza di basi dei terroristi legati a Bin Laden. Il nuovo premier afghano pronto a volare a Washington 

Guerra ad Al Qaeda, ricognitori Usa sorvolano la Somalia 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Gli Stati Uniti continuano senza 
quartiere la guerra al terrorismo, ancheseil nuo¬ 
vo governo afghano deplora l'alto numero di vitti¬ 
me civili. Ricognitori americani sorvolano da 
qualche giorno la Somalia, forse in previsione di 
un attacco. Centinaia di paracadutisti sono stati 
mandati in Afghanistan per dare la caccia a Osa¬ 
ma Bin Laden e al mullah Omar, anche se non è 
certo chesi trovino ancora nel paese. Il presiden¬ 
te afghano Hamid Karzai ha chiesto di essere 
ricevuto alla Casa Bianca per fare il punto sulle 
operazioni delle truppestraniere. Intanto emergo¬ 
no particolari inquietanti sul terrorismo interna¬ 
zionale che minaccia di continuare a colpire: Ri¬ 
chard Reid, l'uomo arrestato su un aereo con le 
scarpe imbottite di esplosivo, era in contatto con 
Zacarias M oussaoui, accusato di complicità nelle 


stragi del 111 settembre. Il servizio segreto britan¬ 
nico avrebbe intercettato telefonate tra i due. 

PREPARATIVI IN SOMALIA Secondo indica¬ 
zioni ufficiosea Washington, l'aviazioneamerica- 
na ha intensificato i voli di ricognizionesul corno 
d'Africa. Un centinaio di uomini della rete terrori¬ 
sta Al Qaeda secondo gli americani si trova in 
Somalianei campi di unaorganizzazioneparami- 
litarechiamataAl Ittihad al IsIam (L'unità islami¬ 
ca), che in passato ha ricevuto finanziamenti da 
Osama Bin Laden. Il governo somalo controlla 
soltanto la capitale Mogadiscio e i dintorni, e il 
Pentagono sta preparando i piani per bombarda¬ 
re le basi dei signori della guerra nel resto del 
paese, con il possibile appoggio dell'Etiopia. Il 
rischiodi un conflitto armato tra India e Pakistan 
ha imposto un rinvio dell'attacco in Somalia, per 
non aprire una nuova crisi nel momento sbaglia¬ 
to. Tuttavia, sembra deciso che la Somalia sarà il 
prossimo obiettivo. 


TRUPPE IN AFGHANISTAN Più di mille para¬ 
cadutisti americani sono stati inviati nel sud del¬ 
l'Afghanistan. I primi sono arrivati ieri egli altri 
seguiranno nel giro di qualche giorno con un 
ponte aereo. Sostituiranno millemarines, destina¬ 
ti ad altre operazioni su cui il Pentagono per il 
momento non vuole dare informazioni. «Leno- 
streforze in Afghanistan - ha dichiarato la porta¬ 
voce Victoria Clarke- continueranno a concen¬ 
trarsi sul nostro principale obiettivo: la cattura 
dei Taleban e dei capi di Al Qaeda». Il Pentagono 
ha accolto con scetticismo la proposta dei notabi¬ 
li afghani, che si sono offerti come intermediari 
per trattare la resa del mullah Omar nella regione 
di Baghran. «Un migliaio di Taleban in quella 
zona- ha spiegato il contrammiraglio John Stuf- 
flebeem che coordina l'offensiva - stanno cercan¬ 
do di negoziare per togliersi l'impiccio, ma ci 
vuole uno sforzo di credulità per pensare che 
questo sia fatto per conto del mullah Omar in 


persona». Del resto, nessuno sa dove sia Omar. 
Secondo Abdullah, il ministro degli Esteri afgha¬ 
no che usa un nome solo, si trova ancora nel 
paese e «presto o tardi sarà catturato». Gli ameri¬ 
cani, che non riescono a trovarlo vivo, vorrebbe¬ 
ro credere che sia morto. 

KARZAI IN ARRIVO Hamid Karzai, il nuovo 
presidente afghano, ha sollecitato un invito a 
Washington «per ringraziareil governo eil popo¬ 
lo degli Stati Uniti». Lo hanno indicato, non uffi¬ 
cialmente, fonti del Dipartimento di Stato. Sareb¬ 
be il primo stato afghano a mettere piede alla 
Casa Bianca dai tempi in cui vi abitava John 
Kennedy. Tuttavia Karzai è di casa in America, 
dovequando era all'opposizioneveniva continua- 
mente a chiedere denaro e appoggio diplomatico 
contro i Taleban. Ora ha annunciato che a fine 
gennaio andrà in Giappone per una conferenza 
dei paesi che hanno offerto aiuti al suo governo. 
Subito dopo vorrebbe farsi ricevere da George 


Bush a Washington. Il presidente americano si è 
detto d'accordo in linea di principio ma non ha 
ancora confermato la data. In una intervista al 
New York Times si è detto preoccupato per i 
bombardamenti americani sui villaggi del sud. 
«Vogliamo - ha dichiarato - farla finita con il 
terrorismo in Afghanistan, ma dobbiamo anche 
fare in modo di evitare eccessive sofferenze ai 
civili». 

REID EMOUSSAOUII servizi segreti britanni¬ 
ci, secondo la stampa americana, hanno trovato 
nei loro archivi alcune intercettazioni interessan¬ 
ti. Risalgono allafinedel duemila. Zacarias M ous¬ 
saoui, accusato di avere preso parte ai preparativi 
per l'attacco dell'll settembre, viveva allora in 
Pakistan e di laggiù telefonava a Londra a Ri¬ 
chard Reid, l'uomo dai tacchi esplosivi. Se questo 
è vero Reid, detenuto a Boston, potrebbe essere 
processato a Washington insieme con M oussaoui 
ealtri presunti terroristi della rete Al Qaeda. 


«Fermate i raid, consegneremo Omar» 

I Taleban asserragliati con il Mullah dettano le condizioni per la resa 


Daparteloro i mujaheddin han¬ 
no dato il via a una retata a largo 
raggio in tutto l'Afghanistan orienta¬ 
le. E anche le autorità di Islamabad 
cominciano a muoversi con maggio¬ 
re determinazione. Dopo aver arre¬ 
stato nelle settimane scorse più di 
duecento miliziani di Al Qaidafug¬ 
giti da Torà Bora e rifugiatisi oltre 
confine, nelle ultime ore hanno co¬ 
minciato a consegnarne alcuni alle 
autorità statunitensi. Quindici si tro¬ 
verebbero già nel carcere allestito da¬ 
gli americani presso Kandahar. 


Terremoto colpisce 
T Afghanistan 

Un potente terremoto ha colpito 
ieri l'Afghanistan e le vicine regio¬ 
ni del Pakistan e dell'India, dove 
forti scosse sono state avvertite 
nel Kashmir. L'epicentro del si¬ 
sma è stato individuato nel ver¬ 
sante settentrionale dell'Hindu 
Kush, la stessa zona dove nel 
1998 un terremoto provocò la 
morte di ottomila persone. Il si¬ 
sma ha colpito in pieno le zone 
sconvolte dalla guerra e dalla 
guerriglia: l'Afghanistan orientale 
e le aree tribali del Pakistan, dove 
è in corso la caccia a Osama Bin 
Laden, e il Kashmir, dove potreb¬ 
be innescarsi la minaccia di una 
nuovaguerratralndiae Pakistan. 
La scossa è stata avvertita anche 
nelle città pakistane di Peshawar 
e Islamabad e nella capitale india¬ 
na New Delhi. Più a nord, centina¬ 
ia di persone hanno abbandonato 
le loro case riversandosi nelle 
strada a Dushanbe, capitale del 
Tagikistan. 

Secondo il centro sismico di Pe¬ 
shawar la scossa è stata del gra¬ 
do 5,8 della scala Richter mentre 
l'ufficio meteorologico indiano 
ha affermato che è stata del gra¬ 
do 6,3. Un terremoto del grado 6 
della scala Richter può provocare 
danni gravi, secondo gli esperti. 
Non sono state segnalate vittime 
ed ancora non è stata fatta una 
piena valutazione dei danni. Abi¬ 
tanti di Taloqan, la capitale della 
provincia di Takhar nel nord del¬ 
l’Afghanistan, hanno affermato 
che la scossa è stata «molto for¬ 
te» ma che non ha provocato dan¬ 
ni. I due terremoti che nel 1998 
hanno causato la morte di oltre 
ottom ila persone a Takhar e nella 
vicina provincia di Badakshan fu¬ 
rono dei gradi 6,1 e 6,9 della sca¬ 
la Richter. 


A Kabul ritornano 
i medici delTOms 

Gli esperti internazionali dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità (Oms), 
evacuati a Islamabad dopo gli atten¬ 
tati dell'11 settembre, hanno comin¬ 
ciato a tornare progressivamente a 
Kabul a partire da ieri: ad annunciar¬ 
lo è la stessa Oms. Il rappresentante 
dell'organizzazione in Afghanistan, 
Said Salah Yusuf, è giunto ieri nella 
capitale ed entro la fine del mese - 
precisa una nota pubblicata a Gine¬ 
vra - un totale di circa 25 esperti 
internazionali dell'Oms tornerà nel 
paese. Essi affiancheranno i 177 im¬ 
piegati locali dell'organizzazzione ri¬ 
masti in Afghanistan. Oltre a Kabul, 
l'organizzazione sarà presente a Jala- 
labad, Mazar-i-Sharif, Heta, Kan¬ 
dahar, Faizabad, Ghazni e Gunduz. 
Tra le priorità dell'Oms - ha spiegato 
un portavoce - figurano la lotta a 
m alattie quali la diarrea e la malaria e 
la tutela della salute delle madri e dei 
bambini. Nel paese al momento vi è 
un medico ogni 50mila abitanti. 
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Stipendi arretrati 
Karzai chiede aiuti 


Il nuovo governo afghano pagherà gli stipendi arretrati 
dovuti ai dipendenti pubblici, ma con i soldi della comu¬ 
nità internazionale. E quanto ha dichiarato il ministro 
del lavoro Mir Wais Saqed: 18-19 milioni di dollari, 
calcola il governo, è l'ammontare dei salari di cinque 
mesi che spettano ad oltre 250.mila dipendenti. L'unica 
incognita in quella che il ministro precisa essere «una 
decisione già presa», riguarda i tempi e la valuta: gli 
stipendi potrebbero essere pagati in un'unica volta oppu¬ 
re a rate, mentre il dilemma della moneta è così riassun¬ 
to: «Se paghiamo in dollari ciò potrebbe creare problemi, 
perché di colpo vi sarebbero troppi dollari in circolazio¬ 
ne, ma non abbiamo abbastanza afghani (la valuta locale 
n.d.r)» ha ammesso Saqed. In ogni caso il governo si 
aspetta di riceverei finanziamenti dall'estero: «L’Afghani¬ 
stan non ha soldi e la comunità internazionale dovrà 
pagare». M entre l'esecutivo guidato da Karzai si accinge 
alla ricostruzione del paese, in uno scenario martoriato 


per tutti, migliaia di donne stanno tornando al lavoro e 
sui banchi di scuola dopo cinque anni di assoluta reclu¬ 
sione imposti dai seguaci del mullah Omar. Ma sarebbe 
ingenuo illudersi che tutto sia cambiato e che la battaglia 
per i diritti delle donne sia vinta tutt’a un tratto. Non 
mancano anche tra i vincitori le voci chesi oppongono 
all'estensione dei diritti minimi alle donne e alla revisio¬ 
ne delle leggi inumane prodotte dal regime talebano: 
fino al caso di qualche notabile locale che chiede di 
mantenere la lapidazione per le adultere, ma utilizzando 
misericordiosamente «pietre più piccole». Deba Usefzai, 
funzionarla trentenne nel nuovo ministero dell'educazio¬ 
ne, dopo aver aderito all'appello di un piccolo movimen¬ 
to femminista «Donne di kabul, toglietevi il burqa», ha 
deciso di rimettersi l'abito tradizionale afghano. «Molti 
mi additavano, un uomo mi ha persino spinto via quan¬ 
do ho tentato di prendere l'autobus. H o avuto paura, ho 
deciso chefarò a meno del burqa solo a casa e in ufficio» 
ha raccontato a un giornale pakistano. Finora «è manca¬ 
to un messaggio chiaro del governo» secondo Partawmi- 
na Hashemire, responsabile deH'Afghan Women's Re 
source Center, che ha aggiunto però di riporre «grandi 
aspettative» in Karzai. «La presenza di duedonnedell'ese- 
cutivo è un segnale importante, ma il loro lavoro non è 
facile perché certe coercizioni sono radicate e difficili da 
estirpare» dice. 
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// mondo dei conflitti L’Anp protesta e chiede la fine totale del blocco. Cinque palestinesi arrestati dai soldati a Hebron 


Sharon allenta la morsa sui territori, 
forse per salutareil ritorno dell'invia¬ 
to americano Anthony Zinni, da ieri 
già all'opera nel difficile tentativo di 
giungere ad un cessateli fuoco. 

Il clima è tuttavia sempre molto 
teso e l'arresto di altri cinque palesti¬ 
nesi attuato con il dispiegamento di 
carri armati e blindati segnala che 
nuove violenze potrebbero essere al¬ 
l'orizzonte. Ed anche l'annunciato ri¬ 
tiro degli israeliani dajenin eRamal- 
lah suscita proteste e rimostranze tra 
i palestinesi che non credono affatto 
alle buone intenzioni di Sharon e 
chiedono invece la revoca totale del 
blocco. L'Anp anzi chiede l'apertura 
di un'inchiesta sulla mortedi tregio- 
vani avvenuta domenica. I tre- affer¬ 
mano i palestinesi - sarebbero stati 
torturati prima di essere uccisi. 

Ieri comunquefonti del ministe¬ 
ro della Difesa hanno annunciato 
che sarà tolto l'assedio a Tuljarm, 
Jenin ed Hebron, tutte località affida¬ 
te al controllo palestinese, ma occu¬ 
pate dall'esercito israeliano dal mese 
di dicembre. Qualche ora dopo an¬ 
che fonti palestinesi hanno confer¬ 
mato chei militari israeliani aveva¬ 
no in effetti abbandonato alcune po¬ 
stazioni a Jenin e in parteaRamal- 
lah, dove - a detta dell'Anp - tre 
quartieri restano tuttavia sotto il con¬ 
trollo dei soldati e di conseguenza 
ancheil leader Yasser Arafat, li confi¬ 
nato, non èancorain grado di lascia¬ 
re la città. Ancor più pesante è stato 
il commento di Abed Rabbo, mini¬ 
stro dell'Informazione palestinese, 
che ha parlato di «falso ritiro» ed ha 
ricordato che le truppe dello stato 
ebraico non sono state richiamate 
dalle prici pali strade della Cisgiorda- 
nia e della striscia di Gaza. «È solo 
uno spettacolo per i mass media e 
per ingannare l'inviato americano 
Zinni»- ha aggiunto polemicamen- 
tej bril al-Rajoub, capo della sicurez¬ 
za preventiva palestinese. In serata 
poi uno dei consiglieri di Arafat, N a- 
bil Abu Rudeina, ha spiegato la posi- 
zionedell'Anp che «sollecita la revo¬ 
ca totale del blocco e non solo un 
semplice spostamento dei carri ar¬ 
mati che accerchiano le nostre città, 
da un posto all'altro». 

E tuttavia mentre all'aeroporto 
di Tel Aviv atterrava l'aereo dell’in¬ 
viato di Bush, Sharon ha voluto di¬ 
mostrare una certa disponibilità a 
riprendere la discussione tramite il 
mediatore americano. Nella sua fat¬ 
toria situata nel deserto di Neghev, il 
capo del governo israeliano ha invita¬ 
to il ministro degli Esteri Peres e 
quello della Difesa Ben Eliezer ealcu- 
ni comandanti delle forze armate 
per discutere sull'ordine di giorno 
daproporreaZinni. I portavocehan- 
no fatto sapere che nella riunione 
Sharon si è espresso per un ulteriore 
al I en tam en to d el I e m i su re repressi ve 
che colpiscono i Territori «a condi¬ 
zione che questo non pregiudichi la 
sicurezza» di Israele. I capi militari 
presenti all'incontro non hanno tut¬ 
tavia risparmiato nuove critiche ad 
Arafat che - a loro avviso - «non fa 
abbastanza per smantellare le infra¬ 
strutture dei terroristi». Questi ulti¬ 
mi - è stato detto - stanno intensifi¬ 
cando i preparativi per «intensifica¬ 
re la violenza ed organizzare nuovi 
attentati». I n questo di ma fortemen¬ 
te arroventato dai sospetti edallepo- 


Israele fa arretrare i carri armati 


Parziale ritiro da Jenin e Ramallah. L ’inviato di Bush tenta di strappare la tregua 


Sharon si candiderà 
anche nel 2003 

Il premier israeliano Ariel 
Sharon ha detto che è sua in¬ 
tenzione candidarsi di nuovo 
alla carica di primo ministro 
anche nelle elezioni del 2003. 
La notizia è stata trasmessa 
ieri mattina dalla radio di stato 
israeliana, Secondo l’emitten¬ 
te Sharon ha fatto questo an¬ 
nuncio lunedì scorso nel cor¬ 
so di una riunione di attivisti 
del suo partito (Likud), a Hod 
Hasharon, vicino a Tel Aviv. 

La stessa emittente ha riferito 
che secondo un nuovo 
sondaggio demoscopico un * 1 
uguale percentuale di israelia¬ 
ni, 40 per cento, approva o 
disapprova l'operato di Sha¬ 
ron . Un quotidiano saudita ha 
invece eletto il premier israelia¬ 
no «uomo peggiore del 
2001». Al secondo posto Bu¬ 
sh, al terzo Bin Laden. 


Scontri in Congo 
Decine di morti 

Decine di persone sono rimaste 
uccise e centinaia di capanne so¬ 
no state rase al suolo durante i 
violenti scontri divampati negli ulti¬ 
mi giorni tra gli appartenenti alla 
tribù di Lendu e a quella di Alur, 
non lontano da Nyoka, nella parte 
nordorientale della Repubblica de¬ 
mocratica del Congo (ex Zaire). 
Lo ha riferito Jean Pierre Bemba, 
leader del Movimento di liberazio¬ 
necongolese (Mie), il quale ha par¬ 
lato di una cinquantina di morti. 
Dal suo quartier generale di Gba- 
dolite, nel nord del paese, Bemba 
ha affermato che dal mese di no¬ 
vembre non è passato giorno sen¬ 
za combattimenti. Proprio in no¬ 
vembre il gruppo ribelle da lui gui¬ 
dato, appoggiato dall’Uganda, si 
era ritirato dalla zona a causa di 
tensioni con l'ex alleato, il 'Rag¬ 
gruppamento congolese per la de¬ 
mocrazia - Kisangani/Movimento 
di liberazionè (Rcd-MI), 

Sono migliaia le persone rimaste 
uccise negli ultimi due anni nella 
regione di Ituri in seguito a scontri 
etnici che avevano finora opposto 
principalmente le tribù Lendu (co¬ 
munità di agricoltori e cacciatori) 
e Hemas (comunità di allevatori). 
I conflitti si inquadrano nella guer¬ 
ra civile che insanguina il Congo 
dal 1998, anno in cui i ribelli cac¬ 
ciati da Uganda e Ruanda provaro¬ 
no a rovesciare l'ex presidente 
Laurent Kabila, spalleggiato dalle 
truppe governative di Angola, Zim- 
bawe e Namibia accorse in suo 
aiuto. 


lemiche, l'inviato americano An¬ 
thony Zinni riprende la missione 
che aveva abbandonato prima di Na¬ 
tale dopo aver constatato l'impossi¬ 
bilità di ottenere risultati concreti. 

Zinni, che si tratterrà per quat¬ 
tro giorni nella regione, ha subito 
dimostrato di voler lavorare alacre¬ 
mente nel tentativo di strappare un 
cessateli fuoco. Giunto nel tardo po¬ 
meriggio a Tel Aviv il messaggero di 
Bush ha subito organizzato un pri¬ 
mo contatto tra i responsabili della 
sicurezza israeliani e palestinesi. Il 
suo proposito è di convocare nuova¬ 
mente le parti per domenica. Per 
quel giorno Zinni si sarà già fatto 
un'idea precisa delle posizioni in 
campo. Oggi infatti parteciperà ad 
una coalizione di lavoro con Sharon 


ei due ministri Peres e Ben Eliezer e 
successivamente si recherà a Ramal¬ 
lah per discutere con il presidente 
dell'Autorità palestinese Yasser Ara¬ 
fat, li confinato nonostante il riposi¬ 
zionamento dei carri armati israelia¬ 
ni. Zinni è tornato in Israele con un 
compito che si annuncia estrema- 
mente arduo. Intende riproporre 
nei colloqui i piani dell' ex senatore 
M itchell e del capo della Cia Tenet 
che Sharon ed il suo governo hanno 
più volte detto di respingere o che 
hanno comunquedefinito inattuabi¬ 
li finché non saranno cessate le vio¬ 
lenze da parte dei palestinesi. Anche 
ieri la cronaca registra tuttavia incur¬ 
sioni e arresti. 

U na colonna israeliana (compo¬ 
sta daotto blindati eduecarri arma¬ 


ti) ha fatto irruzionea Hebron enel- 
la vicina Kufr Ruman. Cinque pale¬ 
stinesi sospettati di aver partecipato 
ad attacchi terroristici (tra questi an¬ 
che un ventenne ritenuto membro 
dellajihad islamica) sono stati cattu¬ 
rati dai soldati. Per domenica infine 
è atteso in Israele ancheJavier Sola- 
na, responsabile della politica estera 
europea. r.e. 
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Mosca attacca in Cecenia 
Uccisi più di cento ribelli 


D ura ormai da una setti mana l'offensiva delletrup- 
pe russe contro le basi della guerriglia nel sud della 
Cecenia ed i ribelli uccisi sono più di cento, tra cui 
alcuni comandanti militari di medio rango emerce- 
nari arabi: lo ha riferito ieri il comando militare 
russo citato dall'agenzia Interfax. Gli scontri più 
violenti, precisano lefonti, sono avvenuti alla vigi¬ 
lia del Capodanno, quando sono stati uccisi 73 
guerriglieri, eleoperazioni speciali dei federali han¬ 
no investito alcuni villaggi del distretto di Kurcha- 
loi, a 40 chilometri a sud-ovest di Grozny- un'area 
che era stata conquistata dai russi due anni fa. Il 
freddo intenso ha costretto i guerriglieri a lasciare i 
rifugi sul le montagne e a trovare ricovero nei villag¬ 


gi che si trovano ai piedi delle alture, come quelli 
del distretto di Kurchaloi. Questo fatto avvantaggia 
i soldati russi nell'azione di rastrellamento. Questi 
ultimi hanno perso in sei giorni solo due uomini e 
avuto 11 feriti, hanno detto lefonti, lequali smenti¬ 
scono che le vittime siano soprattutto civili. Le 
autorità militari sostengono inoltre che all'inizio 
delle operazioni sono stati aperti dei varchi per 
consentire agli abitanti dei villaggi di mettersi in 
salvo. Gli scontri più aspri continuano nel villaggio 
di Tsotsen-Yurt, dovei ribelli hanno eretto prote¬ 
zioni a difesa dei loro rifugi. 

L'Occidente ha criticato più volte l'azione dei 
federalinellarepubblicanordcau casi ca e d en u n ci a- 
to diffuse violazioni di diritti umani e la mancanza 
di un'iniziativa politica per mettere fine al conflit¬ 
to. 

Tuttavia queste accuse si sono affievolite da 
quando la Russia ha appoggiato la coalizione inter¬ 
nazionale anti-terrorismo compattata dagli Stati 
Uniti dopo gli attacchi terroristici dell'11 settembre 
su NewYork, Washington ein Pennsylvania. 


L'inviato americano Anthony Zinni al suo arrivo a Tel Aviv Ap 


Il premier britannico arrivato ieri nel Bangladesh: in gioco è la stabilità mondiale. Ma la tensione al confine tra i due Stati resta alta. Coprifuoco nella provincia pakistana del Punjab 


Appello di Blair a India e Pakistan: fermate l’escalation militare 


Gabriel Bertinetto 


Un preoccupato invito a Pakistan e 
India, affinché fermi no la spirale di 
violenze che rischia di trascinare i 
due paesi in una nuova guerra, è 
arrivato ieri da Dacca, capitale di 
quel Bangladesh, che un giorno costi¬ 
tuiva una provincia del Pakistan, e 
che proprio dall’India fu nel 1971 
aiutato a ottenere l’indipendenza. 
U n Bangladesh cheperaltro condivi¬ 
de con il paese di M usharraf la fede 
musulmana, pur essendo cultural¬ 
mente e linguisticamente legato a 
Calcutta, certamente più di quanto 
non lo sia ad Islamabad. 

A rivolgere il pressante invito al 
negoziato èTony Blair, premier del- 

I 'I nghi Iterra, paese che, da ex- poten- 
za coloniale, è particolarmente atten¬ 
to agli eventi politici in questa parte 
del mondo. Se il contenzioso territo¬ 
riale sul Kashmir sfuggisse di mano, 
si creerebbero «enormi problemi» 
per la stabilità mondiale, ha dichiara¬ 
to Blair a Dacca, nella prima tappa 


di un itinerario che lo porterà nei 
giorni prossimi a New Delhi e Isia- 
mabad. «I pericoli -secondo il primo 
ministro inglese- sono ovvi. Sono 
due paesi molto potenti, collocati in 
un'area tradizionalmente molto con- 
flittuale e instabile. È di assoluta im¬ 
portanza, dateleforzedi cui dispon¬ 
gono le due potenze, fare tutto il 
possibile per raffreddare la situazio¬ 
ne». 

Blair, che ha spiegato di avere 
parlato più voltedeH'argomento ne¬ 
gli ultimi giorni con il presidentede- 
gli Stati Uniti, George Bush, non ha 
volutocreareeccessiveillusioni sugli 
esiti della sua visita. Ha anzi precisa¬ 
to di non avere una soluzione in ta¬ 
sca e di non porsi l'obiettivo di risol¬ 
vere il contenzioso sul Kashmir. 
«Non ho intenzione di dire ai due 
paesi come gestirei loro affari. Non 
è questo il mio scopo. Certamente 
noi vorremmo che il Pakistan pren- 
desseiniziativeforti contro il terrori¬ 
smo e che l'I ndia facesse di tutto per 
d i si n n escare I a ten si on e». 

Blair ha inoItresottolineato l'im¬ 


portanza che anche i paesi musulma¬ 
ni condividano il peso della lotta in¬ 
ternazionale contro il terrorismo. 
Per questa ragione ha sollecitato il 
contributo militare del Bangladesh, 
e per lo stesso motivo è stato conte¬ 
stato da alcunecentinaia di integrali¬ 
sti islamici, contrari all'intervento 
americano e inglese in Afghanistan. 
I manifestanti sono stati dispersi con 
la forza dalla polizia. 

Sulla grave crisi indo-pakistana 
è tornato a parlare ieri ancheil presi- 
dentePervez M usharraf, chesi trova¬ 
va a Pechino per colloqui con il pri¬ 
mo ministro cinese Zhu Rongji. Per 
M usharraf «il Pakistan spera nella 
pace, non vuole la guerra e sta muo¬ 
vendosi per abbassarla tensioneat- 
traverso il dialogo». M usharraf ha 
aggiunto che il governo di Islama- 
bad intende agire nell'interesse del 
paese e del popolo, prendendo nel 
contempo le necessarie misure per 
combatterei! terrorismo eper I i m i ta¬ 
re il raggio d'azionedei gruppi estre¬ 
misti. 

M a le notizie in arrivo dal Kash- 


Testate atomiche e armamenti convenzionali 
Le cifre degli arsenali di Islamabad e New Delhi 


11 mondo trema all'idea che fra 
India e Pakistan, di nuovo ai fer¬ 
ri corti a causa del Kashmir, pos¬ 
sa scoppiare un conflitto nuclea¬ 
re. È risaputo che i due paesi 
dispongono entrambi delia 
bomba atomica, ma, ad eccezio¬ 
ne dei diretti interessati, nessu¬ 
no èin grado di forniredati pre¬ 
cisi sui rispettivi potenziali nu¬ 
cleari. L'India, che surclassa il 
Pakistan a livello di armamenti 
nucleari econvenzionali, dispor¬ 
rebbe secondo gruppi interna¬ 
zionali di vigilanza di un nume¬ 
ro di testate atomiche che oscil¬ 
lerebbe da 55 a 110. La maggior 
parte degli analisti propende 
per una cifra chesi avvicina alla 
stima più bassa: secondo la Fede¬ 
razione degii Scienziati America¬ 


ni l'opinione più diffusa è che 
gli indiani dispongano di circa 
60 testate. 

Al Pakistan vengono accreditate 
dalle 15 alle 40 bombe atomi¬ 
che, ma anche in questo caso gii 
analisti tendono a collocare il 
numero effettivo attorno ai livel¬ 
lo più basso. 

li potenziale nucleare dell'India, 
posto sotto il controllo dei civi¬ 
li, ha una funzione deterrente. Il 
Pakistan, invece, non esclude il 
ricorso allearmi nucleari in un 
primo attacco. 

Per quanto riguarda leforze con¬ 
venzionali, l'India, il paese più 
popoloso delia terra dopo la Ci¬ 
na, può contare su 1,2 milioni 
di uomini in armi contro i 
520.000 del Pakistan. 


mir non sono affatto incoraggianti. 
Anche ieri soldati indiani e pachista¬ 
ni si sono affrontati lungo la linea di 
demarcazione con armi leggere e 
mortai. Secondo alcunetestimonian- 
ze il fuoco si è intensificato con il 
calare della sera. Molti abitanti dei 
villaggi nei dintorni della città paki¬ 
stana di Sialkot hanno cominciato 
adabbandonareleloro case eafuggi- 
re verso l'interno. Fonti ufficiali paki¬ 
stane hanno inoltre riferito che una 
donnaèstata uccisa da colpi di mor¬ 
taio sparati dagli indiani, e altre tre 
donnesono rimaste ferite nello stes¬ 
so incidente, mentreun uomo è sta¬ 
to ferito durante una sparatoria nel 
distretto di Kotli. 

Nel timoredi un attacco improv¬ 
viso da parte dell'l ndia, è stato inol¬ 
tre decretato il coprifuoco notturno 
nella zona orientale della provincia 
pakistana del Punjab. Gli abitanti di 
Bahawalnagar, di Kasur e di alcuni 
altri distretti frontalieri hanno avuto 
l'ordine di non uscire di casa dalle 
18 alle 6 del mattino. Le autorità 
hanno ancheinvitatoi civili acostru¬ 


irsi dei rifugi sotterranei a Multan, 
DeraGhazi Khan, BahawalpureM u- 
zaffargarh, per proteggersi da even¬ 
tuali attacchi aerei. L'esercito pakista¬ 
no ha completato l'installazione di 
batteriecontraeereeintorno a instal¬ 
lazioni ritenute potenziali obiettivi, 
come raffinerie di petrolio e centrali 
elettriche, nel Punjab meridionale. 
Ai poliziotti sono stati sospesi tutti i 
permessi eil personale medico è sta¬ 
to messo in preallarme. 

Suscita allarme anche la minac¬ 
cia del movimento separatista kash- 
miro Lashkar-e-Tayba, che si dice 
pronto a distruggere il Taj Mahal, 
mausoleo del diciassettesimo secolo, 
forse il più famoso fra i capolavori 
architettonici dell’India. Il gruppo 
ha formulato la minaccia in una let¬ 
tera inviata alle autorità locali del- 
l’Uttar Pradesh, che già da alcuni 
giorni hanno fatto coprire il monu¬ 
mento con un enormetelo color ver- 
deoliva. M imetizzando il Taj Mahal 
nel paesaggio circostante, gli indiani 
sperano di sottrarlo ad un eventuale 
attacco aereo. 
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Giurano 7 ministri, restano vuote 4 poltrone. Il paese ufficialmente in default. Oggi l’annuncio dell’addio alla parità con il dollaro 

Giuramento a Casa Rosada 
perministri e sottosegretari 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Nella giornata chesareb- 
be dovuta essere segnata dalla politica a 
tenere banco a Buenos Ai res è stata ancora 
una volta l'economia. La notizia del gior¬ 
no, battuta in un lancio di agenzia nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri, è l'entrata ufficiale 
dell'Argentina in stato di «default» che 
equivale poi alla cessazione del pagamento 
del debito estero. La settimana scorsa l'ex 
presidente Adolfo Rodriguez Saa aveva an¬ 
nunciato l'intenzione di sospendere unila- 
teralmenteil pagamento del debito argenti¬ 
no. M asi trattava, allora, solo di una dichia¬ 
razione politica, l'ultima delle tante sentite 
in queste due agitatissime settimane. Con 
ladichiarazioneufficialedel «default», l'Ar¬ 
gentina ora parte in condizioni svantaggio¬ 
se nelle negoziazioni, tutte da impostare 
visto il cambio di governo con il Fmi econ 
tutti gli altri organismi creditori. Davvero 
un brutto inizio per il nuovo governo pre¬ 
sentato proprio ieri da Eduardo Duhalde. 
Il presidente peronista ha fatto giurare set¬ 
te ministri e quattro segretari rimandando 
ai prossimi giorni la nomina del resto della 
sua compagine. Per il suo esecutivo di uni¬ 
tà nazionale Duhalde ha chiamato anche 
dei non peronisti, come il costituzionalista 
radicaleJorgeVanossi, nuovo ministro del¬ 
la Giustizia, e il presidente dell'Unione de¬ 
gli IndustrialiJosédeM endiguren al neona¬ 
to ministero della Produzione. 

Il nomedi spicco è senz'altro quello di 
Carlos Ruckauf chefino all'altroieri è stato 
governatore della provincia di Buenos Ai¬ 
re, la più importanteepopolosadel paese, 
oggi in bancarrota dopo dodici anni di ge¬ 
stione peronista. «Chi pensa - ha detto 
stizzito il neoministro - che abbandono 
nel bel mezzo della nave nella tempesta si 
sbaglia proprio. Lascio la provincia in buo¬ 
no stato e ad un uomo preparato come il 
mio vice FelipeSola. Lo faccio per andarea 
difendere l'interese del nostro paese di 
fronte al mondo intero». E Ruckauf ha su¬ 
bito riconfermato l'obiettivo «fermo e irri¬ 
nunciabile» di riprendersi le isole M alvine 
o Falkland come sono tornate a chiamarsi 
dopo la guerra del 1982 con l'Inghilterra 
della Thatcher. Rispettando le indiscrezio¬ 
ni della vigilia Duhalde ha poi nominato 
allo strategico ministero dell'economia il 
suo collaboratore]orge Remes Lenicov. Su 
di lui si concentrerà oggi l'attenzionedi un 
paese terrorizzato dall'annunciata fine del 
regimedi parità cambiaria del peso, la mo¬ 
neta locale, col dollaro. 0 Itre che dai timo¬ 
ri di impennata del prezzo del pane per 
l'incertezza sul sistema di pagamento che 
riduce le scorte di farina. L'ipotesi al mo¬ 
mento più credibile è che il peso venga 
svalutato inizialmentedel 30, o forse anche 
del 40 per cento, li nuovo tipo di cambio 
dovrebbe durare per 90 giorni per poi la¬ 
sciare il campo ad una libera fluttuazione 
con una canasta di monete formata dal 
dollaro, dall'euro e, severrano accontenta¬ 
te le richieste degli industriali, anche dal 
reai brasiliano. M a non èun passaggio faci¬ 
le. La convertibilidad iniziata ufficialmente 
il 27 marzo del 1991 nacque per metter 
fine all'iperinflazione galoppante che se¬ 
gnò gli ultimi scampoli del governo radica¬ 
le di Raul Alfonsin. Storia simile e diversa 
al tempo stesso rispetto a quella di questi 
giorni. Oggi un altro governo radicale, quel¬ 
lo di Fernando dela Rua èscivolato rovino¬ 
samente sul terreno dell'economia. Il peso 
forte, cheservì all'Argentina per usciredal- 
l’anarchia monetaria, ha prodotto una crisi 
ancor peggiore. La medicina, a lungo anda¬ 
re, hamostrato i suoi effetti collaterali; l'ab¬ 
braccio del peso ad un dollaro sempre più 
forte rispetto a tutte lealtrevaluteha provo¬ 
cato il crollo delle esportazioni giaccè nes¬ 
suno in America Latina o in Europa si è 


Duhalde nomina mezzo governo 

L ’Argentina cessa il pagamento dei debiti e prepara la svalutazione del peso 


potuto più permetteredi comprare prodot¬ 
ti tanto cari. La devaluación, la svalutazio¬ 
ne, fa paura poiché moltissimi argentini 
hanno da tempo introdotto il dollaro nelle 
loro economie domestiche. Dal 1991 tutte 
letransazioni commerciali importanti ven¬ 
gono stipulate in dollari. 

L'A rgentina è stata i n tutto questo tem¬ 
po un paesecon dueeconomie parallele; le 
piccole spese vengono fatte in pesos, tutto 
il resto, dal mutuo all'affitto, dall'acquisto 
a rate di un elettrodomestico alle quote 
mensili della assicurazioni sanitarie o alla 
retta per la scuola del figlio, col biglietto 
verde. Il grande dilemma del governo di 
Eduardo Duhalde ruota tutto intorno alla 
possibilità di salvare questa enorme massa 
di debiti contratti in dollari. M a non solo. 


la protesta 


Le privatizzazioni selvagge delle compa- 
gniedei servizi pubblici (gas, telefono, ener¬ 
giaelettrica) fatta dal peronista Carlos Me- 
nem nei primi anni Novanta, concedette 
al le ì m prese stran i ere u n a ci auso I a che assi- 
curava la dollarizzazionedelletariffe. 11 go¬ 
verno sta negoziando una soluzione per 
evitare ora una lievitazione delle tariffe. 
Con la svalutazione uno stipendio dal valo- 
renominaledi millepesosvarràdi fatto, in 
termini di potere d'acquisto, almeno il 
30% meno rispetto a prima. M olti prodotti 
importati subiranno un aumento dei prez¬ 
zi, che coinvolgerà a ruota libera tutti gli 
altri sotto il peso di un'inevitabile ondata 
inflazionistica. Il governo non èin grado di 
attuareun rigido controllo dei prezzi, ope¬ 
razione che comporterebbe l'assunzione di 


migliaia di ispettori da sguinzagliare in ne¬ 
gozi e centri commerciali. Non è migliore 
il panorama per i risparmiatori che hanno 
conti correnti o fondi di investimento. Se il 
loro credito è in pesos, lo stesso varrà me- 
n o per vi a d i retta del I a svai utazi one. Se è i n 
dollari, subirà un'inevitabile «pesificazio- 
ne» obbligata, decisione che Duhalde ha 
già fatto intravedere e che sarà con tutta 
probabilità formalizzata oggi assieme alle 
altremisuredel suo piano economico. Ieri, 
intanto, molte farmacie di Buenos Aires 
hanno dovuto chiudere i battenti per man¬ 
canza di medicinali, anche salvavita; molti 
importatori hanno smesso di acquistarli 
per l'assenza di liquidità in dollari. È una 
delleprimeconseguenzedel tramonto del¬ 
l'epoca agrodolce della convertibilidad. 


Il popolo delle pentole discute in strada 
«Ci hanno imposto questo presidente» 


La «asemblea popular» è convocata tutti 
i mercoledì alle 19.00 all'incrocio tra via 
Angel Gallardo e Avenida Corrientes. È 
il cuoredi Villa Crespo quartieredi clas- 
semediasimbolodel meltingpotdi Bue- 
nosAires. Nella stessa cuadra, l'isolato di 
cento metri con sui èdivisa tutta la città, 
convivonodapiù di cent'anni lepanette- 
rie ebraiche e i minimarket cinesi, le la¬ 
vanderie coreane e la ferramenta del ta- 
no, l'italiano di Potenza che vive qui da 
più cinquantanni. Non siamo nel Bronx 
della Boca e nemmeno nei sobborghi re¬ 
sidenziali del nord ricco della capitale 
argenti na. D a tre setti mane a questa par¬ 
te, tutti i mercoledì alla stessa orai vicini 


di questo caratteristico barrio porteno si 
incontrano in strada per parlare del le sor¬ 
ti del loro traballante paese. Gabriel, il 
ragazzochesi occupadi portareil mega¬ 
fono edi raccogliere nomi e indirizzi di 
mail dei partecipanti ha militato per mol¬ 
ti anni in alcuni piccoli partiti di sinistra. 
«Da un mese a questa parte qualcosa è 
cambiato; leprotestendla piazzadi M ag¬ 
gio possono essere l'inzio di una nuova 
Argentina». La reunion al margine di 
una delle arterie pii transitate della città 
è ordinata e partecipati ssi ma. Cinquan¬ 
ta, sessanta persone, con gente cheviene, 
si ferma per una decina di minuti e poi 
se ne va. Mariela ha meno di vent'anni, 


maglietta neraepantaloni dellatuta, par¬ 
la seduta per terra. «Vi confesso che è la 
prima volta che vengo ad una riunione. 
Ho partecipato comevoi alla marce alla 
piazza di maggio e come voi mi sono 
beccata i gas lacrimogeni della polizia. 
Dobbiamo stare attenti, la nostra è una 
protesta forte ma possono spezzarci da 
un giorno all'altro. Avete visto tutti co¬ 
rnea tratta la televisione; c'erano miglia- 
iadi personein piazzaeloro hanno man¬ 
dato in onda solo leimmagini degli attac¬ 
chi alle banche e ai negozi, compiuti da 
una minoranza di idioti. Stiamo attenti, 
qui ci vogliono strumentalizzare, manda¬ 
no a infiltrarsi gente dei servizi segreti o 
dei partiti per provocare gli scontri, per 
spaventare molta altra gente che altri¬ 
menti scenderebbe in piazza con noi. 
Non dobbiamo mollare». 

Ci sono ragazzi giovanissimi, univer¬ 
sitari appena usciti dalla Facoltà di Scien¬ 
ze Sociali, che sta a meno di 500 metri, 
casalinghe con la borsa della spesa, pen¬ 


sionati, impiegati, qualchecommercian- 
tedella zona che ha apena chiuso il nego¬ 
zio. «Mi chiamo Diego, eabitoqui adue 
isolati, tra calle Rio de Janeiro e calle 
Sarmiento. Sono d'accordo con la com- 
panera, questo èun passaggio delicato e 
importante. Noi non abbiamo votato 
Duahdleecelo vogliono imporre, come 
ci hanno imposto Cavallo, le restrizioni 
ai depositi bancari, i tagli ai salari e alle 
pensioni. Per la prima vola dal tempo 
dei militari stiamo tornando in piazza. 
Abbiamo laforzaeil piacere di incontrar¬ 
ci, di parlare, di decidere insieme cosa 


fare. Non molliamo, ragazzi». Sono da 
poco passate le nove ma nessuno pensa 
di lasciare la seduta. Il megafono passa a 
Lucas che ha 21 anni e da lezioni di 
musica in una scuola media nella provin¬ 
cia di Buenos Aires. «Tutto quello che 
stiamo facendo, dalle marce ai picchetti, 
alle assemblee popolari, è molto bello. 
Credo però che dobbiamo dare un salto 
di qualità, dobbiamo trovare nuove vie 
perchè la gente si stanca rapidamente e 
perchè, comediceva prima Mariel a, i me¬ 
diaci ignorano sempre di più». L'ultima 
a parlare, quando sono già le undici di 


Sette ministri e quattro sottose¬ 
gretari del governo del presiden¬ 
te argentino Eduardo Duhalde 
hanno giurato ieri nella Casa Ro¬ 
sada di Buenos Aires. La ceri¬ 
monia, si è appreso, non ha ri¬ 
guardato la totalità dei ministri, 
per cui la composizione del go¬ 
verno sarà com pletata successi- 
vamente con la designazione 
dei responsabili dei dicasteri del¬ 
la difesa, sanità, azione sociale 
e pubblica istruzione. 

Questi i ministri che hanno giu¬ 
rato ieri: 

Jorge Capitanich, Coordinato- 
re del governo con carica di «Ca¬ 
po di gabinetto»; 

Carlos Ruckauf, ex governato¬ 
re di Buenos Aires è stato nom i- 
nato ministro degli Esteri; 

Jorge Remes Lenicov, mini¬ 
stro dell’Economia. È membro 
del Partido Justicialista da più 
di 30 anni. Deputato peronista e 
uomo di fiducia del nuovo presi¬ 
dente argentino Eduardo Duhal¬ 
de, gli si attribuiscono buoni 
rapporti con la comunità finan¬ 
ziaria nazionale e internaziona¬ 
le. Josè de Mendiguren, mini¬ 
stro della Produzione; 

Rodolfo Gabrielli, ministro de¬ 
gli Interni; 

Alberto Atanasof, ministro del 
Lavoro; 

Jorge Vanossi, ministro della 
Giustizia. Fa parte del partito 
d'opposizione Unione civica ra¬ 
dicale; 

A questi si è poi aggiunto il giu¬ 
ramento dei sottosegretari ai 
Servizi segreti, Carlos Soria; al¬ 
la presidenza, Anibai Fernan- 
dez; alla Sicurezza, Juan Josè 
Alvarez, e alla Procura generale 
del tesoro, Ruben Citara. Ma è 
indubbio che l’attenzione inter¬ 
nazionale è puntata sul m inistro 
dell’economia Linicov. Con 
ogni probabilità sarà proprio lui 
l'uomo che decreterà la fine del¬ 
la parità tra peso e dollaro deci¬ 
sa dieci anni fadaL Governo Me- 
nem. 


In alto le file chilometriche 
in banca per il ritiro dei soldi 
A lato Duhalde con Jorge Remes 
Lenicov Ansa 

sera, è G rad eia. «Ho 49 anni e da aprile 
sono disoccupata. M i piacerebbe che pa¬ 
lassimo un po' della deuda, il nostro de¬ 
bito pubblico, che ora il governo vuole 
ri programmare. Secondo me questo de¬ 
bito non si deve pagare affatto perchè la 
piata, i soldi, se li sono già portati via 
tutti con le compagnie straniere che son 
venute qui a fare affari d'oro con Me- 
nem. La piata c'è sempre stata solo che 
chi ce l'aveva l'ha fatto uscire dal paese, 
nei paradisi fiscali ai Caribi comehafat- 
to Cavallo, o nelle banche dell'U ruguay. 
E adesso sismo noi a dover pagare il debi¬ 
to e, come se non bastasse ci bloccano di 
depositi in banca per paura della fuga di 
capitali». La stanchezza, dopo quattro 
ore di dibattito, prevale un po' su tutti. 
Non la voglia di incontrarsi di nuovo. 
Presto, già lunedì prossimo. D'accordo 
tutti, assemblea convocata. Stessa piazza, 
stessa ora. Chi vuole, porti purelepento- 
le. 

e.g. 


Inviato un messaggio al neo presidente. Per la Casa Bianca Buenos Aires deve rimette a posto i suoi conti e pagare i debiti. L’unica concessione saranno suggerimenti tecnici, non denaro 

Bush si congratula ma da Usa e Fmi non arriveranno aiuti 


Massimo Cavallini 


Nel 1990, il 52 per cento dei bambini latinoame¬ 
ricani viveva al di sotto della linea di povertà. 
Oggi - dopo oltre un decennio di «progresso 
economico» - questa percentuale è salita al 58 
per cento. E l'impulso verso l'alto ha, a quanto 
pare, davvero trascinato con sé, verso i limpidi 
cieli dell'avvenire, molte altre edificanti statisti¬ 
che. Tutte ovviamente relative alla denutrizio¬ 
ne, alla miseria ed all'abbandono dell'infanzia 
in una partedel mondo che, negli ultimi anni, è 
stata tra le più toccate dai benefici del «libero 
mercato». Ne citi amo qualcuna, giusto per gra¬ 
dire: il 33 per cento dei bambini con meno di 2 
anni di età è oggi, in America Latina, non solo 
povero, ma denutrito. Il che almeno in parte 
spiega leragioni perlequali il livello di mortali¬ 
tà infanti le è, nel continente, cinque volte supe¬ 
riore a quello della media dei paesi sviluppati. E 
ancora: il 30 percento dei nuclei familiari èoggi 
- a riprova dei devastanti effetti che la crescente 
povertà ha avuto (e continua ad avere) sulla 
coesione sociale - sorretto da madri sole. Il tut¬ 
to in un contesto che, con ammirevole coeren¬ 
za, vedeil 10 per cento più ricco della popolazio¬ 
ne mantenere un reddito 84 volte superiore a 


quello del 19 per cento più povero. Gli esperti 
assicurano che, in materiadi disuguaglianza so¬ 
ciale, si tratta d'un vero e proprio record mon¬ 
diale. 

Le cifre succitate provengono dal rapporto 
chegli economisti Bernardo KliksbergeChristi- 
na McCulloch hanno recentemente preparato 
perii BID (Banco Interamericano de Desarrol- 
lo). 0, più esattamente, per il convegno che, 
poco prima di Natale, il BID ha allestito - nella 
pressoché generale indifferenza - in quella che è 
forse la più povera capitale lati noamericana (Te- 
gucigalpa, Honduras), con l'appoggio d'uno di 
quei remoti e gelidi paesi europei (la Norvegia) 

Il segretario al Tesoro Usa 

ha ribadito 

che il ripristino della 

solvibilità 

resta la chiave per risolvere 
la crisi argentina 


che - per misteriose ragioni, forse legate allo 
storico pacifismo scandinavo - tanto amano 
sposare cause perdute. Il tema - chiaramente 
ispirato alleteoriedi AmartyaSen, premio No¬ 
bel per l'Economia del 1998 - era «Etica e Svi¬ 
luppo». Laddove il termi ne «etica» stava a sotto- 
lineare come la crescita del cosiddetto «capitale 
umano» fosse - non solo da un punto di vista 
morale, ma anche da un punto di vista economi¬ 
co - l'unica possi bile base d'un vero progresso. 

Le cose dette in quel convegno - oggi a 
fatica reperibili nel sito web del BID - prevedi¬ 
bilmente scivolarono come acqua sul marmo. 
Un po' perché il tema non è di quelli che, come 
si dice, «fanno audience»; ed un po' perché, in 
quegli stessi giorni, l'attenzione del mondo era 
calamitata da due contemporanei eventi: la 
guerra in Afghanistan, ovviamente, e l'esplode¬ 
re della crisi argentina, con la sua coda di sac¬ 
cheggi e morti ammazzati. Ovvio risultato: un 
assoluto silenzio. Ovvio ed anche- paradossal¬ 
mente - illogico, visto che proprio quel che 
stava (ed ancora sta) accadendo a Buenos Aires 
faceva da perfetto compendio visivo alle parole 
che, altrove inascoltate, venivano pronunciatea 
Tegucigalpa. Così come non v'è dubbio che 
quelle stesse parole - egli atti, le statistiche, le 
idee, i buoni propositi di quel convegno - po¬ 


trebbero a loro volta rappresentare un assai con¬ 
sono «punto di partenza» per la prossima «rine¬ 
goziazione» dei pagamenti (oggi «in default») 
del debito estero tra il Fondo M onetario I nter- 
nazionaleed il nuovo governo. Perché proprio 
questo rappresenta, in ultima analisi, latragedia 
argentina: un caso di mancato «sviluppo del 
capitale umano». 0, per contro, un caso di svi¬ 
luppo economico che - a lungo portato ad 
esempio dai grandi leader della finanza globale 
- proprio per l'assenza di «basi etiche» (lotta 
alla povertà ed alla disuguaglianza) ha finito per 
crollare su se stesso. M a così ovviamente non 
sarà. Il Fmi ed il governo Usa partiranno doma¬ 
ni - quando, sedate le polveri della crisi politi¬ 
co-istituzionale, i negoziati riprenderanno - 
non dalleteoriedi AmartyaSen o dalle statisti¬ 
che della povertà latinoamericana illustrate dal 
BID, ma da un più pratico e tradizionale concet¬ 
to: quello - ribadito dal segretario al Tesoro 
Paul O'Neil - secondo il quale il «ripristino 
della solvibilità» resta la condizione base per la 
soluzione della crisi argentina. Il tutto lungo le 
linee d'un molto sperimentato schema. Prima 
un «credibilepiano di risanamento finanziario» 
accompagnato da una riprogrammazione dei 
pagamenti. E poi - se tutto questo funzionerà - 
un qualche pratico aiuto che- Bush, che ieri ha 


inviato un messaggio di auguri al neo presiden¬ 
te; lo ha già anticipato - consisterà essenzialmen¬ 
te in «suggerimenti tecnici». Insomma: niente 
danari, perché non è davvero il caso di gettare 
altri miliardi nel «pozzo nero dellacrisi Argenti¬ 
na» (Wall Street Journal). E, soprattutto, per- 
chélacrisi argentina non è che il prodotto (non 
contagioso) d'una politica valutaria troppo a 
lungo sopravvissuta a se stessa. Quindi: che l'Ar¬ 
gentina metta a posto i suoi conti e ricominci a 
pagare il suo debito. Tutto il resto verrà da solo. 
Comegiàèaccaduto in passato. E comevoglio- 
no le regole dell'economia (senz'etica) e del 
libero mercato. Queste saranno le cose che 

Le cifre della povertà 
latinoamericana 
sono drammatiche 
Il 52% dei bambini 
vive sotto la soglia 
di sopravvivenza 


Eduardo Duhalde - se sopravvivrà quanto ba¬ 
sta - si sentirà presto dire dal Fondo. E queste 
sono anche le basi sulle quali, più in prospetti¬ 
va, GeorgeW. Bush intende costruì re- chieden¬ 
do per questo carta bianca al Congresso - FAL¬ 
CA (Area di Libero Commercio delle Ameri¬ 
che). Tempo fa, prima che gli attentati del 111 
settembre spostassero altrove la sua attenzione, 
il presi dente americano aveva posto questo pro¬ 
getto al vertice della sua agenda di politica este¬ 
ra. Ed oggi, di fronte alla crisi Argentina ha, sia 
pure un po' sottotono, ribadito tutti i suoi pro¬ 
grammi. Il sogno d'una zona di libero scambio 
che s'estenda «dali'Alaska alla Terra del Fuoco», 
ha detto, si realizzerà. E si realizzerà entro il 
2005. Senza cambi di direzione e senza alcun 
timore di quei possibili «contraccolpi protezio¬ 
nisti» che molti credono d'intrawedere nelle 
convulsioni argentine. Tutto come prima. Tut¬ 
to secondo le regole in vigore. Per l'Argentina - 
che sotto il peso di quelleregolesta affondando 
- il progetto americano ha in cantiere molti 
«buoni consigli». Per il 33 per cento di bambini 
latinoamericani che oggi non mangiano abba¬ 
stanza, neppure quelli. Ma non di solo pane, si 
sa, è fatto il progresso. Soprattutto quello - 
inarrestabile - che arriva portato dai venti del 
libero commercio. 
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Un distributore 
di carburante 
che sta per 
essere avvolto 
dalle fiamme 
sulle Blue 
Mountains 
a 70 km da 
Sydney 

R. Griffith/Ap 



Il cane dei Clinton 
ucciso da un’auto 

Buddy, il canedi casaClinton, è 
morto investito da un'auto 
mentre i padroni non erano in 
casa. «È stato un compagno lea¬ 
le. Siamo profondamente rattri¬ 
stati per questa perdita», hanno 
fatto sapere in un comunicato 
l'ex presidente e sua moglie. 
Buddy, un labrador color cioc¬ 
colato, è stato ucciso vicino alla 
villa dei Clinton a Chappaqua 
nello stato di New York: né l'ex 
presidente né la moglie senatri¬ 
ce si trovavano in casa quando 
è successo il fatto. Il cane - ha 
ipotizzato la polizia - potrebbe 
essere scappato dai cancelli del¬ 
la residenza. 

I Clinton lo avevano acquistato 
verso la fine del 1997 e fin dal¬ 
l’inizio Buddy si era affermato 
come il canedi Bill. «È deside¬ 
rio del presidente avere almeno 
un amico leale a Washington», 
rivelò all'epoca il portavoce 
dcella Casa Bianca Mike Mc- 
Curry. 


Cinzia Zambrano 


Sono più di 500 mila gli ettari di vegeta¬ 
zione inghiottiti dalle fiamme del gi¬ 
gantesco incendio che sta devastando 
lo Stato del Nuovo Galles del Sud, in 
Australia, dal giorno di Natale. I roghi, 
oltre cento registrati fino ad oggi dai 
vigili del fuoco, infuriano in un'area 
chesecondo quanto dichiarato dal ser¬ 
vizio antincendi della regione, ha un 
perimetro di circa 2000 chilometri. 
N ella notte tra mercoledì e ieri, le fi ani¬ 
me hanno raggiunto anche Sussex In- 
let, una località marittima a circa 200 
chilometri da Sydney. Circa settemila 
residenti e turisti della baia di Sussex 
hanno dovuto lasciare le loro abitazio¬ 
ni e trascorrere la notte fuori, per lo 
più sistemati sulla spiagge, anche que- 
steinneritedaun sottilestrato di cene¬ 
re. Solo in mattinata hanno potuto fa¬ 
re ritorno nelle loro abitazioni, o in 
quello che di esse restava: nella zona 
sono almeno venti gli edifici ridotti in 
cenere. 

Il paese brucia ormai da undici 
giorni. È certo che dietro i Black Chri- 
stmasFires, i roghi neri di Natalecosì 
come è stata battezzata dai media au¬ 
straliani la catastrofe naturale coincisa 
con I a festività cri sti ana, ci sia un'origi¬ 
ne dolosa. Finora la polizia ha arresta¬ 
to 22 persone, tra di loro molti te- 
en-ager e perfino un bambino di nove 
anni. Intereregioni dello stato meridio- 
naledel Nuovo Galles sono statedeva- 
state dalle fiamme. Il clima non aiuta 
certo le operazioni di spegnimento: in 
questo periodo dell'anno letemperatu- 
re sono particolarmente elevate, circa 
40 gradi. In più, a peggiorare la già 
allarmante situazione, venti fortissimi 
che hanno raggiunto i 100 Km/h. 

L'emergenza incendi - che ha sor¬ 
preso migliaia di turisti giunti nel pae¬ 
se per godersi un Natale in bermuda e 
in riva al mare - ha mobilitato fino a 
20 mila vigili del fuoco, la forza più 
numerosa mai schierata per far fronte 
ad un disastro naturale. La potenza del 
fuoco chenon accenna? diminuire sta 
stremando anche loro. È dal 25 dicem¬ 
bre che lavorano senza sosta, combat¬ 
tono nel tentativo di domarei roghi, e 
di limitare i danni, già ingenti, causati 
dagli incendi. A supportarli nelle ri¬ 
schiose operazioni, elicotteri dell'eser¬ 
cito edella marina, chedagiorni versa¬ 
no acqua su edifici eterreno nel tentati¬ 
vo di strapparli allefiamme. Numerosi 
sono i volontari giunti da altri stati 
deU'Australiae perfino dalla Nuova Ze¬ 
landa. Casedistrutte, migliaiadi perso- 
neevacuate, dodicimila abitazioni sen¬ 
za elettricità, molte le strade chiuse al 
traffico, ferme le linee ferravi arie, cen¬ 
tinaia le auto danneggiate o carboniz¬ 
zate. Questo è lo scenario di un paese 


Australia in fiamme, sott’accusa piromani minorenni 

Sydney assediata dai roghi. Distrutti i parchi naturali, strage di animali. La gente cerca scampo sulle spiagge 


ridotto allo stremo dalle lingue di fuo¬ 
co che continuano a mangiarsi centina¬ 
ia di migliaia di ettari di boscaglia e 
vegetazione. Le fiamme sono arrivate 
anche alle porte di Sydney, dove sono 
già 160 le case ridotte in cenere e 300 
milagli ettari di terreno inghiottiti dal¬ 
le fiamme. Unacoltredi fumo coprei 
cidi della metropoli e nessuno sa pre- 
vederequando cesserà il pericolo. «Per 
il momento non sono previste piog¬ 
ge», ha riferito il capo di una squadra 
antincendi John Winter. A causa del¬ 
l'intenso fumo sprigionato dai roghi, a 
Sydney la visibilità è ridotta a poche 
centinaia di metri. Le autorità hanno 
consigliato a chi soffre di problemi re¬ 
spiratori di non uscire di casa. 

Alla tragedia umana dei senzatetto 
si aggiunge poi quella ambientale. Fi¬ 
nora, per fortuna, non ci sono state 
vittime, néferiti gravi. M a sono decine 
di migliaia i capi di bestiame, di anima¬ 
li domestici esévatici rimasti intrappo¬ 
lati tra le fiamme. Un numero finora 
incalcolabile. Leautorità hanno dichia¬ 


rato lo stato d'emergenza, e hanno im¬ 
mediatamente chiuso dodici parchi. 
Alcuni canguri, con zampe e baffi tutti 
bruciacchiati, sono stati tratti in salvo 
ericoverati acasadi volontari animali¬ 
sti, oppure in parchi egiardini zoologi¬ 
ci al sicuro dallefiamme. A causa dell 1 
inalazione di fumo e dello stress molti 
uccelli sono letteralmente caduti dal 
cielo. Lefiamme, propagatesi con gran¬ 
de velocità, non hanno risparmiato il 
Royal National Park a sud di Sydney, il 
più antico parco al mondo dopo Yel¬ 
lowstone i n U sa. Q u i, sono state sti ma¬ 
te le perdite più gravi per la fauna. Le 
foreste di eucalipti e foreste pluviali 
del parco ospitano infatti molte specie 
a rischio. Gli ambientalisti sperano al¬ 
meno chei ci rea 2500 cervi chevi abita¬ 
no abbiano resistito allefiamme. Si te¬ 
me anche per i koala e i vombati, che 
vivono in tane sotterranee, e troppo 
lenti per fuggire. 

Secondo l'ente protezione ani mali 
Rspca, ci vorrà tempo prima di poter 
conoscereledimensioni del la tragedia, 


destinate a crescere anche dopo lafine 
degli incendi. «Gli animali nativi do¬ 
vranno combattere anche dopo che 
l'emergenza sarà finita, perché il fuoco 
ha distrutto molte delle loro fonti di 
cibo», ha fatto sapere ieri un portavoce 
dell'ente. 

E mentre il fuoco non dà tregua, 
cresce la rabbia dell'opinione pubblica 
edella stampa australiana nei confron¬ 
ti dei presunti piromani, da molti so¬ 
prannominati «luciferi »o «veri terrori¬ 
sti» del paese. Sono in tanti a chiedere 
pene severi ssi me. Il Daily Telegraph di 
ieri titolava in prima pagina: «I roghi 
neri di Natale, 21 luciferi», riferendosi 
ai giovani arrestati con l'accusa di aver 
appiccato gli incendi. 

Non meno duro il Camberra Ti¬ 
mes, dallecuicolonnesi leggeva:«Que¬ 
sti piromani sono dei veri terroristi ed 
è giunto il momento che le loro azioni 
vengano punite severamente». Secon¬ 
do la legge del Nuovo Galles del Sud i 
piromani rischiano fino a 14 anni di 
carcere. 


Kursk 


Recuperati documenti segreti 
nel relitto del sottomarino msso 

Il sottomarino russo Kursk oltre ai corpi dei poveri marinai 
ha riportato a galla anche i suoi cifrari segreti, i manuali 
d'uso e tutte le attrezzature per lo scambio di messaggi 
cifrati con lealtreunitàdellaflotta. Erano nel «tabernacolo» 
del sottomarino, costituivano la struttura del sistema segre¬ 
tissimo di comunicazioni tra l'unità, che navigava nella pro¬ 
fondità degli abissi, e il comando della Flotta del Nord di cui 
faceva parte. Sono stati ritrovati ieri, dopo settimane di 
ricerche, sul Kursk.il sottomarino nucleare russo inabissato¬ 
si il 12 agosto del 2000 nel M are di Barentscon a bordo 118 
marinai, tutti morti dopo una lenta agonia. Il ritrovamento 
è stato rivelato dal procuratoremilitaredella Flotta del N ord 
Vladimir M ulov il qualeha precisato cheleapparecchiature 
sono state rinvenute nel secondo compartimento, la sezione 
del sottomarino dove era ubicata la sala delletrasmissioni. I 
documenti ritrovati non aiutano comunquegli investigatori 
a fare luce sulle cause della tragedia, ha chiarito M ulov. I 
cifrari sono importanti dal punto di vista della sicurezza 


perché si tratta dei codici segreti della M arina. Il tratto di 
mare nel quale si inabissò il Kursk fu pattugliato senza 
soste da unità navali di Mosca proprio per impedire chei 
suoi codici venissero trafugati da potenze straniere. Nelle 
due fasi del recupero del sottomarino - la prima svoltasi 
nei giorni dopo la tragedia, la seconda ndl'ottobre scorso 
per il recupero a terra del relitto - non fu mai permessa 
i'entrata nel relitto di sommozzatori stranieri proprio per 
evitare che arrivassero nei pressi della sala trasmissioni 
dove erano custoditi i codici. La catastrofedel Kursk avven¬ 
ne nel corso delle più importanti manovre aero-navali 
russedegli ultimi anni. Il sommergibile- varato nel 1995 e 
considerato il gioiello della M arina - fu squassato da due 
esplosioni. Una parte dei 118 marinai - quelli chesi trova¬ 
vano a prua - furono inceneriti da un fuoco chesviluppava 
ottomila gradi e fondeva i metalli. Fu invece atroce l'ago¬ 
nia per soffocamento, durata otto ore, per quelli che si 
erano rifugiati a poppa, a più di cento metri dal cratere 
incandescente. Quella del Kursk non fu una tragedia più 
grande- con l'esplosione dei due reattori nucleari a bordo 
e il conseguente inquinamento del Mare di Barents- per¬ 
ché il fuoco fu bloccato da grandi sbarramenti metallici, 
realizzati dai progettisti, che impedirono alle fiamme di 
propagarsi nel sesto compartimento, quello dei reattori, e 
negii altri settori di centro dove erano alloggiati 22 siluri 
«Granit». 
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Gelo a Mosca 
Dieci vittime 

Sono stati uccisi dal gelo in ricoveri 
di fortuna, dove speravano di passa- 
rela notte più fredda prima di torna¬ 
re nelle stazioni della metropolitana 
dove vivono abitualmente. U na nuo¬ 
va ondata di gelo ha colpito M osca - 
due notti fa c'erano 27 gradi sottoze¬ 
ro - causando in un giorno la morte 
per assideramento di dieci persone. 
Altri 39 uomini edonne- in maggio¬ 
ranza senzatetto - sono stati ricovera¬ 
ti negli ospedali cittadini con mani e 
piedi ormai senzavitaeperalcuni di 
loro è stata necessaria l'amputazione 
degli arti congelati. 

Nei due giorni delle feste di Capo¬ 
danno, i morti per assideramento so¬ 
no stati a M osca complessivamente 
13, i ricoverati 132. 

Comunicati sul gelo, simili a bolletti¬ 
ni di guerra, sono giunti anche da 
Riga, capltaledella Lettonia, dove so¬ 
no stati registrati due morti per assi¬ 
deramento nelle ultime ore. I n quel 
paese sono in totale 36 le vittime 
daH'inizio dell'inverno. Emergenza 
freddo anche a Varsavia dove dodici 
persone hanno perso la vita per assi¬ 
deramento né primi duegiorni del¬ 
l'anno. 11 totaledélevittime- dell'In¬ 
verno più rigido a memoria d'uomo 
- è néla capitale polacca di 221 mor¬ 
ti. Ogni giorno a Mosca muoiono 
per assideramento 3-10 persone e il 
totale dal novembre scorso è di 242 
vittime. E si tratta di un bilancio 
provvisorio, dato che anche a marzo 
capitano ondate di gelo. Qualche ra¬ 
pido spruzzo di neve si può avere 
anche né sole di maggio. I moscovi¬ 
ti sono apertamente ostili né con¬ 
fronti dei circa centomila senzatetto 
che da ogni parte déla Russia e an¬ 
che dalle repubbliche dell'ex Urss 
trovano rifugio néla capitale. Ci so¬ 
no i poliziotti che, al passaggio degli 
ultimi treni, mandano via dalle sta¬ 
zioni ferroviarie i mendicanti. Per 
un ricovero in ospedale, poi, è neces¬ 
sario un permesso di soggiorno néla 
capitale chei senzatetto non hanno. 


La Corte suprema del Massachusetts ha riconosciuto il concepimento postumo. Il caso di due gemelline apre la strada ad altri clamorosi processi 

Usa, sì all’eredità per i figli nati in provetta dopo la morte del padre 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Gli eredi di una volta 
saldavano i conti a babbo morto. 
Oggi anche un babbo morto può 
generare eredi. Con una decisione 
di portata storica, la corte suprema 
del Massachusetts ha riconosciuto il 
concepimento postumo anche ai fi¬ 
ni dell’eredità. Dopo i funerali del 
caro estinto, la vedova può utilizza¬ 
re il suo semecongéato per mettere 
al mondo figli che avranno gli stessi 
diritti di quelli nati mentre era in 
vita, compresi gli assegni familiari 
sulla pensione. 

M argaret M arshall, la presiden¬ 
te della corte suprema, ha spiegato 
nella motivazione del giudizio di es¬ 
sere stata costretta a una interpreta- 
zioneelasticadella legge, eha invita¬ 
to il parlamento a misurarsi con la 
nuova realtà e a riempire il vuoto 
legislativo. «I figli della concezione 
postuma - ha scritto - non vengono 


al mondo come la maggioranza dei 
bambini, ma sono figli anch’essi. 
Possiamo immaginare che il legisla¬ 
tore i ntendesse estendere anche a lo¬ 
ro, néla misura del possibile, gli stes¬ 
si diritti etutée riconosciuti ai figli 
concepiti prima déla morte». 

Per rivendicare l’eredità occorre 
dimostrare che la buonanima sape¬ 
va quello chefaceva, quando mise il 
seme in frigorifero: aveva cioè dato 
il consenso perché sulla porta di ca¬ 
sa continuassero ad essere appesi 
fiocchi rosa e azzurri dopo la sua 
morte. È il caso di Warren Wood- 
ward, stroncato prematuramente 
dalla leucemia nel 1993 a Beverly 
nel M assachusetts. 


La vedova, Lauren, voleva a 
ogni costo un ricordo, anzi due. M i- 
racoli della scienza: nel 1995 diede 
alla luce due bellissime gemelle, 
bionde come la mamma, ma con il 
dna incontestabilmente uguale a 
quélo del padre defunto. Le battez¬ 
zò con i nomi di M ichayia e M acken- 
zie e iniziò le pratiche per dare loro 
il cognome Woodward. L'eredità 
non era gran cosa: una casetta con 
un mutuo da pagare, ormai intera¬ 
mente di proprietà déla vedova. 
Tuttavia Lauren riscuoteva dal go¬ 
verno federale la pensione dé mari¬ 
to, e chiese per le figlie neonate la 
mutua egli assegni familiari. Si im¬ 
barcò così in una complessa verten¬ 


za giudiziaria destinata a fare epoca. 

Una vedova con pochi soldi con¬ 
tro il governo degli Stati U niti: sem¬ 
brerebbe uno scontro impari, ma 
dietro Lauren Woodward ci sono 
altre donne nella sua situazione, e 
legioni di avvocati pronti a lucrose 
cause collettive. La previdenza socia¬ 
le americana, che ha dato recente¬ 
mente un drastico taglio ai fondi 
per le madri nubili, rischia di misu¬ 
rarsi con una nuova categoria da 
assistere: lemadri vedove di figli po¬ 
stumi. 

Verso la fi ne del 1996 il tribù na¬ 
ie déla contea dell'Essex ha stabilito 
che Warren Woodward era il padre 
legittimo delle due gemelle e il suo 


nome doveva essere indicato né cer¬ 
tificato di nascita. L'ente per la previ¬ 
denza socialetuttavia ha continuato 
a negare a M ichayia e M ackenzie gli 
assegni familiari. La madresi è rivol¬ 
ta allora alla giustizia federale. 

A questo punto la storia si com¬ 
plica. La causa viene assegnata al tri- 
bunalefederaledi Washington, per¬ 
ché questa è la sede del governo. Il 
giudice, però, vuoleconoscere l’opi¬ 
nione della corte suprema del M as¬ 
sachusetts. La decisione annunciata 
ieri non riguarda soltanto il caso dé- 
legeméline, che nel frattempo han¬ 
no compiuto cinque anni e dovreb¬ 
bero ricevere gli assegni familiari ar¬ 
retrati. Quella fornita dalla corte è 


una interpretazione generale della 
legge. La causa della vedova Wood¬ 
ward contro il governo continua, 
ma a questo punto sembra vinta. 

«Queste bambine - ha ribadito 
l'avvocato Thomas Fallon, che rap¬ 
presenta la vedova - non possono 
essere discriminate sulla base della 
loro data di nascita. Grazie alle im¬ 
prontegenetiche, non c'èil minimo 
dubbio sulla paternità». 

11 governo resiste, anche perché 
né frattempo è stato attaccato su un 
altro fronte, in nome di altre due 
gemelle. In luglio una vedova nel 
N ew Jersey, Maria Kolacy, si è rivol¬ 
ta alla magistratura e ha chiesto gli 
assegni familiari per le figlie Aman¬ 


da ed Elyse, nate nel 1996, due anni 
dopo la morte del padre. 

Le conseguenze della decisione 
della Corte Suprema del Massachu¬ 
setts potrebbero dare il via a proces¬ 
si molto più clamorosi di questo. 
Prendiamo il caso, frequente negli 
Stati Uniti, di un miliardario che 
abbia avuto più di una moglie. 
Quando non ci siano figli nell'ulti¬ 
mo matrimonio, niente impedisce 
alla vedova di ricorrere al concepi¬ 
mento postumo con il seme congela¬ 
to. I figli di primo letto dovrebbero 
allora difendersi dalle pretese dé fi¬ 
gli postumi della provetta. 

Elizabeth Bartholet, docente di 
diritto di famiglia all'università di 
H arvard, prevede complicazioni a 
non finireseil parlamento non met¬ 
terà in cantiereuna legge chiara. «La 
corte suprema del M assachusetts - 
spiega - in pratica è stata costretta a 
decidere al posto dé legislatori, che 
non hanno affrontato il problema. 
Questo non dovrebbe succedere». 
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Il ministro Maroni ha confermato ieri che non varerà il decreto 


sugli ingressi degli extracomunitari fino all’approvazione della nuova legge 


Il governo blocca i flussi 
Immigrati nel caos 

Code inutili per i permessi. I vescovi: è ingiustificabile 


L’appello degli intellettuali: il 19 gennaio 
mobilitazione contro la legge Bossi-Fini 


Si intitola "Una giornata di civilità 
per il diritto al futuro" l'iniziativa 
promossa la scorsa settimana da 
alcuni intellettuali, in protesta con¬ 
tro il disegno di legge sull'immi- 
grazionepresentato dal centro de¬ 
stra. «Il doppio standard nelle ga¬ 
ranzie giuridiche e la totale preca- 
rizzazione della vita e del lavoro 
dei cittadini stranieri introdotti 
dal ddl governativo sull'asilo esul- 
l'immigrazione - si legge nel co¬ 
municato - coronano ed istituzio¬ 
nalizzano una lunga campagna xe¬ 
nofoba e segnano un arretramen¬ 
to del patto di cittadinanza fonda¬ 
to sulla convivenza esul lavoro,su 
cui si basa anche la nostra Costitu¬ 
zione». 

Quindi la conclusione. «Per que¬ 
sto condividiamo e rilanciamo 
l'idea di una mobilitazione di co¬ 
scienza che culmini il 19 gennaio, 
alla ripresa della discussione parla¬ 
mentare in una grande manifesta¬ 
zione civile e solidale a Roma». 
Primi firmatari dell'appello sono 


Dario Fo e Franca Rame, Bruno 
Trentin, don Luigi Ciotti, Rossana 
Rossanda, Mons. Raffaele Noga- 
ro, M ons. Luigi Bettazzi, M arghe- 
rita Hack. Moni Ovadia, Marco 
Revelli, Mario Tronti, Giulio Gi- 
raldi, don Gino Barsella, don Giu¬ 
seppe Stoppiglia, don Vitaliano 
della Sala, Eugenio Melandri, Ra¬ 
niero La Valle, Giovanni Franzo- 
ni, i giuristi Domenico Gallo, Gio¬ 
vanni Palombarini, Luigi Ferraio¬ 
li, Vittorio Borraccetti, Umberto 
Allegretti, Livio Pepino, gli scritto¬ 
ri Stefano Benni, Cristina Ali Fa- 
rah, Ribka Shibatu, Ron Kubati, 
Amara Lakousse, Antonio T abuc- 
chi, Ettore Masina, Pedrag Ma- 
tvejevic, M ario Bertin, Franco Ot¬ 
taviano, i docenti Franco Cassa¬ 
no, Annamaria Rivera, Enrico Pu¬ 
gliese, Sandro Portelli, Luciano 
M arrocu, Sergio Raimondo, Ales¬ 
sandro Dallago, Sandro Mezza¬ 
dra, Fuad Allam, Luigi M. Lom¬ 
bardi Satriani, Nicola Porro, Was- 
sim Dammash. 


Massimo Solani 


ROM A Ancora code e ancora tensio¬ 
ni, ieri, di fronte agli uffici di molte 
direzioni provinciali del lavoro. Co- 
megiàsuccesso nei giorni scorsi, in¬ 
fatti, molti extracomunitari sono tor¬ 
nati a mettersi in fila davanti ai porto¬ 
ni degli uffici, sperando invano di 
poter regolarizzare la propria posizio¬ 
ne in Italia. Uno stato di cose che ha 
spinto persino i vecovi italiani a criti¬ 
care quanto fatto dal governo sulla 
regolamentazione degli immigrati. 
«Non c'è nulla che possa giustificare 
queste resse - ha dichiarato padre 
Bruno Mioli, direttore dell'ufficio 
per la pastorale dei profughi e degli 
immigrati in Italia della fondazione 
M igrantes, della Conferenza episco¬ 
pale italiana - Si è tanto imprecato 
negli anni passati contro gli afflussi 
disordinati di immigrati davanti agli 
uffici e ora si ripete la stessa cosa. 
L'apparato amministrativo, mancan¬ 
do di indicazioni certe, si trova sprov¬ 
visto e non sa dare risposte. Invece 
bisognerebbesaperein modo ufficia¬ 
le i contorni delia regolarizzazionedi 
cui si parla da tempo ma in maniera 
vaga. Il governo dica chiaro che per 
quest'anno non saranno emanati i 
decreti flussi che programmano gli 
ingressi, altrimenti, anziché mettere 
ordine come promette,rischia di 
mandare tutto alla deriva». Sull’im- 
migrazione, ha commentato padre 
M ioli, si è creata una situazione di 
«enormeconfusioneedisinformazio- 
ne», speranze inutili chehanno porta¬ 
to alla formazionedi file «penoseche 
non serviranno assolutamentea nien¬ 
te». 


do stranieri della questura, e per 20 
di loro, giunti sul posto nella speran¬ 
za di strappare un permesso di sog¬ 
giorno nel nostro paese, èaddirittura 
stato emesso un provvedimento di 
espulsione. 

Anche ieri, infatti, è bastata una 
voce non confermata, una indiscre¬ 
zione sussurrata a mezza bocca e fra 
le numerosissime comunità di citta¬ 
dini extracomunitari è subito inizia¬ 
to l’ennesimo, inutile, passaparola. 
U na sanatoria in vista, è con questo 
pallido miraggio chemigliaiadi stra¬ 
nieri si sono precipitati agli uffici di 
molteprovincie italiane nella speran¬ 
za di potersi prenotare un futuro da 
cittadino a posto e da lavoratore in 
regola. M ilano, Padova, Firenze, Pe¬ 
saro: diverse le città ma identiche le 
file, i volti speranzosi e le tensioni di 
quanti, trovatisi di fronte all'ennesi¬ 
ma delusione, hanno dovuto allonta¬ 
narsi silenziosi con la certezza di tor¬ 
nare a confrontarsi con un destino 
incerto. 

Passa- parola comequelli verifica- 
tisi in questi giorni non sono certo 
una novità ma questa volta, a detta 
di molti addetti ai lavori, la responsa¬ 
bilità di quanto successo va ricercata 
nell'atteggiamento poco chiaro tenu¬ 
to dal governo. I n attesa deH’approva- 
zionedel disegno di legge Bossi-Fini, 
infatti, nessuno ha mai specificato 
con chiarezza quali saranno le linee 
di intervento sull'immigrazione. 

«Quanto accaduto in questi gior¬ 
ni è paradossale - ha commentato 
Gabriele Messina, responsabile del¬ 
l'ufficio immigrazione della Cgil mi¬ 
lanese- Il problema è sorto per un 
fraintendimento nato dalla distribu- 
zionedei moduli per la chiamata no¬ 


minativa che molti cittadini stranieri 
hanno confuso con i moduli per una 
fantomatica sanatoria. M a la notizia 
circolata riguardo a questo provvedi¬ 
mento è assolutamente infondata. Il 
problema - ha proseguito M essina - 
è che in seno al governo non esiste 
ancora nemmeno una linea chiara su 


come risolvere il problema immigra¬ 
zione. E poi è praticamente mancata 
l’informazione. In questi giorni i Tg 
hanno detto che gli immigrati si so¬ 
no messi in coda per cercare di rego¬ 
larizzare la propria posizione, men¬ 
tre il governo non ha mai smentito, 
precisando che questa possibilità in 
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realtà non esiste. A questo punto - ha 
concluso il responsabiledellaCgil mi¬ 
lanese- il dibattito del governo sul¬ 
l'immigrazione deve essere condotto 
in tempi brevi e con chiarezza di in¬ 
tenti». 

Interventi «rapidi e certi» sono 
stati chiesti anche da Soana Tortora, 


responsabile immigrazione delle 
Adi, che ha commentato le dichiara¬ 
zioni fatte dal ministro Maroni nella 
serata di ieri. «Sarebbeunafollia non 
avere a breve il decreto flussi - ha 
spiegato Tortora - perché questo è 
un provvedimento cheregola l'immi¬ 
grazione. Non farlo non vuol dire 


attivare la lotta alla clandestinità ma 
creare nuova clandestinità anchedo- 
ve e quando c'è voglia di uscire dal 
sommerso. Giustamente le persone 
stanno in fila nel tentativo di ottene¬ 
re la regolarizzazione. Eppure non si 
sasequestefileavranno un esito posi¬ 
tivo. E una situazione confusa». 


E che le file di ieri e dei giorni 
scorsi non serviranno proprio a nul¬ 
la lo ha confermato anche Roberto 
M aroni. Perché, come ha dichiarato 
nel tardo pomeriggio il ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, «non 
c'è e non ci sarà alcuna sanatoria nei 
confronti dei cittadini extracomuni¬ 
tari presenti in maniera irregolare in 
Italia». Escluso per ora, secondo 
quanto reso noto da Maroni, anche 
«qualsiasi decreto in materia di flussi 
migratori, almeno fino a quando 
non sarà approvata la nuova legge 
suH'immigrazione». 

Prima di questa precisazione, pe¬ 
rò, i momenti più difficili, ieri,si so¬ 
no vissuti a M ilano, dove circa 2 mila 
extracomunitari, fermi daoredavan- 
ti aM’ufficio di via Le Petit, hanno 
addirittura forzato un cancello co¬ 
stringendo polizia e vigili urbani ad 
intervenire per calmare gli animi e 
chiudere parte della strada antistante 
gli uffici. Paradossale, invece, quanto 
accaduto a Firenze: nel capoluogo to¬ 
scano, infatti, circa 50 immigrati si 
sono messi in coda di fronte all’uffi- 


A Milano è 
intervenuta la polizia 
A Firenze alcuni che 
erano in coda sono 
stati identificati e 
espulsi 



succede anche questo 


La destra presenta il suo piano sicurezza 
Contro le rapine basta una telecamera 


Bossi vuole riformare la famiglia 
Assegni solo per le coppie sposate 


ROMA Rapine nelle villee nellecase degli anziani. Sene 
contano a decine ogni giorno, in tutti talia. E il piano 
sulla sicurezza dei cittadini dov’è? «Eccolo», tuona da 
Padova Filippo Ascierto di An. Basta una parola chia¬ 
ve detta durante la rapina e la telecamera si accende, 
collegandosi con la sala operativa di carabinieri o poli¬ 
zia che inviano a sua volta il segnale di allarme ricevu¬ 
to, proprio a chi è sotto tiro dai banditi, eseguono in 
diretta audio-video l'azione preparandosi ad entrare 
in azione. No, non èl'ultima«avventura»del commis¬ 
sario Bassettoni di Topolino. È la ricetta del responsa¬ 
bile sicurezza di Alleanza Nazionale, che «sogna» an- 
chedi farea Padova un laboratorio nazionale contro il 
crimine: «Porterò qui anche i sistemi di sicurezza uti¬ 
lizzati in Israele...». 

Ascierto, con il diploma di ragioniere e perito 
commerciale in tasca e nell'«armadio» la divisa da 
maresciallo dei carabinieri, ci crede proprio al suo 
piano antirapina. Il sistema in realtà non l'ha ideato 
lui, ma la «Sicur Italia Net» di Genova, una società di 
giovani esperti di nuovetecnologie. Una sorta di «sen¬ 
tinellavirtuale» non ancora in commercio ma che ha 
già alle spalle un debuttato, nel tragico G8: è stato 
utilizzato per monitorare tutti i tombini della zona 
rossa. E che ora, secondo il parlamentare di An, po¬ 
trebbe ben presto essere applicato ai sistemi di allarme 


già utilizzati dai privati cittadini, per difendersi dalle 
sempre più diffuse rapine nel le vi Ile. «Vogliamo dare 
un poliziotto, un carabiniere, ad ogni cittadino - ha 
detto ieri in una conferenza stampa presentando l'ini¬ 
ziativa -.Qui non si tratta di vendere nulla, ma di 
studiare nuove tecnologie per assicurare maggiore 
sicurezza ai cittadini». Ed eccola la «sentinella virtua¬ 
le» di Ascierto, prima novità assoluta presentata ieri 
a Padova: porta il nomedi «Nda» (Natuaral Detec¬ 
tion Alarm), ovvero un sistema audio e video che 
metteràin collegamento qualsiasi abitazione con una 
centrale operativa delleforze dell'ordine, tramite una 
parola chiave dettata dai vari componenti di una 
famiglia all'atto di un'aggressione o di una rapina. 
Solo a quel punto si attiverà una videocamera che 
seguirà passo passo quanto sta avvenendo, permet¬ 
tendo la risposta immediata delle forze dell'ordine. 
«È solo uno dei possibili esempi di tecnologie avanza¬ 
te- ha precisato il responsabile sicurezza di An -, un 
invito politico affinchè si incrocino nel migliore dei 
modi le esigenze della pubblica amministrazionecon 
quelle dei privati. Per questo proponiamo che Pado¬ 
va diventi un laboratorio scientifico nazionale per la 
sicurezza, auspicando chein questa città si sperimen¬ 
tino le soluzioni più avanzate al servizio delle istitu¬ 
zioni». ma.ier. 


ROMA «Il 2002 sarà l'anno della famiglia». Lo ha 
detto Roberto M aroni, ministro del Wdfare, preci¬ 
sando chea questo proposito Bossi sta preparando 
la legge della svolta. Non entra nel merito il mini¬ 
stro intervistato dal giornale della Lega, «La Pada¬ 
nia». Ma sul testo arrivano le prime indiscrezioni: la 
legge quadro sarà presentata al più presto in Consi¬ 
glio dei M inistri, entro il mese di gennaio. E porterà 
la firma del suo «ideatore e pensatore», il leader 
della Lega Nord nonché ministro per le Riforme. 
Un'invasione di campo che già crea malumori nella 
maggioranza, a cominciare dal sottosegretario al 
Welfare Grazia Sesti ni, di Forza Italia. 

Ma cosa propone Bossi? Si rifà al modello del 
Friuli Venezia Giulia, in vigore da un anno. Vale a 
dire, un aiuto economico, tramite assegno, solo per 
le fami gli e basate sul matrimonio mentre resteran¬ 
no escluse le coppie di fatto. Ed è già bagarre, non 
tanto sui contenuti della leggequadro, che probabil¬ 
mente non finirà di stupire, rivelando altre sorprese, 
ma sulle competenze. La riforma costituzionale, al¬ 
l'articolo quinto, infatti sancisce che la famiglia e 
tutto ciò che rientra nelle politiche sociali e di com¬ 
petenza delle Regioni. Ed Enzo Ghigo, presidente 
della Conferenza delle Regioni, l'ha già detto a gran¬ 
de voce ad un quotidiano romano: «I ministri devo¬ 


no avere capacità di ascolto, mi auguro che anche 
Bossi ce Labbia: devono confrontarsi con le Regio¬ 
ni ciascuna delle quali ha impostato proprie leggi 
sulla famiglia. Per uno scambio articolato di opi¬ 
nioni, così da commisurare lo sforzo legislativo già 
fatto dalle Regioni con ciò che il governo vorrà 
realizzare». 

Secondo il quotidiano romano che ha anticipa¬ 
to i contenuti del testo di Bossi per migliorare la 
famiglia, il «premio» in danaro per ciascun figlio di 
coppiesposate prevede meccanismo per incentiva¬ 
re l'incremento demografico con 3 mila euro (qua¬ 
si sei milioni) per il secondo figlio, oltre 4 mila (9 
milioni di lire) per il terzo e 5 mila (10 milioni di 
lire) per i parti gemellare La bozza del ddl di Bossi 
- rivela inoltre il quotidiano romano - stabilisce 
agevolazioni fiscali e incentivi indiretti mettendo a 
disposizioneservizi, comegli asili nido. E dal fron¬ 
te dell’opposizione arrivano le repliche. Livia Tur¬ 
co, ex mi nistro per la solidarietà sociale, èconvinta 
cheil ministro del Welfare si èdistinto per il «nul¬ 
la», mentre si è «adoperato» a cancellare l'unica 
vera riformaesi stente sulla famiglia, quelladel cen¬ 
trosinistra. «La Lega?- conclude la deputata diessi- 
na- non ècredibile. Bossi continua a fare proclami 
e annunci spot. Maèoradi finirla». 


La verità di Storace sul bus precipitato 
«Tutto chiaro, l’azienda non ha colpa» 


ROMA Francesco Sto race sol leva il 
Cotral da ogni responsabilità in 
merito alla tragedia consumatasi 
l'altro giorno sul viadotto della 
M agliana, costata la vita a due per¬ 
sone. 

Secondo il Presidente della regio¬ 
ne, l'inchiesta interna del Cotral 
sul salto nel vuoto di dieci metri 
compiuto dall'autobus guidato 
daVincenzo Errico, morto nell'in¬ 
cidente insime ad un passeggero 
del mezzo, dimostrerebbe che la 
tragedia, non può essere ricondot¬ 
ta al consorzio trasporti pubblici 
del lazio. 

"A giudicare dalla prima relazio¬ 
ne che - ha voluto sottolineare 
Storace - nei tempi richiesti, ho 
ricevuto dal presidente Poidoma- 
ni davvero pare difficileattribuire 


al Cotral responsabilità sulla trage¬ 
dia della Magliana. Questo non 
vuol dire che non saranno chia¬ 
mati ari sponderedelleloro pesan¬ 
ti responsabilità soggetti istituzio¬ 
nali e sindacali". 

Quindi, il caso resta aperto. 

Due persone sono morte in un 
anomalo volo di un autobus da 
un viadotto, dopo una "strisciata" 
di una decina di metri contro il 
gard rail e, a distanza di giorni, 
ancora non si conoscono le cause 
dell'incidente. 

FI a aggiunto Francesco Storace: 

"La commissione interna istituita 

dal Cotral esaurirà i lavori lunedì 

prossimo, quindi presto avremo 

ulteriori elementi di valutazione 

per le iniziative da intraprende- 
r _// 
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PER NECROLOCIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Francesco D’Ettore, Giancarlo Gi¬ 
glio, M ariolina M arcucci, il Consi¬ 
glio di Amministrazione e tutti i 
soci della N uova I niziativa Editoria¬ 
le S.p.A., editrice de l'Unità, sono 
vicini al dolore di Pietro Folenaper 
la scomparsa del fratello 
ANDREA 
Roma, 4 gennaio2002 


Il presidente Gavi no Angi us, le sena¬ 
trici ei senatori del Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-LUI ivo partecipa¬ 
no commossi al dolore di Pietro Fo- 
lenaduramentecolpito dalla prema¬ 
tura scomparsa del fratello 

ANDREA 

Roma, 4 gennaio2002 


Morena e Walter Vitali partecipano 
al dolore di Pietro Folena per la 
scomparsa del fratello 

ANDREA 

Bologna, 4 gennaio 2002 


Leila ePeppino Caldarola partecipa¬ 
no rattristati al dolore del compa¬ 
gno Pietro Folena e della sua fami¬ 
glia per la scomparsa di 

ANDREA 

Roma, 4 gennaio2002 


Il Gruppo Democratici di Sinistra- 
l’Ulivo della Camera dei Deputati 
partecipa al lutto che ha colpito Pie¬ 
tro Folena con la scomparsa del ca¬ 
ro fratello 

ANDREA 

Roma, 4 gennaio2002 

Lecompagneei compagni della Fe¬ 
derazione di Venezia partecipano 
commossi al dolore di Pietro Fole¬ 
na per la scomparsa del fratello 

ANDREA 

egli esprimono le più sincere con¬ 
doglianze. 


La Presidenza dell'Auser Milano 
esprime sentite condoglianze alla 
compagna Ardemia Oriani per la 
scomparsa della cara 

MAMMA 

M ilano, 4 gennaio 2002 

Susanna e Maria salutano 

MARCELLA FICCA MONACO 

PARTIGIANA 

Indimenticabile esempio di vita e 
sono vicine a Giorgio e alla famiglia 


Per 


Necrologie 
A desioni 
A n n i ve rsa r i 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 
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La svolta arriva nel decimo anniversario deiromicidio di Lametia Terme. Scalfaro le aveva dato la medaglia d’oro al valore civile 

Indagata 1’«eroina» del caso Aversa 

Rosetta Ceminara aveva fatto arrestare ì killer del commissario di polizia. La procura: ha mentito sapendoli innocenti 



Virginia Lori 


ROMA La vicenda deiromicidio del 
sovrintendentedi polizia Salvatore 
Aversa prende una svolta inattesa. 
RosettaCerminara, 32 anni, lagio¬ 
vane donna che nel gennaio del 
1992 dichiarò di essere stata testi¬ 
mone oculare del duplice omici¬ 
dio del funzionario di polizia Salva¬ 
tore Aversa, e della moglie Lucia 
Precenzano, è stata raggiunta da 
un' informazione di garanzia emes¬ 
sa dalla Procura della Repubblica 
di Catanzaro. A carico della donna 
il sostituto procuratore distrettua¬ 
le, Gerardo Dominijanni, ipotizza 
i reati di calunnia, truffa e falsa 
testimonianza. Da eroina ed esem¬ 
pio di impegno civile contro la 
'ndrangheta a presunta calunniatri¬ 
ce, truffatrice e falsa testimone: in 
coincidenza col decimo anniversa¬ 
rio dell' assassinio di Aversa e di 
sua moglie, cambia radicai mente il 
ruolo svolto nella vicenda da Roset¬ 
ta Cerminara. Secondo I' ipotesi 
accusatoria, avrebbe infatti calun¬ 
niato Giuseppe Rizzardi e Renato 
M olinaro (con il quale era stata 
fidanzata) indicandoli, pur sapen¬ 
doli innocenti, come gli esecutori 
materiali dell' assassinio avvenuto 
a Lamezia Terme il 4 gennaio del 
1992. In più la giovane avrebbe 
truffato lo Stato procurando per sé 
e per i propri familiari I' ingiusto 
profitto derivante dalla percezione 
fino al 1999 dei benefici economi¬ 
ci previsti dalla legge sui collabora¬ 
tori di giustizia. Una svolta che ha 
del clamoroso e che rischia di fare 
sfumared’ un colpo lagrandeam- 
mirazione che aveva circondato 
RosettaCerminara daquando, po¬ 
chi giorni dopo il duplice omici¬ 
dio, aveva cominciato a collabora¬ 


re con la giustizia. Una considera¬ 
zione che aveva indotto I' allora 
presidentedella Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, a conferirle la meda¬ 
glia d' argento al valor civile. La 
svolta nella vicenda dell' assassinio 
di Aversa e della moglie in merito 
al ruolo svolto dalla Cerminara era 
stata comunque preannunciata da¬ 
gli sviluppi clamorosi dell' inchie¬ 
sta-biscondotta sul duplice omici¬ 
dio. Nel febbraio dello scorso an¬ 
no, infatti, la Procura distrettuale 
di Catanzaro giunse a conclusioni 
diametralmente opposte rispetto a 
quelleemersenoveanni primadal- 
le indagini basate sulla testimo¬ 
nianza della donna. Fu così che la 
Procura chiese ed ottennedal gip I' 
emissione di alcune ordinanze di 
custodia cautelare nei confronti 
dei presunti esecutori materiali e 
dei mandanti del duplice omici¬ 
dio. Ad autoaccusarsi dell' assassi¬ 
nio di Aversa e della moglie furo¬ 
no duepregiudicati pugliesi, Salva¬ 
tore Chirico, di 41 anni, e Stefano 
Speciale, di 40. M andanti del dupli- 
ceomicidio sarebbero stati France- 
scoGiampà(53) eGiovanniTorca- 
sio, due dei boss più noti e potenti 
della'ndrangheta di Lamezia Ter¬ 
me, irritati dall' eccessivo attivi¬ 
smo di Aversa nelle indagini con¬ 
tro le cosche lametine. Giovanni 
Torcasio non potrà, comunque, 
più rispondere dell' omicidio di 
Aversa edella moglie: èstato assas¬ 
sinato, infatti, in un agguato di ma¬ 
fia nel settembre del 2000. Gli altri 
provvedimenti restrittivi furono 
emessi contro persone che avreb¬ 
bero partecipato all' organizzazio¬ 
ne del duplice omicidio. Si tratta 
di Pasquale Cerra (39), Francesco 
Torcasio (44) e Vincenzo Torcasio 
(38). Resta adesso il dubbio se, in 
considerazione dell' apertura del 


Perché Marmino 
è stato assolto 

PALERMO «Non è emersa, con suf¬ 
ficiente margine di certezza, la pro¬ 
va che l'imputato, dall'esterno, ab¬ 
bia commesso condotte consape¬ 
voli di contributo nei confronti del¬ 
la organizzazione mafiosa denomi¬ 
nata Cosa nostra, aventi rilevanza 
causalein ordineal raggiungimen¬ 
to degli scopi del sodalizio o al 
suo rafforzamento». I giudici della 
seconda sezione del Tribunale pe¬ 
nale di Palermo, hanno spiegato 
con queste parole la sentenza di 
assoluzione dell'ex ministro Calo¬ 
gero Mannino, accusato di concor¬ 
so esterno in associazione mafio¬ 
sa. I giudici della seconda sezione 
penale escludono «rapporti ami¬ 
chevoli o familiari» tra Mannino e 
i cugini esattori in odor di mafia, 
Ignazio e Nino Salvo.. 


procedimento penalenei suoi con¬ 
fronti, Rosetta Cerminara perderà 
i benefici di legge che ha ottenuto 
con I' avvio 

della sua collaborazione con I' 
autorità giudiziaria. Secondo quan- 

Dopo aver ricevuto i 
benefìci dello Stato 
per i collaboratori di 
giustizia, la donna 
aveva cambiato 
identità 


to si è appreso, la giovane, nel frat¬ 
tempo, così come i suoi familiari 
più intimi, avrebbe cambiato iden¬ 
tità. E stando a notizie ufficiose, la 
Cerminara, con le nuove generali¬ 
tà che ha acquisito, lavorerebbe, 
con un ruolo comunque impreci¬ 
sato, alledipendenzedell' ammini- 
strazionedeil' Interno. Cheimme- 
diatamente smentisce. La donna, 
si leggein unanotadel dipartimen¬ 
to di pubblica sicurezza del M mi¬ 
stero dell’Interno «non intrattiene 
alcun rapporto con l'Amministra¬ 
zione della Pubblica sicurezza, né 
con leproprie, nécon generalità di 
copertura, a seguito della sua passa¬ 
ta veste di testimone di giustizia 


nel processo per l'omicidio Aver¬ 
sa». Ma sulla decisione del giudice 
di smentire le accuse della donna, 
arrivano anche espressioni di sod¬ 
disfazioni. «Sono perplesso perché 
non riesco a spiegarmi come mai 

Secondo alcuni, 
la Cerminara 
lavorerebbe alle 
dipendenze della 
Amministrazione 
dell' Interno 

77 


l'ipotesi di calunnia venga conte¬ 
stata soltanto a Rosetta Cerminara 
e che non ci siano altri indagati in 
concorso in questa vicenda» ha 
detto, in una dichiarazione, I' avv. 
Pino Zofrea chenel primo proces¬ 
so hadifeso Renato M olinaro, con¬ 
dannato a fine dibattimento a 25 
anni di reclusione. L'altro imputa¬ 
to, Giuseppe Rizzardi, difeso dall' 
aw. Armando Veneto ed anch' 
egli accusato dalla Cerminara, ven¬ 
ne invece condannato all' ergasto¬ 
lo. La sentenza di primo grado fu 
poi ribaltata dai giudici della Corte 
d' assise d' appello di Catanzaro, 
cheassolsero entrambi gli imputa¬ 
ti per non avere com messo il fatto. 


Giallo di Pavia 
interrogate 
quattro persone 

PAVIA Cinque perquisizioni, effet¬ 
tuate tra M iiano e Varese, e 
quattro interrogatori, di persone 
informate dei fatti, per risolvere il 
giallo del forni a dio di Enrichetta 
Scaffidi, la latitante di 62 anni, 
trovata senza vita il 30 dicembre 
scorso in un canale di Gropàlo 
Cairoti, in provincia di Pavia. 

Fra le persone interrogate dai 
carabinieri di Pavia dè anche il 
marito della vittima, Giovanni Di 
Carlo, 63 anni, arrestato il 26 
dicembre dopo il suicidio di 
Claudio Valvassori, 
l'odontotecnico di M ilano, che si 
era sparato alla testa con la sua 
pistola, dopo aver chiamato i 
carabinieri per annunaareil suo 
proposito e aver lasciato fra le sue 
carte anche un biglietto che 
indicava un appuntamento con 
Di Carlo, latitanteda tempo. 
Appuntamento al qualesi 
presentarono i carabinieri. 

Cinque abitazioni, quattro a 
M ilano e una nel varesotto, sono 
state invece perquisite negli ultimi 
due giorni. Durante uno dà blitz, 
i carabinieri hanno sequestrato 
materiale ritenuto 'estremamente 
interessante in quanto 
compati bile con quàlo rinvenuto 
sul corpo di Enrichetta Scaffidi. 

Gli inquirenti potrebbero quindi 
aver individuato ii luogo in cui è 
stato commesso il delitto, anche se 
la soluzione dà mistero resta 
ancora lontana. 




la foto della morte di Carlo 


Mio figlio 
ucciso a Genova 

segue dalla prima 

I primi cinque punti sono assolutamen¬ 
te certi e incontrovertibili. Il sesto è la 
mia verità, che non pretendo sia di altri. 
Anche se la verità, tutta la verità, va anco¬ 
ra cercata, con pazienza e attenzione. 
C'è la storia dei bossoli, c'è la testimo¬ 
nianza sul numero degli occupanti la 
camionetta, i dubbi sullo sparatore. In- 
somma, materia per un giallo. 

Ciò chesuccedein piazza Alimonda 
va letto anche nel contesto. Sono inter¬ 
pretazioni, certo. Quanto siano verità 
non credo sia difficile provarlo. 

Genova vive il 19 una manifestazio¬ 
ne, quella dei migranti, bellissima, colo¬ 
ratissima, gioiosa, piena di umorismo. 
Ci sono persino gradevolissimi episodi 
di fraternizzazionefradimostranti efor- 
ze dell'ordine. Immagino che, a sera, 
qualcuno si sarà domandato a che cosa 
dovessero servire 18.000 uomini trasferi¬ 


ti, 250 bare fatte arrivare, interi reparti 
ospedalieri e intere carceri svuotati, gli 
allestimenti della caserma di Bolzaneto. 

E il 20 mattina compaiono i 
"cosiddetti" Black Bloc. Sì, occorre scri¬ 
vere cosiddetti in corsivo, in grassetto, 
con le virgolette, in tutti i modi tipografi¬ 
ci con i quali si può evidenziarne l'osce¬ 
na ambiguità. Entrano in azione alle 9 e 
mezzo del mattino, un gruppo si approv¬ 
vigiona di sassi, pezzi di asfalto, sbarre 
della segnaletica in piazza Paolo da No¬ 
vi, cometestimonia Giuli etto Chiesa nel 
suo libro. Tutt'intorno interi reparti di 
forze dell'ordine che avrebbero potuto 
circondarli eimpacchettarli comesi con¬ 
viene. E invece niente. Si lasciano agire 
indisturbati. Uno è indotto a pensare 
che avrebbero fatto comodo. Alla stessa 
ora il gruppo dirigentedi AN, con il vice 
presidente del consiglio, si trova al forte 
San Giuliano, centrale operativa, per, co¬ 
sì è stato detto, portare solidarietà. U na 
solidarietà incomprensibile a quell'ora, 
ma certamente impegnati va, sedura, co¬ 
me è stato detto, fino alle 16 e trenta. 

Anche sul numero dei "cosiddetti" 
Black Bloc c'è qualcosa da dire. Prima 
300, poi 500, poi mille, poi su su, 5000, 


8000, secondo il ministro Scajola, che è 
rimasto a dormirea Roma, quasi 10000. 
L'escalation mi ha ricordato quella del 
ministro Tremonti sul buco di bilancio. 
Da 10000 miliardi si è arrivati a 65000. 
Poi non era vero, come è ovvio. M a 
serviva, per i media e per i creduloni, 
per quelli che dimenticano, che si diletta¬ 
no di incredibili nomination. 

La considerazione che si può fare e 
che se i servizi di intelligence non si 
accorgono di 300 devastatori abituali di 
città è grave. Se non si accorgono di 
10000 sono da mandare tutti a casa sen¬ 
za i benefici dell'articolo 18! Senefaces- 
si parte, mi sentirei offeso e chiederei i 
danni. 

Poi c'è sabato, la sera del sabato, la 
notte sulla domenica. E' tutto documen¬ 
tato e non mi soffermo oltre. 

Resta il problema della memoria, 
che, comediceM agris, "non è né vendet¬ 
ta né rancore, ma custode di verità e di 
libertà”. La mia famiglia e gli amici di 
Carlo sono ovviamente impegnati a te¬ 
nerla viva. Vorrei che anche voi ci aiuta¬ 
ste a farlo. 

Con stima 

Giuliano Giuliani 


I genitori della ragazza scomparsa hanno dato il consenso per l’esame del Dna su un teschio ritrovato a Roma in una chiesa 

Emanuela Orlandi, rultima speranza per la verità 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Quei viso dolceepulito di 
ragazzina già un po' donna, lo 
abbiamo visto, per anni, a ogni 
angolo di strada. A Roma, certa¬ 
mente. Un sorriso lieve, lieve, 
quello di Emanuela Orlandi. Un 
sorriso che usciva dalia foto che 
riempiva i manifesti fatti affigge¬ 
re dai genitori disperati, per ia 
«misteriosa scomparsa», nel 
1983, delia loro figliola di appe¬ 
na quindici anni. Un mistero 
mai chiarito e legato, comesi ri¬ 
corderà, a quello dell'attentato, 
in Piazza San Pietro, al Papa po¬ 
lacco. 

Bastava poi .qualche matti na, 
andare in aula al processo contro 
Ali Agca, l'attentatoredi Giovan¬ 
ni Paolo II, e salivano nell'aria, 
con tono profondo e baritonale, 
parole terribili, forse pronuncia¬ 
te per chissà mai quale meccani¬ 
smo di ricatto da queirinsondabi¬ 
le personaggio: «Emanuela Or¬ 
landi èviva. lo so comefarlator- 
nare. E' stata portata via per mo¬ 
tivi chenon posso spiegare. Libe¬ 
ratemi eia riporterò a casa.» 

L'impressione generale, allo¬ 
ra come ora, è quella di un rapi¬ 


mento, di un sequestro non a fi¬ 
ni di lucro, ma per motivi sessua¬ 
li. Insomma, un maniaco aveva 
portato via la ragazzina, l'aveva 
violentata e poi uccisa. O,forse, 
l'aveva tenuta prigioniera a lun¬ 
go e poi Emanuela era morta per 
motivi sconosciuti. 

Perché tornare a parlare, an¬ 
cora una volta, di Emanuela Or¬ 
landi? 

Perché c'è una novità. U n fi- 

La storia è iniziata 
quasi con una battuta 
Poi gli esami dei resti 
confermano: è una 
donna di 15 anni morta 
20 anni fa 


io sottile, sottile che riporta a 
quella fosca eterribile storia. Rac¬ 
contiamola la novità. Risale, per 
la verità, al maggio dello scorso 
anno. Eraii giorno tredici ericor- 
reva proprio l'anniversario dei 
venti anni dall'attentato di Piaz¬ 
za San Pietro. Quella mattina, il 
parroco della Chiesa di San Gre¬ 
gorio VII, nella omonima via di 
Roma, aveva fatto il solito giro di 
perlustrazione tra le panche e i 
confessionali. In uno di questi, 
padre Giovanni Lucci aveva tro¬ 
vato una grande busta. Forse 
i'aveva dimenticata un fedele. 
Tra l'altro, alla busta, era attacca¬ 
to, con uno spillo, un santino di 
Padre Pio. Il sacerdote aveva su¬ 
bito aperto la busta. Dentro c'era 
un giornale che conteneva un te¬ 
schio. Erano stati momenti di or¬ 
rore per padre Lucci. Poi, ia cu¬ 
riosità e la riflessione. Il teschio 
avrebbe potuto avere, ad un pri¬ 
mo esame, un centinaio di anni 


ed essere saltato fuori da una del¬ 
le tante tombe che sono ospitate 
in molte chiese di Roma. Il te¬ 
schio, tra l'altro, mancava di una 
mandibola. Padre Lucci, a que¬ 
sto punto, sistemava il teschio in 
un angolo per riflettere un po'. 
Solo il giorno dopo decideva di 
portare il teschio, con giornale e 
busta, ai carabinieri. I militari, 
ovviamente, lo interrogavano a 
lungo. Padre Lucci affermava 
chequel teschio, secondo lui, do¬ 
veva avere almeno cento anni. 
Uno dei militari, sorridendo, si 
era lasciato andare ad una specie 
di battuta: «Potrebbe essere ii te¬ 
schio di Emanuela Orlandi. Qui, 
caro padre, siamo a due passi dal 
Vaticano». 

Il sacerdote aveva risposto: « 
Ma che dice. Quale Emanuela 
O r i an d i. Q u esto è u n teschi i o vec¬ 
chissimo». 

La notizia, il giorno dopo, 
era su tutti i giornali, ma in po- 


cherigheecon nessun accenno a 
Emanuela. E' stato ii giornale di 
Rifondazionecomunista «Libera¬ 
zione», ad accostare, ora, il ritro¬ 
vamento del teschio al ventesi¬ 
mo anniversario dei ferimento, 
in Piazza San Pietrosi Papa Gio¬ 
vanni Paolo Secondo. Il giornale 
comunista parla, come, d'altra 
parte, è sempre stato fatto fin dai 
giorni della scomparsa delia po¬ 
vera ragazzina, di oscuri legami 
tra l'attentato di Ali Agca e la 
scomparsa di Emanuela. Nel 
1983, qualcuno accennò anche a 
sporchefaccendea sfondo sessua- 
letra Emanuela e qualche autore¬ 
vole prelato. Ma poi tutto finì 
nel nulla. Ovvi amente,dopo le ri¬ 
velazioni dei giornaledi Rifonda¬ 
zionecomunista, l'autorità giudi¬ 
ziaria ha aperto un fascicolo su 
quel benedetto teschio trovato 
nella Chiesa di San Gregorio. Se 
ne sono occupati il Procuratore 
aggiunto Italo Ormanni eii Sosti¬ 


tuto procuratore M aria M muta¬ 
lo. I magistrati hanno già chiesto 
una prima perizia alia dottoressa 
Cari a Vecchi otti. La patologa, do¬ 
po un esame accurato dei teschio 
trovato da padre Giovanni Luc¬ 
ci, ha detto che apparteneva ad 
una giovane donna trai 25 e i 35 
anni, morta tra quindici o venti 
anni fa. 

A questo punto la cosa diven¬ 
tava seria ei magistrati ordinava- 

La procura di Roma 
allora ha disposto gli 
accertamenti che 
inizieranno tra poco 
La risposta si avrà tra 
60 giorni 


no la proiezione computerizzata 
del cranio che avrebbe permesso 
di ricostruire il viso che io rico¬ 
priva, per eventuali confronti 
conlefotodi EmanuelaOrlandi. 
L'esame veniva poi sospeso e i 
giudici avvertivano subito anche 

i genitori di Emanuela. I coniugi 
Orlandi, tra le lacrime, hanno 
detto di esseresicuri chequei po¬ 
veri resti non sono deila loro fi¬ 
glia. I magistrati chiedevano, allo¬ 
ra, l'autorizzazione ai prelievi 
per gli esami comparativi del 
Dna. Gii Orlandi acconsentiva¬ 
no. Tutto è stato poi consegnato 
ai carabinieri del Cis di Parma. 
Tra sessanta giorni arriverà la ri¬ 
sposta. 

Se i resti ritrovati in chiesa 
appartengono a Emanuela O rlan- 
di,per i poveri genitori sarà di 
nuovo tragedia, ma anche la fine 
di un incubo. In caso contrario, 

ii viso dolce e sorridente delia 
ragazzina tornerà nel nullacheia 
portò via in quei lontano ediffici- 
lissimo 1983. Anche di Agca, ri¬ 
mandato in un carcere in Tur¬ 
chia, non si sa quasi più niente. 
La sua voce baritonale che an¬ 
nunciava «rivelazioni» piene di 
misteriosi ricatti, si è acquietata. 
Quasi azzittita, spenta. 
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Potrebbe entrare in vigore tra meno di quindici giorni. L’assessore si schermisce: non toccheremo i disagiati 

Con Storace arriva il ticket sulle ricette 

La Regione vuole reintrodurre la tassa per coprire la spesa sanitaria 


Il condono è ancora in Gazzetta 
Silenzio dal governo 

Nessuna replica, all'Indomani dell’entrata In vigore del¬ 
l'articolo 71 con il condono sulle aree demaniali sulla 
Gazzetta Ufficiale. Tace il ministro Tremonti, sta zitto il 
resto del governo. La manovra 2002 pubblicata sulla 
G.U. del 29 dicembre scorso contiene il famigerato 
ariticolo «salva abusi» sul demanio. E ancora non si sa 
quando Palazzo Chigi porrà riparo allo scempio, come 
promesso dal ministro dell’Economia. 

Ma cosa prevede l'articolo truffa sulla sanatoria? Sanci¬ 
sce che le aree demaniali, come per esempio le spiagge, 
gli arenili o gli argini dei fiumi, siano demanializzate e 
passate prima ai Comuni e poi dai Comuni ai privati. Un 
emendamento di appena dieci righe passato del tutto 
inosservato nel passaggio parlamentare alla Camera e 
che porta la firma di quattro deputati, tutti del Ccd-Cdu. 
E la stessa «svista» stava per passare al Senato, quan¬ 
do il senatore ds Fausto Giovanelli, capogruppo in com¬ 
missione ambiente, ha scoperto la maxi sanatoria che 
di fatto cancella il demanio pubblico, progettata in for¬ 
ma subdola con la speranza che si insinuasse nella 
montagna di carte della Finanziaria. La maggioranza ha 
quindi fatto marcia indietro e ha votato un ordine del 
giorno, approvato all'unanimità, impegnando il governo 
ad intervenire con un provvedimento d’urgenza per evi¬ 
tare che il provvediemnto potesse avere effetti da subi¬ 
to. Ma così non è stato. La manovra 2002 è legge dello 
stato, come anche il famigerato articolo 71. 



che dimentica, tuttavia, ampie fa¬ 
sce della popolazione dal basso 
reddito. 

Una considerazione che già 
nei giorni scorsi aveva portato la 
Federazione dei medici di medici¬ 
na generalead esprimere forti dis¬ 
sensi per l'introduzione del ticket. 
«Meglio mille lire di addizionale 
sull'l rpef che un euro sulle ricette 
- aveva detto il segretario di Roma 
e Lazio, Pierluigi Bartoletti - Nel 
primo caso pagheranno tutti, nel 
secondo solo i malati». 

La prerogativa di introdurre 
la nuova tassa sui farmaci rientra 
nella facoltà che le Regioni hanno 
di introdurretassazioni nell'ambi¬ 


to della loro autonomia. 

La Legge Finanziaria è stata 
chiara: «l'onerea carico del Servi¬ 
zio sanitario nazionale per l'assi¬ 
stenza farmaceutica territoriale 
non può superare, a livello nazio¬ 
nale e in ogni singola Regione, il 
tredici per cento della spesa sanita¬ 
ria complessiva». 

Preoccupazione di non farce¬ 
la, dunque, alLinterno dell'ammi¬ 
nistrazione Storace. 

Tanto che la difesa a spada 
tratta del provvedimento tassa-far¬ 
maci, vienesostenuta da argomen¬ 
tazioni quantomeno discutibili. 
Se la Regione Lazio parla dell'in¬ 
troduzione di un ticket limitato 


ad un euro, dice il presidente del¬ 
la commissione regionale sanità 
Alessandro Foglietta (Alleanza na¬ 
zionale), non ha però toccato l'I r- 
pef «come è stato fatto dal le regio¬ 
ni guidate dal centrosinistra». 

M a deve essere sfuggito a Fo¬ 
glietta che la giunta di centrode¬ 
stra della Regione Lombardia ha 
aumentato l'I rpef di una percen¬ 
tuale compresa tra lo 0,3 e lo 0,5 
percento per coprire il deficit del¬ 
ia sanità che ammonta a circa 
quattrocentotrentatré miliardi; 
che la maggioranza di centrode¬ 
stra del Veneto ha approvato la 
legge sull'aumento addizionale Ir- 
pef, insiemea quello del bollo au¬ 


to; che la giunta di centrodestra 
della Regione Puglia ha imposto 
ai cittadini un aumento del l'I rpef 
dello 0,5 per cento e che in Pie¬ 
monte, retto anch'esso dal centro- 
destra, l'imposta sul reddito delle 
personefisicheha subito la mede¬ 
sima sorte 

I piemontesi dovranno infatti 
pagare lo 0,5 per cento in più per 
aiutare l'amministrazione regiona¬ 
le a fronteggiare un deficit sanita¬ 
rio di 343 miliardi. 

Riduzione delle tasse? Nem¬ 
meno per sogno e per giunta nel le 
Regioni amministrate dalla Casa 
delle libertà si reintroducono an¬ 
che i ticket sui farmaci. 


Tra poco 
meno di due 
settimane si 
tornerà a 
pagare il 
ticket 
sanitario 


Un decreto firmato alla vigilia di Natale snatura la riforma dei Centri di servizi. E FI 1 gennaio scioperano i presidi 

Blitz della Moratti, tornano i provveditorati 


Maura Gualco 


ROMA Dareeuro vedere ricetta. 

Tra meno di quindici giorni si 
tornerà a pagare il ticket sanitario. 
Nel Lazio, infatti, la prescrizione 
medica verrà a costare un euro. 

Dopo un anno di «pacchia» 
durante il quale tutti gli italiani 
hanno avuto diritto ai farmaci gra¬ 
tuitamente, si ritorna al vecchio 
sistema. 

La proposta degli assessori al 
Bilancio, Andrea Augello, e alla 
Sanità, Vincenzo Saraceni, dell 1 
amministrazione Storace sta per 
tagliare il traguardo. E nei prossi¬ 
mi giorni verranno decisi gli ulti¬ 
mi dettagli prima dell'entrata in 
vigore dei provvedimento. È fissa¬ 
ta infatti per l'8gennaio la riunio¬ 
ne della maggioranza regionale di 
centro-destra che dovrà affronta¬ 
re la varie opzioni emerse dalle 
consultazioni fissate per il giorno 
precedente con le rappresentanze 
sindacali di Cgil, Cisl, Uil e dei 
medici di base. 

L'obiettivo finale è arrivare ad 
un provvedimento che punta a 
mettere sotto controllo la spesa 
farmaceutica, cresciuta di sette¬ 
cento miliardi. Per far questo la 
giunta Storace non trova di me¬ 
glio che riportare all'indietro 
l'orologio delleconquistein cam¬ 
po sanitario: sembra ormai certo 
quindi il ticket di un euro sulle 
ricette. 

«N on c'è ancora nulla di defi¬ 
nitivo ma bisogna prendere prov¬ 
vedimenti - spiega l'assessore al 
Bilancio Andrea Augello - Abbia¬ 
mo già incontrato la Fimmg, la 
federazione dei medici di fami¬ 
glia, e incontreremo Cgil, Cisl e 
Uil. Quindi alla riunione di mag¬ 
gioranza sarà adottata una linea 
co n d i vi sa e co n sapevo I e». 

M a Acritiche al nuovo provve¬ 
dimento non tardano ad arrivare. 
«Esistono altri modi per ridurre la 
spesa sanitaria senza tassare i ma¬ 
lati», dice la consigliera regionale 
dei Ds, Giulia Rodano, secondo la 
quale si può seguire una strada 
diversa rivedendo la delibera sulle 
tariffe ospedali ere e Ia ri abi I itazi o- 
ne. 

«Questi provvedimenti - spie¬ 
ga Rodano - produrrebbero un 
risparmio compreso tra i 200 e i 
400 miliardi l'anno. Altro che i 45 
miliardi in più che prevede di in¬ 
cassare l'assessore al Bilancio Au¬ 
gello con i ticket sulle ricette». 

Per l'esponente della Quercia 
«si potrebbe, come aveva fatto la 
giunta di centro-sinistra, organiz- 
zareinsiemeai medici di famiglia, 
un sistema di incentivi edisincen- 
tivi per ridurre ricoveri e prescri¬ 
zioni improprie». La consigliera 
regionale diessina ricorda poi che 
quest'ultima opzione è stata pro¬ 
posta dalle associazioni dei medi¬ 
ci che, però, non hanno avuto al¬ 
cuna risposta. 

D al fronte del la destra si affret¬ 
tano a rassicurare. «Resta confer¬ 
mata l'esclusione di qualsiasi sog¬ 
getto debole, pensionati sociali, in¬ 
validi, malati cronici, da ogni for¬ 
ma di pagamento dei ticket, così 
come sarà gratuita la distribuzio¬ 
ne dei farmaci per l'assistenza do¬ 
miciliare e per i pazienti dimessi 
dagli ospedali», spiega l'assessore 
alla Sanità, Vincenzo Saraceni, 


Anna Maria De Luca 


ROMA Circa u n d i ci m i I a d i retto ri epre- 
sidi aderenti ai sindacati confederali 
sciopereranno l'il gennaio contro gli 
impegni assunti ma non mantenuti dal 
governo in merito al contratto che at¬ 
tendono da un anno e mezzo. Il leader 
della Cgil - scuola, Enrico Panini, spie¬ 
ga la situazione in cui versano gli scio¬ 
peranti: «Il 17 ottobre è stato sottoscrit¬ 
to un preaccordo con il qualel'esecuti- 
vo si era impegnato ad emanare, dopo 
pochi giorni, un atto di indirizzo fina¬ 
lizzato a completare le indicazioni per 
la firma definitiva del contratto 2000 
-2001. A distanza di tre mesi questo 
semplice provvedimento non è stato 
ancora adottato dal governo. Di conse¬ 
guenza gli aumenti in busta paga si 
allontanano nel tempo e le responsabi¬ 
lità nuovedei dirigenti, connesse all’au¬ 
tonomia scolastica rimangono tutte, 
ma senza copertura contrattuale». 

Nel frattempo, una novità 


"controcorrente" giungedal M mistero 
dell'Istruzione. LaCgil denunciaun de¬ 
creto emanato a sorpresa lo scorso 21 
dicembre e firmato dal ministro Leti¬ 
zia Moratti col quale «si ripristina la 
vecchia struttura burocratica, si inter¬ 
rompe la riforma del M mistero e del¬ 
l’Amministrazione territoriale avviata 
a sostegno dell’autonomia scolastica e 
la si cambia di segno, verso un nuovo 
centralismo». Il decreto denunciato 
dal sindacato, spiega Panini, «prevede 
la sospensione dell’attuazione dei Cis 
(Centri servizi per leistituzioni scolasti- 
che)ed il potenziamento dei Centri sco¬ 
lastici amministrativi (una sorta di 
nuovi provveditorati), modificando co¬ 
sì le linee guida sulle quali lo scorso 
aprile si erano pronunciati favorevol¬ 
mente i sindacati e la conferenza Stato 
- regioni». Ma in cosa consiste il cam¬ 
bio di rotta? In pratica, la Conferenza 
decisedi sostituirei provveditorati isti¬ 
tuendo delle" direzioni regionali" che 
si sarebbero dovute arti colare in centri 
amministrativi decentrati, per il disbri¬ 


go di pratiche ed incombenze delle 
scuole, e in centri servizi (Cis), di sup¬ 
porto all’autonomia degli istituti. Il de¬ 
creto del 21 dicembre, invece, sospen¬ 
de a sorpresa l’attuazione dei Cis e po¬ 
tenzia i centri amministrativi che tor¬ 
nano così ad essere, secondo Panini 
«nuovi provveditorati con un dirigen¬ 
te a capo di ciascuno, mentre all'inizio 
era previsto un dirigente ogni tre cen¬ 
tri. Tutto ciò - prosegue Panini - com¬ 
porta, ovviamente, una maggiore spe¬ 
sa e dimostra che il governo non ha a 
cuore il vero sviluppo dell’autonomia. 

I noltre, poichètale modifica èstata de¬ 
cisa dal centro senza una preventiva 
consultazionedelleparti.èben prevedi¬ 
bile l’apertura di un nuovo conflitto 
con le regioni». Mentre la Cgil denun¬ 
cia il decreto del 21 dicembre, la Uil 
annuncia "rigorose verifiche" per pre¬ 
venire abusi da parte del le scuole priva¬ 
te in vista dell’equiparazione dei pun¬ 
teggi per il lavoro svolto dai docenti 
nella scuola pubblica e in quelle parita¬ 
rie. In pratica, in attuazione del decre¬ 


to legge sul personale precario converti¬ 
to in legge nel l’agosto scorso, il servi¬ 
zio prestato nellescuoleprivatea parti¬ 
re dall’anno scolastico 2000/2001 vie¬ 
ne considerato a punteggio pieno e 
non più dimezzato, come è avvenuto 
fino all’anno scorso. Pertanto, ha affer¬ 
mato il segretario Uil,Massimo Di 
Menna, «avvieremo rigorose verifiche 
sulle scuole paritarie per evitare che si 
determino abusi nella certificazione di 
punteggio da parte di tali istituti». 

Infine, una nota "rosa": secondo il 
rapporto del ministero dell’Istruzione 
sulla "Femminilizzazione nel sistema 
scolastico", i tre quarti del personale 
docentedella scuola sono composti da 
donnei I fenomeno si incrementerà ul¬ 
teriormente in futuro, ma mentre le 
ladies in cattedra sono circa 600 mila 
(di cui il 96.1%è al di sotto dei 30 
anni) ledirigenzescolastichecontinua¬ 
no ad essere ricoperte in grande mag¬ 
gioranza da uomini. Quindi, la scuola 
italiana si fa rosa, sì, ma non ai livelli 
più alti. 


l'appello 


Con il Social Forum 
all’appuntamento del 18/19 

Lettera aperta ai Social Forum, alle organizzazio¬ 
ni nazionali, ai gruppi, ai soggetti collettivi e alle 
persone 

C ari e care, 

con questaletterapromuoviamo un incontrona- 
zionaledel movimentoa Roma perii 18eiI 19 
gennaio 2002, in occasione del la manifestazionenazio¬ 
nale peri diritti dei migranti econtroil decretolegge 
Bossi-Fini che sarà una nuova straordinaria occasione 
di impegno per tutti noi. 

La guerra sociale, economica e militare continua e si 
estende,dall'Asia Centralealla PalestinaaN’Argentina. 
Intanto,nel nostropaesenuovesoggettivitàsociali scen¬ 
dono in campo, nella scuola enei mondo del lavoro in¬ 
nanzitutto. Un movi mento in crescita contro la guerra e 
il neoliberismo,peri diritti globali. 
Lostraordinariosuccessodellamanifestazionedi Roma 
a conclusionedel verticeantiliberista eiesuccessi vepro- 
ve del le mobilitazioni dei lavoratori edegli studenti, nel 
mentreci dicono della capacità del movi mento contro la 
gl obal i zzazi one a nti I i beri sta di allargarsi edi sviluppar¬ 
si nel lungo periodo, chiedono a noi tutti di realizzare 
una ulterioretappa, dopo quel la di F i renze, per rafforza- 
rela comunicazione e l'intreccio fra i diversi soggetti di 
movimento, stabilizzaremomenti di confronto orientati 
all'iniziativa politica e per defi ni re modalità e obi etti vi 
condivisi. 

I n definitiva, crediamo sia necessarioporrein discussi o- 
neun nuovo e rinnovato "Patto di lavoro" fra quanti si 
riconoscono nel movi mento contro questa gl obal i zzazi o- 
ne, capace di fare i conti con la mutata realtà dopo 
Genova, l'avvio del la guerra economica, socialeemi lita- 
re e I e ri sposte del I e I otte soci al i. P er questo metti amo i n 
reteun documento, che chiediamo a tutti di discuteree 
articolare, pensato aN'assemblea nazionale di Firenze 
(quindi persino superato dagli avvenimenti e, ad ogni 
modo, da arricchireesviluppare)utileperfareun bilan¬ 
cio dell'iniziativa finora sviluppata eavviarela discus- 
sionesul futuro, sul "chefareecomefarlo". 

Un confronto tanto importantequanto necessari odi cui, 
crediamo, l'incontronazionaledi Roma sarà una prima 
tappa per porre in discussione questioni eterni che po¬ 
tranno essereutilmentedefiniti in un successivo incon¬ 
tro da tenersi a Febbraio, al ritorno da Porto Aiegre. 
Conseguentementqjroponiamo chel'assemblea naziona¬ 
le si possa tenerein tre sessioni di lavoro: Venerdì 18 
gennaio al le ore 14.00 discutendo di PortoAlegre; dalle 
ore21 approfondendo i principali terreni di iniziativa in 
corso (guerra, migranti, sapere, lavoro, FaoWtoealtri 
chese ne vorranno aggiungere); Sabato 19 gennaio al le 
ore9.00 avviando il confrontosul pattodi lavoro (inizia¬ 
tiva politica, questioni organizzative, rappresentanza 
del movimento, modalità dell’intervento, sviluppo dei 
social forum). L'assemblea è proposta nell'unica data 
possibile di Gennaio, prima dell'appuntamento impor¬ 
tantissimo di Porto Al egre cui tutti guardiamo con spe 
ranzaefiducia, perquestosi sovrappone,inevitabilmen¬ 
te, ad altre importanti iniziativeprevisteperquei giorni 
da soggetti interni al movimentoedi questoci scusiamo 
mentrelavoriamo persuperareledifficoltà. I n particola¬ 
re ci rammarichiamo della sovrapposizione (parziale) 
con l'assemblea nazionale di ReteLi11iput cui molti di 
noi assicureranno la partecipazione il 20gennaioeper 
cui è prevista la presenza di una delegazione di Rete 
Lilliput ai lavori del l'assemblea nazionale a Roma. Così 
come stiamo lavorando per consentirei! massimo del 
sostegnoalla manifestazionenazionaledei migranti del 
19 pomeri ggi o a Roma e per raccogl i ere I a proposta del 
Social Forumdi Genova di un pomeriggiostraordinario 
di mobilitazione il giorno 20 a Genova in occasione dei 
sei mesi della mortedi Carlo Giuliani, chechiediamodi 
assumerecomeimpegnoperl’iniziativa di tuttelerealtà 
in movimentoProponiamocheil programma dettaglia¬ 
to e le modalità di svolgi mento del l'assemblea vengano 
definitein un incontrochesi terrà il 13gennaioa Bolo¬ 
gna. Ad ogni modo è operativo il sito del Roma Social 
Forumwww.romasocialforum.org. 

Buon nuovo anno in movimentoa tutti ea tutte 
Roma S.F., Bassa Bergamasca S.F.,Arci, Senigallia S.F., S.F.Adda 
Milanese, Attac, SannioS.F., GenovaS.F., RifondazioneComuni- 
sta, ArezzoS.F., Giovani Comunisti, M iianoS.F., S.F. degli Appu- 
li, Basilicata S.F., Matera S.F., Disobbedienti, Brescia S.F., Altra- 
gricoltura, Roma N ord Est S.F., FirenzeS.F., Sin-Cobas, Frosi none 
S.F., S.F. Valpocevera, Cobas, Faenza S.F., M arda M ondialedelle 
Donne, Maremma S.F., Legambiente, CantiereS. F. Valbisagno, 
Rdte contro il G8, Novi S.F..Abruzzo S.F., Carta, Venezia S.F., 
Network Diritti Globali, GenzanoS.F. Sdebitarsi, S.F. dd Ponente 
Genovese, Perugia S.F., Sulmona S.F., Forlì S.F., S.F.Garda Vai 
Sabbia, Bari S.F., Brindisi S.F., Foggia S.F., S.F.Chierese (TO), 
S.F. Città della Pieve (PG), Vigevano e Lomdlina S.F., F.S. del 
Fermano, F.S. Sondrio, S.F. Zona Ovest di Torino, Carrara S.F.. 
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Venezia 

Laguna a pagamento 
A carnevale arriva il ticket 

Ticket turistico in vigore già da Carnevale. È pronta la delibera 
di applicazione per la tassa ai pullman e ai lancioni Gran 
Turismo. L'idea, sul modello di quanto succedeaRomaein 
altre grandi città d'arte europee, è quella di introdurre alcune 
«Zone a traffico limitato» nel territorio del Comune. Per 
entrare, i bus turistici (e in laguna i lancioni) dovranno pagare 
una tassa intorno alle 7 mila lirea persona. Soldi che 
dovrebbero servire per mitigare la pressione fiscale a carico dei 
residenti, oggi impiegata per coprire i costi del turismo. Nel 
2001 il ticket potrebbe portare nelle casse di Ca' Farsetti 
almeno 20 miliardi di lire. E dunque contribuire almeno in 
parte ad alleviare le spese dovute al turismo. C'èintanto da 
mettere a punto il sistema di esazione, che dovrebbe entrare in 
vigore in via sperimentale già nelle prossime settimane. La 
Zona a traffico limitato comprenderà l'intero territorio 
comunale. Gli autobus provenienti dall'autostrada non 
potranno accedere liberamente ai parcheggi di Tronchetto e 
piazzale Roma, ma saranno deviati ai terminal autorizzati 
previo pagamento del ticket. 



Napoli 

Scoppia bombola di gas 
crolla una palazzina 

U na palazzina è crollata ieri sera a Gragnano in 
provincia di Napoli per uno scoppio una bombola di 
gas abitata da una famiglia composta di albanesi 
padre, madre efiglio. La donna albanese, ricoverata in 
stato di choc all'ospedale San Leronardo di 
Castellammare di Stabia, era insieme con i duefigli - 
una bambina di 12 anni e il fratello di 18 anni - e un 
cugino di 25 anni. Nella palazzina c'erano anche altre 
tre persone, tre clandestini albanesi rispettivamente di 
13, 17 e 18 anni che sarebbero fuggiti dopo il crollo. I 
vigili del fuoco non hanno trovato alcun ferito sotto le 
macerie. Sarebbero stati proprio i figli e il nipote della 
donna ad avvertire un forte odore di gas e a fuggire 
dalla palazzina, un manufatto di due piani di mattoni 
alla periferia di Gragnano, dopo aver avvertito la 
madre. Sul luogo del crollo si sono recati il pm della 
procura della Repubblica di Torre Annunziata, 
Ferrigno, oltre al sindaco di Gragnano M ichele 
Serrapica. 


Lecco 

Volontario muore 
per spegnere l’incendio 

Tragedia sulle montagne del lecchese: un uomo impegnato nelle 
operazioni di spegnimento di un vasto incendio che sta 
interessando dal pomeriggio di ieri il monte«DueMani»è 
caduto in un burrone ed è morto. 

L'allarme è stato lanciato dai vigili del fuoco che si trovavano sul 
posto e che hanno fatto intervenire 118 ecarabinieri. Non è 
ancora 

chiaro seia persona deceduta sia un volontario delle squadre 
antincendio o un componetnedelleforzedeH'ordineimpegnatea 
contrastare le fiamme. Nella stessa zona sono ancora in corso le 
ricerche di un giovane handicappato disperso. La vittima si 
chiamava Giorgio Combi, aveva 61 anni ed era residente a Lecco. 
L'uomo, volontario delle squadre antincendio della locale 
Comunità montana, è precipitato da un'altezza di alcune decine 
di metri mentrecon un «soffiatore» stava cercando di arginare le 
fiamme. Secondo una prima ricostruzione dell'accaduto 
l'attrezzo potrebbe aver fatto da leva facendo cadere all'indietro il 
volontario cheèstato trovato in fin di vita sulla Provinciale che 
collega Ballabio a M orterone. 
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Candy migliora l’offerta per la francese Brandt 


Londra 



$ 21,00 



0,9036 



(lire 2.142) 


PARIGI Candy, che punta su Brandt per diventare il numero 
4 europeo degli elettrodomestici, ha migliorato la sua offer¬ 
ta per le attività francesi del gruppo in amministrazione 
controllata, sia rafforzando il proprio impegno finanziario 
siaaumentando del 10% il numero dei posti di lavoro chesi 
propone di salvare. 

Il gruppo italiano, ha indicato Beppe Fumagalli, diretto¬ 
re marketing di Candy, a Parigi insieme al padre Peppino 
cheguida il gruppo di famiglia, offreoradi riprendere3.875 
dipendenti, cioèl'84% del personaledi Brandt in Francia. Il 
gruppo italiano ha anche annunciato un aumento del capi¬ 
tale di 50 milioni di euro come segno di impegno né 
progetto Brandt che, aggiunti ai 70 milioni chegià si trova¬ 
no nelle casse del gruppo, porteranno a 120 milioni di euro 
la liquidità disponibile da investire per rilanciare il gruppo. 

Candy, ha precisato Fumagalli, ha inoltre già ottenuto 


da alcune banche italiane linee di credito per 370 milioni di 
euro, portando così a mezzo miliardo di euro la somma 
disponibile nell'Immediato nel progetto d'oltralpe. Il grup¬ 
po italiano prevede che Brandt torni all'utile nel 2003. Se¬ 
condo il gruppo italiano, il progetto industriale che sarà 
esaminato il 9 gennaio dal tribunaleamministrativo di Nan- 
terre insieme ad altre 3 offerte di ripresa parzialedi Brandt, 
richiederàcomplessivemantecirca 340milioni di euro. Can¬ 
dy, che si attende la decisione del tribunale entro il 15 
gennaio, punta sull'alleanza con Brandt per conquistare tra 
il 12% del mercato europeo, dietro a Electrolux, Bosch e 
Whirlpool edavanti aM erloni. Al gruppo italiano interessa¬ 
no i marchi, 5 sui 7 stabilimenti francesi eia retedi commer¬ 
ciale e di distribuzione di Brandt all'estero, ma non le altre 
attività del gruppo all'estero (in Italia è presente con la San 
Giorgio e Ocean). 
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Sono oltre 3 milioni di dipendenti 

Pubblico impiego 
sciopero a febbraio 
contro il governo 

Giovanni Laccabò 


MILANO Di nuovo in lotta i 3 milioni di dipendenti pubblici, e 
stavolta si punta in alto, molto in alto. Dopo il grande sciopero 
del 14 dicembre, e a ruota della tornata di lotte confederali di 
gennaio contro la politica economica e previdenziale del gover¬ 
no, venerdì 15 febbraio tutto il pubblico impiego sciopera otto 
ore e Roma sarà teatro della più grande manifestazione mai 
attuata dalla categoria. La data del 15 è indicativa: sarà definita 
oggi nell'incontro tra vertici di Cgil-Cisl-Uil e sindacati della 
scuola. 

La giornata del 15 è destinata a segnare una svolta decisiva, 
l'inizio di una nuova fase di lotte 
mirata non solo al rinnovo del bien¬ 
nio economico, ma a stoppare la 
demolizione dello stato sociale. 

Con la Finanziaria qualche capito- 
letto del libro bianco è già passato 
dalla teoria alla fase pratica. Proces¬ 
si di smantellamento della pubblica 
amministrazionetoccano scuola, sa¬ 
nità, stato. Servizi pubblici trasfor¬ 
mati in bocconi per il mercato, e un 
servizio affidato al mercato continuerà ad essere erogato solo se 
qualcuno ne potrà trarre profitto. Si rosicchia la fetta di reddito 
indiretto, costruita con sacrifici elottenei passati decenni, cheil 
cittadino già paga con le tasse: i provvedimenti di Sirchia non 
sono una semplice revisione della legge Bindi, ma del sistema 
sanitario in quanto tale e retrocedono la sanità a prima del '78. 
Q u an to al si sterna assi cu rati vo, basterà sostituire all'l na leGene- 
rali oppure Mediolanum o altre compagnie, con la differenza 
che sarà il privato a decidere premi e risarcimenti. Un bé salto 
nel passato per un governo che ama esibirsi modernista. 

Il 15 febbraio si sciopera per salvare di ritti e interessi colletti¬ 
vi, non solo per il contratto, pur importante: le risorse stanziate 
nella Finanziaria non permettono nemmeno di recuperare lo 
scarto tra inflazione reale e programmata del precedente bien¬ 
nio. Servono 2 mila miliardi in più oltre a quelli previsti per il 
prossimo biennio. Gli esigui stanziamenti per il publbico impie¬ 
go sono uno da motivi per i quali le confederazioni hanno 
proclamato le quattro ore di gennaio. 

Quella dé pubblico impiego è una vertenza generale che 
avvierà un nuovo ciclo di iniziative in sintonia con le lotte che 
coinvolgono i lavoratori dei settori privati. Il 15 febbraio è la 
riposta alla arroganza senza eguali del governo che ha fatto 
muro alIo sciopero del 14dicembreperchéritienechetre milio¬ 
ni di cittadini di questo Paese non hanno voce in capitolo. Si 
apre una fase nuova per la durezza dello scontro che si prean¬ 
nuncia e per la strategia di lungo respiro con la quale prende le 
mosse: comesi diceva una volta, dovrà durare un minuto in più 
del padrone. 

I sindacati del comparto pubblico sono compatti, e tutti 
mostrano consapevolezza della sfida, e intendono costruire il 
consenso dei lavoratori attraverso migliaia e migliaia di assem¬ 
blee in tutti i luoghi di lavoro. 


Cgil, Cisl e Uil 
preparano una 
manifestazione 
nazionale 
a Roma 


L’America non crea più lavoro 

Aumentano i sussidi di disoccupazione. La crisi sopprime 2 milioni di posti 


Lavoratori 
americani 
della General 
Motors 
in un sit-in 
di protesta 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Dal mercato del lavoro 
Usa arrivano segnali preoccupanti, 
che gettano una luna ombra sulla 
speranza di una ripresa in tempi 
brevi dell'economia. Nella settima¬ 
na che si è conclusa il 29 dicembre, 
negli Stati U niti sono state presenta¬ 
te 36milanuovedomande peri sus¬ 
sidi di disoccupazione, che portano 
il totale a 447mila unità. Il dato, 
comunicato ieri mattina dal diparti¬ 
mento al Lavoro U sa, ha sorpreso le 
aspettative di Wall Street. Il gruppo 
di economisti interpélati daThom- 
son Global M arketsaveva infatti in¬ 
dicato un incremento contenuto a 
13mila unità. Il dato relativo alla 
settimana precedente, è stato inol- 
trerivisto in aumento di 19mila uni¬ 
tà. 

Considerando la media mobile 
sullequattro settimane, lenuovedo- 
mandedi sussidi di disoccupazione 
scendono a quota 409.750, il livélo 
più basso dal mesedi settembre, ma 
considerando un totale di 
3.715.000 sussidi erogati al 22 di¬ 
cembre, è chiaro che i lavoratori 
americani sono ancora sotto pres¬ 
sione. Difficile dire se l'economia 
Usa, entrata ufficialmente in reces¬ 
sione nello scorso mese di marzo 
stia per imboccare una qualche via 
di uscita. Il rapporto del governo 
non offre ragioni specifiche per que¬ 
sta inattesa impennata, si limita a 
notare cheil dato ri sente parti col ar- 
mentedella volatilità durante il peri¬ 
odo delle feste di fine d'anno. Nel 
2001 sarebbero stati soppressi in 
America 2 milioni di posti di lavo¬ 
ro. 

Altri indicatori economici dan¬ 
no indicazioni contrastanti. 11 dipar¬ 
timento al Commercio ha fatto sa¬ 
pere che nel settore delle costruzio¬ 
ni l'attività ha registrato un solido 
incremento dello 0,8 percento sia in 
ottobre che in novembre. A dare 
impulso a settore è stato decisivo 
un aumento del 4,6 percento nei 
grandi progetti di competenza go¬ 
vernativa, con un balzo nella spesa 
per la costruzione di autostrade, 
scuole, ospedali ed edilizia pubblica 


in genere. I progetti commerciali 
privati, che includono strutture al¬ 
berghiere e complessi industriali, so¬ 
no in aumento, ma il guadagno è 
contenuto allo 0,5 percento. Sul 
fronte dell'edilizia residenziale la 
tendenza però è tutta in negativo: i 
progetti privati indicano una flessio¬ 
ne del 2,2 percento, nonostante i 
bassi tassi d'interesse e un mercato 
immobiliare in vivace movimento. 

Il dato cruciale rimane quello 
occupazionale. Leaziendehanno re¬ 
agito alla crisi riducendo la produ¬ 
zione, gli orari e lasciando a casa i 
lavoratori. In una situazionecontin¬ 
gente di grave incertezza, appaiono 
riluttanti a invertire la tendenza e 
non ci sono segnali verso un immi¬ 
nente riassorbimento della forza la¬ 
voro. "È presto per vedere un mi¬ 
glioramento nel settore occupazio¬ 


nale - ha dichiarato Tim McGee, 
capo degi economisti di Tokai Bank 
a New York - Le aziende sono con¬ 
centrate a recuperare profitti e con- 
tinueranno su questa strada per tut¬ 
to l'anno, anche se l'economia do¬ 
vesse dare chiari segni di ripresa”. 

Per avere un quadro più chiaro 
è necessario attendere il dato della 
disoccupazione di dicembre, che il 
dipartimento al Lavoro ha in calen¬ 
dario oggi. Le attese sono per un 
tasso di disoccupazione al 5,8 per¬ 
cento, in aumento rispetto al 5,7 
registrato nel mesedi novembre. Le 
proiezioni indicano che nell'ultimo 
mese del 2001 sono stati cancellati 
fra i 150mila e i 175mila posti di 
lavoro. Nessuno si fa illusione chesi 
sia toccato il fondo. Gli economisti 
fanno notare che, anche a far profes¬ 
sione di ottimismo, gli effetti degli 


11 tagli sul costo del denaro operati 
dal Federai Reserve nel corso dello 
scorso anno, non si faranno sentire 
prima della primavera prossima. 
Per quel tempo il tasso di disoccupa¬ 
zione potrebbe essere al 7 percento. 

U n valorecritico: pur se la loco¬ 
motiva Usa si rimette in marcia fra 
marzo e aprile, si trova sui binari 
un ostacolo grande come un maci¬ 
gno, rappresentato dalla massa di 
disoccupati. Laspesaperi consumi, 
il motoreche ha consentito il lungo 
periodo di espansione dell'econo¬ 
mia, con la disoccupazioneallestel- 
le rimane debole. Parola di Alan 
Greenspan, presidente della Federai 
Reserve. Quando manca lo stipen¬ 
dio, a poco serve che il presidente 
Bush esorti gli americani a fare ac¬ 
quisti. Quando non ce n'è, non ce 
n'è. 



Alitalia, allarme 
dei sindacati 
per la sicurezza 

MILANO M entreminacda un mas¬ 
siccio salasso di posti di lavoro, 
Alitalia negli ultimi duemesi ha 
fatto decollare aerei con 
equipaggi di cabina incompleti e 
una dozzina di assistenti di volo 
che giustamente si sono rifiutati 
di prendere servizio a ranghi 
ridotti sono stati persino sospesi. 

Il sindacato reagisce duramente e 
minacaa a sua volta di mandare 
all'aria il negoziato sul piano 
industriale. Secondo dati di fonte 
sindacale, a novembre le tratte 
coperte da equipaggi incompleti 
sono state 1.400, il 10 per cento 
del traffico mensile, e a dicembre, 
per fronteggiarei picchi 
vacanzieri, sono stati assunti 120 
assistenti di volo con contratto 
stagionale, il che ha permesso di 
ridurre a 346 i voli in 
sottorganico. E intanto Alitalia 
presenta un piano in cui gli 
assistenti di volo esuberi 
sarebbero ben 1.500. Tutte le sigle 
sindacali contestano la 
compagnia di bandiera e 
chi Afono il ritiro immediato delle 
dodici sospensioni come premessa 
per proseguirei! confronto. 

Mario Rossi, responsabileCgil dé 
comparti naviganti dé trasporto 
aereo: «Abbiamo chiesto ai 
lavoratori di applicare il 
contratto cheli autorizza a non 
volare se il personale non è al 
completo. L'azienda ora si 
rimangi lepunizioni». Rincara 
l'accusa il segretario nazionale 
FUt Cgil Roberto Scotti: «Fino a 
quando il governo non 
manifesterà chiaramente e in 
dettaglio la sua accettazione degli 
strumenti pre/isti dal piano, sia 
per l'aspetto finanziarlo che per 
gli ammortizzatori sociali, il 
dialogo con l'azienda non 
produrrà sviluppi efficaci». 


Il presidente di Telecom Italia ha deciso di ricorrere al Tar del Lazio contro la valutazione della Commissione di Spaventa secondo la quale Pirelli controlla il gruppo 

Tronchetti Proverà vuole sfidare la Consob in Tribunale 


M ILANO M arco Tronchetti Proverà ha deciso di sfida¬ 
re in Tribunale la Consob, l'Autorità di controllo 
delle società e la Borsa. Non è la prima volta che tra 
l'imprenditore milanese e la Consob si apre un 
aspro confronto dialettico, e questa volta la discus- 
sionetracimané tribunali. 

Il presidente di Téecom Italia edéla Pirelli non 
vuole assolutamente consolidare né bilancio della 
Pirelli i conti di Olimpia, la società non quotata 
costituita con la famiglia Benetton, Unicredito e 
Banca Intesa, che detiene la quota di maggioranza 
réativa del capitale Olivetti. Tronchetti Proverà, la 
scorsa estate, è diventato, con laPiréli, l'azionista di 
maggioranza di Olivetti-Téecom, èstato detto presi¬ 
dente di Téecom, ha deciso le nuove strategie dé 
gruppo, ha cambiato i consigli di amministrazione, 
ma non vuole consolidare nel bilancio Piréli perchè 
il peso dei debiti avrebbe un impatto assai rilevante. 


E allora? 

Allora la holding d'Ivrea, che detiene la maggio¬ 
ranza di Telecom Italia, ha deciso di praticare la 
strada del tribunale contro la Consob sulla questio¬ 
ne nata attorno alla catena di controllo del gruppo 
Pirelli-Tdecorri. I legali di Ivrea hanno depositato 
ieri mattina il ricorso contro la «valutazione» Con¬ 
sob dé primi di novembredacui discende, indiretta¬ 
mente, l'avviso déla commissione guida da Luigi 
Spaventa sulla necessità di consolidare nei conti di 
Piréli laholdingin capo al gruppo telefonico (Olim¬ 
pia). 

Nel ricorso al Tar del Lazio, gli avvocati dell’Oli- 
vetti chiedono di sospendere in via cautéare (e poi 
annullare) il dispositivo per cui, in base alla «valuta¬ 
zione» déla Consob pubblicata il 2 novembre scor¬ 
so, al vrea è stato imposto di specificare, nel prospet¬ 
to informativo per l'aumento di capitale partito il 5 



novembre, che «secondo l'opinione della Consob, 
Olivetti spa è control lata di fatto daOlimpia»eche 
l'autorità ritiene che su quest'ultima si realizzi «il 
controllo solitario di Piréli spa». 11 gruppo Pirellina 
ha la maggioranza assoluta di Olimpia, Olimpia de¬ 
tiene circa il 27% di Olivetti che possiede il 52% di 
Telecom. La questioneè: seO limpia controlla 0 livet- 
ti-Telecom, Piréli che ha la maggioranza di Olimpia 
deve consolidarei conti déla stessa Olimpia? 

Olivetti sostiene nel ricorso al Tar, in sostanza, 
che non sono state fatte le adeguate verifiche a sup¬ 
porto della «valutazione» déla Consob. N èie prossi¬ 
me ore, secondo fonti legali, al Tar dé Lazio saran¬ 
no depositati anche i ricorsi di Pirelli ed Edizione 
holding, azionisti di Olimpia. 

I giudici del Tar del Lazio potrebbero esaminare 
i ricorsi entro gennaio per decidere se accogliere o 
respingere la preliminare richiesta di sospensiva del 


provvedimento Consob. I ricorsi arrivano allo scade- 
redei 60giorni canonici per l'impugnazionedi prov¬ 
vedimenti, delibere e decisioni di un'autorità come 
la Consob e ri guardano, nélo specifico, un'operazio¬ 
ne, l'aumento di capitale Olivetti, già conclusa. E 
tuttaviacon ladecisionedi andareinTribunalecon- 
tro la Consob, Olivetti e le altresocietà si tutéanoda 
un'eventuale impugnativa del bilancio, ad esempio 
da parte della stessa autorità di controllo del merca¬ 
to, possibilealla luce della volontà di non consolida¬ 
re Olimpia, e i réativi oneri per i debiti, né conti 
délaPiréli. 

I vertici dé gruppo Piréli-Telecom, e in partico¬ 
lare il presidente M arco Tronchetti Proverà, hanno 
sempre sostenuto che nel caso di Pirelli e Olimpia 
consolidare «non darebbe maggiore chiarezza agli 
azionisti ma fornirebbe un quadro fuorviante agli 
azionisti Piréli». 
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La Corte dei Conti promuove l’Eni 


ROMA Lo scenario in cui l'Eni 
opera ha subito una profonda 
evoluzione con la concentrazione 
dell'Industria petrolifera 
mondiale e la «decisa s/olta» né 
processo di liberalizzazione dé 
mercato dé gas europeo. Lo 
ri le/a la Corte dé Conti che, 
né la sua réazioneréativa agli 
esercizi '98 e'99 sulla spa 
energetica afferma, fra l'altro, 
che «la vadtità dé panorama dé 
cambiamenti in atto né mondo 
eia céerità con cui questi si 
verificano impongono all'Eni di 
operare in un sistema sempre 
più articolato e, perdo, anche 
più competitivo». La Corte 
segnala anche la crescita déla 
presenza internazionale dé 
gruppo e come «aspédo 
rilevante» déla sua attività, la 
tutéa déla salute e 
dell'ambiente. La Corteesamina 
anche alcuni dé fatti avvenuti 
dopo la chiusura dèi'esercizio 
'99 promuovendo l'Opa lanciata 


sulla British Borneo. «La 
finalizzazione dèi'operazione - 
scrive infatti la Corte - 
contribuirà all'obiettivo di 
crescita déla produzione di 
idrocarburi dél'Eni attraverso il 
raddoppio déla produzione né 
Golfo dé M essi co e all'aumento 
dé livéli produttivi né M are dé 
Nord inglese». L'assemblea degli 
azionisti, ricorda la Corte, ha 
inoltre autorizzato il programma 
di acquisto di azioni proprie, né 
giugno scorso, ed al 13 novembre 
2001 erano state acquistate 
137,4 milioni di azioni per un 
costo complessivo di 1.846 
milioni di euro, pari al 3,4% dé 
capitale sociale. 

Rilevante, inoltre, la costituzione 
di Eni Power con cui l'Eni ha 
scéto di strutturacela sua 
presenza né settore éettrico «che 
costituisce l'anélo necessario per 
completare le compèenze di 
gruppo nél'intera filiera dé 
gas». 


Montedison ritiene sciolti i patti con la Sai e cede alla società di assicurazioni torinese la sua quota del 24,4% per 630 milioni di eurc 


Sorpresa, Toro (Fiat) si prende Fondiaria 


Bruno Cavagnola 


MILAN0 La M ontedison si ritiene li¬ 
bera dagli impegni con la Sai ecede 
l'intera partecipazione che detiene 
nella Fondiaria (il 24,4%) a Toro 
Assicurazioni per un incasso totale 
di 630 milioni di euro. La decisione, 
assunta ieri sera dal consiglio di am¬ 
ministrazione della società di Foro 
Buonaparte, cambia di colpo le car¬ 
te in tavola nella partita per il con¬ 
trollo della società di assicurazioni 
toscana che si gioca da luglio scorso, 
quando M ontedison si accordò con 
la Sai di Salvatore Ligresti per la ces¬ 
sione della sua partecipazione in 
Fondiaria. 

Ladecisonedel consiglio di am- 
ministrazionedellaM ontedison vie¬ 
ne ventiquattro ore dopo l’annun¬ 
cio dello stop dato dall'lsvap, l’istitu¬ 
to di vigilanza sulle assicurazionmi, 


alla cessione del 22,2% di Fondiaria 
alla Sai. La M ontedison ha ritenuto 
così di essere sciolta dagli impegni a 
suo tempo presi con la Sai, che non 
ha trovato un acquirente alternativo 
al prezzo di 9,5 euro per azione. Per 
questo la società di Foro Buonapar¬ 
te acquisisce i 258 milioni di euro 
già versati dalla Sai a titolo di capar¬ 
ra e ven de I 1 i ntera parteci pazi on e de- 
tenuta in Fondiaria, pari al 24,4%, a 
Toro, a un prezzo di 6,73 euro per 
azione per un totale di 630 milioni 
di euro, con una plusvalenza di 230 
milioni. La Montedison mantiene 
però un diritto di recesso dall'opera¬ 
zione, nel caso cheentro il prossimo 
3 febbraio la Sai riesca a procurare 
un altro acquirente. AllaToro viene 
riconosciuto un diritto di preferen¬ 
za, nel caso in cui essa presenti a sua 
volta, nelle 48 ore dall'ottenimento 
delle prescritte autorizzazioni da 
parte del terzo, un'offerta di 9,5 eu¬ 



FONDIARI 


La sede della Fondiaria a Firenze 


ro per azione per l'intera partecipa¬ 
zione oggetto della trattativa (il 
24,4%). 

Prima del pronunciamento del- 
l’Isvap, il tentativo di Ligresti di 
giungere al controllo di Fondiaria 
(di cui detienecirca il 7% delle azio¬ 
ni, la prima tranche acquistata da 
Montedison lo scorso luglio) aveva 
trovato una dura opposizione nella 
stessa dirigenza della società fiorenti¬ 
na, cheaveva posto pesanti condizio¬ 
ni alla fusione: garanzie adeguate 
sul concambio e il mantenimento a 
Firenze del governo della futura so¬ 
cietà. Per tutelarsi Fondiaria, utiliz¬ 
zando le norme che regolano gli in¬ 
croci azionari tra società quotate in 
Borsa (Fondiaria detiene il 5% delle 
azioni Sai) aveva congelato al 2% il 
diritto di voto della società di Ligre¬ 
sti. 

Un ulteriore ostacolo alla fusio¬ 
ne Sai-Fondiaria era anche il parere 


espresso dalla Consob, che ritiene 
obbligatorio il lancio di un’Opa del 
100% del capitale di Fondiaria qua¬ 
lora la Sai ottemperi al contratto 
con M ontedison acquistando un ul¬ 
teriore 22% del gruppo fiorentino. 

Proprio ieri il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici aveva manife¬ 
stato l’appoggio dell’amministrazio- 
neall’operato del consiglio di ammi- 
nistrazionedi Fondiaria nel suo ten¬ 
tativo di resistere all’inglobazione 
da parte di Ligresti. «L'amministra¬ 
zione fiorentina - aveva dichiarato 
Domenici - considera importante la 
presenza a Firenze di una grande 
compagnia assicurativa che concor¬ 
ra allo sviluppo della città. Le posi¬ 
zioni di Fondiaria ci rassicurano sul¬ 
la volontà di mantenere questo ruo¬ 
lo, anche in vista di possibili fusioni 
con altre compagnie». Ora, dopo la 
vendita delle azioni Montedison alla 
Toro, ricomincia un'altra partita. 


Pensioni, slitta il milione al mese 

Un ’altra beffa per i poveri pensionati. Gli aumenti partono a marzo 


Fiat di Melfi 

Da lunedì 100 contratti 
di lavoro interinale 


La Giunta toscana stampa 
calendari per prevenire 
gli infortuni sul lavoro 

FIRENZE La lotta contro gli infortuni sul lavoro prende 
forme inusuali in Toscana. L'ultima iniziativa è déla 
Giunta regionale, che proprio in questi giorni ha 
stampato una serie di calendari per promuovere il 
rispetto déle norme sulla scurezza, con particolare 
attenzione verso i cantieri edili. Quélo néla 
tradizionale versione murale si chiama «Duemiladue 
percorsi per la sicurezza né cantieri» e verrà diffuso 
in 60.000 copie a Comuni, Aziende sanitarie locali, 
organizzazioni sindacali e di categoria, ordini e 
collegi professionali. C'èpoi il formato tascabile, in 
tre versioni, per un totale di 140.000 copie la prima è 
dedicata ai numeri verdi per la sicurezza, attivi in 
dascuna Azienda sanitaria 24 ore su 24; la seconda 
ricorda gli obblighi che deve rispettare chi 
commissiona un lavoro edile; l'ultima rimanda al sito 
délo sportélo unico regionale déla prevenzione. 

«Con questa iniziativa -spiega l'assessore regionale 
alla Sanità, Enrico Rossi- vogliamo raggiungere gli 
operatori dé settore, i lavoratori dé cantieri, ma 
anche tutti qué cittadini che si' apprestano a chiedere 
le autorizzazioni per effettuare lavori di costruzione o 
ristrutturazione. La sicurezza riguarda tutti e per 
osservare e far osservare le norme occorre prima di 
tutto conoscerle». 



Il Superministro dell’Economia Giulio Tremonti, con il Ministro del Welfare Roberto Maroni 


ROMA II milione al mese di pensio¬ 
ne slitterà ancora per qualche tem¬ 
po. Il previsto aumento ad un mi¬ 
lione delle pensioni minime per 
2.200.000cosiddetti «pensionati po¬ 
veri» per il momento non ci sarà. O 
almeno non ci sarà per tutti. Saran¬ 
no infatti soltanto 600.000 i benefi¬ 
ciari del provvedimento varato dal 
Governo con la Finanziaria, e cioè 
solo coloro che già percepiscono 
una maggiorazione sociale e dei 
quali l'Inps già conosce il reddito 
del nucleo familiare. 

L'istituto di previdenza spiega 
chegli altri 1.600.000possibili desti¬ 
natari dell'aumento (settantenni 
con un reddito inferioreai 13 milio¬ 
ni lordi annui esclusa la casa di pro¬ 
prietà e ultrasessantenni disabili), 
dovranno aspettare almeno altri 
due mesi, anche se riceveranno gli 
arretrati. A tutti i potenziali benefi¬ 
ciari in gennaio verrà inviata una 
lettera per acquisire i dati sul pro¬ 
prio reddito personale e su quello 
del coniuge, alla quale bisognerà ri¬ 
spondere entro un mese. Occhio 
però ai truffatori, anche perché i 
pensionati non saranno contattati 
a domicilio dai funzionari Inps. Per 
domande, aiuti e qualsiasi altra esi¬ 
genza, è stato istituito il numero 
16464, per rivolgersi direttamente 
all'Istituto. 

Molto critici i sindacati: «I dati 
Inps - tuona il leader dello Spi-Cgil 
Raffaele M inelli - dimostrano che 
gli interessati agli aumenti sono so¬ 
lo un terzo della platea indicata dal 
governo. Ci sarà molto malconten¬ 
to, molti hanno sperato invano sul¬ 
la base di promesse elettorali». Ma, 
oltre alle mancate promesse eletto¬ 
rali, entrano in gioco confusione e 
imperizia», dice Silvano Miniati, 
leader Uil pensionati: «Sullemoda¬ 
lità di aumento sono confermate 
tutte le nostre preoccupazioni e la 
validitàdellenostrecritiche. Gli uf¬ 
fici dell'l nps saranno sommersi da 
nuove pratiche e adempimenti e si 
darà l'avvio all'ennesimo invio di 
modelli Red». 

M entre resta aperto il confron¬ 
to Governo-parti sociali sulla rifor¬ 
ma previdenziale, l'I nps ha calcola¬ 
to le «finestre» delle pensioni di an¬ 


zianità per il 2002. Con il nuovo 
anno cambia il meccanismo: non ci 
saranno più discriminazioni legate 
all'età anagrafica perché si conclu¬ 
de l'ultima tappa della riforma del 
'97, che ha previsto con aumenti 
graduali un'età minima per le pen¬ 
sioni di anzianità e cioè 57 anni. 

Finora gli scaglionamenti han¬ 
no premiato i più anziani, nel sen- 

Per ora solo 
600 mila pensionati 
su oltre 2 milioni 
di beneficiari 
riceveranno 
l’aumento 


sochechi, oltreai 35anni di contri¬ 
buti poteva far valere i 57 anni di 
età, poteva andare in pensione alla 
prima via d'uscita possibile. Chi 
aveva un'età inferiore doveva aspet¬ 
tare invece l'anno successivo. Dal 
2002 non sarà più così, dal momen¬ 
to che l'età da accompagnare ai 35 
anni di contributi va a regime, rag¬ 
giungendo definitivamente 57 an¬ 
ni. 

Ecco quali sono le finestre 
d'uscita previste fino a luglio 2002 e 
chi potrà approfittarne. 

Gennaio: possono andare in 
pensione: i lavoratori dipendenti 
che, entro il 30settembre2001, han¬ 
no maturato 35 anni di contributi e 
56 di età o, in alternativa, 37 anni 
di contributi, senza limitedi età; gli 
operai e i precoci che, entro il 30 
settembre 2001, hanno maturato 


35 anni di contributi e 54 anni di 
etào, in alternativa, 37 anni di con¬ 
tributi, senza limitedi età; gli auto¬ 
nomi con 35 anni di contributi e58 
di età, o in alternativa 40 anni di 
contributi a prescindere dall'età, 
maturati entro il 30 giugno 2001. 

Aprile: possono andare in pen¬ 
sione: i lavoratori dipendenti che, 
entro il 31 dicembre 2001, hanno 


Proteste dei sindacati: 
il governo non 
rispetta gli impegni 
elettorali e crea 
nuovi problemi 
all’Inps 


maturato 35 anni di contributi e56 
di età o, in alternativa, 37 anni di 
contributi, senza limite di età; gli 
operai e i precoci che, entro il 31 
dicembre 2001, hanno maturato al¬ 
meno 35 anni di contributi e 54 di 
etào, in alternativa, 37 anni di con¬ 
tributi, senza limitedi età; gli auto¬ 
nomi con 35 anni di contributi e58 
anni di età, o in alternativa 40 anni 
di contributi a prescindere all'età, 
maturati entro il 30 settembre 
2001. 

Luglio: possono andare in pen¬ 
sione: i lavoratori dipendenti che, 
entro il 31 marzo 2002, hanno ma¬ 
turato 35 anni di contributi e 57 
anni di età; gli autonomi con 35 
anni di contributi e 58 di età, o in 
alternativa 40 anni di contributi a 
prescindere dall'età, maturati entro 
il 31 dicembre2001. 




A partire da lunedì 7 gennaio la Fiat farà ricorso al lavoro 
interinale, utilizzando 100 lavoratori nello stabilimento di M elfi 
(Potenza). Lo ha comunicato l'azienda alla rappresentanza 
sindacale unitaria (rsu) dello stabilimento di Melfi. I contratti di 
lavoro interinaledureranno due mesi e serviranno a sostituire 
personale dello stabilimento, prevalentemente in maternità. 


Gruppo Renault 

Nel 2001 le vendite 
aumentate del 2,2% 

Il gruppo Renault, che comprende anche le marche Dacia e 
Samsung, ha chiuso il 2001 con vendite in aumento del 2,2% a 2 
milioni e400 mila auto eveicoli commerciali. Levenditedi auto, a 
livello di gruppo, hanno registrato un aumento del 2,6% a 2,1 
milioni di unità mentrequdledella sola marca Renault ha 
accusato un lieve calo, dello 0,4%, a 2,28 milioni. In Europa 
occidentale, le vendite Renault sono aumentate dell'l,6% a 1,9 
milioni di auto. In Italia, la casa francese ha venduto 170.052 
vetture, lo 0,1% in più rispetto al 2000. Le vendite cumulate di 
auto e veicoli commerciali ha raggiunto le 186.188 unità, in calo 
dell'l,1% rispetto all'anno prima, che le assicurano una quota del 
7% del mercato italiano. 


Trasporti 

Martedì sciopero 
dei controllori di volo 

Voli a rischio martedì 8 gennaio. I controllori del traffico aereo 
dell'Enavaderenti aFit-Cisl, Uiltrasporti, Cila-Av, Lieta, Cisal, Ugl 
e Assi volo-quadri si fermeranno per quattro ore, dalle 12.00 alle 
16.00 per uno sciopero nazionale. L’Enav in un comunicato 
ricorda che saranno garantite le prestazioni indispensabili previste 
dalla normativa sugli scioperi nei servizi pubblici essenziali. 


Sicilia 

Una compagnia aerea 
per trasportare il pesce 

N asce in Sicilia una nuova compagnia aerea che opererà soltanto 
nel settorecargo echeintendespecializzarsi nel trasporto del pesce 
fresco. La «Cargo Airways» sarà costituita la prossima settimana, 
con veste giuridica di una s.r.l., e secondo i programmi dovrebbe 
iniziare a operare in marzo solo sulle tratte Lampedusa-Palermo e 
Lampedusa-Cataniacon un aereo «FI ighlander», un piccolo 
bimotore dalla portata di una tonnellata e mezzo. 
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f 1 CAMBI 

1 EUFD 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 

5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,903 dollari 

-0,000 

1 euro 

119,020 yen 

-0,510 

1 euro 

0,625 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,485 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.142,839 lire 

+0,474 

yen 

16,268 lire 

+0,069 

sterlina 

3.096,050 lire 

+3,955 

franco svi. 

1.303,358 lire 

-2,021 

zloty poi. 

542,524 lire 

-1,249 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,66 

2,65 

Bot a 6 mesi 

98,68 

2,56 

Bot a 12 mesi 

97,07 

ro 

Vi 

co 


Borsa 

Piazza Affari ha riacciuffa¬ 
to nelle battute finali della 
seduta i 23 mila punti, gra¬ 
zie alla spinta positiva di 
Wall Street, con il M ibtei 
che ha chiuso a +1,84%. Po¬ 
sitiva già in avvio, la borsa 
milanese ha incrementato 
i guadagni nel corso della 
giornata grazieallo spunto 
dei telefonici capeggiati da 
Pirelli e Tim. La decisione 
della Bce di lasciare inva¬ 
riati i tassi e il dato negati¬ 
vo sui sussidi di disoccupa¬ 
zione in Usa non hanno 
scosso Piazza Affari. L'au¬ 
mento di vendite a livello 
mondiale di microchip ha 
messo leali a Stm (+6,25% 
in chiusura), trainando la 
capogruppo Finmeccanica, 
scambiata a +7,68%. Positi¬ 
vo anche il comparto tecno¬ 
logico, con l'indice Numtel 
che ha chiuso in rialzo del 
2,7%. 


Si conferma il secondo operatore del trasporto aereo sul mercato italiano 

Meridiana: 3,3 milioni di passeggeri nel 2001 
previsto un miglioramento dei risultati 


Le due società guadagnano in Borsa rispettivamente il 7,68 e il 6,24% 

La ripresa dei microprocessori negli Usa 
fa volare i titoli di Finmeccanica e Stm 


MILAN0 M eridiana si conferma secondo vetto¬ 
re nazionale per numero di passeggeri tra¬ 
sportati. N el 2001 la compagnia ha trasporta¬ 
to 3 milioni e 300 mila passeggeri con una 
quota di mercato nazionaledel 17% circa. Un 
risultato che va considerato alla luce della 
scelta operata di ridurre il ricorso al noleggio 
di aerei in «wet lease» (aerei operati per conto 
di Meridiana da parte di altri vettori) nel 
periodo estivo, nonchèdellegravi ripercussio¬ 
ni sul settoredei trasporti conseguenti i dram¬ 
matici eventi dell'll Settembre, dell'incidente 
a Linate e delle difficoltà conseguenti alle di¬ 
sposizioni governativesullagestionedel traffi¬ 
co aereo con la nebbia. 

N ei primi otto mesi dell'esercizio, malgra¬ 
do la riduzione della capacità offerta, anche 
per il mancato impiego di quattro aerei «wet 
lease» presenti in flotta nell'esercizio prece¬ 
dente, Meridiana ha trasportato 2 milioni e 
400mila passeggeri con un incremento 
dell'1,4% rispetto allo stesso periodo dell'an¬ 
no precedente. Negli ultimi quattro mesi dell 
anno il calo di traffico causato dai diversi 


eventi ricordati, è stato pari al 18,9% quale 
media del periodo, con la punta del 24,7% 
registrata nel mese di dicembre. 

Le previsioni di chiusura del bilancio - 
sottolinea una nota di Meridiana - rispetto 
all'esercizio precedente confermano sia il net¬ 
to recupero del risultato economico che un 
significativo miglioramento dei principali in¬ 
dicatori di perfomance. Riguardo al futuro, le 
previsioni indicano una ripresa solo a partire 
dal prossimo autunno, ma l'auspido è che 
nel periodo estivo possano essere riscontrati i 
primi dati di inversionegrazie alla crescita del 
mercato turistico nazionale verso la Sarde¬ 
gna, la Sicilia e la Campania. 

M eridiana è la seconda Compagnia aerea 
nazionale a capitale interamente privato con 
una flotta di 21 aerei (17 MD-82 e 4 
Bae-146-200). L'Assemblea straordinaria de¬ 
gli azionisti lo scorso 19 dicembre, ha delibe¬ 
rato la conversione del capitale sociale in eu¬ 
ro che risulta ora pari a 51.033.349,00 euro 
suddiviso in 51.033.349 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1,00 euro. 



MILANO Volano a Piazza affari leazioni di Finmeccani¬ 
ca, che ieri hanno vantato una delle migliori performan¬ 
ce tra le blue chips. I titoli dell'azienda romana hanno 
chiuso a + 7,68%, attestandosi a 1,026 euro. 

A sospingere in alto le quotazioni di Finmeccanica 
è il guadagno messo a segno dai titoli della partecipata 
Stmicroelectronics (+6,24% a 38,78 euro), che a loro 
volta beneficiano della buona performance registrata 
l’altro ieri dalle società Usa di semiconduttori. Oltreoce¬ 
ano il sottoindice di settore è salito del 4,5% trascinato 
da M icron Tech (+7,2%) e da Intel (+4,9%). Il settore 
è al momento unoi dei pochi a dare segni concreti di 
ripresa daduemesi aquesta parte,come testimoniano i 
risultati di novembre di Intel e il balzo di Nokia 
(+4,5%), principale cliente di Stm. A riaccendere ieri 
ulteriormente i riflettori sulle aziende del comparto è 
stata anche la notizia che la coreana H ynix ha aumenta¬ 
to del 30% i prezzi dei propri prodotti. 

Intensi gli scambi sia su Finmeccanica, con oltre 46 
milioni di titoli passati di mano su una media giornalie¬ 
ra di 33,55 milioni, sia su Stm, di cui sono stati cedute 
oltre 3,8 milioni di azioni, meno della media giornalie¬ 
ra mensile (5 milioni), ma assai più dell'ultima seduta 
(1,95 milioni). 


AZIONI 
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El 
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nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/01 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 

(euro) (euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5766 

2,98 

2,98 

1,08 

1,12 

35 

2,94 

2,98 


154,86 


GENERALI 

60547 

31,27 

31,27 

0,90 

0,42 

2860 

31,14 

31,27 

0,2582 39878,09 


MITTEL 

6392 

3,30 

3,31 

3,12 

2,10 

3 

3,23 

3,30 

0,1002 

128,74 

ACEA 

14677 

7,58 

7,56 

0,25 

0,28 

391 

7,56 

7,58 

0,0981 

1614,27 


GEWISS 

6911 

3,57 

3,56 

0,56 

0,65 

17 

3,55 

3,57 

0,0500 

428,28 


MONDADORI 

13612 

7,03 

7,08 

1,94 

0,85 

753 

6,97 

7,03 

0,2066 

1822,73 

ACEGAS 

13116 

6,77 

6,80 

0,22 

0,40 

17 

6,75 

6,77 


241,00 


GIACOMELLI 

3859 

1,99 

1,99 

0,51 

0,30 

5 

1,99 

1,99 


109,12 


MONDADORI R 

18141 

9,37 

9,62 

6,89 

4,88 

2 

8,93 

9,37 

0,2117 

1,42 

ACQ MARCIA 

514 

0,27 

0,27 

-3,10 

-3,24 

60 

0,27 

0,27 

0,0207 

102,67 


GILDEMEISTER 

7786 

4,02 

4,12 

2,97 

0,27 

10 

4,01 

4,02 

0,1000 

116,65 


MONRIF 

1669 

0,86 

0,86 

-0,23 

-1,01 

28 

0,86 

0,87 

0,0258 

129,27 

ACQ NICOLAY 

4037 

2,08 

2,10 



0 

2,08 

2,08 

0,0775 

27,98 


GIM 

1662 

0,86 

0,86 

1,18 

0,98 

29 

0,85 

0,86 

0,0310 

127,59 


MONTE PASCHI 

5362 

2,77 

2,77 

0,29 

-0,57 

3473 

2,77 

2,79 

0,1033 

7163,64 

ACQ POTABILI 

25752 

13,30 

13,30 



0 

13,30 

13,30 

0,0568 

108,43 


GIM RNC 

2337 

1,21 

1,21 



0 

1,21 

1,21 

0,0723 

16,49 


MONTEDISON 

5127 

2,65 

2,65 

3,27 

2,40 

294 

2,59 

2,65 

0,0300 

4646,08 

ACSM 

4539 

2,34 

2,33 

-1,31 

-0,38 

3 

2,34 

2,35 

0,0516 

87,20 


GIUGIARO 

7445 

3,85 

3,85 

0,10 

-0,31 

8 

3,85 

3,86 

0,2686 

192,25 


MONTEDISON R 

3975 

2,05 

2,07 

0,98 

1,03 

802 

2,03 

2,05 

0,0600 

345,19 

ADF 

25903 

13,38 

13,35 

-0,93 

0,09 

0 

13,37 

13,38 

0,2402 

120,87 


GRANDI NAVI 

4328 

2,23 

2,24 

-0,09 

0,09 

5 

2,23 

2,23 

0,0671 

145,28 


MONTEFIBRE 

1151 

0,59 

0,59 

-1,34 

-0,34 

13 

0,59 

0,60 

0,0155 

77,25 

AEDES 

7387 

3,82 

3,81 

0,90 

1,09 

37 

3,77 

3,82 

0,0723 

140,20 


GRANDI VIAGG 

1170 

0,60 

0,60 

-0,67 

-1,84 

71 

0,60 

0,62 

0,0129 

27,20 


MONTEFIBRE R 

1227 

0,63 

0,63 



0 

0,63 

0,63 

0,0258 

16,48 

AEDES RNC 

6041 

3,12 

3,15 

4,65 

3,65 


3,01 

3,12 

0,0775 

13,10 


GRANITIFIAND 

13676 

7,06 

7,06 

0,20 

0,09 


7,06 

7,06 


260,36 

















0 

NAV MONTAN 

2273 

1,17 

1,18 

0,85 

0,43 

85 

1,17 

1,17 

0,0400 

144,24 

AEM 

4337 

2,24 

2,25 

0,40 

-0,04 

1439 

2,24 

2,24 

0,0413 

4032,11 


GRUPPO COIN 

17680 

9,13 

9,20 

2,36 

0,36 

40 

9,10 

9,13 


599,09 



NECCHI 

429 

0,22 

0,22 

1,18 

0,59 

82 

0,22 

0,22 

0,0516 

48,37 

AEMTO 

3466 

1,79 

1,79 


0,06 

212 

1,79 

1,79 

0,0310 

619,89 














AIR DOLOMITI 

17920 

9,26 

9,39 

1,33 

0,64 

3 

9,20 

9,26 


77,05 

in 

HDP 

6601 

3,41 

3,44 

1,87 

0,68 

769 

3,39 

3,41 

0,0400 

2492,70 


NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 



0 

1,30 

1,30 

0,0413 

0,59 





NECCHI W05 

300 

0,16 

0,16 

13,83 

9,07 

27 

0,14 

0,16 



ALITALIA 

1944 

1,00 

1,00 

-0,50 

-0,10 

604 

1,00 

1,00 

0,0413 

1554,64 


HDPRNC 

4144 

2,14 

2,13 

1,62 

1,23 

19 

2,11 

2,14 

0,0600 

62,81 






NEGRI BOSSI 

5487 

2,83 

2,84 

-0,14 

-0,63 

14 

2,83 

2,85 


62,35 

ALLEANZA 

23746 

12,26 

12,22 

-0,98 

-0,51 

1610 

12,26 

12,33 

0,1472 

8765,50 















ALLEANZA R 

23704 

12,24 

12,21 

-0,55 

-0,04 

110 

12,24 

12,25 

0,1720 

1611,15 

n 


4444 

2,29 

2,29 




2,29 

2,29 

0,0516 

34,58 

















0 

OLCESE 

854 

0,44 

0,45 


-1,98 

18 

0,44 

0,45 

0,0775 

26,52 

AMGA 

2182 

1,13 

1,14 

1,61 

0,36 

142 

1,12 

1,13 

0,0145 

367,41 



46742 

24,14 

24,28 

1,42 

0,71 

55 

23,97 

24,14 

0,6300 

745,32 




OLI EXTEC04W 

473 

0,24 

0,25 

1,65 

1,37 

248 

0,24 

0,24 



AMPLIFON 

37507 

19,37 

19,39 

0,83 

0,64 


19,25 

19,37 


374,46 



10084 

5,21 

5,23 

0,60 

0,44 

92 

5,18 

5,21 

0,1800 

1341,87 









OLIDATA 

5313 

2,74 

2,78 

3,35 

1,78 

17 

2,70 

2,74 

0,0909 

93,30 

ARQUATI 

2018 

1,04 

1,00 

-0,99 

2,66 


1,01 

1,04 

0,0130 

25,44 



7778 

4,02 

4,02 

0,15 

0,78 

152 

3,99 

4,02 

0,2007 

739,46 






OLIVETTI 

2815 

1,45 

1,47 

2,87 

1,47 

49064 

1,43 

1,45 



AUTO TOMI 

21254 

10,98 

10,90 

-0,47 

0,40 

85 

10,93 

10,98 

0,2841 




30 

0,02 

0,02 

-3,13 

3,29 


0,02 

0,02 




U,UJ3U 1 £l / 1, JU 








OLIVETTI W 

1952 

1,01 

1,02 

1,49 

0,30 

59 

1,00 

1,01 



AUTOGRILL 

20546 

10,61 

10,77 

2,96 

1,94 

581 

10,41 

10,61 

0,0413 

2699,44 



270 

0,14 

0,14 


1,16 

70 

0,14 

0,14 


83,61 









OLIVETTI W02 

313 

0,16 

0,16 

3,61 

2,34 

712 

0,16 

0,16 



AUTOSTRADE 

14900 

7,70 

7,66 

-0,97 

-1,33 

3170 

7,70 

7,80 

0,1756 

9104,37 


IMA 

16956 

8,76 

8,78 

0,92 

0,53 

3 

8,71 

8,76 

0,2324 

316,13 








IMMSI 

1365 

0,71 

0,70 


0,56 

162 

0,70 

0,71 


155,14 



























■ rt ■ 

P BG-C VA 

35775 

18,48 

18,46 

1,32 

1,24 

165 

18,25 

18,48 

0,9296 

2443,87 

B AGR MANTOV 

19268 

9,95 


0,08 

-0,37 


9,95 


0,3615 

1336,44 


IMPREGIL RNC 

1160 

0,60 

0,60 




0,60 

0,60 

0,0398 





9,99 









0,41 

0,41 

-0,24 

0,83 


0,41 

0,41 



B BILBAO 

25559 

13,20 

13,50 




13,20 

13,20 




IMPREGIL W03 


0,09 

0,09 

3,47 

2,02 

745 

0,08 

0,09 


















P COM IN 


10,26 

10,29 

1,41 

1,60 

103 

10,10 

10,26 

0,6197 

1000,36 

B CARIGE 

3722 

1,92 

1,93 

-0,10 

-1,28 

141 

1,92 

1,95 

0,3744 

378,67 


IMPREGILO 

1124 

0,58 

0,58 

0,12 


810 

0,58 

0,58 

0,0098 

419,13 






P COM IN W 

271 

0,14 

0,14 


2,04 

19 

0,14 

0,14 



B CHIAVARI 

8303 

4,29 

4,29 

2,39 

0,70 


4,26 

4,29 

0,1756 

300,16 


INTBCI R W02 

581 

0,30 

0,30 

0,07 

-0,53 

669 

0,30 

0,30 












PCREMONA 

16367 

8,45 

8,41 

-1,45 

-0,52 


8,45 

8,50 

0,2221 

283,90 

B DESIO-BR 

5216 

2,69 

2,68 

2,14 

2,71 

64 

2,62 

2,69 

0,0671 

315,20 


INTBCIW PUT 

7296 

3,77 

3,77 

0,37 

0,61 

617 

3,75 

3,77 









P ETR-LAZIO 

19855 

10,25 

10,22 

-0,55 

-0,49 


10,25 

10,30 

0,3615 

263,42 













INTBCI W02 

735 

0,38 

0,38 

-0,13 

-0,78 

244 

0,38 

0,38 





B DESIO-BR R 

3677 

1,90 

1,90 

0,53 

1,23 

10 

1,88 

1,90 

0,0806 

25,07 





P INTRA 

21309 

11,01 

11,00 

-0,26 

-0,68 

10 

11,01 

11,08 

0,4132 

324,09 













INTEK 


0,45 

0,46 

3,41 

2,85 

17 

0,44 

0,45 

0,0155 

42,61 


B FIDEURAM 

17856 

9,22 

9,29 

2,80 

1,71 

1805 

9,07 

9,22 

0,1400 

8385,15 




P LODI 

16561 

8,55 

8,57 

-0,57 

-0,77 

79 

8,55 

8,62 

0,1808 

1196,33 

B LOMBARDA 

18553 

9,58 

9,67 

1,97 

1,14 

104 

9,47 

9,58 

0,3357 

2745,73 


INTEK RNC 

861 

0,44 

0,44 

2,33 

1,95 

5 

0,44 

0,44 

0,0207 

16,30 


P MILANO 

7704 

3,98 

4,02 

2,60 

1,71 

1043 

3,91 

3,98 

0,2272 

1529,08 

B NAPOLI RNC 

2382 

1,23 

1,23 

0,33 

0,57 

30 

1,22 

1,23 

0,0413 

157,54 


INTERBANCA 

29160 

15,06 

15,04 

-2,12 

-0,63 

11 

15,06 

15,15 

0,4648 

746,67 


P NOVARA 

12764 

6,59 

6,62 

1,53 

1,32 

529 

6,51 

6,59 

0,1291 

1735,82 

B PROFILO 

5214 

2,69 

2,72 

4,18 

2,86 

103 

2,62 

2,69 

0,0955 

326,59 


INTERPUMP 

8227 

4,25 

4,21 

0,31 

1,09 

96 

4,20 

4,25 

0,0870 

349,55 


P SPOLETO 

11250 

5,81 

5,81 

4,87 

3,42 

0 

5,62 

5,81 

0,3099 

87,82 

BROMA 

4372 

2,26 

2,31 

4,99 

2,13 

7896 

2,21 

2,26 

0,0129 

3102,67 


INTESABCI 

5302 

2,74 

2,75 


-0,36 

16811 

2,74 

2,75 

0,0930 16070,41 


P VER-S GEM 

21496 

11,10 

11,23 

2,84 

0,93 

162 

11,00 

11,10 

0,3512 

2598,86 

B SANTANDER 

19150 

9,89 

9,89 



0 

9,89 

9,89 

0,0751 45113,60 


INTESABCI R 

3847 

1,99 

2,00 

1,83 

0,56 

843 

1,98 

1,99 

0,1033 

1669,49 


PAGNOSSIN 

5898 

3,05 

3,05 

-1,36 

-1,10 

16 

3,05 

3,08 

0,0749 

60,92 

BSARDEG RNC 

16969 

8,76 

8,75 



0 

8,76 

8,76 

0,2970 

57,84 


INVIMMLOMB 

6020 

3,11 

3,11 

-1,89 

-0,61 

3 

3,11 

3,13 


147,68 


PARMALAT 

5879 

3,04 

3,04 

1,23 

0,07 

2016 

3,03 

3,04 

0,0129 

2419,10 

B TOSCANA 

7732 

3,99 

4,00 

-0,50 

-0,47 

28 

3,99 

4,01 

0,1033 

1268,37 


IPI 

7160 

3,70 

3,67 

-0,81 

-0,54 

10 

3,70 

3,72 

0,1950 

150,82 


PARMALAT W03 

1658 

0,86 

0,86 

1,11 

0,84 

49 

0,85 

0,86 



BASICNET 

2043 

1,05 

1,05 

-1,59 

-1,40 

5 

1,05 

1,07 

0,0930 

31,00 


IRCE 

5348 

2,76 

2,76 

1,40 

0,73 

23 

2,74 

2,76 

0,1549 

77,69 


PERLIER 

387 

0,20 

0,20 

1,52 

1,52 

10 

0,20 

0,20 

0,0026 

9,69 

BASTOGI 

298 

0,15 

0,16 

3,54 

4,34 

305 

0,15 

0,15 


104,03 


IT HOLDING 

6696 

3,46 

3,44 

-0,32 

0,23 

17 

3,45 

3,46 

0,0258 

692,05 


PERMASTEELIS 

31985 

16,52 

16,52 

1,98 

2,00 

40 

16,20 

16,52 

0,1400 

455,92 

BAYER 

71410 

36,88 

37,26 

3,47 

2,19 

17 

36,09 

36,88 

1,4000 



ITALCEM 

17120 

8,84 

8,86 

0,60 

0,61 

296 

8,79 

8,84 

0,1800 

1566,07 


PININFAR RNC 

36305 

18,75 

18,75 

4,98 

4,98 

0 

17,86 

18,75 

0,3770 


BAYERISCHE 

14096 

7,28 

7,32 

0,14 

-0,03 

66 

7,28 

7,28 

0,0775 

655,20 


ITALCEM RNC 

8380 

4,33 

4,36 

0,86 

0,53 

342 

4,30 

4,33 

0,2100 

456,31 


PININFARINA 

36470 

18,84 

18,90 

1,07 

0,39 

0 

18,76 

18,84 

0,3357 

174,24 

BEGHELLI 

1779 

0,92 

0,92 

1,19 

2,34 

29 

0,90 

0,92 

0,0258 

183,80 


ITALGAS 

20739 

10,71 

10,65 

0,70 

1,18 

1148 

10,59 

10,71 

0,1756 

3732,68 


PIRELLI 

3911 

2,02 

2,06 

5,09 

3,01 

11124 

1,96 

2,02 

0,1550 

3874,25 

BENETTON 

25127 

12,98 

13,08 

3,79 

3,75 

213 

12,51 

12,98 

0,0465 

2356,09 


ITALMOBIL 

65969 

34,07 

34,06 

0,18 

0,21 

23 

34,00 

34,07 

0,9400 

755,76 


PIRELLI R 

3555 

1,84 

1,85 

2,49 

1,10 

91 

1,82 

1,84 

0,1654 

161,58 

BENI STABILI 

1026 

0,53 

0,53 

0,21 

-0,21 

1450 

0,53 

0,53 

0,0150 

891,07 


ITALMOBIL R 

36228 

18,71 

18,71 

0,59 

0,91 

36 

18,54 

18,71 

1,0180 

305,78 


PIRELLI&CO 

5418 

2,80 

2,80 

2,53 

1,41 

263 

2,76 

2,80 

0,2065 

1654,65 

BIESSE 

8957 

4,63 

4,70 

0,84 

-1,15 

41 

4,63 

4,68 


126,72 














PIRELLI&CO R 

4999 

2,58 

2,58 


0,23 

2 

2,58 

2,58 

0,2169 

88,87 

BIM 

8930 

4,61 

4,68 

2,16 

0,59 

14 

4,59 

4,61 

0,2582 

574,66 

Q 

JOLLY HOTELS 

9794 

5,06 

5,08 

0,57 

0,68 

43 

5,02 

5,06 

0,1033 

100,93 


POL EDITOR 

2076 

1,07 

1,06 

3,40 

3,88 

56 

1,03 

1,07 

0,0413 

141,50 

BIM04W 

1149 

0,59 

0,56 

1,07 

7,87 

49 

0,55 

0,59 




JOLLY RNC 

11424 

5,90 

5,90 

2,61 

4,09 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


PREMAFIN 

2902 

1,50 

1,50 

3,81 

5,05 

6 

1,43 

1,50 

0,1033 

242,80 

BIPOP-CARIRE 

3656 

1,89 

1,88 

-1,11 

0,37 

9810 

1,88 

1,89 

0,0671 

3705,59 


JUVENTUS FC 

6951 

3,59 

3,63 

0,81 

1,04 

452 

3,55 

3,59 


434,15 


PREMUDA 

2196 

1,13 

1,14 

0,53 

1,25 

55 

1,12 

1,13 

0,0516 

70,17 

BNL 

4531 

2,34 

2,34 

0,91 

1,30 

10483 

2,31 

2,34 

0,0801 

4970,15 














PREMUDAR 

3108 

1,61 

1,61 



0 

1,61 

1,61 

0,0697 

0,35 

BNLRNC 

4333 

2,24 

2,23 

0,23 

1,59 

17 

2,20 

2,24 

0,1007 

51,92 

n 

LA DORIA 

4287 

2,21 

2,22 

-0,31 

0,18 

15 

2,21 

2,21 

0,0536 

68,63 













BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 


LA GAIANA 

2558 

1,32 

1,33 

3,67 

6,96 

14 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,72 

0 

R DEMEDICI 

2701 

1,40 

1,43 

7,20 

6,16 

167 

1,31 

1,40 

0,0310 

188,67 

BON FERRAR 

19072 

9,85 

9,85 

1,97 

1,97 

0 

9,66 

9,85 

0,2066 

49,25 


LAVORWASH 

8074 

4,17 

4,13 

-1,20 

-1,11 

4 

4,17 

4,22 

0,1549 

55,60 


R DEMEDICI R 

2535 

1,31 

1,37 

5,00 

2,27 

7 

1,28 

1,31 

0,0413 

4,41 

BONAPARTE 

1597 

0,83 

0,83 

1,85 

0,26 

21 

0,82 

0,83 

0,0026 

75,14 


LAZIO 

3340 

1,73 

1,73 

-1,03 

-0,86 

75 

1,73 

1,74 


159,46 


RAS 

25303 

13,07 

13,12 

0,45 

0,03 

1986 

13,06 

13,07 

0,3099 

9402,44 

BONAPARTE R 

1780 

0,92 

0,92 


-0,08 

5 

0,92 

0,92 

0,0129 

5,89 


LINIFICIO 

2750 

1,42 

1,42 

-1,39 

-2,67 

4 

1,42 

1,46 

0,0600 

16,87 


RAS RNC 

21278 

10,99 

11,00 

0,02 

1,43 

8 

10,83 

10,99 

0,3409 

105,88 

BREMBO 

17614 

9,10 

9,06 

-0,21 

-1,04 

66 

9,10 

9,19 

0,1033 

506,73 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 



0 

1,17 

1,17 

0,0900 

7,33 


RATTI 

1503 

0,78 

0,78 



0 

0,78 

0,78 

0,0516 

24,21 

BRIOSCHI 

380 

0,20 

0,19 

-1,17 

0,26 

230 

0,20 

0,20 

0,0026 

94,44 


LOCAT 

1399 

0,72 

0,72 

0,28 

0,31 

52 

0,72 

0,72 

0,0325 

390,83 


RECORDATI 

43295 

22,36 

22,36 

-0,62 

0,22 

20 

22,31 

22,36 

0,1549 

1116,12 

BRIOSCHI W 

90 

0,05 

0,05 

4,65 

8,14 

90 

0,04 

0,05 




LOTTOMATICA 

12685 

6,55 

6,55 

0,05 

0,02 

875 

6,55 

6,55 


1152,42 


RICCHETTI 

1010 

0,52 

0,53 

0,69 

0,19 

92 

0,52 

0,52 

0,0139 

111,68 

BULGARI 

17655 

9,12 

9,24 

5,67 

4,28 

2239 

8,74 

9,12 

0,0860 

2668,60 


LUXOTTICA 

35519 

18,34 

18,34 

-0,86 

0,13 

70 

18,32 

18,34 

0,1400 

8305,82 


RICH GINORI 

2839 

1,47 

1,46 


0,41 

7 

1,46 

1,47 

0,0491 

133,11 

BURANI F.G. 

14094 

7,28 

7,35 

1,24 

-0,12 

55 

7,28 

7,29 

0,0362 

203,81 














RINASCENTE 

7548 

3,90 

3,88 

-1,27 

0,13 

309 

3,89 

3,90 

0,1033 

1165,21 

BUZZI UNIC 

14394 

7,43 

7,50 

1,19 

0,13 

110 

7,42 

7,43 

0,2000 

945,67 

m 

MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 

1,59 

3,98 

0 

1,23 

1,28 

0,0439 

38,40 


RINASCENTE P 

7600 

3,92 

3,93 



0 

3,92 

3,92 

0,1033 

12,35 

BUZZI UNIC R 

11403 

5,89 

5,89 

-0,24 

-0,05 

2 

5,89 

5,89 

0,2240 

74,,7 ' 


MANULI RUB 

1858 

0,96 

0,95 

-1,44 

-1,92 

29 

0,96 

0,98 

0,0258 

80,26 


RINASCENTE R 

6457 

3,34 

3,32 

0,09 

-0,18 

149 

3,34 

3,34 

0,1343 

342,94 










MARANGONI 

5170 

2,67 

2,67 

6,37 

0,38 

4 

2,66 

2,67 

0,0516 

53,40 


RISANAMENTO 

4393 

2,27 

2,25 


0,84 

8 

2,25 

2,27 

0,0504 

160,14 

CLATTE TO 

4959 

2,56 

2,60 

1,96 

0,43 

7 

2,55 

2,56 

0,0300 

25,61 


MARCOLIN 

2612 

1,35 

1,36 

3,11 

2,20 

3 

1,32 

1,35 

0,0250 

61,21 


ROLAND EUROP 

1888 

0,98 

0,97 

8,38 

11,56 

2 

0,87 

0,98 

0,0780 

21,45 

CALP 

4984 

2,57 

2,57 


0,31 

5 

2,57 

2,57 

0,1549 

71,91 


MARZOTTO 

17432 

9,00 

9,00 

-0,32 

-0,41 

11 

9,00 

9,04 

0,2800 

597,24 


ROLO BANCA 

33999 

17,56 

17,68 

1,59 

1,16 

1079 

17,36 

17,56 

0,8522 

8549,01 

CALTAG EDIT 

13449 

6,95 

6,93 

0,01 

0,29 

17 

6,93 

6,95 

0,2500 

868,25 


MARZOTTO RIS 

16749 

8,65 

8,65 



0 

8,65 

8,65 

0,3000 

29,04 


RONCADIN 

1328 

0,69 

0,68 

1,11 

2,40 

50 

0,67 

0,69 

0,0413 

27,83 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 



0 

4,30 

4,30 

0,0336 

3,91 


MARZOTTO RNC 

15035 

7,76 

7,69 

0,68 

1,61 

2 

7,64 

7,76 

0,3400 

19,36 


ROTONDI EV 

4657 

2,40 

2,40 



0 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,62 

CALTAGIRONE 

8502 

4,39 

4,45 

-0,94 

-0,95 

5 

4,39 

4,43 

0,0232 

475,50 


MEDIASET 

16102 

8,32 

8,40 

4,04 

2,59 

2791 

8,11 

8,32 

0,2402 

9823,09 















0 

SABAF 

24653 

12,73 

12,83 

0,90 

0,23 

10 

12,70 

12,73 

0,3099 

144,30 

CAMFIN 

7234 

3,74 

3,80 

2,90 

1,25 

10 

3,69 

3,74 

0,1291 

363,91 


MEDIOBANCA 

24405 

12,60 

12,58 

-0,80 

0,08 

1584 

12,59 

12,60 

0,1549 

9812,53 


SADI 

5189 

2,68 

2,68 

-3,60 

-2,23 


2,68 

2,74 

0,1500 

26,80 

CAMPARI 

50963 

26,32 

26,54 

1,14 

0,23 

76 

26,26 

26,32 


764,33 


MEDIOLANUM 

20021 

10,34 

10,43 

3,01 

1,64 

1288 

10,17 

10,34 

0,0955 

7496,71 


1 




SAECO 

5222 

2,70 

2,70 

0,56 

0,41 

49 

2,69 

2,70 

0,0300 

539,40 

CARRARO 

2579 

1,33 

1,34 

1,21 

0,99 

16 

1,32 

1,33 

0,1549 

55,94 


MELIORBANCA 

9641 

4,98 

5,00 

1,01 

0,52 

22 

4,95 

4,98 

0,2324 

365,32 





SAES GETT 

23380 

12,07 

12,14 

1,39 

0,78 


11,98 

12,07 

0,4132 

167,54 

CATTOLICA AS 

46896 

24,22 

24,19 

0,42 

0,83 

5 

24,02 

24,22 

0,6972 

1043,47 


MERLONI 

11455 

5,92 

5,96 

1,90 

0,39 

74 

5,89 

5,92 

0,1529 

634,88 


7 





SAES GETT R 

15922 

8,22 

8,23 

0,67 

0,69 

37 

8,17 

8,22 

0,4288 

79,15 

CEMBRE 

4647 

2,40 

2,40 



0 

2,40 

2,40 

0,0878 

40,80 


MERLONI RNC 

8177 

4,22 

4,20 

0,72 

0,69 

7 

4,19 

4,22 

0,1632 

10,57 









SAI 

27725 

14,32 

14,41 

1,71 

1,03 

21 

14,17 

14,32 

0,3100 

878,47 

CEMENTIR 

4680 

2,42 

2,43 

0,50 

0,08 

35 

2,42 

2,42 

0,0258 

384,59 


MILASSW05 

304 

0,16 

0,16 

5,00 

-0,76 

55 

0,16 

0,16 










SAI RIS 

15372 

7,94 

7,94 

-0,13 

-0,04 

16 

7,94 

7,94 

0,3514 

288,72 

CENTENARZIN 

3137 

1,62 

1,62 

1,89 

1,89 

1 

1,59 

1,62 

0,0362 

23,09 


MILANO ASS 

6779 

3,50 

3,47 

-1,73 

-1,27 

322 

3,50 

3,55 

0,2066 

1187,07 






SAIAG 

7493 

3,87 

3,87 

-0,18 

1,63 

0 

3,81 

3,87 

0,1291 

67,36 

CIR 

1848 

0,95 

0,97 

4,60 

3,37 

2357 

0,92 

0,95 

0,0413 

735,17 


MILANO ASS R 

6093 

3,15 

3,13 

0,93 

1,22 

63 

3,11 

3,15 

0,2221 

96,74 





SAIAG RNC 


2,57 

2,60 

2,08 

1,82 

5 

2,52 

2,57 

0,1394 

25,03 

CIRIO FIN 

634 

0,33 

0,34 

8,22 

5,31 

177 

0,31 

0,33 

0,0129 

121,23 


MIRATO 

7974 

4,12 

4,17 

2,56 

2,57 

14 

4,01 

4,12 

0,1808 

70,83 





SAIPEM 

10746 

5,55 

5,60 

2,23 

1,76 

1507 

5,45 

5,55 

0,0620 

2442,31 

CLASS EDIT 

7125 

3,68 

3,74 

4,68 

3,17 

299 

3,57 

3,68 

0,0439 

339,43 




























SAIPEM RIS 

10456 

5,40 

5,37 

-1,10 

1,47 


5,32 

5,40 

0,0775 

1,16 

CMI 

2726 

1,41 

1,43 


-1,12 

5 

1,41 

1,42 

0,0207 

71,81 














1 















SAV DEL BENE 

4240 

2,19 

2,19 

1,71 

2,87 

35 

2,13 

2,19 

0,1033 

80,02 

COFIDE 

966 

0,50 

0,50 

2,80 

2,74 

829 

0,49 

0,50 

0,0155 

282 84 





























SCHIAPPAREL 

284 

0,15 

0,15 

0,68 

0,48 

300 

0,15 

0,15 

0,0155 

31,42 

COFIDE R 

944 

0,49 

0,49 

2,96 

1,90 

426 

0,48 

0,49 

0,0780 

74,50 














CR ARTIGIANO 

6930 

3,58 

3,62 

0,81 

0,20 

46 

3,57 

3,58 

0,1162 

369,40 


_ ... ______ __ 












SEAT PG 

1809 

0,93 

0,94 

3,04 

2,47 

28691 

0,91 

0,93 

0,1048 10449,12 













SEAT PG RNC 

1314 

0,68 

0,68 

2,00 

1,69 

209 

0,67 

0,68 

0,0013 

127,37 

CR BERGAM 

27522 

14,21 

14,20 



0 

14,21 

14,21 

0,6197 

877,39 














CR FIRENZE 

2252 

1,16 

1,17 

0,60 

0,35 

398 

1,16 

1,16 

0,0516 

1263,29 














SIRTI 

1907 

0,99 

0,98 

-0,10 

-0,32 

44 

0,99 

0,99 

0,1782 

216,72 














SMI METAL R 

1021 

0,53 

0,53 

0,95 

0,02 

15 

0,53 

0,53 

0,0362 

30,18 

CR VALTEL 

17415 

8,99 

9,04 

-0,57 

0,37 

43 

8,96 

Q QO 

0,3615 

450,76 
















nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SMI METALLI 

985 

0,51 

0,51 

-0,49 

0,57 

225 

0,51 

0,51 

0,0258 

327,81 

CREDEM 

11116 

5,74 

5,75 

1,37 

1,32 

164 

5,67 

5,74 


1564,63 






Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 



div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

CREMONINI 

3143 

1,62 

1,63 

0,99 

1,50 

142 

1,60 

1,62 

n noan 

230,17 








U.UZOU 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

9763 

5,04 

5,03 

0,44 

1,29 

463 

4,98 

5,04 

0,0387 

277,02 

CRESPI 

2176 

1,12 

1,12 

3,12 

2,65 


1,09 

1,12 

0,0671 

67,44 



















SNAM GAS 

5697 

2,94 

2,94 


0,20 

2544 

2,94 

2,94 


5751,61 

CSP 

5460 

2,82 

2,79 

-1,59 

1,33 

9 

2,78 

2,82 

0,0516 

69,09 

















ACOTEL GROUP 

59811 

30.89 

31,00 

2,68 

1,48 

io 

30,44 

30,89 


128,81 


SNIA 

2972 

1,53 

1,54 

-2,04 

1,93 

1300 

1,51 

1,53 

0,0650 

770,10 

CUCIRINI 

2089 

1,08 

1,08 

-2,34 

-2,71 

8 

1,08 

1,11 

0,0516 

12,95 


AISOFTWARE 

16369 

8,45 

8,61 

4,14 

1,95 

34 

8,29 

8,45 


57,75 


SNIA RIS 

2945 

1,52 

1,53 

2,96 

4,04 

7 

1,46 

1,52 

0,0970 

5,80 













ALGOL 

14280 

7.38 

7,42 

1,09 

0,96 


7,30 

7,38 


25,94 















2 



SNIA RNC 

2751 

1,42 

1,43 

0,70 

1,28 

10 

1,40 

1,42 

0,1070 

21,57 

DALMINE 

403 

0,21 

0,21 

2,33 

1,56 

1845 

0,21 

0,21 

0,0023 

240,82 


ART'E' 

58417 

30,17 

30,41 

1,37 

1,41 


29,75 

30,17 









SOGEFI 

3954 

2,04 

2,05 


-0,05 

15 

2,04 

2,04 

0,1239 

222,16 

DANIELI 

5915 

3,06 

3,07 

2,33 

0,73 

13 

3,03 

3,06 

0,0465 

124,89 


BB BIOTECH 

159529 

82,39 

82,43 

1,13 

-0,24 


82,39 

82,59 


2290,44 







SOL 

3549 

1,83 

1,84 

1,66 

1,27 


1,81 

1,83 

0,0542 

166,25 

DANIELI RNC 

3456 

1,78 

1,77 

0,80 

1,19 

28 

1,76 

1,78 

0,0671 

72,16 


BIOSEARCH IT 

32243 

16.65 

16.74 

0.92 

0,88 

6 

16,51 

16,65 


202,50 


6 





SOPAF 

591 

0,31 

0,31 

4,04 

2,79 

112 

0,30 

0,31 

0,0620 

35,68 

DANIELI W03 

297 

0,15 

0,16 

-1,90 

0,52 

30 

0,15 

0,15 




CAD IT 

49569 

25,60 

25,77 

-0,12 

0,55 

4 

25,46 

25,60 

0,3564 

229,89 





CAIRO COMMUN 

54448 

28,12 

28,80 

5,11 

2,40 

19 

27,46 

28,12 


217,93 


SOPAFRNC 


0,23 

0,24 

4,35 

-0,47 


0,23 

0,24 

0,0723 

9,53 

DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 



0 

4,86 

4,86 

0,1085 

108,75 









CDB WEB TECH 

7352 

3,80 

3,82 

1.79 

1,52 

67 

3,74 

3,80 


382,74 


SPAOLO IMI 


12,11 

12,16 

-0,46 

0,22 


12,08 

12,11 



DE FERRARI R 

5848 

3,02 

3,02 

-0,98 

-0,98 

0 

3,02 

3,05 

0,1136 

45,49 








CDC 

22745 

11,75 

11,91 

3,63 

2,23 

2 

11,49 

11,75 


144,03 


STAYER 

871 

0,45 

0,45 

1,12 

1,12 

10 

0,45 

0,45 

0,0258 

9,68 

DE'LONGHI 

6578 

3,40 

3,43 

-0,26 

-0,23 

26 

3,40 

3,40 


507,85 






CHL 

15490 

8,00 

7,91 

-2,54 

-0.31 

235 

8,00 

8,03 


46,39 


STEFANEL 


2,11 

2,10 

0,82 

2,13 

20 

2,07 

2,11 

0,0300 

114,04 

DUCATI 

3447 

1,78 

1,79 

-0,06 

-0,67 

93 

1,78 

1,79 


282,13 







CTO 

21342 

11,02 

11,07 

0,60 

0,14 

8 

11,01 

11,02 

0,2453 

110,22 


STEFANEL RNC 

5404 

2,79 

2,88 



0 

2,79 

2,79 

0,0300 

0,28 













DADA 

22730 

11,74 

11,87 

2,50 

1,68 


11,54 

11,74 


148,03 

















6 



STMICROEL 

73869 

38,15 

38,78 

6,25 

4,61 

5080 

36,47 

38,15 

0,0451 

33049,65 

EDISON 

16317 

8,43 

8,45 

0,94 

0,69 

239 

8,37 

8,43 

0,5800 

5343,83 


DATA SERVICE 

98827 

51,04 

51,20 

0,81 

0,95 

5 

50,56 

51,04 


255,07 


EMAK 

4506 

2,33 

2,35 


-0,98 

10 

2,33 

2,35 

0,1033 

64,35 


DATALOGIC 

23522 

12,15 

12,08 

0,24 

0,40 


12,10 

12,15 


144,60 















5 


n 

TARGETTI 

5609 

2,90 

2,87 

-0,35 

0,59 

4 

2,88 

2,90 

0,0826 

51,28 

ENEL 

12162 

6,28 

6,32 

0,99 

0,18 

7974 

6,27 

6,28 

0,1301 

38082,18 


DATAMAT 

15570 

8,04 

8,13 

2,65 

1,30 

15 

7,94 

8,04 


215,12 





TECNODIF W04 

3696 

1,91 

1,91 

1,92 

0,58 


1,90 

1,91 



ENI 

27108 

14,00 

14,09 

2,58 

0,79 

11019 

13,89 

14,00 




DIGITAL BROS 

12905 

6,67 

6,69 

2,00 

0,95 

15 

6,60 

6,67 


83,31 









TELECOM IT 

18913 

9,77 

9,83 

1,95 

1,00 

12334 

9,67 

9,77 






DMAIL.IT 

19142 


9,87 

3,58 

4,12 

73 




63,76 



EPLANET W02 

1016 

0,52 

0,54 

7,75 

3,27 

399 

0,51 

0,52 




9,89 

9,49 

9,89 








E.BISCOM 

100318 

51,81 

52,18 

2,33 

1,57 


51,01 

51.81 


2510,19 


TELECOM IT R 

11629 

6,01 

6,05 

2,40 

1,16 

7029 

5,94 

6,01 

n loia -loaai na 

EPLANET W03 

830 

0,43 

0,43 

6,20 

3,23 

233 

0,42 

0,43 




86 








EL.EN. 

22335 

11,54 

11,68 

1,72 

0,31 

4 

11,50 

11,54 

0,2000 

53,06 


TERME ACQ R 

447 

0,23 

0,23 

-0,13 

0,57 

41 

0,23 

0,23 

0,0232 

12,57 

EPLANET W04 

829 

0,43 

0,44 


5,18 

182 

0,41 

0,43 





9,66 




ENGINEERING 

60954 

31.48 

31,54 

0,86 


10 

31,48 

31,48 

0,1239 

393,50 


TERME ACQUI 

639 

0,33 

0,33 

0,30 

1,26 

72 

0,33 

0,33 

0,0155 

26,93 

ERG 

7832 

4,04 

4,06 

0,17 

0,35 

162 

4,03 

4,04 

0,1549 

649,87 





EPLANET 

3447 

1,78 

1,81 

7.81 

6,14 

1888 

1,68 

1,78 


193,57 


TIM 

12237 

6,32 

6,39 

3,73 

1,33 

32205 

6,24 

6,32 

0,1937 53302,91 

ERICSSON 

52705 

27,22 

27,23 

1,38 

1,38 

6 

26,85 

27,22 

0,2396 

700,64 


ESPRINET 

24864 

12,84 

12,85 

0,45 

0,21 

2 

12,81 

12,84 


61,39 


TIM RNC 

8409 

4,34 

4,36 

1,52 

1,57 

211 

4,28 

4,34 

0,2055 

573,58 

ESAOTE 

6599 

3,41 

3,38 

-0,59 

0,24 

18 

3,40 

3,41 

0,0420 

157,74 


EUPHON 

42288 

21,84 

21,96 

2.57 

1,68 


21,48 

21,84 

0,2582 

103,96 




4 


TOD'S 

88855 

45,89 

46,19 

0,72 

0,13 

25 

45,83 

45,89 

0,1300 

1388,17 

ESPRESSO 

6738 

3,48 

3,54 

3,69 

3,29 

845 

3,37 

3,48 

0,0930 

1498,57 


FIDIA 

20770 

10,73 

10,70 

5,89 

5,94 

14 

10,13 

10,73 

0,1394 

50,42 




TREVI FIN 

3526 

1,82 

1,83 

1,50 

0,83 

19 

1,81 

1,82 

0,0150 

116,54 





FINMATICA 

37608 

19,42 

19,52 

2,46 

2,87 

48 

18,88 

19,42 

0,0258 

867,29 


FERRETTI 

7149 

3,69 

3,72 

0,62 

-0,40 

78 

3,69 

3,71 


572,26 


FREEDOMLAND 

23055 

11.91 

11,98 

2,52 

1,56 

10 

11,72 

11.91 


171,59 

0 

UNICREDIT 


4,55 

4,57 

3,51 

1,25 

19967 

4,49 

4,55 

0,1291 

22847,42 



GANDALF 

35399 

18,28 

18,27 

1,07 

1,15 


18,07 

18,28 


20,99 


FIAT 

35120 

18,14 

18,35 

2,16 

0,95 

730 

17,97 

18,14 

0,6200 

6663,90 


g 






UNICREDIT R 

7073 

3,65 

3,66 

1,69 

0,97 

40 

3,62 

3,65 

0,1369 

79,29 


I.NET 

171244 

88,44 

88,80 

2,07 

1,75 


86,92 

88,44 


362,60 


FIAT PRIV 

24029 

12,41 

12,58 

1,95 

0,93 

145 

12,30 

12,41 

0,6200 

1281,86 


1 




INFERENZA 

36758 

18,98 

19,11 

-0,04 

-0,74 

4 

18,98 

19,13 


132,03 


UNIMED 

2788 

1,44 

1,44 

2,86 

4,35 

8 

1,38 

1,44 

0,0697 

125,10 

FIAT RNC 

22534 

11,64 

11,69 

2,04 

1,27 

77 

11,49 

11,64 

0,7750 

930,03 






ITWAY 

23653 

12,22 

12,30 

-0,07 

0,01 

0 

12,21 

12,22 


53,96 


UNIPOL 

7468 

3,86 

3,85 

0,03 

-0,05 

1160 

3,86 

3,86 

0,0826 

1054,28 

FIL POLLONE 

2273 

1,17 

1,18 

-0,68 

-0,84 

17 

1,17 

1,18 

0,0930 

12,50 


MONDOTV 

65949 

34,06 

34,03 

0,83 

-0,03 

1 

34,06 

34,07 


130,11 


UNIPOLP 

3263 

1,69 

1,68 

-0,95 

-0,65 

434 

1,69 

1,70 

0,0878 

299,82 

FIN PART 

2010 

1,04 

1,03 

-0,19 

0,10 

163 

1,04 

1,04 

0,0168 

242,96 


NOVUSPHARMA 

65427 

33,79 

33,70 

0,60 

0,81 

5 

33,52 

33,79 


221,87 


UNIPOL PW05 

207 

0,11 

0,11 

0,47 

0,28 

167 

0,11 

0,11 



FIN PART W 

188 

0,10 

0,10 

2,11 

1,57 

324 

0,10 

0,10 




ON BANCA 

61380 

31.70 

31,52 

0,22 

1,99 

0 

31,08 

31,70 


81,86 


UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 

1,42 

-0,13 

8377 

0,15 

0,15 



FINARTE ASTE 

4163 

2,15 

2,15 

1,90 

1,90 

2 

2,11 

2,15 

0,0362 

53,75 


OPENGATE GR 

34014 

17,57 

17,61 

1.99 

1,53 

9 

17,30 

17.57 

0,2066 

156,68 




FINCASA 

728 

0,38 

0,38 

0,19 

-0,21 

35 

0,38 

0,38 

0,0258 

63,91 


PCU ITALIA 

13225 

6,83 

6,87 

1,91 

2,06 

8 

6,69 

6,83 


35,31 

E3 

V VENTAGLIO 

3487 

1,80 

1,80 

2,62 

3,51 

38 

1,74 

1,80 


58,53 




POLIGRAF S F 


42,24 

42,09 

-0,36 

0,31 


42,11 

42,24 

0,3615 

38,02 


FINMECCANICA 

1946 

1,00 

1,03 

7,68 

4,71 

62363 

0,96 

1,00 

0,0723 

8465,94 


81788 

0 

VEMER SIBER 

2566 

1,32 

1,33 

2,08 

1,53 

29 

1,30 

1,32 

0,0516 

70,89 


PRIMA INDUST 

25003 

12,91 

12,92 

0,92 

0,88 


12,80 

12,91 


50,49 


FONDASSIC 

11376 

5,88 

5,89 

0,63 

0,32 

189 

5,86 

5,88 

0,1033 

2261,12 


3 



VIANINIIND 


2,32 

2,34 

0,30 

-0,51 

11 

2,32 

2,33 

0,0129 

69,81 


REPLY 

34820 

17,98 

17,96 

-0,51 

0,16 

6 

17,95 

17,98 


146,78 



FOND ASSIC R 

9190 

4,75 

4,75 




4,75 

4,75 

0,1239 

63,83 




VIANINI LAV 

8791 

4,54 

4,64 

-1,17 

-3,16 


4,54 

4,69 

0,0500 




0 


TAS 

80220 

41,43 

41,41 

0,93 

0,75 

0 

41,12 

41,43 

1,0000 

71,87 


6 

198,84 













TC SISTEMA 

49201 

25,41 

25,60 

0,67 

0,87 

2 

25,19 

25,41 


109,77 


VITTORIA ASS 

7966 

4,11 

4,12 

-0,72 

-1,60 

2 

4,11 

4,18 

0,1033 

123,42 

GABETTI 

3946 

2,04 

2,04 

1,74 

0,25 

33 

2,03 

2,04 

0,0723 

65,22 


TECNODIFFUS 

52705 

27,22 

27,37 

0,66 

0,89 

4 

26,98 

27,22 


134,33 


VOLKSWAGEN 

100976 

52,15 

52,59 

2,55 

0,70 

6 

51,79 

52,15 

1,2000 


GARBOLI 

1576 

0,81 

0,81 



0 

0,81 

0,81 

0,1033 

21,98 


TISCALI 

20412 

10,54 

10,67 

4,75 

3,71 

3862 

10,16 

10,54 


3778,44 













GEFRAN 

8250 

4,26 

4,30 

0,47 

-0,75 

2 

4,26 

4,29 

0,0775 

61,36 


TXT 

75089 

38,78 

39,09 

3,00 

2,13 

1 

37,97 

38,78 


96,95 


ZIGNAGO 

22937 

11,85 

11,90 

0,24 

-0,13 

3 

11,85 

11,86 

0,4200 

296,15 

GEMINA 

1379 

0,71 

0,71 

-0,30 

0,84 

36 

0,71 

0,71 

0,0103 

259,58 


VITAMINIC 

42637 

22,02 

21,82 

0,09 

1,19 

13 

21,76 

22,02 


151,49 


ZUCCHI 

8636 

4,46 

4,46 

-0,89 

-0,89 

0 

4,46 

4,50 

0,2500 

108,72 

GEMINA RNC 

2567 

1,33 

1,33 



0 

1,33 

1,33 

0,0500 

4,99 














ZUCCHI RNC 

8210 

4,24 

4,24 



0 

4,24 

4,24 

0,2800 

14,53 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,020 

101,230 

BTP GE 93/03 

107,960 

108,020 

BTP MZ 01/06 

101,320 

101,500 

BTP ST 99/02 

100,350 

100,330 

CCT LG 98/05 

101,400 

100,900 

BTP AG 93/03 

109,550 

109,590 

BTP GE 94/04 

109,020 

109,100 

BTP MZ 01/07 

99,680 

99,910 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,620 

CCT MG 96/03 

100,750 

100,750 

BTP AG 94/04 

110,660 

110,550 

BTP GE 95/05 

114,720 

114,810 

BTP MZ 93/03 

108,750 

108,780 

CCTAG 95/02 

100,360 

100,360 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,590 

BTP AP 00/03 

101,670 

101,620 

BTP GN 00/03 

102,110 

102,010 

BTP MZ 97/02 

100,420 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,650 

BTP AP 94/04 

109,760 


BTP GN 93/03 

109,830 

109,860 

BTP NV 93/23 

143,910 

144,700 

CCTAP 95/02 

100,020 

100,050 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,550 








BTP AP 95/05 

118,590 

120,150 

BTP GN 99/02 

99,920 

99,910 

BTP NV 96/06 

113,530 

113,860 

CCTAP 96/03 

100,700 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,640 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,470 

100,460 

BTP AP 99/02 


99,950 

BTP LG 00/05 

101,680 

101,830 

BTP NV 96/26 

122,540 

123,110 


CCTDC 95/02 

100,480 


CCT NV 96/03 

100,510 

100,510 

BTP AP 99/04 


99,040 

BTP LG 01/04 

101,510 

101,660 

BTP NV 97/07 

106,600 

106,860 



CCT DC 99/06 

100,560 


CCT OT 95/02 

100,380 

100,400 

BTP DC 00/05 

103,170 

103,350 

BTP LG 96/06 

117,120 

117,330 

BTP NV 97/27 

112,490 

113,010 

100,550 

CCT FB 95/02 



CCT OT 98/05 

100,680 

100,690 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,000 

110,250 

BTP NV 98/29 

95,680 

96,250 

99,950 


CCT FB 96/03 

100,650 


CCT ST 01/08 

100,700 

100,690 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,450 

101,500 

BTP NV 99/09 


95,940 


95,380 

CCT GE 95/03 

100,580 

100,640 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,070 

BTP FB 01/04 

102,510 

102,660 

BTP LG 99/04 

100,430 

100,520 

BTP NV 99/10 

102,950 

103,150 

CCT GE 96/06 

104,000 

105,490 

CCT ST 97/04 

100,600 

100,630 










BTP FB 01/12 

98,990 

99,180 

BTP MG 92/02 

102,300 

102,100 

BTP OT 00/03 

102,750 

102,780 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,470 

CTZDC 01/02 

96,950 

96,970 

BTP FB 96/06 

118,810 

118,810 

BTP MG 97/02 

101,070 

101,010 

BTP OT 01/04 

100,170 

100,290 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,150 

CTZ DC 02/03 

92,990 

92,990 

BTP FB 97/07 

109,600 

109,830 

BTP MG 98/03 

101,670 

101,700 

BTP OT 93/03 

0,000 

0,000 

CCTGE2 96/06 

102,100 

102,100 

CTZGN 01/03 

95,220 

95,220 

BTP FB 98/03 

101,800 

101,790 

BTP MG 98/08 

101,290 

101,550 

BTP OT 98/03 

100,730 

100,720 

CCT GN 95/02 

100,130 

100,150 

CTZ LG 00/02 

98,390 

98,439 

BTP FB 99/02 

99,970 

99,960 

BTP MG 98/09 

97,450 

97,820 

BTP ST 92/02 

105,110 

105,300 

CCT LG 00/07 

101,050 

100,980 

CTZ MZ 00/02 

99,430 

99,615 

BTP FB 99/04 

99,080 

99,190 

BTP MG 99/31 

106,260 

107,080 

BTP ST 95/05 

120,580 

120,970 

CCT LG 02/09 

100,480 

100,500 

CTZ MZ 01/03 

96,000 

96,910 

BTP GE 00/03 

101,260 

101,230 

BTP MZ 01/04 

101,510 

101,700 

BTP ST 97/02 

101,710 

101,710 

CCT LG 96/03 

100,800 

100,800 

CTZ ST 01/03 

94,170 

94,259 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,130 

99,240 

COMIT96/06 IND 

99,340 

99,400 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,800 

87,320 

OPERE 94/04 3 IND 

100,250 

100,220 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97,500 

97,150 

COMIT 97/02 IND 

99,730 

99,710 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,600 

99,200 

P COM IND/04 43 

101,400 

101,300 

BCA INTESA 96/03IND 

99,800 

99,500 

COM IT 97/03 IND 

100,000 

99,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,240 

94,470 

PAN EURO BONDS/06 

39,970 

40,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,200 

99,010 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,000 

97.990 

MEDIOB/02 IND TM 

163,490 

163,000 

PARMALAT /IO 

93,800 

94,000 

BCA LEASING ITAL04A17 

99,700 

99,740 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,900 

96,760 

MEDIOB/04 MIB30 

99,300 

99,300 

PARMALATF/07 7,25% 

99,750 

99,500 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

101,650 

COM IT 98/28 ZC 

18,760 

0,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,300 

96,100 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,750 

100,930 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,000 

72,000 

CR BO OF 97/04 314 TV 

98,970 

98.930 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,310 

95,650 

POP BGCV/06TV 

97,800 

98,500 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

99,800 

CREDIOP/24 STDW2 

62,750 

62,000 

MEDIOB/06 IND 

88,500 

88,540 

POP BGCV/08TV 

96,110 

97,000 

BEI 97/04 IND 

99,710 

99,830 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,770 

MEDIOB 94/04 

100,950 

100,700 

POP COM IND/04 41 

101,100 

100,940 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,990 

93,950 

ENTE FS 94/02 IND 

100,140 

100,040 

MEDIOB 96/03 7% 

100,100 

100,280 

R COLOMBI A/03 

103,900 

0,000 

BIPOP 07 EUROIO IND 

97,300 

97,300 

GRANAROLO/03TV 

99,900 

99,800 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,990 

80,700 

R COLOMBI A/05 

103,750 

102,850 

BIRS 97/04 IND 

99,890 

99,520 

IMI 96/03 ZC 

94,470 

94,190 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,300 

56,750 

REPARGENT/02 BOND 9,25% 

43,000 

42,470 

BIRS 97/07 ZC 

79,250 

78,500 

IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 

128,320 

128,050 

MEDIOB 97/04 IND 

102,000 

101,150 

SPAOLO/02 169 ZC 

115,250 

115,250 

BNL 97/04 7,35% 

105,260 

104,870 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

108,710 

109,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,060 

SPAOLO/05 CONC 

88,080 

88,110 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,710 

99,600 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

96,700 

96,500 

M EDIOB 98/08 TT 

97,020 

97,100 

SPAOLO /051 BON11 

91,250 

91,160 

CENTROB/02 IND 

100,000 

100,060 

INTBCI 01/04 DC 

99,210 

99,210 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,600 

110,500 

SPAOLO /051 BON18 

85,110 

85,500 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

INTERB/02 303 TV 

99,400 

99.600 

MEDIOCR C/13 TF 

92,510 

92,790 

SPAOLO/06 7 

96,460 

96,480 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

99,800 

99,710 

ITALEASE/03TV 

99,800 

99,770 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

83,070 

«2.990 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,500 

85,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,030 

99,900 

MED CENT/03 ENER B 

106,550 

106,150 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,610 

101,600 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

101,000 

100,000 

CENTROB/05 TV 

99,170 

99,040 

MED CENT/04 TLC 

98,960 

0,000 

MPASCHI /0816A 5% 

100,150 

100,150 

TECNODIFF/05 

85,000 

86,300 

CENTROB/0810YRS 

95,510 

96,500 

MED CENT/18 REV FL 

74,100 

74,100 

M PASCHI/08 ITECI 0 

99,500 

98,300 

UNICRIT/04IND 

96,000 

95,100 

CENTROB 96/06 ZC 

79,000 

78,550 

MED LOM /0518 

92,370 

92.020 

MPASCHI 99/09 2 

94,470 

94,120 

UNICR/10 IND 

79,250 

79,400 

CENTROB 97/04 IND 

99,870 

99,870 

MED LOM /05EQC12 

93,500 

93,500 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101,140 

101,180 

UNICR/10 S-U 

102,000 

102,000 

COMIT/08TV2 

96,810 

96,700 

MED LOM /14FC71 

79,960 

79.980 

OPERE 93/00 31 IND 

100,270 

100,060 

UNIPOL/05 1 

92,000 

90,700 

COMIT/09 

100,250 

100,000 

MEDIO/04 TV CAP 

99,900 

99,890 

OPERE 94/04 11ND 

100,070 

100,320 

UNIPOL/05 2 

97,290 

96,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 




in lire Anno 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 




EFFE AZ. AMERICA 

3,575 3,660 6922 -8.847 

ALBERTO PRIMO RE 

8.470 

8.478 

16400 -15.002 

EPTASELEZ. AMERICA 

_5,904 6,074 11432_-8,748 





F&F L.AZIONI AMERICA 

5,147 5,276 9966 0,000. 

ARCA AZITALIA 

20,187 

20,293 

39087 -18,842 

F&F SELECT AMERICA 

14,453 14,821 27985 -10,174 



4 840 


FONDERSEL AMERICA 

15,355 15,742 29731 -2,761 





GEO US EQUITY 

3,856 3,856 7466 -7,329 





GEPOAMERICA 

4,705 4,831_9110 0,000. 





GESTIELLE AMERICA 

16,690 17,053 32316 -2,409 





GESTNORD AMERICA 






GESTNORD AMERICA-# 

,6.305 16 300 0 -11 722 

BIPIEMME ITALIA 

14741- 

14,825 



4,819 4,908 9331 0,000. 





IMIWEST 

22,951 23,122 44439 -8,023 





ING AMERICA 






INVESTIRE AMERICA 

21,345 21,844 41330 -11,935 



-prn 


INVESTITORI AMERICA 

_0,000 5,277_0. 0,000 





NEXTRA AZ.NAM.LTE 






NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24,628 25,216 47686 -6,881 





NEXTRA AZ.PMI AM. 

19,790 20,339 38319 -0,020 





OPEN FUND AZAMERICA 

_3,956 4,061_7660 -9,120 





OPTIMA AMERICHE 

5,561 5,712 10768 -6,772 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,280 

12,350 

23777 -22,743 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,607 25,232 47646 -2,980 





PRIME USA 

3,718 3,807 7199 -1,483 





PUTNAM US SMC VAL 

5,890 6,016 11405 0,000 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22,110 

22,223 

42811 -20,715 

PUTNAM USSMCVALS 

5,323 5,302 0 0,000 





PUTNAM USAEQ-S 

6,710 6,629 0 -18,167 





PUTNAM USA EQUITY 

_7,424 7,522_ 14375 -18,165 

F&F SELECT ITALIA 

12,505 

12,570 

24213 -18,177 

PUTNAM USA OP.-S 






PUTNAM USA OPPORT. 

7,058 7,190 13666 -18,489 

FONDERSEL P.M.I. 

12.520 

12.543 

24242 -13.851 

PUTNAM USA V.S USA 

4.416 4.365 0 0.000 

rtPDnPADITAI Ifififlfi IfiQfifi lOKQfi .IfiOBQ h*U 1NAM USA V.bUHU 4,886 4,953 9461 0,000 





RAS AMERICA FUND 

19,292 19,791 37355 -10,340 





ROLOAMERICA 

12,825 13,151 24833 -10,471. 





ROMAGEST AZ.NORDA. 






SAI AMERICA 

14,685 15,003 28434 -7,653 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4,894 

4,915 

9476 0,000 

SANPAOLO AMERICA 

12,056 12,365 23344 -6,361 





UNICREDIT-AZ.AM-A 

10,549 0,000 20426 0,000 

ING AZIONARIO 

22,164 

22,272 

42915 -19,418 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10,549 0,000 20426 0,000 

INVESTIRE AZION. 

19,468 

19,586 

37695 -18,944 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5,003 5,089 9687 0,000 

ITALY STOCK MAN. 

13,190 

13.277 

25539 -16,997 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,290 5,433 10243 0,000 







LEONARDOSMALLCAPS 

8,187 

8,223 

15852 -17,817 

■ AZ. PACIFICO 


MIDA AZIONARIO 

0.000 

19.803 

0 0.000 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,934 5,038 9554 -10,906 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12,308 

12,367 

23832 -17,826 

ANIMA ASIA 

4.236 4.243 8202 -4.357 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17,451 

17,521 

33790 -16,370 

ARCA AZFAR EAST 

0,000 5,712 0 0,000 



4.036 


ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.301 3.392 6392 -18.393 

NEXTRA ITALIA INDEX 


Ito 

8349 0,000 

AUREO PACIFICO 

3,508 3,584 6792 -15,713 



9,383 


AZIMUT PACIFICO 

6.214 6.308 12032 -12.231 

OASI AZ. ITALIA 


11,750 

22631 -19,337 

BIPIELLE H.GIAPPONE 






BIPIELLE H.ORIENTE 

0,000 3,676 0 0,000 





BIPIEMME PACIFICO 


OLTREMARE AZIONARIO 

12,796 

12,866 

24777 -22.027 

BN AZIONI ASIA 

7,012 7,180 13577 -26,103 

OPTIMA AZIONARIO 

5,635 

5,663 

10911 -19,361 

CAPITALO. PACIFICO 


OPTIMA SM CAP ITALIA 

5 028 

5 032 

9736 0.000 

DUCATO AZ. ASIA 

4,363 4,424 8448 -5,110 

PADANO INDICE ITALIA 

11,504 

11,567 

22275 -19,501 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,408 3,505 6599 -25,426 

PRIME ITALY 

17,830 

17,953 

34524 -22,900 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,968 3,042 5747 -16,676 


48,225 

48 559 


EPTASELEZ. PACIFIC 


QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5 999 

6 079 

11616 -17,539 


3,358 3,460 6502 -19,990 

RAS CAPITAL 

21.469 

21.605 

41570 -20.558 

EUROM. TIGER 

9,495 9,599 18385 -9,251 





F&F SELECT PACIFICO 

6.961 6.937 13478 -14.995 





F&F TOP 50 ORIENTE 

3,505 3,506 6787 -3,735 

ROLOITALY 

11,765 

11,847 

22780 .18.088 


4 596 4 719 8899 -17.884 





GEO JAPANESE EQUITY 

2,983 2,983 5776 -25,087 

ROMAGEST SC ITALY 

3,802 

3,808 

7362 -17,918 

GEPOPACIFICO 

3,485 3,562 6748 -24,156 

romagestsel.az.it 

4 040 

4 067 

7823 -17.365 


5,069 5,186 9815 -23,613 

SAI ITALIA 

18 264 

18 397 

35364 -18,105 

GESTIELLE PACIFICO 

8,602 8,730 16656 -6,672 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27,928 

78 067 

54076 -24,164 

GESTNORD FAR EAST 

6,583 6,713 12746 -17,846 



4 397 


GESTNORD FAR EAST-Y 

786,866 774,210 0 -17,845 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,616 

0,000 

32173 0,000 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,190 4,290 8113 0,000 



0,000 


IMI EAST 

6,041 6,145 11697 -20,502 

UNICREDIT-CRES-A 

13,448 

nm 

26039 0,000 

ING ASIA 




0,000 

26039 0.000 

INVESTIRE PACIFICO 

5,828 5,976 11285 -24,702 

ZENIT AZIONARIO 

11,027 

irk- 

21351 -22,076 

INVESTITORI FAR EAST 

0,000 4,834 0 0,000 




36669 -18159 







NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6,310 6,330 12218 -0,110 

AZ. AREA EURO 




NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,775 3,874 7309 -24,409 





NEXTRA AZ.PACIFICO 






OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,240 3,288 6274 -19,101 





OPTIMA FAR EAST 






ORIENTE 2000 

0,000 7,507 0 0,000 





PRIME FUNDS PACIFICO 

14,044 14,340 27193 -19,012 





PRIME JAPAN 

2,989 3,072 5788 -24,386 

BSI AZIONARIO EURO 

5,307 

5,372 

10276 0,000 

PUTNAM PACIFIC EQ-# 

4,153 . 4,104_0 -17,776 

CISALPINO AZIONARIO 

14,564 

14,677 

28200 -27,679 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,595 4,657 8897 -17,770 


5 685 



RAS FAR EAST FUND 

5,346 5,461 10351 -19.354 

EPSILON QEQUITY 

4771 

4,241 

8173 -14,554 

ROLOORIENTE 

5.073 5,187_9823 -19,819 


1011 

4 017 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,811 4,909 9315 -18,235 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,209 

5,253 

10086 -13,139 

SAI PACIFICO 

3.290 3,313_6370 -8,305 

MIDA AZIONARIO EURO 

oono 

5484 

0 0.000 

SANPAOLO PACIFIC 

5,063 5,161_9803 -19,825 



IrwT 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.077 0.000 9830 0.000 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4,460 

4.527 

8636 0,000 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


OASI AZ. EURO 

4.534 

4.577 

8779 -17.518 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.466 0.000 8647 0.000 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.764 

2.758 

5352 -29.972 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4,466 0,000 8647 0,000 

SANPAOLO EURO 

17,330 

17,518 

33556 -21,859 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,089 5,110 9854 0,000 







UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.386 

0.000 

18174 0.000 

1 AZ. PAESE 


ZENIT EUROSTOXX 501 

5,482 

5,550 

10615 0,000 

F&F SELECT GERMANIA 

10.643 10.585 20608 -16.890 


GESTIELLE EASTEUROP 

5,402 5,456 10460 0,000 

AZ. EUROPA 




OASI FRANCOFORTE 

11.677 11.656 22610 -17.284 

ANIMA EUROPA 

4.389 

4.383 

8498 -17.962 

OASI LONDRA 

5,766 5,788 11165 -14,993 

ARCA AZEUROPA 

10,838 

10,994 

20985 -15,703 

OASI NEW YORK 

9.311 9.359 18029 -13.818 

ARTIG. EUROAZIONI 

M42 

3,896 

7439 -21,591 

OASI PARIGI 

14,006 14,107 27119 -17,227 



5.931 




AZIMUT EUROPA 

ìTtÌt 

14,368 

27416 -11.428 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

0,000 

3,862 

0 0,000 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.575 4.571 8858 7.824 

BIPIELLE H.EUROPA 

0 000 

7,307 

0 0,000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,903 4,920 9494 0,000 





AUREO MERC.EMERG. 

3.978 4.013 7702 3.674 

BIPIEMME IN.EUROPA 


4,648 

8965 0,000 

AZIMUT EMERGING 

4,254 4,290 8237 -3,097 

BN AZIONI EUROPA 

8 508 

8 639 

16474 -18.208 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

0,000 5,945 0 0,000 

BPVI AZ. EUROPA 

4419 

4 481 

8556 0,000 

BIPIELLE H.PAESI EM 

0.000 9.539 0 0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7,201 

7 796 

13943 -22.100 

CAPITALG. EQ EM 

12,292 12,353 23801 5,637 

CENTRALE EUROPA 

21,249 

21,550 

41144 -17,502 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.473 3.485 6725 0.783 

CONSULTINVEST AZIONE 

9 232 

9.287 

17876 -30.377 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,484 6,523 12555 -5,453 

DUCATO & N.MERCATI 

1,728 

1,719 

3346 -46,748 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,064 5,100 9805 0,217 

DUCATO AZ, EUROPA 

9,440 

9 562 

18278 -14.119 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.912 4.888 9511 -8.494 

EFFEAZ. EUROPA 

3,367 

3,419 

6519 -17,737 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,144 7,176 13833 -2,029 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,550 

5,592 

10746 -16,941 

GESTNORD PAESI EM. 

5.350 5.387 10359 -4.139 

EUROCONSULT CORONA 

6 004 

6 061 

11625 -19.625 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,791 5,767 11213 0,000 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,922 

17144 

32766 -16,405 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.241 5.245 10148 7.706 


0 000 



INVESTIRE PAESI EME. 

4,674 4,717 9050 -1,868 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,493 

23,793 

45489 -15,807 

LEONARDO EM MKTS 

3,996 4,009 7737 -12,674 

F&F POTENZ. EUROPA 

6 821 

6 899 

13207 -21.893 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.374 8.462 16214 -0.969 

F&F SELECT EUROPA 

19,403 

19,648 

37569 -15,462 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6,718 6,782 13008 -5,353 

F&FTOP 50 EUROPA 

3 983 

4 024 

7712 -16.916 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.671 4.674 9044 2.704 

FONDERSELEUROPA 

13,676 

13,857 

26480 -20,023 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,678 3,667 7122 -6,388 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.079 

4,079 

7898 -16.242 

PRIME EMERGING MKT 

6.278 6.326 12156 3.120 

GEPOEUROPA 

4,551 


8812 0,000 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,862 3,780 0 -0,702 

GESTIELLE EUROPA 

13,025 

13.183 

25220 -20,714 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.273 4.289 8274 -0.697 

GESTNORD EUROPA 

9 817 

9,966 

19008 -17 931 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5,147 5,175 9966 4,316 

GESTNORD NEW MARKET 

6,142 

6,212 

11893 0,000 

ROLOEMERGENTI 

5,881 5,969 11387 -2,064 

GRIFOEUROPE STOCK 

4 961 

5 006 

9606 -2,419 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,487 3,515 6752 -0,541 

IIS TRADING AZ.EUR. 

5,072 

5,107 

9821 0,000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,433 5,451 10520 -1,289 


19 358 



UNICREDIT-AM.LAT-A 

6 760 0 000 13089 0 000 

ING EUROPA 

19 541 

19 877 

37837 -15,020 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6,760 0,000 13089 0,000 





UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.241 0.000 10148 0.000 

INVESTIRE EUROPA 

12,622 

12,799 

24440 -21,097 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,241 0,000 10148 0,000 

INVESTITORI EUROPA 

0 000 

5 203 

0 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.582 0.000 12745 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

0,000 

3,984 

0 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,582 0,000 12745 0,000 

MC EU-AZ EUROPA 

4,053 

4 096 

7848 -21,392 



NEXTRA AZ.EUROPA 

6,708 

6,796 

12988 -16.463 

■ AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20,142 

20,432 

39000 -15,589 

ALTO INTERN. AZ. 

5,592 5,676 10828 -9,470 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3,373 

3,418 

6531 -18,388 

ANIMA FONDO TRADING 

11.812 11.816 22871 -4.595 

NEXTRA AZ.EUROPALTE 

12,371 

12,484 

23954 -14,564 

APULIAINTERNAZ. 

7,952 8,119 15397 -12,219 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4,160 

4,173 

8055 -13,710 

ARCA 27 

14,582 14,861 28235 -10,889 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4,313 

4,377 

8351 -16,560 

ARCA 5STELLE D 

4.292 4.297 8310 -7.798 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6 445 

6.454 

12479 -33,191 

ARCA 5STELLE E 

4.033 4.036 7809 -10.872 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,973 

4,001 

7693 -15,897 

ARCA MULTFIFONDO F 

5,082 5,064 9840 0,000 

OPTIMA EUROPA 

JL531 

3,586 


AUREO BLUE CHIPS 

4.907 4.991 9501 -10.992 

PRIME EUROPA 

4,307 

4,353 

8340 0,000 

AUREO GLOBAL 

10,838 11,039 20985 -14,412 

PRIME FUNDS EUROPA 

23,065 

23,315 

44660 -13,309 

AZIMUT BORSE INT. 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

9 021 

9,143 

17467 -17.616 


4 253 4 345 8235 0 000 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,589 

14,763 

28248 -14,121 

BIM AZION.GLOBALE 

0,000 4,374 0 0,000 

RAS EUROPEFUND 

16 550 

16819 

32045 -16 938 



ROLOEUROPA 

9,956 

10 091 

19278 -17,033 



ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,470 

13,683 


BIPIEMME GLOBALE 


SAI EUROPA 

11,326 

11,481 

21930 -21,521 

BIPIEMME TREND 

3.729 3.793 7220 -13.097 


9,008 





UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,950 

0,000 



3 543 3 593 6860 -18 043 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

JMSL 

0.000 

32820_(Logo 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,386 4,436 8492 -6,561 

ZETA EUROSTOCK 

^929 

5,099 

4,991 

5,140 

9873 -17,531 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

-4 415-4 491 ^8549 ^OOOO 

ZETASWISS 

23,199 

23,324 

44920 -13,787 

BSI AZIONARIO INTER. 

IH m jg J-ga 

AZ. AMERICA 




CARIFONDO CARIGE AZ 

7,389 7,523 14307 -11,561 

ALTO AMERICA AZ. 

6.682 

6.818 

12938 -4.841 

CARIFONDO MGRECIAAZ 

6.659 6.776 12894 -11.766 

AMERICA 2000 

0,000 

14,613 

0 0,000 

CENTRALE G8 BLUE C. 


ARCA AZAMERICA 

22.965 

23.499 

44466 -6.699 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4J32 4J55 8001 ò!óÓÒ 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,510 

4,619 

8733 -4,388 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.101 25.614 48602 -17.720 

AUREO AMERICHE 

4.256 

4.345 

8241 -7.738 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,295 4,375 8316 0,000 

AZIMUT AMERICA 

12,724 

12,974 

24637 -7,529 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,035 7,127 13622 0,543 

BIPIELLE H.AMERICA 

0.000 

10.086 

0 0.000 

DUCATO MEGATRENDS 

4,336 4,394 8396 0,000 

BIPIEMME AMERICHE 

11,326 

11,576 

21930 -7,640 

DUCATO TREND 

3,601 3,686 6973 -15,090 

BN AZIONI AMERICA 

8.796 

8.993 

17031 -0.034 

EFFE AZ. GLOBALE 

3.792 3.868 7342 -12.201 

CAPITALG. AMERICA 

11,509 

11,837 

22285 -4,766 

EFFE AZ. TOP 100 

3,705 3,791 7174 -13,089 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,800 

6,963 

13167 -12,427 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,464 4,505 8644 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 



LEONARDO EQUITY 

3.597 3.642 6965 -17.556 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,166 4,217 8067 -17,094 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

0,000 3.732 0 0,000 

ML MSERIES EQUITIES 

4.849 4.925 9389 0.000 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

0,000 5,219 0 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4,291 4,358 8309 0,000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.117 13.356 25398 -12.007 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24,566 25.002 47566 -16,798 


NEXTRA AZ INTER LTE 

7,110 7,202 13767 -2,335 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.051 13.296 25270 -15.669 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

9157fi 94 097 dBfififl -Ifilfifi 

OASI PANIERE BORSE 

6,624 6,729 12826 -15,207 

OLTREMARE STOCK 9.221 9.424 17854 -16.027 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,744 3,818 7249 -14,207 

OPTIMA INTERNAZION. 6.040 6.188 11695 -17.124 

PADANO EQUITY INTER. 

4,821 4,907 9335 -12,520 

PARITALIAO. AZ.INT. 

89 187 90 536 172690 0 000 



PUTNAM GL.SMCGROW 


PUTNAM GL.VAL.EURO 4,614 4,658 8934 0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.335 7,218_0 -20,272 



SÌÌSeARCH™-1009 M98 7763 4UH0 

RISPARMIO AZ TOP 100 

0.000 15.412 0 0.000 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

0,000 19,130 0 0.000 

ROLOTREND 

11.253 11.510 21789 -12.753 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,179 10,405 19709 -12,806 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,916 3,987 7582 -12,216 

SAI GLOBALE 

12.784 13.040 24753 -9.359 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

5120 5159 9914 0 000 


CHIPS 


GLOB 


6,504 6.601 12594 -13,579 


4,076 4.15S 


-1.5,953... 


7892 -18,251 


15,953 0,000 30889 0,000 

3.510 _3,551_ 6796 -15,176 

15,440 15,625 29896 -13,457 


AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,910 5,005 9507 -3,800 

AUREO FINANZA 

4.604 4.696 8915 -13.718 

AUREO MATERIE PRIME 

4,854 4,943 9399 -1,998 

AUREO PHARMA 

5.006 5.142 9693 -8.499 

AUREO TECNOLOGIA 

2,628 2.664 5089 -23.090 

AZIMUT CONSUMERS 

5,324 5,448 10309 -7,841 

AZIMUT ENERGY 4.819 4.898 9331 -11.464 

AZIMUT GENERATION 

6,181 6,332 11968 -8,915 

AZIMUT INTERNET 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.007 4.075 7759 -22.957 

AZIMUT REAL ESTATE 5,007 5,027 9695 -4,755 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.287 10.429 19918 -12,547 


10,011 10,184 19384 6,059 

BN ENERGY & UTILIT. 10,064 10,315 19487 -11,758 


BN FOOD 

11,153 11,365 21595 -5,977 

BN PROPERTY STOCKS 

9.405 9.576 18211 -8.848 

CAPITALG. C. GOODS 

14,853 15,211 28759 -8,994 

CAPITALG. H.TECH 

2.637 2.674 5106 -19.993 

DUCATO HIGH TECH 4,032 4,078 7807 0,000 

DUCATO WEB 

2,231 2.285 4320 -25,259 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.53» 3.514 fi»51 .15.11!! 

EPTA FINANCE FUND 

5.003 5,110 9687 -0,753 

EPTAH. CARE FUND 


EPTATECHNOLOGYFUND 

2Ì640 2T591 5112 -18,943 

EPTA UTILITIES FUND 


EUROM. GREEN E.F. 

11.730 12.066 22712 -5.639 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,527 16,797 32001 -14,456 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.938 5.028 9561 -6.193 

F&FSELECTFASHION 

4,710 4,838 9120 -6,454 

F&F SELECT HIGH TECH 

2^173 2/198 4208 -25L970 

F&F SELECT N FINANZA 

4.669 4,775 9040 -6,620 

GEPO HIGH TECH 

2,493 2.536 4827 -24,063 


5.949_6,114 11519 -7,952 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

GEPOENERGIA 

4,677_4*772_9056 -13,580 

5,431 5,555 10516 -11,287 


2,727 2,759 5280 -23,334 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,086 4,221 7912 -8.651 

GESTIELLE W.CONSUMER 


GESTIELLE WORLD COMM 

8.076 8.172 15637 -21.523 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,659 4,749 9021 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.039 2.078 3948 -34.140 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,597 4,685 8901 0,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 1.710 1.732 3311 -29.484 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4Ì9ÒÌ 1966 9490 mÓÒÒ 

ING COMTECH 

1.668 1.676 3230 -44.510 

ING GLOBAL BRAND NAM 5 290 5 415 10243 -5.231 

ING I.T. FUND 

7,735 7,891 14977 -23,695 

ING INTERNET 

3.218 3.277 6231 -29.584 

ING QUALITÀ'VITA 

5,972 6,157 11563 -9,556 

ING REAL ESTATE FUND 

4,905 5,008 9497 -3.520 


2.942 2.941 5697 -22,517 

MC HW-AZSET.BENINV 

4,157 4,147 8049 -10,196 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 


NEXTRA AZ.BENICONS. 

7,969 8,143 15430 -5.614 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,150 7.291 13844 -8,462 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.106 7.247 13759 -11.052 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,007 6,089 11631 -0,149 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6,068 6,064 11749 3,584 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.666 2.707 5162 -19.334 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,214 8,417 15905 -4,798 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.692 5.776 11021 -17,147 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9,661 9,712 18706 -17,526 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5,947 5,940 11515 2.199 

NEXTRA AZ.WEB 

2.586 2.621 5007 -22.365 

OPTIMA TECNOLOGIA 4,785 4,869 9265 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.306 4.348 8338 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 4,464 4,549 8644 0,000 

PRIME TMT EUROPA 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,627 4,713 8959 0,000 


1275 1355 6341 -11567 


6.812 6.950 13190 -7.344 

RAS ENERGY 

6,464 6,624 12516 -13,962 

RAS FINANCIAL SERV 

5.381 5.497 10419 -10.436 

RAS HIGH TECH 

3,112 3,156 6026 -19,231 

RAS INDIVID. CARE 

8,457 8,712 16375 -11,268 

RAS LUXURY 

4.515 4.620 8742 -11,191 

RAS MULTIMEDIA 

6,793 6,914 13153 -19,246 

SANPAOLO FINANCE 

26.850 27.467 51989 -12.722 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,360 6,443 12315 -20,648 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,916 13,181 25009 -15,465 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.472 20.087 37703 -9.166 

SPAZIO EURO.NM 

2,223 2,213 4304 -44,327 

ZENIT INTERNETFUND 

2,380 2,409 4608 -24,611 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

0.000 6.928 0 0.000 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,886 4,978 9461 0,000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.953 3.927 7654 -13.784 

AUREO MULILAZIONI 

8,741 8.895 16925 -16,161 

BIPIELLE H.CRESTITA 

0,000 5,326 0 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

0.000 5.287 0 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

0,000 5,254 0 0,000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.093 5.216 9861 -5.387 

BIPIEMME FINANZA 4,544 4,641 8798 -10,814 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,924 5,015 9534 -4,406 

BN NEW LISTING 

6.800 6.859 13167 -22.639 

BNL BUSS.FDF E N FRO 3,520 3,532 6816 -21,586 

CAPITALG. SMALL CAP 

CRISTOFORO COLOMBO 

oloOO 18,687 0 WOÓ 

DUCATO AMBIENTE 

4.332 4.428 8388 0.000 

DUCATO COMMODITY 4,357 4,405 8436 0,000 

DUCATO FINANZA 

4,235 4,335 8200 -11,789 

DUCATO INDUSTRIA 

3.707 3.814 7178 -11.884 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,245 3,326 6283 -7,838 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


EUROM. RISKFUND 

30,847 31,120 59728 -18,951 


0,000 5,493 0 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 


GESTNORD BANKING 

10 319 10 480 19980 -13 423 

GESTNORD PHARMA 

4,925 5,052 9536 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.620 4.733 8946 -13.157 

IIS AZIONI GROWTH 


IIS AZIONI PMI 

5,541 5,662 10729 0,000 

IIS AZIONI VALUE 

5.135 5.219 9943 0.000 

ING INIZIATIVA 


MIDA AZ. MID CAP ITA 

0.000 4.016 0 0,000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 


OASI TOKYO 

5,066 5,075 9809 -16,512 

PARITALIA O. MEGATR. 

90,521 91,987 175273 0,000 

PRIME SPECIAL 

10,802 10,961 20916 -16,977 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.045 5.091 9768 -18.140 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,560 4,487 0 -18,129 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,024 8,201 15537 -16.901 

UNICREDIT-PH-A 

14,849 0,000 28752 0,000 

UNICREDIT-PH-B 

14.849 0.000 28752 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,040 0,000 9759 0,000 

UNICREDIT-RISN-B 

5.040 0.000 9759 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15,411 0,000 29840 0,000 

UNICREDIT-SERV-B 

15,411 0,000 29840 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,965 4,956 9614 -16,244 

1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,205 14,272 27505 -6,225 

ARCA5STELLE A 

4.977 4.983 9637 -0.040 

ARCA 5STELLE B 

4,755 4,763 9207 -2,341 

ARCA 5STELLE C 4,560 4,566 8829 -4,362 

ARCA BB 

29.859 30.060 57815 -6.897 

ARCA MULTFIFONDO D 5,003 4,996 9687 0,000 

ARTIG. MIX 

4,627 4,669 8959 -5,878 

AUREO BILANCIATO 

23,604 23,777 45704 -9*022 

AZIMUT BIL. 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

6314 6378 12613 -3J37 

BIM BILANCIATO 

0.000 19.336 0 0.000 

BIPIELLE FONDICRIBI 

0.000 12.472 0 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 50 


BIPIEMME INTERNAZ. 

12 409 12 595 24027 -6 325 

BN BILANCIATO 

8,094 8,238 15672 -10,553 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.348 4.385 8419 -7.744 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,008 4,060 7761 -11,464 


BNL SKIPPER 3 _ 4,847 4,903 9385 -2,729 

CAPITALG. BILANC. _ 19,894 20,129 38520 -10,532 

CISALPINO BILANCIATO _ 18,281 18,350 35397 -13,996 

DUCATO BIL. GLOBALE 4^900 4j89 9488 -1o|si8 


DUCATO BIL.EUROPA 

5J49 

5^178 

—9970" 

0300 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,638 

4,709 

8980 

0300 

DUCATO EQUITY 50 


4,706 

8969 


EFFE LIN. DINAMICA 

4^657 

4.688 

9017 

oiooo 

EPSILON LONG RUN 

4352 


9008 


EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,794 

4308 

9282 

olooo 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

gQg 0 


9794 

1,627 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4^689 

4725 

9079~ 

-2,047 

EPTACAPITAL 

13317 

13,923 

26753 

-9,188 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,121 

6,227 

11852 

-12,142 

EUROM. CAPITALFIT 



56405 

-4,663 

F&F EURORISPARMIO 

20^693 

20747 

40067 -4,110 

F&F LAGEST PORT. 2 

5*451 

5310 

10555 -8.417 

F&F PROFESSIONALE 

53,141 

13340“ 

102895 

-9,272 

FIDEURAM PERFORMANCE 12.406 12.529 24021 -6.277 

FONDERSEL 

42,241 42,574 

81790 

-8,727 

FONDERSELTREND 

9,308 

9,496 

18023 

-7,447 

FONDO CENTRALE 

19,043 

19,301 

36872 -4354 

GEN.ALL.SERV.COM.C 


4,747 

9209 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4^504 

~4304~ 

8721 


GEPOREINVEST 

15326 

15376 

30063 

-8|406 

GEPOWORLD 

10328 

10741 

20385 

-7,413 

GRIFOCAPITAL 

16,190 

16,343 



HELIOS BILANCIATO 70 

11.951 

12,168 

23140 

■4307 

IMI CAPITAL 


29.713 

57304 

-6J99 

ING PORTFOLIO 

31344 

31,403 

60497 


ING WSF MODERATO 

4.629 

4,698 

8963 

0300 

INVESTIRE BIL. 

13,691 

13,829 

26509 

2M34 

MULTIFONDO C. B50/50 

0,000 

5,101 

o 

0,000 

NAGRACAPITAL 

18.795 

19,015 

35392 

-6353 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,513 

9,643 

18420 

-4,286 

NEXTRA BILANCIATO 

29.103 

29,213 

56351 

-7,268 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.038 

31,122 

60098 

-6,991 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,531 

4,567 

8773 

-4,166 

NORDCAPITAL 

13,603 

13,648 

26339 

-8,594 

NORDMIX 

12.803 

12,913 

24790 

-7,599 

OASI FINANZA P.25 

4,897 

4,920 

9482 

-8,706 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.556 

4330 

8822 

.5333 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,456 

4315 

8628 

-8394 

PARITALIAO. ADAGIO 

95,929 

96,510 

185744 

_o i ooo 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,788 

4779 

9271 

0.000 

PRIMEREND 

25,004 

25,131 

48414 -11371 

PUTNAM GL BAL 

4.872 


9434 

■3377 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,403 

4328 

0 

-3,681 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,526 

9,691 

18445 

-9,189 

RAS BILANCIATO 

25,208 

25,434 

48809 

-7,156 

RAS MULTI FUND 

12,180 

12,323 

23584 

-4,124 

RAS MULTIPARTNER50 

4.723 

4775 

9145 

0300 

ROLOINTERNATIONAL 

12,674 

12,917 

24540 

-8,944 

ROLOMIX 

12.253 

12,357 

23725 

.3 926 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,405 

5,468 

10466 

-5336 

SAI BILANCIATO 

4,016 

4,090 

7776"" 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.691 

5^731 

11019 

-3368 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.369 

24398 


-6,063 

SG VENT.STR.BILANC. 

5,063 

5,088 

9803 

0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.798 

5,811 

11226 

-6,874 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21,621 

0,000 

41864 

0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21,621 

0,000 

41864 

0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.101 

0,000 

29240 

0300 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,101 

0,000 

29240 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

18.033 

18,162 

34917 

-9,785 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,341 

4379 

8405 

-9,769 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5,021 

5,009 

9722 

0300 

AUREO FF DINAMICO 

4,015 

3^994 

7774 

2Ì602 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,788 

4,865 

9271 

0,000 



4,755 

9068 0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11316 

11,539 

22298 

-11,237 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,798 

3,862 

7354 

-14352 

DUCATO CRESCITA GL. 


~433T 

9368 -14.021 

DUCATO EQUITY 70 

4347 

4,624 

8804 

0,000 


4.709 

~~4715~ 

9118 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.667 

5.751 

10973 


GEN.ALL.SERV.COM. B 4,622 4,609 8949 0,000 

IMINDUSTRIA 

12,836 

12,913 

24854 

■10,643 

ING WSF AGGRESSIVO 

4311 

4,569 

8735 

Zmw 

MULTIFONDO C. C30/70 

0,000 

1378“ 

<r 

“óSò 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.237 

4,268 

8204 -7 670 

OASI FINANZA P.35 

4,260 

4329 

8249 

-11,819 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,565 


8839 

0300 

RAS MULTIPARTNER70 

4.563 

4335 

8835 

0300 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,000 

5,085 

9681 

^956 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.834 



-9374 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,502 

8359 

16462 

-13,641 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,981 

4,983 

9645 

0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.998 

4,995 

9677 

0,000 

ARCATE 

15,078 

15,186 

29195 

-1,425 

AUREO FF PONDERATO 

4.739 

4,733 

9176 

-3,443 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,488 

6,510 

12563 

1,311 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

0.000 

5,026 

o 

0 000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,903 

~~4383~ 

9494 

Ò 3 Ò 0 

BIPIEMME MIX 

4.990 

~4mT 

9662 0.020 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,821 

27,983 

53869 

-2,406 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.665 

4387 

9033 

-2,893 

BNL SKIPPER 1 

5,108 


9890 

0,789 

BNL SKIPPER 2 

4,980 

5,017 

9643 

-0,539 

BPC STRADIVARI 

5.000 

5.025 

9681 

-1.980 

DUCATO EQUITY 30 

4,698 

4,768 



DUCATO REDDITO GLOB. 

5.151 

5,237 

9974 

-6,786 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,785 

4,796 

9265 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,851 

4,881 

9393 

0300 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,861 

5,911 

11348 

-3,601 

GEN.ALL.SERV.COM. D 

4,945 4,944 


0300 

HELIOS BILANCIATO 40 

11.959 

12.159 

23156 

-0,738 

MULTIFONDO C. A70/30 

0,000 5,032 


0,000 

OASI FINANZA P.15 

5 27Q 

5,277 

10204 -2,641 

PARITALIA O. PIANO 

98300 

98,788 

190916 0000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4387 

4,985 

9656 

o.ooo 


RAS MULTIPARTNER20 

4.982 

5.006 

9646 0300 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,628 

10,694 

20579 

-1,088 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.987 

5.991 

11592 

0.655 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.310 

6.331 

12218 

-0.473 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,008 

5,011 

9697 

0,000 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6,822 6,810 13209 3,269 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,705 6,719 12983 1,822 

ARTIG OBBLIGAZIONI 

5,719 5,717 11074 6305 

AZIMUT SOLIDITY 


BIM GLOBAL CONV._ 

BIPIELLE F.70/30 

_ Q 1000 _ 5,060 _g_g*ggg 

0.000 7.666 0 0.000 


BIPIELLE F.80/20 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BIPIEMME SFORZESCO 

7,889 7,918 15275 2,070 

BNOBB. DINAMICO 

11,859 11,969 22962 -3.081 

BNL PERTELETHON 

5356 5383 9790 0.337 

BPBTIEPOLO 

7,065 7,090 13680 1,801 

RPC MONTFVFRni 

5.196 5.205 10049 1.051 

CISALPINO IMPIEGO 5,495 5,489 10640 2,213 

DUCATO EURO PLUS 

17.775 17.784 34417 -0.937 

EPSILON LIMITED RISK 5.188 5.187 10045 1.825 

EPSILON QVALUE 

5,127 5,125 9927 1,204 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5,138 5,145 9949 2,370 

FIIROCONRIII T FIORINO fi n7fi fi 144 117fifi -3 217 

GEPO CORPORATE BOND 

5,377 5,411 10411 4,773 

GEPOBONDEURO 

5.373 5.373 10404 1.838 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.246 9.265 17903 2.630 

GRIFOBOND 6,644 6,719 12865 2,546 

GRIFOREND 7.556 7.594 14630 2.097 

HELIOS OBB. MISTO 

7.620 7.647 14754 2.778 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,263 19,278 37298 0,626 

LEONARDO 80/20 5,145 5,142 9962 -0,155 

NAGRAREND 8.487 8.501 16433 2.265 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.510 4.565 8733 -4.428 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.473 7.561 14470 -0.572 

NEXTRA RENDITA 

6,400 6,396 12392 1,785 

NEXTRA RISPARMIO 

5,177 5,179 10024 1,900 

NORDFONDO ETICO 

5.501 5.501 10651 2.002 

OASI RENDIMENTO 

5.159 5.154 9989 3.180 

PADANO EQUILIBRIO 

5,466 5,530 10584 -0,942 

PRIMECASH 

5,415 5,415 10485 1,303 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,796 7,926 15095 -4,143 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 

5.553 5.552 10752 1.927 

ROLOGEST 15,512 15,558 30035 1,299 

ROMAGEST PROF PRUD 


ROMAGESTVALOREPR85 

5,075 5,083 9827 0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,105 5,111 9885 0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,136 5,136 9945 0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,553 5,549 10752 1,239 

TEODORICO MISTO INT. 


UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.456 0.000 14437 0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.456 0.000 14437 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,701 6,695 12975 1,591 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 




arcabt 


termin 


’ARIO 


5,670 5,6t 


BIM OBBLIG BT 


BIPIELLE F.MONETARIO 


12,213 


BIPIELLE F.TASSO VAR 


0.000 8.099 


BIPIEMME MONETARIO 


BIPIEMME TESORERIA 


5J18_5,713 HO! 


BN EURO MONETARIO 


10.443 10, 


—6,163_6J61 m 


5,201 5,18( 


UA 


CAPITALG. BOND BT 


8,767 8,761 16975 3,948 


CARIFONDO MGRECMON, 


8,123 8,118 15728 


3,781 

.3,494 

0,000 


CENTRALE CASH EURO 


CISALPINO CASH 


CR CENTO VALORE 


5,767 


DUCATO OBBL. EURO BT 
DUCATO OBBL. TV 


5,206 5,204 


^273 

- 3 ,67 4 . 

4,037 

—4,1. 1 5 

3j254 

3 , 909 . 

i239 

4,164 

4,279 

3,846 

4 , 253 

4,143 

—3 ,296 

^63 

4,897 . 

5J23 


EFFE OB, EURO BT 


EPSILON LOW COSTCASH 5,257 5,253 10179 


EPTA CARICE CASH 


5.335 IO! 


5,965 5,963 115i 


EUROCONSULTMARENGO 


EUROM. CONTOVIVO 


10,475 10,460 


EUROM. LIQUIDITÀ' 


EUROM. RENDIFIT 


7.066 7.060 13682 


F&F LAGEST MONETARIO 


7,047 7,041 13645 


6£Z9_6,074 11771 


F&F RISERVA EURO 


7,138 7,132 13821 


FIDEURAM SECURITY 


-JL397_8,394_16; 


FONDERSEL REDDITO 


GEO EUROPA ST BOND 1 


GEO EUROPA ST BOND 2 


5,478 5,478 10607 


GEO EUROPA ST BOND 3 


GEO EUROPA ST BOND 4 
GEO EUROPA ST BOND 5 


-L451_5,451 10555 


5,472 5,472 101 


5,210 

4,984 

3.761 

3 ,716 

— 3,623 

4,315 

_ 3 ,3 1 . 8 

3.783 

JLZ§3 

0 , 000 . 

M38 

3,996 

4,127 

4,091 

3,811 

- 3 ,6 83 

3,423 

3,312 

^496 

4,270 

3 ,662 

- 3,730 

3 , 736 

4,090 


GEO EUROPA ST BOND 6 


5,476 5,476 101 


gepocash 


6^207_6,203 12018 


GESTIELLE BTEURO 


A235_6,330 1.2266. 


GESTIFONDIMONET. 


8,551 8,545 16557 


GRIFOCASH 


6,154 6,152 11916 


412000 


14,878 28816 


ING EUROBOND 


14712 


INVESTIRE EURO BT 


6,090 6.06 


MC EB-OBB BREV.TERM. 


5,411 5,402 10477 


NEXTRA BREVE T, 


M54_6,448 12497 


NEXTRA CORP. BREVET. 
NEXTRA EURO BT 


—6,660_6J> 


11,347 11,338 


I2 
21971 


NEXTRA EURO MON. 


12,964 12,952 25102 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 


5.993 11610 


NORDFONDO CASH 


Zi612_7,609 14739 


6,362 6,359 12319 


OASI MONETARIO 


8,227 8,222 15930 


OLTREMARE MONETARIO 6,910 6,898 13380 


OPTIMA REDDITO 


—5,548_5,545 10742 


PADANO MONETARIO 


6,118 6,113 11846 


PASSADORE MONETARIO 


5£13_5,909 11449 


PERSEO RENDITA 


5,904 5,899 11432 


PRIME MONETARIO EURO 


QUADRIFOGLIO MON, 


13,883 13,867 


5,691 5,6t 


L389 

3 , 439 . 

_M32 

0,000 

3.715 

3£82 

4,504 . 

2,773 

4 ,366 

4,576 

4 , 257 . 

A200 

3,811 

3,706 

o , ooo . 

0,000 . 

0,000 

3,416 

4,058 


RAS CASH 


RAS MONETARIO 


13,323 13,314 25797 


RISPARMIO IT.CORR. 


0,000 11,540 


ROLOMONEY 


M06_9,397 18213 


ROMAGEST MONETARIO 


11,292 11,286 21864 


ROMAGEST SEL.SHORTT 


SAI EUROMONETARIO 


13,970 13,960 27050 


SANPAOLO OB. EURO BT 


M29_6,421_12448. 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 


8,318 8,310 16106 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 


5j255_5251_10175. 


-L863 Li 


15225 


SPAZIO MONETARIO 


5,774 5,769 11180 


TEODORICO MONETARIO 


6,128 6,124 118t 


UNICREDIT-MON-A 


10,953_0,000 21208 


UNICREDIT-MON-B 


10,953_0,000 21208 


VEGAGEST MONETARIO 


5,014 5,010 9708 


ZENIT MONETARIO 


6,326 6,315 12249 


ZETA MONETARIO 


7,128 7,124 13802 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.984 

4.973 

9650 0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,278 

5,267 

10220 

3,311 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

filo? 

6 091 

11825 

8 618 

ANIMA OBBL. EURO 

5,364 

5,358 

10386 

4,827 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.299 

6 791 

12197 

3.042 

ARCARR 

7,118 

7,111 

13782 

4,057 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,437 

5,426 

10527 

4,537 

ASTESE OBBLIGAZION. 

0.000 

6 771 

0 

nono 

AZIMUT FIXED RATE 

7,944 

7,932 

15382 

3,721 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.171 

615» 

10012 

nono 

BIM OBBLIG.EURO 

0,000 

5,107 

0 

0,000 

BIPIELLE F OBB E TER 

0.000 

5.360 

0 

nnnn 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

0,000 

12,523 

0 

0,000 

BIPIEMME GV BOND EUR 

5.555 

6 648 

10756 

4 065 

BNOBB EUROPA 

6.052 

6.045 

11718 

3.382 

BPVI OBBL. EURO 

5,216 

5,209 

10100 

0,000 



5023 

9732 

0 000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.979 

6.972 

13513 

4.742 


8,475 

8,461 

16410 

4,128 

CENTRALE REDDITO 

_ 

17,165 

8,598 

17,141 

16669 

3,217 





4.261 





DUCATO OBBL. EURO MT 

5,922 

5 913 

11467 

1 491 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,0111 

6,001 

11637 

3,745 


5,387 

5,374 

10431 

4,581 


A3Z!_ 5 , 363 10400 _4J90 


EP TALT _6J13_6, 696 12998 _3*451 


EPTABOND 

17,800 

17,778 

34466 

3,971 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,442 

6,438 

12473 

5 6(14 

EUROM REDDITO 

12.204 

12.197 

23630 4.647 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,877 

5,863 

11379 

-3,211 

F&F EUROREDDITO 

10.946 

10.931 

21194 

4 866 

F&F LAGEST OBBL. 

15.386 

15,361 

29791 

4,142 

FONDERSEL EURO 

6.071 

6 057 

11755 

4.098 

GEPOREND 

5,792 

5,784 

11215 

4,030 

GESTIELLE LT EURO 

5,881 

5,868 

11387 

2,367 

GESTIELLE MT EURO 

11,513 

11,499 

22292 

3,469 

GESTNORD C.E.BOND 

4.976 

4.974 

9635 

0.000 

IMIREND 

8,716 

8,708 

16877 

4,171 

ING REDDITO 

15.069 

15.047 

29178 

3.902 

INVESTIRE EURO BOND 

5.391 

5.383 

10438 

3.513 

ITALMONEY 

0,000 

6,745 

0 

0,000 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.303 

7.294 

14141 

4.898 

LEONARDO OBBL. 

5,562 

5,550 

10770 

3,788 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.412 

5.408 

10479 

0.110 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,525 

5,515 

10698 

3,872 

MIDA OBBLIGAZ. 

0.000 

14.536 

0 

0.000 

NEXTRA BONDALA 

8,282 

8.269 

16036 

3,434 

NEXTRA BONDEURO 

5.787 

5.775 

11205 

3.044 

NEXTRA LONG BOND E 

6,938 

6,919 

13434 

1,969 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.500 

5.497 

10649 

4.403 

NORDFONDO 

13,594 

13,574 

26322 

2.665 

OASI EURO RISK 

10 715 

10 697 

20747 

5 483 

OASI OBBL. EURO 

5.734 

5.722 

11103 

4,292 

OASI OBBL. ITALIA 

11,386 

11,363 

22046 

4.940 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.190 

7.180 

13922 

3.587 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,437 

5,430 

10527 

3,129 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.918 

7.904 

15331 

3.045 

PRIME BOND EURO 

7 662 

7 646 

14836 

3 919 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.396 

13.377 

25938 

2.730 

RAS OBBLIGAZ. 

24,537 

24,494 

47510 

3,531 

ROLORENDITA 

5.463 

5.453 

10578 

3.426 

ROMAGEST EURO BOND 

7,434 

7,423 

14394 

3,595 

SAI EUROBBLIG. 

10,042 

10,030 

19444 

3,323 


SANPAOLO OB. EURO LT 

5,999 

5.988 

11616 

4,330 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.287 

6.279 

12173 

3.745 

TEODORICO OB. EURO 

5,287 

5,280 

10237 

2,919 

UNI.OB.MER.EURO-A 

6.346 

0.000 

12288 

0.000 

UNI.OB.MER.EURO-B 

6,346 

0.000 

12288 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.431 

14.407 

27942 

4.868 

ZETA REDDITO 

6,322 

6,314 

12241 

4,565 


OB. AREA EUROPA 



PUTNAM EURO.SH.T.UT 

5533 

5,696 

11004 

3,252 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5*466 



il 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.466 

0.000 

10584 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,975 

4,965 

9633 

0,000 

1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,954 

9,136 

17337 

7,814 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.712 

5,839 

11060 

7,066 

AUREO DOLLARO 

6,097 

6,216 

11805 

4,759 

AZIMUT REDDITO USA 

6.308 

6.447 

12214 

5,555 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

0,000 

8,336 

0 

0,000 

CAPITALG. BOND-S 

7 605 

7,779 

14725 

6 826 

COLUMBUS INT. BOND 

9 ; 5 i4 

9,725 

18422 7,429 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.599 

8.571 

0 

7 433 

DUCATO MON. DOLLARO 5.089 5.200 9854 6.889 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,825 

8,005 

15151 

5.586 

EFFE OB. DOLLARO 


~to45~ 

11478 8.372 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9191 

~ÙsT 

17990 

10,069 

F&FRIS.DOLLARIS 


7,039 


1 m 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7Ì829 


15159 

11,302 


9.336 

9Ì548 

18077 

7,993 

GEO USA ST BOND 1 

5,612 

5,612 

10866 

6,854 

GEO USA ST BOND 2 5,574 5,574 10793 6,863 

GEPOBOND DOLLARI 

7507 

7,776 

14729 

6,213 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6^875 

6,853 


6,206 

GESTIELLE BOND-S 

3502 


16462 6,621 

GESTIELLE CASH DLR 

6,611 

6751 

12801 9,020 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.300 

6.437 

12199 

6.167 

NEXTRA AMERICABOND 8,599 8,804 16650 6,966 


NEXTRA BONDDOLLARO 

9,014 

9.222 17454 6.548 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.151 

8.132 

0 

6,600 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,931 

15,258 

28910 

0,000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,502 

13,455 

0 

8,905 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.364 

13.336 

0 

5,499 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,786 

15.132 

28630 

5,493 

OASI DOLLARI 

7.850 

8.030 

15200 

8,022 

PRIME BOND DOLLARI 

7,007 

7,159 

13567 

7,403 

PUTNAM USA BOND 

6.669 

6.749 

12913 

6,414 

PUTNAM USA BOND-S 

6,027 

5,948 

0 

6,413 

RAS US BOND FUND 

6,549 

6.702 

12681 

7,980 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,365 

7,541 

14261 

6,553 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.401 

0.000 

12394 

0,000 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,401 

0,000 

12394 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.726 

4,853 

9151 

-5,668 

CAPITALG. BOND YEN 

5.485 

5.652 

10620 -6.351 

EUROM. YEN BOND 

9.067 

“W 

17556 

-8,810 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,849 

4.994 

9389 

-6,426 

OASI YEN 

4.816 

4,873 

9325 

-4,859 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,202 

6,373 

12009 

-5,759 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,505 

7,538 

14532 

4,818 

AUREO ALTO REND. 

5.874 

5.944 

11374 

4,986 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

0,000 

6,424 

0 

0,000 

CAPITALG. BOND EM 

6,849 

6,944 

13262 

11,076 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.679 

8.820 

16805 

11.756 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.166 

5,150 

10003 

2,034 

EPTA HIGH YIELD 

6.078 

6.181 

11769 

6,221 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,288 

7,427 

14112 

11,642 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.691 

6.809 

12956 

10.067 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,299 

7,410 

14133 

11,725 

ING EMERGING MARKETS 

14.575 

14.809 

28221 

15,748 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,723 

14,882 

28508 

9,848 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.067 

8.065 

15620 

6,509 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,356 

6,301 

12307 

3,081 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,175 

6,279 

11956 

5,465 

OASI OBBL. EMERG. 

5.051 

5.144 

9780 

11,035 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,062 

5,052 

9801 

0,000 

UNI.OB.MER.EMER-A 

6.823 

0.000 

13211 

0,000 

UNI.OB.MER.EMER-B 

6,823 

0,000 

13211 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.737 

5,766 

11108 

4,138 

ARCA BOND 

11,022 

11,163 

21342 

2,778 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.961 

4,971 

9606 0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.541 

5,593 

10729 

6,068 

AUREO BOND 

7,159 

7.244 

13862 

-0,455 

AUREO FF PRUDENTE 

5.134 

5,134 

9941 

1,966 

AZIMUT REND. INT. 

8,132 

8,206 

15746 

4,136 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

0,000 

5,591 

0 

0,000 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

0,000 

10,251 

cT 

0,000 

BIPIEMME PIANETA 

7.680 

7,761 

14871 

4,589 

BN OBBL. INTERN. 

8,440 

8,554 

16342 

3,014 

BPBREMBRANDT 

7.488 

7,587 

14499 

2,659 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.141 

5,207 

9954 

0,000 


5.018 

5,118 

9716 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,394 

7,506 

14317 

3,109 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,347 

8,481 

16162 

0,143 

CENTRALE MONEY 

13.089 

13,232 

25344 

2,026 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,734 

4,735 

9166 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.857 

4,922 

9404 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,845 

1568" 

15190 

-0,645 

EFFE OB. GLOBALE 

5.350 

5,409 

10359 

3,601 

EPTA 92 

11,058 

11,239 

■w 

1,069 

EUROCONSULTSCUDO 

6.665 

6,749 

12905 

1,368 

EUROM. INTER. BOND 

8,651 

8,745 

16751 

4,518 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.917 

11,023 

21138 

2,796 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,264 

7,344 

14065 

2,802 

FONDERSEL INTERN. 

12,445 

12,607 

24097 

2,605 

GEPOBOND 

7,628 

7.744 

14770 

1,788 

GESTIELLE BOND 

9,446 

9,561 

18290 

-0,316 

GESTIELLE BTOCSE 

6.578 

ZmT 

12737 

3,917 


7,890 


15277 

1,348 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.565 

5.640 

10775 

0,778 

IMI BOND 

13,819 

13.967 

26757 

1,610 

ING BOND 

14.256 

14,472 

27603 

2,428 

INTERMONEY 

0,000 

7,647 

0 

0,000 

INTERN. BOND MANAG. 

7.007 

7,078 

13567 

2,576 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,528 

8,663 

16513 

2,143 

LAURIN BOND 

0,000 

1451 

0 

0,000 



RAS BOND FUND 

14.471 14.675 28020 

t987 

ROLOBONDS 

8,498 8.597 16454 

0,188 


ROMAGEST OBBL.INTERN 12,921 13,035 25019 0,913 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ROMAGEST SEL.BOND 


SAI OBBLIG. INTERN. 

7,872 7,961 15242 4,140 

SANPAOLO BONDS 

6.831 6.92(1 13227 1.20(1 

SOFIH RIM ROND 

6.558 6.631 12698 2.292 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,506 5,584 10661 1,849 

UNICREDIT-OB GLOB-A 

10.740 0.000 20796 0.000 

UNICREDIT-OB GLOB-B 


VEGAGEST OBB INTERN 

4A3» Ifififi 9561 1600 

ZENIT BOND 

6.593 6.641 12766 3.614 

ZETA INCOME 

5.275 5.354 10214 2.169 

ZETABOND 

13,881 14,081 26877 6,596 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,374 

14.375 

27832 

4,023 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,554 

4,552 

8818 

-3,822 

ARCA BOND CORPORATE 

5,238 

5,234 

10142 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

8,900 

8.966 

17233 

0,360 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,627 

6.624 

12832 

2,999 

AZIMUT TREND TASSI 

7,271 

7.267 

14079 

4,020 

BIPIELLE H.COR.BOND 

0,000 

4,562 

0 

0,000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,566 

5,551 

10777 

5,396 

BIPIEMME PREMIUM 

5,260 

5.255 

10185 

3,218 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,094 

7,083 

13736 

4,323 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,050 

~m2T 

19460 

-0,297 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,326 

12,470 

o 

4,339 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,924 

4,992 

9534 

3,423 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,467 

5.456 

10586 3.600 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,253 

6*278 

12107 

2,930 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,984 

5^007 


-1,579 

EFFEOB. CORPORATE 

~t208~ 

5*221 

10084 4.035 

EUROM. RISK BOND 

~~s!Ì36~ 

sii 09 

9945 

2,39! 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,347 


10353 

4.169 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,322 

5 322 

10305 

3.945 


ZÙK 

sii 30 

9945 0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,093 

6.112 

11798 

0,131 

GESTIELLE H.R. BOND 





MIDA OBBL.EURO RAT. 

0,000 

5 305 

q~~ 

oiooo 

NEXTRA BONDATTIVO 

15,920 

15Ì998 

30825 

□&S 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,268 


10200 6.445 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

"sSr 

5*320 

10320 

4,694 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5^468 

5A82 

10588 

4,690 

NEXTRA CORP. BOND 

5,489 

5,482 

10628 

4,972 

NORDFONDO C.BOND_5,551 5,542 10748 4,459 

NORDFONDO HIGH YIELD 5.409 5.420 10473 0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,972 

0970 

13500 

3,212 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,145 

5,139 


0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,196 

5,212 

10061 

2,182 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,696 


0 

2.171 

RAS CEDOLA 

"eST 

0*3-13 

12253 3.524 

RASSPREADFUND 

4,857 

4^27 

9404 

-4,988 

RISPARMIO IT.REDDITO 

0,000 

13,595 

o 

0,000 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,376 

5,374 

10409 

3,964 

SANPAOLO BOND HY 

5,201 

5.179 

10071 

-1.608 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,736 

5.752 

11106 

3,762 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,100 

6,183 

11811 

2,228 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,218 

5.210 

10103 

3,812 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,206 

6,199 

12016 

3,827 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,200 

5.191 

10069 

-1.178 

VASCO DE GAMA 

0,000 

10,374 

0 

0,000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,391 

5,381 

10438 

4,578 

1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

0,000 

4.930 

HI 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,068 

5,066 

9813 

0,000 

SYMPH.MS AMERICA 

5,394 

5.413 

10444 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5,187 

5,149 

10043 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,302 

5.275 

10266 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5,158 

5,156 

9987 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,956 

5,923 

11532 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.317 

5 310 

10295 

0 pop 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,712 

8382 

16869 

-17,904 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11,429 

11391 

22130 -17,794 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5,164 

5,153 

gggg 

o.ooo 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,325 


10311 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,198 

6392 

12001 

4,150 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7,026 

7,012 

13604 

4,896 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,997 

5.994 

11612 

3.575 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5,173 

5,222 

10016 

-7,426 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,961 

2,978 

5733 

-19,362 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,347 

5.342 

10353 

4,209 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,193 

5,189 

10055 

3,570 

AZIMUT GARANZIA 

10,762 

10.756 

20838 

3.272 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

0,000 

6,908 

r 

0,000 

BN LIQUIDITÀ' 

6,055 

6.052 

11724 

3,805 

BNL CASH 

19,063 

19,054 

36911 

3,283 

BNL MONETARIO 

8,747 

8.743 

16937 

3,380 

CAPITALG. LIQUID. 

6,184 

6.179 

11974 

3,740 

CASH ROMAGEST 

5,363 

5,360 

10384 

3,572 

CENTRALE C/C 

8,654 

8.650 

16756 

3,405 

DUCATO MON. EURO 

7,261 

7,258 

14059 

2,599 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,785 

5.783 

11201 

3.119 

EPTAMONEY 

12,045 

12.039 

23322 

3,764 

EUGANEO 

6,373 

6,370 

12340 

3,592 

EUROM. TESORERIA 

9,710 

9.704 

18801 

3,883 

FIDEURAM MONETA 

12,730 

12,727 


3,294 

FONDERSELCASH 

7.767 

7.761 

15039 

3,560 

GESTIELLE CASH EURO 

6,055 

6,050 

11724 

3,699 

ING EUROCASH 

5,694 

5,690 

11025 

3,376 

MIDA MONETAR. 

0,000 

10.565 

o 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,415 

5,412 

10485 

3,914 

NEXTRA TESORERIA 

6,536 

6.532 

12655 

3.581 

NORDFONDO MONETA 

5,304 

5,303 

10270 

3,331 

OASI 3 MESI 

6,335 

6.335 

12266 

3,394 

ÒASI CRESCITA RISP. 

7,084 

7.081 

13717 

3,295 

ÒASI TESOR. IMPRESE 

7,056 

7,053 

13662 

3,886 

OPTIMA MONEY 

5,304 

5,301 

10270 

3,331 

PERSEO MONETARIO 

6,372 

6.369 

12338 

3,744 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,622 

5.620 

10886 

3,516 

RISPARMIO IT.MON. 

0,000 

5.457 

o 

0,000 

ROLOCASH 

7,200 

7,195 

13941 

3,507 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,231 

5,229 

10129 

3,789 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,431 

9.425 

18261 

3,455 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,367 

6.364 

12328 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,356 

6.353 

12307 

3,400 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,148 

0,000 

13840 

0,000 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,148 

0,000 

13840 

0,000 

1 F. FLESSIBILI ! 

AGORA FLEX 

■EH 

4,861 

9426 

0,000 

ALARICO RE 

4.726 

4.719 

9151 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,089 12,090 

23408 

-3,202 

ARIES FUND 

4 993 

5 009 

9677 

0,000 

AUREO FLESSIBILE 

4*957 

4*972 

9598 

-1 979 

AZIMUT TREND 

16>58 

17,064 

32835 

□È! 

AZIMUT TREND 1 

14,170 

14,239 

27437 

■23,043 

BIM FLESSIBILE 



o~ 

0,000 

BIPIELLE F.FREE 

q'qqq 

5*078 

ò~~ 

HSq 

BIPIELLE F.FREE50/50 

0 000 

5307 

ò~~ 

~~MÒÓ 

BIPIELLE F.FREE70/30 

0,000 5,238 

0 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,181 

5,242 

urna 

-18,843 

BNLTREND 

22,360 

22,563 

43295 -11.245 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,119 

6.114 

11848 

1.123 

CAPITALG. RISK 

7,744 

7,754 

14994 

-20,906 

CISALPINO ATTIVO 

3.373 

3.384 

6531 

-17,871 

DUCATO CIVITA 

4,978 

5,070 

9639 0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,344 

11,504 

21965 

- 11,020 

DUCATO STRATEGY 

4,611 



0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,154 

4385 

8043 

-9,023 

FORMULA 1 BALANCED 


5,931 

11486 

0.953 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5,872 

5,870 

11370 

~MÌ4 

FORMULAI HIGH RISK 



11287 

ESI 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,841 5,837 

11310 

3,876 

FORMULAI RISK 

5797 

58Q4 

11225 

-2,702 

GENERALI INST.BOND 

5.016 

5*009 

9712 

0,000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 


4*855 

9401 

-3,842 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13^502 

13^528 

26144 

-19,018 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,069 5,080 

9815 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4 933 

4 989 

9648 

0,000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5*420 

5^513 

10495 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5,833 

5,868 

11294 

-7,617 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5,574 


10793 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

JL00(L 

5^405 

0 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,291 

5,289 

10245 

5.377 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,358 

4,360 

8438 

-8,368 

LEONARDO FLEX 

2,653 

2,685 

5137 

-29,291 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,166 

5,170 

10003 

2,805 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,913 

4,911 

9513 

0,347 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,599 

4,590 

8905 

-2,480 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4,220 

4,205 

8171 

-6,554 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,962 


13480 

3,755 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6,239 

6,249 

12080 

0,000 

NEXTRA TREND 

3,547 

3,554 

6868 

-11,524 

OASI HIGH RISK 

8,104 


15692 

-13,177 

OASI TREND 

4,554 

4,621 

8818 

-8,920 

PARITALIAO. ALLEGRO 

93,330 

93,891 

180712 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,033 

18,163 

34917 

-9,135 

RAS OPPORTUNITIES 

5,099 

5352 

9873 

-10,054 

SAGITTARIUS FUND 

JL94<L 

4,940 

9577 

0,000 

SAI INVESTILIBERO 

6,761 


13091 

-2,928 


5,570 

5 685 

10785 

-22,087 

SPAZIO AZIONARIO 

5,790 

5^817 

11211 

-16,941 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,346 


6479 

-23,080 

UNICREDIT-OPP-A 

4,988 

0 000 

9658 

0,000 

UNICREDIT-OPP-B 

4,988 

0.000 

9658 

0,000 

ZENIT TARGET 

7,245 

7,265 

14028 

-16,877 
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12,25 Slalom gigante femminile RaiSportSat 

12.50 Rai Sport Notizie RaiTre 
14,00 Total Dakar Tele+Nero 

15.30 Tennis, Atp di Doha Eurosport 
16,00 Notiziario RaiSportSat 

16.30 Wrestling SportStream 

19,00 Basket B1 Forlì-Rieti RaiSportSat 
20,45 Cosenza-Empoli Tele+Nero 
21 ,1 5 Qui Calcio Stream 

23.50 Notiziario RaiSportSat 



«Baggio era un calciatore finito, poi le preghiere, il buddhismo...» 

Parla il procuratore del Codino: «La lesione al ginocchio si è ridotta in modo miracoloso» 


Roberto Baggio tornerà. Ancora una volta. Estavolta grazie a un miraco¬ 
lo. Parola di Vittorio Petrone, che è suo procuratore da anni: «Si sta 
allenando, il programma di recupero sta proseguendo senza intoppi. E 
nella seconda metà di gennaio sarà pronto per tornare in campo». Ma 
ad aiutarlo a raggiungere il traguardo sono state ore di fila in preghiera, 
di concentrazione sul legamento lesionato nell incidente dell'ottobre 
scorso. Lo ha detto parlando a Radio Radio, emittente privata romana, 
per fare il punto sulle condizioni del “Codino”. Che ha rischiato di 
chiudere la carriera il 21 ottobre scorso, al T della ripresa di Piacen- 
za-Brescia dopo un contatto fortuito con Cristante. Il ginocchio sinistro 
quel pomeriggio ha ceduto. La diagnosi dopo la prima risonanza magne¬ 
tica era stata di quelle che lasciano poche speranze. «A caldo, si parlò di 
legamento crociato tranciato - ha detto Petrone - Alla prima risonanza 
magnetica presentava una lesione dell' 80%. Era come una corda di cui 
era rimasto sano solo un filo. In quelle condizioni non era possibile 


pensare ad un recupero agonistico». Il 6 novembre, però, una seconda 
risonanza magnetica ribaltava la diagnosi: «distorsione capsulo-lega- 
mentosacon contusione del piatto tibiale esterno», roba da due mesi di 
stop e poi di nuovo in campo. Cos'è successo in quelle due settimane? 
Petrone ha premesso: «Il medico radiologo che aveva fatto il primo 
esame mi ha detto che se non fosse stato lui stesso a fare la prima 
risonanza magnetica non avrebbe creduto ai suoi occhi: la situazione 
era capovolta, il legamento aveva una lesione del 20%, praticamente 
normale per un calciatore professionista». La spiegazione? «Dopo quell' 
incidente, Roberto aveva di fronte a sè la prospettiva della fine della 
carriera. Ma lui ha una capacità di recupero micidiale. Già in passato 
aveva fatto appello al buddismo. Stavolta si è raccolto in preghiera, con 
l'aiuto delle persone più care e in particolare della moglie. È stato dieci 
ore di fila in preghiera per concentrare su quel legamento tutte le 
energie per la ricostruzione». E qualcosa è successo, 
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Il bianco che sogna le «Aquile nere» 

Alen Oman, bosniaco, dopo avere girato mezza Europa vuole giocare con la Nigeria 


Ivo Romano 


Aveva 14anni, Alen Orman, quan¬ 
do abbandonò la sua terra marto¬ 
riata dalla guerra. Aveva 14 anni 
vissuti in preda all'angoscia e un 
sogno nel cassetto da realizzare: 
volevadiventarecalciatore. Ci ave¬ 
va provato fin da piccolo a insegui¬ 
re quel sogno. E le sue qualità di 
roccioso difensore non erano pas¬ 
sate inosservate. Ma quando, nel 
pieno dell’adolescenza, l'unica lot¬ 
ta quotidiana che si conosceèquel- 
la per la sopravvivenza, non ci so¬ 
no sogni che tengano. Devi farti 
forza, vivere alla giornata, sperare 
che la buona sorte non ti volti le 
spalle. 

Così è stata la sua adolescenza 
in Bosnia, scandita dal fuoco delle 
cannonate, dal sinistro rumore 
dei bombardieri, dalla paura di 
non farcela. Fin quando, un gior¬ 
no, i genitori non decisero che era 
ora di voltare pagina, dimenticare 
lutti e distruzioni, provare a cam¬ 
biare vita. 

A 14anni, Alen si ritrovò cata¬ 
pultato a Vienna, una realtà del 
tutto nuova, un posto come un 
altro da cui ricominciare, un tram¬ 
polino di lancio verso quel sogno 
che sembrava svanito. Giusto in 
tempo per sfuggi re al tragico desti¬ 
no che sarebbe toccato alla fami¬ 
glia Orman nella loro umile casa 
in Bosnia, rasa al suolo daun bom¬ 
bardamento pochi giorni dopo la 
fuga verso l'Austria. La ripida sali¬ 
ta che portava al coronamento del- 
lesueaspirazioni si trasformò ben 
presto in una strada priva di osta¬ 
coli da percorrere fino in fondo. 
Dove lo attendeva la carriera di 
calciatore, il suo sogno di bambi¬ 
no cresciuto tra le bombe. 

Forse non sarà un campione 
da copertina, Alen Orman, ma le 
suequalità gli sono state sufficien¬ 
ti a farsi strada in mezza Europa. 
Tanto che per lungo tempo lefede- 
razioni di Bosnia e Austria gli fece¬ 
ro la corte per non privarsi di un 
possibile, futuro difensore da na- 


E aH’inverso tutti gli africani 
nelle nazionali europee 

Se Alen Orman coronerà il suo sogno, diventerà il primo 
bianco a giocare per la Nigeria. Il tragitto opposto - dall’Africa 
all’Europa - lo hanno già fatto infanti. Primo fra tutti Olisadebe, 
attaccante nigeriano (gioca nel Panathinaikos, in Grecia) che 
ha condotto la Polonia al Mondiale. Lui è stato il primo, altri lo 
hanno seguito. A cominciare da Asamoah, giovane centravanti 
ghanese che ha esordito con la maglia della Germania. La 
Svizzera, poi, ha creato una sorta di colonia zairese in naziona¬ 
le: iniziò col difensore Konde, poi sono arrivati il terzino Lubam- 
ba e l’attaccante Nkufo. Tra le nazionali a maggior tasso d’im¬ 
portazione africana, spiccano Francia e Portogallo. Basti ricor¬ 
dare, tra i “galletti”, i vari Desailly (Ghana), Lamouchi (Tuni¬ 
sia), Makelele (Zaire), Djetou (Costa d’Avorio), Vieira e N’Gotty 
(Senegai). Mentre il Portogallo ha arruolato, tra gli altri, Vidigal 
(Angola) e Abel Xavier (Mozambico). Tanti i “coloured” del¬ 
l’Olanda, la maggior parte dei quali provenienti però dalla 
colonia del Suriname: non cosi per i ghanesi Mensah e Boa- 
teng, e il marocchino Bousatta, che hanno già esordito nelle 
giovanili “orange”. Un po’ come l’attaccante nigeriano Ameobi, 
che, al momento della scelta tra la nazionale del suo paese e 
l’Inghilterra, ha optato per l’under 21 inglese. Di recente perfi¬ 
no Malta ha pescato a piene mani fra gli africani che popolano 
il campionato locale: sono finiti in nazionale i nigeriani Nwoko 
e Okonkwo, e il guineano Sylla. Diverso il nostro caso, con 3 
ragazzi nati in Italia ma con uno dei genitori di origine africana: 
Fabio Liverani (madre somala) nella nazionale maggiore, Dayo 
Oshadogan (papà nigeriano) e Matteo Ferrari (madre algerina) 
nell’under 21. A loro potrebbe aggiungersi Patrick Kalambay, 
giovane centrocampista dell Ancona, figlio del pugile zairese 
(naturalizzato italiano) Sumbu Kalambay. 

i. rom. 



zionale. Lui al paese natio preferì 
quello che lo aveva adottato. E di- 
vennecittadino austriaco. Non sa¬ 
peva ancora, forse, che i I suo pere- 

A 14 anni lasciò 
la sua terra martoriata 
dalla guerra: ha giocato 
in Austria, in Belgio 
ora con l’Hibemian 
in Scozia 


grinare lo avrebbe portato un po’ 
dappertutto, fin quasi a diventare 
un vero e proprio simbolo della 
globalizzazione calcistica. Dopo 
l’Austria, venne il Belgio. Lo ingag¬ 
giò il Royal Anversa, squadra della 
Jupiler League, la prima divisione 
belga. Poi èstatalavoltadellaSco- 
zia. È dalla scorsa estate che Or¬ 
man gioca nell’H ibernian, unadel- 
le formazioni di Edimburgo, alle 
dipendenze del tecnico francese, 
Franck Sauzee. 

Degli "H ibs’’ è diventato un 
punto fermo e ne è contento. M a 
Orman alla carriera internaziona¬ 


le non ha proprio intenzione di 
rinunciare. Per sentirsi veramente 
arrivato, vuol respirare l’atmosfe¬ 
ra unica delle grandi competizio¬ 
ni. E se nell'Austria (conserva il 
passaporto austriaco) non c'è po¬ 
sto, ecco pronta l’alternativa. Per¬ 
ché, intanto, Orman si era inna¬ 
morato di una ragazza nigeriana. 
L'aveva conosciuta in Belgio, si 
erano ripromessi di sposarsi. 
L'hanno fatto pochi giorni fa, sul 
finire dell'anno 2001. Di regali di 
nozze ne avrà ricevuti a bizzeffe. 
Ora aspetta quello più gradito: un 
passaporto nigeriano nuovo di zec¬ 


ca. Il suo obiettivo dichiarato: in¬ 
dossare la maglia verde delle 
"Aquile nere". Sarebbe l'unico 
bianco in una squadra di 

Ha sposato una donna 
nigeriana e aspetta 
il nuovo passaporto 
Farà di tutto per far 
parte della nazionale 
africana 


"coloured”. 

Sarebbe il primo bianco agio¬ 
care per I a N i gerì a. Sem pre che i I 
et. Shuaibu Amodu lo ritenga al¬ 
l'altezza della situazione. Lui ne è 
convinto e non vede l’ora che gli 
venga rilasciato il passaporto. 

D o vesse arri vare a breve, sareb¬ 
be in tempo per l'imminenteCop- 
pa d’Afri ca ( 19 gennai o-10 febbra- 
io in M alì). Altrimenti dovrà atten¬ 
dere ancora un po’ e accontentarsi 
(si fa per dire) del Mondiale nip- 
po-coreano di giugno. Poco male 
per chi, a soli 21 anni, ne ha già 
viste di tutti i colori. 




Il parere di Andrea Grignaffini, enogastronomo che si divide tra menù e «partite digitali». Il computer rende giustizia ai faticatori del centrocampo ma non batte la vecchia pagella 

Il calcio non sarà mai una scienza esatta. Non esiste la ricetta 


Marco Buttafuoco 


«Il Parma ? Uno spumante di gran nome 
che si rivela, all'assaggio, ossidato, spoglio, 
impoverito». Andrea Grignaffini è un eno¬ 
gastronomo. Si guadagna da vivere recen¬ 
sendo bar, ristoranti, enoteche, scrivendo 
pezzi su vini raffinati e golosità varie. È 
cresciuto alla scuola del grande Veronelli . 
Collabora con testate prestigiose: primefra 
tutte'!' Espresso”ed "Il Giornale”. È anche 
però un calciofilo militante . Si dichiara 
zemaniano, anzi maifrediano : vagheggia e 
il 4-2-4 ; come il mitico mister Fernadez di 
Soriano sogna squadre imbottite di attac¬ 
canti . Il palloneentra nella sua vita profes¬ 
sionale con una rubrica settimanaleche ap¬ 
pare sulla Gazzetta di Parma : "La partita 
digitale”. In questo spazio Grignaffini ana¬ 


lizza , con I' apporto di sofisticate tecnolo¬ 
gieelettroniche, il match giocato ladomeni- 
ca prima dal Parma. I dati vengono elabora¬ 
ti da Digital Soccer, una società bresciana 
che vanta fra i suoi clienti allenatori, calcia¬ 
tori e,più raramente, organi di stampa.«È 
che nel nostro ambiente temiamo troppo 
che la tecnologia ci delegittimi, lo non cre¬ 
do chefinirà così. Il computer è un suppor¬ 
to dell' analisi critica. Vedi, nel mio mestie- 
resi parla, sempre di più ,del naso elettroni¬ 
co, una tecnologia che permetterebbe uno 
screening esattissimo dello spettro olfattivo 
di un vino. Ben venga. A me resterà sempre 
il compito di raccontare , se ce la farò, la 
poesia di una grande bottiglia. Nessun com¬ 
puter lo farà mai». 

Grignaffini riceve da Brescia 18 pagine 
circa, fitte di dati, sul match. In questi fogli 
( «pochi- dice- per capire veramente una 


partita») i tecnici di Digital Soccer elabora¬ 
no, in tempo reale, dalla TV, una messe di 
dati riferiti alle squadre e ad ogni singolo 
giocatore. I numeri vengono riassunti in un 
IVG ( Indicedi ValutazioneGenerale) fina¬ 
le, che stabi lisce, ad esempio, quanti pallo¬ 
ni ha recuperato un centrocampista o per 
quanti minuti ha giocato la squadra, le pal¬ 
le giocate, quelle utili, i passaggi filtranti, le 
intercettazioni evia elaborando. La valuta¬ 
zione individuale si esprime in trentesimi, 
corneali' Università. 

«Sia ben chiaro: il computer spiega mol- 
tissimecosedi una partita, ma non raccon¬ 
ta né la bellezza nel' importanza del singo¬ 
lo gesto che è poi l'elemento fondamentale 
e caratteristico , distintivo, del calcio. Pren¬ 
diamo Romario, uno dei miei idoli. Quale 
macchina potrà mai di re del suo essere ecto- 
plasmatico ( lo definì così Carmelo Bene), 


delle sue lunghe sparizioni edei suoi fulmi¬ 
nanti edecisivi ritorni nell'ambito della stes¬ 
sa partita? Il fascino dell’ IVG sta più che 
altro nel fatto che serve a far usci re dal cono 
d'ombra in cui vivono abitualmente i cen¬ 
trocampisti. Sul centrocampo, luogo dove 
si decidono le partite, dilagano i luoghi co¬ 
muni : con F IVG si scopre, ad esempio, che 
illustri mediani celebrati come eroi sono 
solo ignominiosi arrutfapopoli. L'IVG 
quantifica il lavoro oscuro (che richiede 
sempre molta qualità) e rende giustizia a 
chi veramente lo svolge : dimostra quanto 
incidono certi giocatori sulla storia profon¬ 
da di un incontro. Attenzione, però : non 
confondiamo il lavoro oscuro con la quanti¬ 
tà di corsa. Sono i vigliacchi a correre tan¬ 
to, così disse Cruijff, il più grande di sem¬ 
pre. 

L'IVG ha un altro merito : documenta 


matematicamente quanto il gioco di oggi 
sia povero. Fa vedere che sui campi italiani 
non dribbla più nessuno, che sulla fascia 
non esiste più chi salti l'uomo per andare a 
crossare al centro. Non si duella più : que¬ 
sto impoverisce lo spettacolo. 

«II calcio non sarà mai una scienza esat¬ 
ta. Questo è certo. I dati matematici aiute¬ 
ranno a renderlo sempre più chiaro, ma I' 
IVG non sostituirà mai la vecchia pagella , 
che tiene anche conto del gesto , dell'atteg¬ 
giamento mentaledel calciatore, della fortu¬ 
na. Come si fa a spiegare con i numeri la 
magia di un colpo di tacco di Crespo ?0 la 
leadership di gente come Sensini ? Ma I' 
elettronica mostra anche che campioni co- 
meTotti e Liverani, oltre alle grandi gioca¬ 
te, danno anche alla squadra preziosi sup¬ 
porti, non sempre verificabili a prima vi¬ 
sta». 


Calcio mercati 
affari e non 


Al mercato di riparazione an¬ 
cora nessuna della grandi ha 
fatto la voce grossa. Ma si 
sprecano le indiscrezioni su 
affari di prossima chisura. 

- Nakata verso il Perugia 

Pochi giorni fa il Parma aveva 
definito incedibile il giappone¬ 
se, in realtà nessuno ci ha mai 
creduto. Il Perugia avrebbe 
bruciato tutti sul tempo. Si 
parla di un prestito fino a giu¬ 
gno, con metà dell’ingaggio 
(3 milioni di euro) garantito 
dal Parmae l’altra metà versa¬ 
to dal Perugia. L unico proble¬ 
ma è la scarsa convinzione 
dell’ex romanista, che preferi¬ 
rebbe l’Inghilterra. 

- Supermarket Gaucci 

Il colpo Nakata serve al pa¬ 
tron del Perugia per calmare 
leprevedibili ire della piazza di 
fronte alla annunciate cessio¬ 
ni di gioielli. Zè Maria è della 
Lazio (lo ha fatto intendere lo 
stesso Gaucci), l’affare Baioc¬ 
co con la Juve è una Trattati¬ 
va in cantiere". Su Dellas per¬ 
mane l’incertezza (ma è più 
Milan che Roma), come per 
Vryzas (favoriti ancora i rosso¬ 
neri). 

- Fiorentina, il giallo continua 

Ormai è un vero braccio di 
ferro quello che oppone l’ex 
amministratore unico Lucia¬ 
no Luna e l’ex senatore Vitto¬ 
rio Cecchi Gori. Il primo (per 
evitare nuovi guai con i tribu¬ 
nali) si rifiuta di sottoscrivere 
i contratti di Mihajlovic, Rob- 
biati e Adriano senza che vi 
sia la necessaria copertura fi¬ 
nanziaria. 

- M uzzi-Juve, è fatta 

La Signora in bianconero spo¬ 
serà M uzzi lunedì, il giorno do¬ 
po la gara di campionato con 
l’Udinese. L’accordo: 11 milio¬ 
ni di euro più la seconda metà 
del cartellino del difensore 
Zamboni. La Juve deve deci¬ 
dere cosa fare del 20enne fan¬ 
tasista argentino Andres 
D’Alessandro, già prenotato 
al River Piate per 23 milioni di 
euro. 

- Lazio, via Mendieta 

Mentre Cragnotti lavora per 
chiudere lo scambio Ne- 
gro-Dalmatcon l’Inter, l’Atleti¬ 
co Madrid ha fatto sapere di 
essere pronto a sborsare oltre 
trenta milioni di euro per ripor¬ 
tare in Spagna Gaitska Men¬ 
dieta. Ieri l’ex capitano del Va¬ 
lencia ha fatto la voce grossa 
con Zaccheroni, chiedendo 
più spazio, ma la serie B iberi¬ 
ca non èuna soluzione ottima¬ 
le. Meglio sarebbe la Francia 
(Bordeaux?). 

m.d.m 
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Del Neri, tutti lo vogliono 
«Ma io non sono Padre Pio» 

«Non sono Padre Pio e quindi non possiedo il 
dono dell'ubiquità. Intendo dire che non 
posso essere in due posti 
contemporaneamente». Luigi Del Neri, 
tecnico del Chievo, commenta così la ridda di 
voci attorno al suo nome in questo periodo. 
Notizie di mercato lo indicano come prossimo 
tecnico di molti club di levatura 
internazionale, in primis Juventus e 
Barcellona. Lui sorride e commenta. «In 
effetti - dice - sta accadendo un pò di tutto. 

Ma per parlare in concreto di queste cose 
bisogna essere in due». 



Schumacher compie gli anni e svela 33 segreti da campione 

La Bild lo festeggia con un’intervista inedita e svela, tra l’altro, che il Kaiser si commuove davanti alla tv 


Il campione non è di ferro, ha un cuore e si commuove 
pure. Tanto che davanti alla tv gli capita di fare il passama¬ 
no di kleenex con la moglie Corinna. Questa e altre 32 
curiositàsu Shumacher sono state pubblicate dall’autore¬ 
vole quotidiano Bild, che ha voluto festeggiare in questo 
modo originale il compleanno dell’asso ferrarista. 

Schumi fa 33 anni e la Bild rivela altrettante chicche sul 
pluriridato che ha spento le candeline nella sua casa in 
Norvegia, in famiglia. Rivelando tra le altre cose che non 
beve mai lo champagne col quale schizza (spesso) i com¬ 
pagni di podio: «Dopo la corsa mi farebbe male». Non ha 
una sveglia, a casa ci pensano i pargoletti (gina Maria e 
Mick), con la Ferrari il problema non si pone. Tiene i trofei 
in cantina, negli scatoloni, e la moglie brontola come una 


pentoladi fagioli. Dall’adolescenza (19 anni) tiene solo un 
filo di barba. Fa guidare la propria auto a Corinna, «ottimo 
pilota». Prima di ogni gara dorme un'oretta (alla faccia 
della tensione dei noi comuni mortali). Da ragazzo voleva 
diventare campione di judo. Non disdegna di mettersi ai 
fornelli, quando lo fa si cimenta con piatti italiani: «Pasta 
soprattutto, ma non coi pelati: coi pomidori freschi che 
pelo e taglio personalmente». È un fan del dj Otzi, una 
specie di Cecchetto teutonico. Da poco, tra i suoi fan club, 
ne annovera uno in Russia. Non beve mai caffè a colazio¬ 
ne: solo tè. E non scuro, piuttosto aromatico. Nel 1993 ha 
preso una multa da 265 marchi perché guidava una moto 
senza patente. Si è appena assicurato per 90 miliardi 
presso i Lloyds di Londra. Tifa Colonia. E da appassionato 


di calcio, quando non è a casa, segue la Bundesliga su 
Internet. Ogni sabato anzi, giornata di campionato, scari¬ 
ca i risultati sul suo pc. È addirittura proprietario di una 
squadra in Svizzera che colori simili a quelli dell'Argenti¬ 
na, biancocelesti. Ha tre cellulari: un Motorola V66, uno 
per gli amici intimi e uno per wap ed e-mail. Ha un aereo 
privato identico a quello del cancelliere Schroder. Ogni 
anno firma 2.9 milioni di autografi. Non va in chiesa, ma 
crede in Dio. Non fa mai il bagno, preferisce la doccia. Si 
dice più forte di Rambo: una volta ha battuto Stallone in 
un’esibizione di sollevamento pesi. Si rade ogni due gior¬ 
ni. Fuma sigari cubani quando è festa o quando vince. Ha 
qualche capello bianco, ma non se ne preoccupa. Il segui¬ 
to, ovviamente, ai prossimi sei lustri. 


Snowboard, l’altra faccia della neve 

Il et Peri: «Ai Giochi invernali di Salt Lake City dimostreremo che l’Italia è da podio» 



Tavola, pendenza e fantasia 
L’alternativa «trendy» allo sci 

Quando comparve lo snowboard il problema dello spo¬ 
stamento sulla neve era già stato risolto molti anni prima 
dallo sci. Ecco perché la tavola è nata con lo scopo del 
puro divertimento, senza preoccupazioni di servizio. In¬ 
fatti l'approccio di chi si cimenta èpiù semplice rispetto a 
quello dei praticanti di sci, tanto cheallafinedella prima 
giornata si può già apprezzare il piacere di una bella 
discesa. 

Datochenon bisognacontrollarei movimenti dellegam- 
be, appaiatesulla superficie della tavola, l'unica difficoltà 
per chi lo pratica è tenere la giusta coordinazione fra la 
parte superiore del corpo, quindi collo e busto, e quella 
inferiore. Il fai-da : te, contrariamente a quello chesi pen¬ 
sa, èsconsigliato. È indispensabileinvece essere seguiti da 
un bravo maestro per avere le basi e continuare da soli. 
Farsi trovare allenati fisi camenteèmolto importante per¬ 
ché si tratta di una disciplina molto faticosa, anche più 
deliosci. Il peso del corpo grava su un'unica parte inferio¬ 
re "bloccata", quindi per riposarsi non si può spostare il 
peso dalla gamba destra alla sinistra (o viceversa). L'uni¬ 
co modo per tirare il fiato è fermarsi e sedersi da una 
parte. Tecnica a parte, lo snowboard èfondamentalmen- 
te la risposta dei giovani allatradizione rigida econserva- 
trice dello sci. È una rottura con gli schemi, è molto più 
di uno sport. È anche musica, tendenza e voglia di mag¬ 
giore contatto con la natura. Completi larghi e colorati 
ispirati alla moda "Street" dello skateboard e musica 
hip-pop a tutto voi urne si alternano al fruscio della neve 
che scorre sotto la tavola mentre galleggia sulla neve 
fresca. 

ch.ce. 


un'avventura nata nel '60 

Dai pionieri dello «snurfer» 
alle Olimpiadi di Nagano 


Chiara Cetorelli 


Losnowboard èunadisciplina arriva¬ 
ta tardi in Italia, ma i risultati degli 
azzurri non si sono fatti attendere 
altrettanto. La Nazionale infatti si è 
fatta valere sin dalle prime gare di 
coppa del mondo, conquistando via 
via nelle discipline alpine numerosi 
titoli. 

Tra i successi italiani spiccano so¬ 
prattutto quelli di M arion Posh, due 
volte campionessa mondiale di sla¬ 
lom, equelli di ThomasPrugger, me¬ 
daglia d'argento alle recenti olimpia¬ 
di di Nagano. In questa stagione pe¬ 
rò gli atleti italiani stentano ad ingra¬ 
nare la marcia giusta proprio nelle 
specialità deH'"alpino", storico caval¬ 
lo di battaglia della rappresentativa 
tricolore. Lo stato di forma degli az¬ 
zurri oscilla fra alti e bassi e si conti¬ 
nuano a sfiorare podi. La tensione 
quindi è alta, anche perché nella 
squadrasi avverte il peso deN’appun- 
tamento di febbraio, leOlimpiadi in¬ 
vernali a Salt Lake City. 

Ai Giochi in programma nello 
Utah i ragazzi dello snowboard po¬ 
tranno esprimersi in un'unica disci¬ 
plina alpina, lo slalom gigante. «Il 
fatto ècheandiamo molto benenelle 
qualifiche - ha commentato Gian- 
marco Peri, direttoreagonistico della 
Nazionale-, spesso riusciamo a rien- 
trarenei primi tre tempi, poi il rendi¬ 
mento cala. Il fatto è che dobbiamo 
abituarci a una prestazione di media 
-lunga durata, ed è su questo che ci 
alleneremo fino a febbraio». 

«I nostri atleti - ha proseguito 
Peri con grande ottimismo - hanno 
tutte le potenzialità per ottenereotti- 
mi risultati, come hanno dimostrato 
in passato. Walter Feichter fra gli uo¬ 
mini eCarmen Ranigler fra le donne 
sono le nostre punte di diamante. 
Walter, terzo nella classifica overall 
in Coppa del Mondo nella passata 
stagione, ha centrato un bel terzo po¬ 
sto nel gigantedi Isghl. Ora deve solo 
ritrovare fiducia in se stesso emette- 
rein pratica quello che già sa fare». 

Per quanto riguardaCarmen Ra¬ 
nigler, altoatesina di 25 anni, vincitri- 
cedellaCoppa del mondo nelledisci- 
pline parallele, il et spiega che «ha 
unagrinta incredibile, va forte sia nel 
gigante che nello snowboardcross, 
sente la tensione delle sue prime 
Olimpiadi, ma sono certo chepresto 
la rivedremo sul podio». «Per quan¬ 
to riguarda Marion Posh, terza in 
classifica overall e seconda nel gigan¬ 
tedi Coppa del mondo nella scorsa 
stagione, eDagmar Mair Unter Der 
Eggen, da semprepilastro della squa¬ 
dra in slalom, sono ancora alla ricer¬ 
ca di quella forma che in passato gli 
ha dato grandi risultati negli appun¬ 
tamenti più importanti». 


In gigantec'èdasottolinearel'as- 
senza di M argherita Parini, la valdo¬ 
stana ex discesista di sci in coppa del 
mondo, giunta terza ai Giochi di Na¬ 
gano. «Margherita sta affrontando 
una sofferta riabilitazione» prosegue 
Peri. «Le è stato ricostruito intera¬ 
mente il menisco che le dava molti 
problemi già quando correva nello 
sci. Il suo rientro è previsto per le 
gare in Svizzera dell’8 e 9 gennaio, 
speriamo che si riprenda in fretta. 
Contiamo su di lei nel gigantedi Salt 
Lake City». 

Nella squadra maschile, oltre a 
Walter Feichter, c'è da aspettarsi un 
buon rendimento anche da Roland 
Fishneller che ha ottenuto un terzo 
posto nello slalom di Berchtersgad- 
den, mentre Ascan Barone Pitschei- 
der e Georg Rabanser stanno ancora 
cercando di ri portare in gara gli otti¬ 
mi tempi degli allenamenti. 

«I nostri avversari - continua il 
direttore agonistico della Nazionale- 
sono tanti eil loro livello èaltissimo. 
Le squadre più forti, fra le quali ci 
siamo anche noi, sono senza dubbio 
Austria, Francia e Stati Uniti». Due 
nomi soprattutto primeggiano ledas- 
sifichedi quasi tutte le tappe di cop¬ 
pa del mondo, riportando un po' alla 
memoria le gesta eroiche dei cugini 
sciatori Alberto Tomba, Flermann 
MaiereDeboarah Compagnoni. So¬ 
no la francese 25enne Karin Ruby, 
che detiene il primato di titoli con¬ 
quistati nello snowboard, eDejan Ko- 
sir, lo sloveno che da due stagioni è 
sempre in cima al podio. Le buone 
notiziedello snowboard tricolore ar¬ 
rivano soprattutto dal Freestyle, da 
sempre punto debole dei nostri, a 
causa della mancanza di adeguate 
strutture per l’allenamento nelle sta¬ 
zioni invernali italiane. 

«Siamo decisamentecresciuti nel- 
l’Half pipe e nel Bigair, grazie ad un 
duro ecostanteallenamento» sottoli¬ 
nea Peri. 

I risultati sono arrivati, merito 
soprattutto dei fratelli Giacomo e Fi¬ 
lippo Kratter. FI anno ottenuto dei 
buoni piazzamenti in Coppa del 
M ondo, pur trovandosi a gareggiare 
con mostri sacri come i finlandesi 
Markku Koski e H eikki Sorsa e lo 
spagnolo Iker Fernandez. Anche le 
ragazze Alessandra Pescosta e Romi¬ 
na M asolinisi sono piazzate nelle pri¬ 
me dieci, accanto a nomi di grande 
calibro quali la francese Dorian Vi- 
dal, la tedesca Nicola Thost e l'au¬ 
striaca Niki Pederzolli. 

«Ci siamo guadagnati due posti 
per leOlimpiadi nella specialità FI alf 
pipe, uno femminile e uno maschile 
fra i 55 disponibili. Un'occasione im¬ 
portante per mostrare e diffondere 
semprepiù lo snowboard di alto livel¬ 
lo in Italia» conclude, soddisfatto, il 
et Peri. 


Lo snowboard, la tavola cheha rivolu¬ 
zionato il modo di vivere la monta¬ 
gna: questo sport è esploso da poco 
tempoin Italia, ma lasuastoriaèmol- 
to lunga. E lo Snurfer è il punto dal 
qu al e è parti ta qu est'avven tu ra. E ran o 
gli anni '60 infatti quando un certo 
Sherman Poppen, impiegato della 
Brunswick, compagnia in forte cresci¬ 
ta durante il boom del bowling, incol¬ 
lò una piattaforma sopra a due sci per 
far divertirei suoi bambini. 

La Brunswick aveva tutte le attrez¬ 
zature necessarie per modellare legno 
liscio, e Poppen pensò che lo stesso 
material e potesse ven ire usato per pro- 
durreuna ver sionealtamente tecnolo¬ 
gica della rudimentale slitta che aveva 
inventato per i suoi bambini. Nel 
1966 lo Snurfer debuttò in pubblico, 


proprio nello stesso periodo in cui il 
surf era sulla cresta dell'onda grazie 
allecanzoni dei Beach Boyseai film di 
Gidget. Fu subito un gran successo, 
centinaia di migliaia di pezzi andaro¬ 
no a ruba in tutti gli States. Il design 
era semplice: un sottile asse di legno 
liscio senza incrinature, con una cor¬ 
da sulla punta che il rider tene/a in 
mano. 

Allafinedegli anni 70 un ragazzo 
di Long Island, Jake Burton Carpen- 
ter, volle espandere e perfezionare 
l'idea di questo sport. Sperimentava 
prototipi di diversi materiali e si fer¬ 
mò sul legno duro laminato similealla 
costruzione dello skateboard. Era il 
Burton Board, lungo circa 30 cm, con 
un laccio frontale regolabile e lunghe 
pinne nel la coda, chesegnò un'impor¬ 


tante svolta concettuale ed un rivolu¬ 
zionario passo avanti. Fu poi il mo¬ 
mento di Tom Sims, altro personag¬ 
gio chiave della storia dello snowbo- 
rad, che nel 1978 produsse una serie 
di tavole con una modellatura "a pe¬ 
sce": una sola pinna, un naso a cuc¬ 
chiaio fine e profondo ed un attacco 
cheeralacombinazionedi nastro-vel¬ 
cro e una singola fascia a strappo di 
gomma. Nei primi anni '80 arrivò la 
vera rivoluzione: Sims infatti, al pri¬ 
mo mondiale di Soda Spring, bruciò 
tutti gli avversari perché era l'unico a 
correre con le lamine. 

Il passo successivo fu quello di da¬ 
re una forma più slanciata a questi 
“tavoloni", ci pensò ChrisSandersche 
copiò la sciancrata da uno sci corto 
riportandola sullo snowboard. «Leta- 
vole - come disse all'epoca lo stesso 
Sanders - hanno bisogno di spigoli, 
sciancratu ra e devono essere senza pin¬ 
ne». Lo snowboard prendeva così sem¬ 
pre più uno suo shape, anche se era 
ancora troppo legato alla concezione 
del surf edello skateboard, in cui con¬ 
trollo e curve sono guidati dal piede 


posteriore. 

Mike Olson ebbe così la geniale 
intuizione: nel 1984 ideò uno snowbo¬ 
ard che funzionava anche sul ghiac¬ 
cio. Era la prima tavola con lamine e 
senza pinne, una coda di rondine con 
una punta corta e tonda. Da allora si 
sarebbe condotto con il piede anterio¬ 
re piuttosto checon quello posteriore. 
Verso la metà degli anni '80 lo 
snowboard diventò semprepiù un ve¬ 
ro e proprio sport invernale, allonta¬ 
nandosi da quella che sembrava solo 
una frivola passione di alcuni scape¬ 
strati. Nell'Inverno 1987-88 venne or¬ 
ganizzato il primo vero mondiale di 
snowboard chesi svolse parte in Euro¬ 
pa, parte negli States. Dalla metà alla 
finedegli anni ‘80 le tavole disegnate 
dalla maggior partedei produttori era¬ 
no più o meno standardizzate, lunghe 
dai 140 ai 170 cm. Burton sviluppò un 
modello di soft boot, scarponi morbi¬ 
di tipo moon boot, che quasi tutti co¬ 
piarono, mentre l'uso degli hard, scar¬ 
poni alpini e attacco piatto, divenne 
molto comune per legare. 

In questo periodo si poteva già 


vedere una forte divisione culturale 
fra gli snowboardersalpini equelli fre- 
estylers. A diffondere lo snowboard in 
Europa ci pensò il film "Apocalypse 
Snow", prodotto nel 1986, che presen¬ 
tava leesibizioni di Regis Roland, uno 
dei pionieri dello snow in Francia. Ec¬ 
co quindi che lo snowboard raggiunse 
l'Italia, i suoi primi sostenitori quali 
Andrea Grisa (attuale allenatore della 
nazionale), Roberto Fomento, Dino 
Bonelli, Angelo Zambito con testardo 
puntiglio si imposero sulla mentalità 
esclusivamente sciistica di stazioni in¬ 
vernali, sponsor e media. Con stupore 
dei più scettici lo snowboard entrò a 
far partea tutti gli effetti del mondo 
degli sport invernali, con campionati 
ed eventi tutti suoi. Dopo vari e contro¬ 
versie fra le due federazioni, FISI e 
FSI, che si contesero il dominio su 
questo sport, finalmente nel 1998 lo 
snowboard fece il suo esordio alle 
Olimpiadi Invernali di Nagano,Giap¬ 
pone, con due specialità: una 
"alpina", lo slalom gigante, e una 
“freestyle", l'H alf Pipe. 

eh. ce. 


Basket, a Treviso la Fortitudo comanda per 38’, poi viene premiata (97-95) la rimonta degli uomini di D’Antoni che conquistano il titolo di campioni d’inverno 

Pazienza e nervi: la Benetton strappa il primato alla Skipper 


Non si ricordano partite banali al Palaver¬ 
de, tra Benetton e Fortitudo. Non lo è 
stata neppurequella di ieri sera, cheTrevi¬ 
so ha letteralmente strappato dalle mani 
della Skipper. Bologna ha comandato per 
38', i verdi hanno pareggiato (89-89) do¬ 
po una lunga rincorsa e dato il colpo di 
grazia ai blu. Nel finale, nonostante un 
recupero miracoloso di Fucka (94-94 con 
palla rubata), la Skipper sciala il pallone 
dellavittoriacon Anthony Goldwire. Pre¬ 
sa la ribalta per l'assenza di Basile, il play 
americano ha scelto di giocare l'ultima 
carta con una mano solitaria. 

A una ventina di secondi dalla sirena, 
Goldwire ha palleggiato da fermo per 
una decina. Poi si è portato sul fondo, ha 
quasi perso palla sulla pressione di Edney 


einfinehafatto unascivolatacon sospen¬ 
sione. Il pallone è quasi entrato, poi è 
schizzato via. L'ha preso Pittis, che ha 
subito fallo. Due liberi, due ferri, ma or¬ 
mai mancava un fiato alla fine. Goldwire, 
dopo un tiro disperato da metà campo, 
ha infilato gli spogliatoi a testa bassa. 

Benetton campioned’inverno, anche 
se domenica dovrà salvare le pennea Sie¬ 
na, e in pole position nella griglia per la 
final-eightdi Coppa I talia a Forlì. Piccolo 
capolavoro di Mike D'Antoni, appena 
rientrato dalla N ba e già alla ribalta della 
cronaca. Uno come lui, del resto, non 
aveva bisogno di ripassare molto per ri¬ 
cordarsi come funzionano le cose nello 
Stivale dei cesti. SeTreviso ride, Bologna 
non ha poi molti motivi per piangere. La 


Fortitudo ha interrotto una serie di dieci 
vittori e consecutive e un momento magi¬ 
co travolgente, è vero. M a per stessa am¬ 
missione del coach, Matteo Boniciolli, 
nel cantiere dell’Aquila le cose marciano 
più speditamente del previsto. Conside¬ 
rando anche la falcidia di infortuni etego- 
le che si sono abbattuti sulla Skipper. 

Che per quasi tutta la partita ha con¬ 
fermato di essere già una pretendente al 
podio del campionato. Sempreavanti per 
tutta la partita (21-23,42-45,66-69), trai- 
natadaM eneghin, FuckaeM ilic, la Forti¬ 
tudo ha mostrato tutte le specialità della 
casa. Difesa robusta, gioco organizzato, 
cose semplici e notevole furore agonisti¬ 
co. Tradotto poi aliatine, da qualche pro¬ 
tagonista, nella (ormai) famigerata inten¬ 


sità che flagella le conferenze stampa del 
pallone. 

N e ha avuto però qualche grammo di 
più Treviso, che ringrazia su tutti Edney e 
Nachbar, ma soprattutto un tessuto che 
D'Antoni ha costruito in modo paziente, 
ma efficace. Anchesotto, pur se sbandan¬ 
do non poco (due volte a -11), i verdi 
della M arca non hanno mai mollato l'os¬ 
so. E anzi, piano piano, hanno cucito una 
rimonta che ha dato i suoi frutti proprio 
quando contava. Il primo sorpasso dei 
veneti è stato firmato da N achbar (82-81 
con tiro da 3), giovane talento ormai in 
servizio permanente da realtà consacrata. 
E poi il braccio di ferro, colpo su colpo, 
che ha ricordato molto le battaglie 
play-off che negli anni '90 hanno spacca¬ 


to l’asse Treviso-Bologna. Stavolta ha al¬ 
zato le braccia la Benetton, ma Boniciolli 
non le ha mai abbassate del tutto. 

s.m.r. 

Risultati 

Kinder-Metis 86-79, Scavolini-De Vi¬ 
zia 79-70, Wurth-Fabriano 86-72, Mul- 
ler-Euro Nokia 97-90, Coop Nordest-Ma- 
bo 86-85, Viola-Snaidero 92-87, Adec- 
co-Monte Paschi 75-86, Oregon-Fillattice 
98-91. 

Classifica 

Benetton 30; Skipper e Kinder 28; Ore¬ 
gon 26; Monte Paschi e Coop Nordest 24; 
Scavolini 20; Fabriano e Muller 16; Wurth 
14; Metis, Snaidero, De Vizia, Adecco e 
Lauretana 12; Mabo, Euro Nokia, Fillattice 
e Viola 10. 


Coni risparmioso? Una favola 
Deficit, stabilito nuovo «record» 

U na evidente carenza nella modulazione della spesa sull 1 
entrata. È quanto rileva il rapporto della Corte dei Conti 
sul bilancio del Coni dell'anno 2000. Mentre le entrate 
(759,7 miliardi), sottolinea la Corte, subiscono una perdi¬ 
ta di 54,2 miliardi rispetto al '99, l'andamento della spesa 
corrente con i 942,1 mld ha avuto un incremento di 56,9 
miliardi: un disallineamento tra ledue voci cheha porta¬ 
to ad un disavanzo finanziario pari a 182,4 miliardi, il più 
elevato dei cinquedisavanzi verificatisi nell'arco '96-2000. 
«Vi èstata evidente carenza nella modulazionedella spesa 
sull'entrata - si legge nella relazione - La spesa nel 2000 è 
aumentatain misura che appare elevata se si considerano 
i soli dati finanziari». Sulla spesa hanno inciso il forte 
aumento dei trasferimenti da 393,2 a460,4 miliardi rispet¬ 
to al '99 e«l'abnorme» peso costituito dagli oneri finanzia¬ 
ri cha da 168 milioni del '98 sono arrivati a quota 11,5 
miliardi nel 2000. «L'ente per continuare ad assolvere ai 
propri compiti ha dovuto far ricorso massicciamente al 
finanziamento a breve erogato dall'istituto tesoriere». 
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OMAGGIO Al BEATLES 



Si svolgerà al Sistina di Roma il 7 e 
14 gennaio l'omaggio ai Beatles 
nell'interpretazione sinfonica del 
maestro Renato Serio che dirigerà 
la sua Orchestra del III Millennio. Il 
concerto, dal titolo «Viaggio nel 
Regno dei Beatles», prevede sei 
suites con i brani più noti della 
band. Sempre Serio dirigerà 
l’omaggio a George Harrison oggi 
nella Basilica di Santa Chiara a 
Napoli per il tradizionale concerto 
dell’Epifania ( in onda domani su 
Raiuno alle 11.30). 


Magie del cinema: Asterix e Michael Jackson contro i Faraoni 


Bruno Vecchi 

MISSIONE INCREDIBILE PER ASTERIX Non dèpiù 
Roberto Benigni. Ed è un bel perdere, per il pubblico italia¬ 
no. Ma al di là delle Alpi, dove è un cult a fumetti del 
pubblico con i pantaloncini corti e degli adulti che non li 
hanno mai avessi nel loro pensieri (i pantaloni corti, ov¬ 
vio), Asterix ha deciso di colpire ancora. Budget da millee 
una notte: 350 milioni di franchi. Cast faraonico: Gerard 
Depardieu, Christian Clavier, M onica Beliucci e Alain Cha- 
bat, nel doppio ruolo di attore e regi sta, nel quale succede a 
, ClaudeZidi.. Storia altrettanto faraonica. Visto chequesta 
1 volta, l'allegra compagnia di «galli» dovrà vedersela con 
Il Cleopatra e l'antico Egitto. Comeda titolo: «Asterix eObe- 
U lix: missione Cleopatra». Ussita in Francia il 30 gennaio. 

( j AMORI DELL'ALTRO MONDO. Avete presente Dona 
Fior e i suoi due mariti? Rigiratelo in chiave maschile, 


mettetejim Carré/nel ruolo che era di Sonia Braga, aggiun¬ 
gete qualche variante modello Hollywood e avrete la trama 
del prossimo film dell'attore americano. Né quale, per la 
regia di Gary Ross (Pleasantville), si racconta di un vedovo 
inconsolabile che rice/e la visita del fantasma della povera 
moglie defunta, ancora più inconsolabile, esattamente nell' 
istante in cui l'uomo decide di consolarsi con una donna 
più giovane di lui. Del tipo: eoa impara. 

NICOLE AMA PHILIP ROTH. E chi ferma più Nicole 
Kidman? La signorina Moulin Rouge è annunciata nel 
ruolo di una giovane cameriera un po' sciroccata sul set di 
H uman Stain di Robert Benton, col qualeaveva già lavora¬ 
to nel 1991 in Billy Bathgate Tratto dall'ultimo romanzo 
di Philip Roth (titoloitaliano: La macchia umana) il film è 
un atto di denuncia contro il razzismo e della paranoia 


imperanti in un campus della costa orientale degli Stati 
Uniti. Accanto a Nicoleci sarà Anthony Hopkins chevesti- 
rài panni di un professore depositario di un terribile segreto 
che finisce per innamorarsi perdutamente della «misterio¬ 
sa» ragazza. 

RIPRESI ALL'ALAMO. C'era una volta John Wayne, che 
col cappello da castoro, faceva Davy Crockàt, mitico eroe 
dell'immaginario collettivo americano. 11 film era La batta¬ 
glia di Alamo del 1959. E già chedera, Wayne se l'era pure 
diretto. Quaranta e passa anni dopo, non sappiamo ancora 
chi metterà in testa il cappello di castoro. M a sono virgole. 
La certezza è che la celebre battagli a chenel 1836 oppose gli 
americani ai messicani tornerà sullo schermo. John Sayles 
ha scritto la sceneggiatura. RonH oward farà il regista. The 
Alamo sarà uno dei primi oboli del contributo «creativo» 


richiesto da Bush alla causa della nazione in guerra contro 
il terrorismo? 

SENZATRUCCO. Nella prima puntata, era evocato nàia 
battuta che chiudeva il film: «Michaà Jackson è un vero 
extraterrestre? L'ho sempre pensato che s truccava male». 
Nàia seconda puntata di M en in Black, compiicela teoria 
dàla causa edàl'effàto, il cantantesi manifesterà dal vivo. 
Ovviamentenà ruolo di un extraterrestre. Tanto di cappà- 
lo al senso dàlo humour di M ichaà o al pierre che s è 
inventato l'occasione per risollevarnelequotazioni... 
GRAFFITI; «Non sono complessata. Gli errori mi hanno 
aiutato a lavorare. Addirittura, nà mio passato un regista 
mi ha scàto per un ruolo perché ava/o le orecchie troppo 
piccole», Audre/Tautou, protagonista di La meravigliosa 
vita di Améie Poulain. 
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Helmut Failoni 


A .A.A. nuove cantanti jazz di colore 
cercansi. Che fine hanno fatto le 
voci nere? Quelle gonfie e ventose, 
dal retrogusto lunghissimo e pieno di sfu¬ 
mature spezi ate? Q uel I e che si impossessa¬ 
no dei testi delle canzoni, recitandoli, co¬ 
me potrebbe fare una vecchia attrice con¬ 
sumata da anni e anni di palcoscenico? 
Quelle che quando le ascolti vieni irrime¬ 
diabilmente assalito da sottili brividi di 
piacere, quelle che seducono comeCircee 
le Sirene? Il nuovo identikit delle cantanti 
di jazz è profondamente cambiato: sono 
giovani, di talento (non tutte purtroppo), 
rigorosamente di bella presenza, e soprat¬ 
tutto bianche, anzi bianchissime, come la 
loro musica. I riflettori sono puntati sulla 
canadese Diana Krall e sull'americana Ja¬ 
ne Monheit, le cantanti che più di tutte 
incarnano questo nuovo tipo di nuova di¬ 
va. Leseguono lasvedeseLisa Ekdahl, l'in¬ 
glese Stacey Kent, la cilena Claudia Acuna, 
la danese Fleurine, e come unico uomo 
della lista, lo straordinario (lui sì) Kurt 
Elling. M a è la Krall a conquistare i vertici 
del I e cl assiti che con il suo ultimo TheLook 
OfLove(e d. Verve), che prende il titolo da 
una nota canzonedi BurtBacharach,eche 
può contaresugli arrangiamenti eleorche- 
strazioni di Claus Ogerman. Gli sguardi 
sensuali della biondissima vocalist, che è 
anchediscreta pianista, sono stati congela¬ 
ti dall'obiettivo di Bruce Weber, che nel 
libretto del cd la ritrae abbracciata ad un 
cavallo bianco, o sdraiata sui sedili poste¬ 
riori di una Cadillac, o tutta assorta ad 
osservare il vuoto, con una collana di fiori 
hawaiana al collo. Altrove si è fatta ritrarre 
sorridente e fiera accanto al leggendario 
Tony Bennett, per reclamizzare una nota 
marca di orologi svizzeri, ma la si può 
i n co ntrare an eh e sfogl i andò d i strattamen - 
te un settimanale femminile, e infine sulla 
copertina di uno degli ultimi numeri della 
prestigiosa rivista francese «Jazzman». Il 
suo successo ricorda di più quello di una 
pop-star, che non quello di una «jazzwo- 
man» (prendiamo a prestito il titolo del 
film di Gabriella Morandi sull'universo vo¬ 
cale femminile, presentato di recente al 
Roma Film Festival). Per alcuni artisti le 
case discografiche di musica jazz, ma an¬ 
che di classica, hanno infatti applicato gli 
stessi criteri di marketing, management e 
promozione, normalmente utilizzati per 
le pop star. Oltre a quello della Krall, e 
spostandosi nel mondo della musica classi¬ 
ca, si possono tranquillamente citare i no¬ 
mi del soprano rumeno Anghela Gheor- 
ghiu e della violinista Anne Sophie M ut- 
ter. 

Trentasei anni, sulla scena jazzistica da 
quasi un decennio, scoperta per caso in un 
jazz club di periferia da Ray Brown, la 
Krall è cresciuta ascoltando Bing Crosby, 
le Boswell Sisters, ma la vera folgorazione 
l'ha avuta la prima volta che ha appoggia¬ 
to la puntina gracchiantedel vecchio gira¬ 
dischi di suo padresu un 78 giri del trio di 
Nat King Cole. Le sue preferenze più re¬ 
centi le racconta aH'intervistatoredi «Jazz¬ 
man»: «Dianne Rea/es e Shirley Scott in 
primo luogo. Regolarmente vado a trova¬ 
re Rosemary Clooney: ha settantatré anni 
e me la sento vicina come una mia non¬ 
na». TheLook Of Love, il nuovo disco, il 
settimo della sua carriera, raccoglie una 
serie di standard, che provengono perlo¬ 
più dal mondo jazzistico, CryMea River 
di Arthur FI amilton, S' 1/1/ onderful di Geor¬ 
ge Gershwin, / Remember You di Johnny 


Diana Krall viene 
immortalata dall’obbiettivo 
di Bruce Weber abbracciata 
ad un cavallo bianco... 
non a caso è in cima 
alle classifiche 




canti globali 

Vietnamite, greche, olandesi: 
ugole del mondo, unitevi 


L e voci altre, quelle che si muovono 
in una no man'sland musicale, lad- 
dovelesuggestioni jazzistiche conta¬ 
no al pari di quelle che provengono da 
altri luoghi, da lontane periferie geografi- 
che, come possono ad esempio essere 
quelle del Vietnam, dove è nata FI uong 
Thanh, cantante dalla voce originalissi¬ 
ma, che ha pubblicato il suo Dragonfly 
(Act). Nei dieci brani del cd i ritmi occi¬ 
dentali vengono innestati sulle tradizio¬ 
ni dell'Estremo Oriente: sintetizzatori 
che si mescolano ai suoni della chitarra 
elettrica di Nyungen Lee e dell'apollinea 
tromba sordinata di Paolo Fresu. H aris 
Alexiou, la cantante greca che in passato 
ha inciso anche con Paolo Conte, torna 
ora con un nuovissimo Paraxeno Fos 
(Estia), che letteralmente significa «luce 
strana»: anchequi echi tradizionali, pro¬ 
venienti dalla Grecia più vera questa vol¬ 
ta, ammorbiditi e reinventati alla «luce» 
di un melodismo di piacevolezza imme¬ 
diata, a pelle. Più introverso e intellettua¬ 
le è il canto della svizzera-olandese Su- 
sanne Abbuehl, alla ricerca del ruolo in- 


cantatorio di una voce senza corpo, co- 
mel'Eco dei Greci. Nel suo disco d'esor¬ 
dio Apr// (Ecm) si cimenta in pensose e 
aeree riletture di brani firmati da Carla 
Bley (notevoli le versioni Ida Lupino e 
Closer): di grande finezza il trio che l'asse¬ 
conda nelle sue peregrinazioni vocali 
(deludente la rilettura della monkiana 
'Round MI idnight: è i n uti le provare a imi¬ 
tare l'inarrivabile voce di Helen Mer¬ 
rili!). AinaKemanis, dopo un brevesilen- 
zio discografico, la possiamo ascoltare 
nuovamente con l'Alex Cline Ensemble 
in The Constant Flame (Cryptogra- 
mophone): la sua voce, apprezzata già in 
passato a fianco di J ohn Surman e Barre 
Philippsenel gruppo di Marilyn Mazur, 
ci porta dentro oasi sonore riposanti per 
la mente, con un'inflessione a mezza via 
fra il canto e il recitativo. È un disco di 
omaggi, alla memoria di Don Cherry, a 
quella del compositore giapponeseToru 
Takemitsu, di John Carter, del regista 
Krzysztof Kieslowski e della poetessa 
Akiko Yosano. 

he.f. 



CANTANTI JAZZ 


Solo 

belle ^bianche 
please 


A fianco, 
Diana Krall 
e sotto 
Jane Monheit 
A sinistra, 
Aina Kemanis 


I 


Tendenze di mercato, ragazzi: 
ora svettano bionde canadesi 
americane e svedesi.... 

E le voci nere dove sono finite? 


M ercer, ri arrangiati elegantemente per pia¬ 
cere un po' a tutti, ma non certo per entu¬ 
siasmare l'appassionato di jazz. La nostra 
impressione, lo diciamo senza troppi giri 
di parole, è che la signora Krall sia un po' 
sopravvalutata, sia dal punto di vista dei 
mezzi vocali, siadal punto di vista interpre¬ 
tativo, le manca la «grana» per dirla con 
Roland Barthes. Sosti enechei tradizionali¬ 
sti del jazz l'hanno criticata, perché ha am¬ 
pliato il suo repertorio con brani di tradi- 
zioneextra-jazzistica. Non èquestoil pun¬ 
to però, perché in tante si sono cimentate 
anchecon il rock, enessuno si è scandaliz¬ 
zato, il punto è che nel jazz ciò che conta 
non è «cosa fai», ma «come lo fai»: per 
rendersene conto basta ascoltare due esem¬ 
pi illuminanti, LoveIsBlindness degli U2, 
riletta da Cassandra Wilson e Suzanne di 
Léonard Cohen, nella versione jazzistica 


di DianneReeves. 

La stessa equazione, rovesciata questa vol¬ 
ta, la confermano altre due cantanti, non 
propriamente di jazz, ma che hanno fre¬ 
quentato lamateriacon risultati eccellenti: 
Joni Mitchell, con il repertorio di Charlie 
M ingus, eRickieLeeJonescon quello de¬ 
gli standard (primeggia unaMyFunnyVa- 
lentine mozzafiato). La ventitreenne Jane 
M onheit, che dalla copertina del suo ulti¬ 
mo disco - ComeDream With Me(N-Co- 
ded M usic) - tendelamanoall'ascoltatore, 
mettendo in bella mostra i suoi lunghissi¬ 
mi boccoli castani, ci regala una toccante 
versionediA Case of You di Joni Mitchell, 
con il solo accompagnamento della chitar¬ 
ra acustica. Vale a dire con la voce nuda e 
cruda, senza trucchi, senza un'orchestrona 
alle spalle, cheti sostiene. L'anziano Ron 
Carter, un grande jazzista che ha suonato 




con tutti quelli checontavano, ha dichiara¬ 
to categoricamente: «Se esiste una giovane 
cantante meglio di J a ne M onheit, fateme¬ 
lo sapere», il pianista Kenny Barron, che 
l'accompagna in questo disco con Chri¬ 


stian McBride, Tom FI arrell e M ichael Bre- 
cker, sostiene: «Possiede l'intonazione, il 
fraseggio, il repertorio, ha davvero tutto». 
Forse entrambi esagerano un po', ma sen¬ 
za dubbio Jane Monheit, lecartein regola 


ce l'ha e le sfodera tutte, e bene, in Over 
The Rainbow, il più classico dei classici, 
che sa interpretare con raro abbandono. 
Comedirebbero gli americani, lastbutnot 
least, ovvero ultimo, ma per questo non 
meno importante, arriviamo al trentatre- 
enne Kurt Elling, baritono muscoloso ed 
imponente, mobileed elastico, dinamico e 
generoso, crooner a mezza via fra lo 
«storytelling» e lo scat, che con il suo Flir- 
ting With Twilight, la sua quinta incisione 
per la Blue Note, si conferma definitiva¬ 
mente degno erede del grande M ark M ur- 
phy, cantante, per fortuna, tuttora attivissi¬ 
mo. Elling ama la poesia di Rainer M aria 
Rilke (ha usato alcuni testi), la letteratura 
della beat generation, Charlie Fladen 
(«perché cerca sempre di suonare musica 
che potrebbe cantare»), Chet Baker («per¬ 
ché credeva profondamente in quello che 
faceva») e le vecchie canzoni, come Mo- 
onlight Serenade e L/7 Darlin, che riesce a 
renderequasi irriconoscibili, grazieagli ar¬ 
rangiamenti del suo alter ego musicale, il 
pianista Laurence Flobgood. I vertici 
espressivi più alti li tocca però con Orange 
Blossoms in Summertime, una splendida 
ed evocativa ballad di Curtis Lundy. 

L’americana Jane Monheit? 
Bravissima. Il maestro Ron 
Carter di lei ha detto: 

«Se c’è una giovane 
vocalist più brava di lei 
fatemelo sapere» 


v 
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ASALIS, BOLLANI E HADEN 

I PREMI «ROMA JAZZ» 

Verranno assegnati a Roma venerdì 
18 gennaio alla Palma- prima del 
concerto del PAFtrio - i premi Roma 
Jazz. I premi andranno ad Antonello 
Salis quale miglior artista italiano, 
mentre il premio miglior gruppo 
italiano verrà dato all'Orchestra del 
litanie (lo ritirerà Stefano Bollarli). 
Gianluca Petrella è il premio al miglior 
talento a cui si aggiunge il «Roma c'è 
jazz2002» (assegnato dal settimanale 
“Roma c'è”) per la miglior 
performance dell’anno a Paolo Fresu. 

II premio di migliore artista verrà 
invece dato a Charlie Haden per 
«Nocturnes» la sera del suo concerto 
all'Auditorium di Roma il 22 aprile. 


Verità & rabbia a Hollywood: addio a Julia Philips, produttrice scomoda 



£ morta Julia Philips, produttore cinematografico, la 
prima donna nella storia di Hollywood a vincere il pre¬ 
mio Oscar per il miglior film né 1973 con La Stangata. 
Personaggio scomodo escandaloso, seneèandata marte 
dì scorso, cosi come aveva vissuto: senza pentimenti né 
rimpianti. Aveva 57 anni ed era malata di cancro. Il suo 
nome resta legato a successi come T axi D river di M artin 
Scorsesee Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg. 

Negli anni '70 la sua casa di Malibu è frequentata da 
Brian De Palma, John Milius, Paul Schrader, Péer 
Boyle, Richard Dreyfuss Le idee girano come l'Lsd elei 
ha un fiuto straordinario per scoprire nuovi talenti. In 
un mondo dominato al maschile, s'inventa uno stile 
tutto suo per mandare avanti progetti diffida. RozHé- 


ler, un altro produttore, ricorda che i big degli studios 
facevano difficoltà per Taxi Driver. Lei piomba in una 
riunione con un pancione da gravidanza all'ultimo sta¬ 
dio e minaeda: «Se non mi date semaforo verde io 
scodélo qui questo bambino». Il film vince la Palma 
d'Oro a Canneseil botteghino. 

John Gregory Dunneha scritto: «Erano gli ultimi giorni 
in cui Julia Phillipssembrava tenereil mondo in pugno e 
farlo ballare al ritmo della sua musica. Il conto da 
pagare è arrivato dopo troppa cocaina e troppo crack, i 
fidanzati spacciatori e i gigolò. Troppi insulti e troppi 
nemici, pochi soldi e molte tasse arrérate». 

Né 1990, quando pubblica la sua autobiografia You'll 
NeverEat Lunch in ThisTownAgain,èg/à stata messa 
fuori dal giro. Il libro a Hollywood fa /'effetto di una 


bomba. Nomi e cognomi, fatti e misfatti, vizi privati e 
meschinità di tutti quéli che contano néla mecca dé 
cinema. I ponti sono rotti davvero, qué mondo che vive 
d'immagine le toglie il saluto. David Geffen, dopo aver 
léto quel che lo riguarda, la estrométe dal contratto per 
la versionednematografica di I ntevista con il Vampiro 
di Anne Rice. In un’intervista a «People»Julia ha dichia¬ 
rato: «Sono stata semplicementeonesta. Non ho scritto il 
libro per tornare nel business». Chi le è stato vicino dice 
che l'onestà è stata la sua grande virtù e il suo tallone 
d'Achille. Ha sempre detto quélo che pensava senza 
guardare in faca'a a nessuno. Era una donna generosa, 
sopraffatta dai problemi finanziari, non ha mai smesso 
di prestare soldi a chi le a chiesto aiuto. Non le piaceva 
ri pensare al passato, guadava sempre al futuro: «Amava 


la gioventù - ricorda M att Drudge, il re dé pettegolezzo 
politico su Interné - amava la musica techno e ha 
frequentato i club sino agli ultimi anni». 

Nél'agosto scorso la diagnosi dèi a malattia. Guarda a 
morte in faccia e arriva alla fine senza perdere lucidità, 
ironia e sarcasmo. Prende il téefono e chiama persone 
con cui non si parlava da dieci anni: «Non voglio ri cond¬ 
ii azione, solo dirti che sei stato importante in un periodo 
déla mia via, e adesso addio». Tra i pochi amici che le 
erano rimasti, l'attore T onyBill ha questuiti ma immagi¬ 
ne di la: né letto déla sua casa di 1/1/est Hollywood, 
guarda dalla finestra a forma di schermo l'isola di Catali- 
na. Fra le dita di una mano una sgaréta, nél'altra la 
pompetta déla morfina. 

r.re. 



Milella racconta il suo programma: «Mostriamo il paese di quelli che tentano il riscatto» 


Maria Novella Oppo 


MILANO «Italie», perché?«Perchédi Italia 
non ce n'è una sola - risponde Giovanna 
M Nella - il nostro è un paese plurale, che 
cambia da luogo a luogo e che va racconta¬ 
to nelle sue diversità». E a cambiare sono 
soprattutto le persone, quel le normali, che 
spesso si rivelano speciali, cioè capaci di 
fare cose straordinarie. Italie, programma 
quotidiano del Tg3 (in onda ogni mattina 
alle 11.30, per la regia di Alida Fanolli) è 
infatti una sorta di storia dell'Italia che 
cambia attraverso il racconto diretto dei 
protagonisti. Storie non sempre a lieto fi¬ 
ne, spesso drammatiche, ma che testimo¬ 
niano unavolontàdi affermazioneo riscat¬ 
to. 

Il programma va in onda dalla Rai di 
M ilano, sotto la conduzione di Giovanna 
M Nella, ma si svolge nella forma del viag¬ 
gio, attraverso una staffetta tra tutte le re¬ 
dazioni regionali del Tg3. È anzi una delle 
poche occasioni in cui la Rai sfrutta la 
potenzi alita enorme della più grande reda¬ 
zione italiana, quella appunto dei tg regio¬ 
nali. 

Ospiti nello studio di Italie sono ogni 
giorno gruppi di studenti che provengono 
dalle scuole più lontane e che possono 
intervenire direttamente e fare domande 
ai protagonisti, per capire quali sono state 
le loro difficoltà e quali le loro vittorie. 

Nella puntata in cui si parlava degli 
operai della Breda di Sesto San Giovanni 
che da tempo chiedono giustizia per i loro 
compagni morti a causa delle condizioni 
di lavoro, gli studenti hanno potuto parla¬ 
re con i lavoratori superstiti e con i loro 
familiari. È andato in onda un filmato con 
vecchie immagini in bianco e nero della 
fabbrica com'era, commentato dalla voce 
della moglie di un operaio morto, proprio 
quello che per primo cercò e trovò le pro¬ 
ve del danno subito. «Quando lavavo la 
tuta di mio marito - ha raccontato la don¬ 
na- rimanevano granellini di metallo den¬ 
tro la vasca». Si trattava di un cocktail di 
sostanze micidiali, tra cui amianto e ni¬ 
chel. «Lui stava già all'ospedaleecontinua- 
va a pensare al comitato per scoprire la 
verità». 

Ma intanto, dal tribunale è arrivata in 
studio la notizia che il processo tanto atte¬ 
so, era stato subito rinviato. Il sindaco di 
Sesto ha testimoniato della volontà di tut¬ 
ta la cittadinanza di non lasciare soli gli 


Tutte le mattine su Rai3 
la staffetta delle redazioni 
regionali e testimonianze 
dirette per scoprire 
come cambia 
il nostro paese 




Grillo, blitz in Rai 

Dopo diverse offerte arrivate da Viale 
e mai giunte a conclusione, oggetto di battute 
ironiche durante la sua ultima tournee teatra¬ 
le, Beppe Grillo torna in Rai, dopo ben dieci 
anni di assenza: o meglio, è riapparso ieri sera 
per tre minuti su Raidue, all'interno di «Chiam- 
bretti c'e», con alcuni stralci del «Discorso 
all'umanità» tenuto il 31 dicembre su Tele+. 
Nel brano del discorso proposto dal program¬ 
ma di Raidue, Grillo parla di libero mercato e 
globalizzazione, della situazione in Argentina e 
in Medio Oriente, di Bossi e dell'Occidente. E 
infatti l'idea di chiambrettiana di mandare in 
onda un frammento del discorso non è andata 
giù al consigliere Rai Gianpiero Gamaieri. «So¬ 
no perplesso - dice Gamaleri - che un pro¬ 
gramma Rai vada a ripescare una performan¬ 
ce già andata in onda su un'altra rete e destina¬ 
ta ad alimentare polemiche e lacerazioni in un 
momento in cui anche il Capo dello Stato ha 
fatto appello al dialogo e alla concordia civile. 
Polemiche di cui in questo momento non si 
avverte proprio l'esigenza, all'inizio di un nuo¬ 
vo anno che la gente spera sia costruttivo e 
non distruttivo». Ma di cosa parla Grillo? Di 
libero mercato, Argentina, Bossi, globalizzazio¬ 
ne e guerra. «Un mondo globalizzato - dice 
Grillo per esempio - che parla l'inglese, che 
parla l'americano, è un mondo americano, lo 
non so se è peggio l'Europa o gli Stati Uniti 
ma quando sento Bossi, che dice “Europa for- 
caiola”, uno che si puliva il c... con il tricolore, 
l'ho visto con la bandiera americana che dice¬ 
va “Europaforcaiola”. Ma quale forcaiola? So¬ 
no gli Stati Uniti che hanno fatto fuori sulla 
sedia elettrica 120 persone quest'anno». 



Giovanna 
Milella 
negli 
studi 
della Rai 


operai nella loro sacrosanta battaglia. Poi 
I a I i nea è passata, come tutte le matti ne, ad 
altri luoghi e altri problemi, molto più 
leggeri. 

«Il pubblico della mattinata di Raitre- 
dice Giovanna M Nella - è un pubblico po¬ 
polare ma riflessivo, più femminile che 
maschile, anche se ci risulta, dallo studio 
dei dati d’ascolto, chei pochi uomini sin¬ 
tonizzati a quell'ora guardano più noi che 
/ Fatti vostri o Forum. I noltre la trasmissio¬ 
ne è distribuita da Rai International per¬ 
ché, data la sua forma di viaggio, costitui¬ 
sce un appuntamento interessante per i 
tanti italiani sparsi per il mondo, che pos¬ 
sono trovare in video il loro paese e veder¬ 
ne da lontano la trasformazione». 

Non si tratta però di una trasmissione 
folkloristicao nostalgica, come ce ne sono 
tante. Più che la tradizione o il passato, 
cerca di raccontare il presente, con una 
cura particolare alle teche Rai, che vuole 
appunto far risaltare il cambiamento dei 
luoghi o dei costumi. Una trasmissione 
del tg, che dunque è sempre pronta a far 
saltare le sue scalette, quando l'attualità, 
come spesso succede di questi tempi, lo 
richiede. 

Giovanna M Nella, d'altra parte, ha fat¬ 
to ormai l'abitudine a questo genere di 


ribaltamenti. La sua prima scuola di gior¬ 
nalismo è stata quella della carta stampa¬ 
ta, per la precisione quella deH’L/n/tà. M a 
poi sono venute la radio e la tv, i notiziari 
regionali e nazionali e la seconda svolta 
professionale con Chi l'ha visto?, un pro¬ 
gramma voluto da Angelo Guglielmi che 
tuttorarimaneuno dei pilastri del palinse¬ 
sto di Raitre. «A quel punto - racconta 
Giovanna M Nella - ho dovuto uscire dallo 
schema del noti ziari o e i mparare a metter- 
mi in gioco col pubblico, passando dal 
pezzo giornalistico allo stile del racconto, 
o, come diceva Guglielmi, del romanzo 
popolare». 

Altra svolta quella vissuta con Cara 
Giovanna e con il passaggio all'appunta¬ 
mento quotidiano col video. «La diretta 
quotidiana - dice la M Nella - è l'ultimo 
stadio della tv. Ho pensato: dopo questo, 
non mi farà più paura niente. Perché, non 
l'ho mai confessato, ma la tv mi faceva 
molta paura. Ai tempi di Chi l'ha visto?, 
cheandavain onda il martedì, già la dome¬ 
nica cominciavo a stare in ansia. Una ten¬ 
sione fisica, che si scioglieva solo dopo la 
messa in onda. In compenso, con la diret¬ 
ta quotidiana non hai neanche più il tem¬ 
po di avere paura». 

Si acquistano così la scioltezza e l'abi- 


tudineal video. La professionalità del con- 
duttoresi accompagna a quella del giorna¬ 
lista, la capacità di raccontare a quella di 
dare le notizie. «È questionedi oredi volo, 
come per i piloti», dice la Milella, che a 
questo punto della sua storia professiona¬ 
le, dopo tanti cambiamenti non sempre 
cercati, forse ha ancora qualche sogno nel 
cassetto. 

«Sogni? Sì, ne ho - risponde - ma i 
sogni vanno tenuti segreti, perché se no 
non si avverano. Non pongo limiti, anche 
se finora mi è sempre capitato di non rea¬ 
lizzare proprio quello che sognavo. In 
compenso ho realizzato altre cose che non 
sognavo neanche». 

Niente folklore, 
per carità: 
è il presente che 
s’impone, a cominciare 
dai problemi 
del lavoro 



Rumori fuori scena 

VENTANNI 
E NON DIMOSTRARLI 

Rossella Battisti 

ROM A Ha ventanni e non li dimostra. Stiamo parlando di 
Rumori fuori scena, la scoppiettante commedia di 
Michaé Frayn ripresa al Vittoria di Roma dalla 
compagnia Attori & Tecnici in un allestimento più o 
meno coetaneo. Stessa storia, stesse scene e (quasi) stessi 
attori sul palcoscenico. Stesse risate in platea, anche per 
chi c'era alla prima di tanti anni fa. Sì, perché Rumori è 
la commedia centrata al primo colpo, l'idea che ogni 
drammaturgo si augura di avere prima o poi, il motivo 
teatrale che ti rimane in testa al primo ascolto e che ti 
stuzzica rivedere. Il segreto?In fondo, nulla di nuovo: 
teatro né teatro, ma è l'ingranaggio che conta. La trama 
perféta di equivoci, scontri e incontri alla quale lo 
spettatore assiste da tre prospéìi ve di verse e tutte da 
voyeur, da testimonesilenzioso di eventi probabili in 
qualcunque messa in scena: la prova generale, il diéro le 
quinte déla rappresentazione e il davanti le quinte (ma 
consapevoli, istruiti come siamo dalle precedenti puntate, 
di quélo che sta accadendo diéro). A fare da collante, 
emozioni e reazioni degli attori alle prese con problemi di 
cuore, réazioni segrée, invidie, géosie, debolezze. 
Insomma, il classico campionario di umanità varia che ci 
riguarda tanto da vicino anche ss lo guardiamo da 
lontano. 

Lo sapeva già Shakespeare che parlare déle intermittenze 
dé cuoreedeileattitudini délo spirito cavalca i sscoli e/7 
suo conterraneo Frayn, né suo piccolo, ne tiene conto. 
Rumori fuori scenaèun goiélino sempreverde e Attilio 
Corsini ne ha fatto il suo cavallo di battaglia con una 
regia che mira proprio a esaltamela meccanica teatrale 
con una scenografia chea specchia di atto in atto con 
porte aperte e chiuse, scale da salire, da scendere o da 
ruzzolarci. Al centro, un piatto di sardine- che dovrebbe 
essere il piatto forte délo spétacolo in scena e finisce per 
diventarne il tormentone - e tutto intorno il carosélo degli 
attori dentro e fuori dalle scene, privati e pubblici. Sempre 
più in parteViviana Toniolo, né ruolo di capocomica 
déla compagnia, che maneggi a oramai le sue battute e la 
sua interpréazionecon l'agio con il qualed si infilano le 
pantofole. Un culti «Che?»ei «Checosa?» di Annalisa Di 
N ola che fa l'attricetta svampita e spassosamente 
martélanteStefano Altieri né suo ruolo di vecchio attore 
duro d'orecchi econ una preoccupantepredisposizionead 
alzareil gomito. Benegli altri (Sandro DePaoli, Anna 
Casalino, Carlo Lizzani, Stefano M essi'na, Sabrina 
Pélegrino), anchesenélapartedé regista sempre 
sull'orlo di una crisi di nervi ricordiamo con un po' di 
nostalgia le ire funeste di R uggero D ondi, che ne fu il 
primo interprée. 

Rumori fuori scena replicherà al teatro Vittoria fino al 
17 febbraio. 


Padre americano di origini libanesi, madre colombiana: l’esuberante cantante ventiquattrenne è la nuova icona del melting pot Usa 

Shakira: bionda, andina, orientale, superpop 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Non vedi che sono ai tuoi piedi», 
canta in Whenever, H//?enever (Laundry Servi¬ 
ce, Epic), ma è una bionda tosta di quelle che 
non le ferma nessuno. U na latina caliente che 
quando si scatena in concerto fa il tutto esauri¬ 
to allo stadio, da Bogotà aCittà del Messico, da 
Buenos Aires a M iami. Si chiama Shakira, ha 
24 anni, e vale oltre dieci milioni di dischi 
venduti in tutto il mondo. Il suo primo album 
in inglese, lanciato negli Stati Uniti, ha toccato 
il terzo posto nella classifica di Billboard e resi¬ 
ste da sei settimane nella top 20. Hanno detto 
che la sua voce somiglia a quella di Alanis 
M orisette, e le sue curve a quelle di Jennifer 
Lopez. Il sound èun mix di chitarreelettriche, 
melodieandinee ritmi medio orientali. La sua 
storia è la favola bella di come si diventa una 
star: con talento, determi nazione e una multi- 
nazionaleallespalle. «Sapevo chesarei diventa¬ 
ta famosa - dichiara sicura - Era come una 
profezia». 

Nata a Barranquilla in Colombia, il 2 feb¬ 
braio del 1977, Shakira Isabel M ebarak è l'ulti¬ 


ma di otto figli. Il padre è una americano di 
originelibanese, la madreuna colombiana del¬ 
la costa. Il palcoscenico lo inizia a sognare che 
è una bambina, ascoltando le canzoni alla ra¬ 
dio. A otto anni gira nel mangianastri BadGirl 
di Donna Summer, a undici prendeinmano la 
chitarra. N el coro della chiesa non funziona, la 
suavocenon è adatta. A tredici anni la nota un 
dirigente della Sony di Bogotà, ottiene un'audi¬ 
zione ed è subito sotto contratto. Il suo primo 
album s'intitola Magìa, segue Péigro, ma le 
vendite non decollano, e lei ci prova con le 
telenovelas. È il 1995 quando Ricky Martin, 
dall'isola di Puerto Rico, un altro ex bambino 
prodigio, sfonda la scena internazionale con 
Maria. Per Shakira è l'anno della svolta: ag¬ 
guanta il successo con Pies Descalzos e dalla 
Colombia conquista tutta l'America Latina. Il 


singolo EstoyAqui è in testa alle classifiche sei 
mesi dopo l'uscita dell'album. 

Il premio Nobel Gabriel Garda Marquez 
ha scritto: «La musica di Shakira haun'impron- 
ta che non somiglia a quella di nessun altro. 
Nessuno, a qualsiasi età, può cantareo ballare 
con queirinnocente sensualità. È comesefosse 
una cosa di sua invenzione». Al suo fianco 
arriva il super produttore Emilio Estefan, e 
con DondeEstan losLadrones, arrivano dischi 
di platino in Usa, Argentina, Colombia, Chile, 
M essi co e Spagna. Shakira si descrive così: «M i 
sento in contatto soprattutto con il mio lato 
femminile, quello sessuale, però considero 
l'aspetto fisico come un accessorio, non come 
la mia vera essenza. Credo in mecomeartista e 
nel mio modo di proiettarmi. Amo il rock, che 
è la mia passione, ma non esco mai senza 


trucco, prima di tutto sono una donna». 

La sua carriera finisce nelle mani di Tony 
Mottola, il boss della Sony negli Stati Uniti edi 
Freddy DeMann, che è stato il manager di 
M ichael Jackson edi M adonna. Nel settembre 
del 2000, per i Latin Grammy Award di Los 
Angeles, la casa discografica investe 200mila 
dollari in un esercito di parrucchieri, truccato¬ 
ri, coreografi per un'apparizione di quattro 
minuti. Fasciata in pantaloni rosso fiamma, 
comparedavanti aunafiladi muscolosi balleri¬ 
ni, si lancia in una danza del ventre cantando 
OjosAsi. Il pubblico è in visibilio, la stampa 
americana scopre un nuovo sex symbol. «Non 
mi imbarazza parlare della mia vita privata, 
non mi imbarazza nessun argomento - dice 
Shakira - la mia vita è trasparente come un 
bicchier d'acqua, tutti possono sapere quello 


che c'è nel fondo, perché dissimulare mi costa 
fatica». 

Per le copertine si fa fotografare mentre 
nuota in mezzo agli squali e mentre nuota 
abbracciata al suo fidanzato, Antonio de la 
Rua, figlio del presidente argentino recente¬ 
mente costretto alla fuga. «L'ho incontrato al 
ristorante - racconta al quotidiano Usa Today 
- siccome non mi aveva riconosciuta, per ag¬ 
ganciarlo continuavo ad andare avanti e indie¬ 
tro alla toilette per passare davanti al suo tavo¬ 
lo». Si definisce «cattolica, ma non bigotta». 
Scrive da sola le sue canzoni: «Lo faccio per 
non impazzire, ècome andare dallo psichiatra 
però è gratis, perché i consultori sono molto 
cari. L'ispirazione mi arriva così, una canzone 
è un miracolo della creazione». Laundry Servi¬ 
ce lo ha composto in lunghi mesi di ritiro a 


Punta Este in U ruguay, con accanto Antonio e 
Fogli e d'erba di WaltWhitman, «perchél'ingle- 
se che si usa per ordinare una pizza non è lo 
stesso cheserveper esprimerei sentimenti». La 
cantante Gloria Estefan le ha dato una mano. 

L'austero Wall Streetjournal le ha dedica¬ 
to un articolo nella serie «Gli Usa nel 21mo 
secolo»: «L'ascesa di Shakira mostra una svolta 
nella macchina culturaleamericana». Lemulti- 
nazionali hanno imparato la lezionedi Mtvesi 
sono accorte che a volte è più facilefar ingoia¬ 
re al mondo prodotti americani che abbiano 
connotazioni locali. Con acqua, saponeetanto 
ammorbidente, l'esuberante stella del terzo 
mondo si ètrasformata in una sirena sadoma¬ 
so,capacedi nuotarein tutteleacque. I Gram¬ 
my sono già tre. Whenever, Whenever: era il 
destino. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 4 gennaio 2002 



Harry Potter 
e la pietra filosofale 


È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Natale, in attesa 
che arrivi (il 18 gennaio) il grande 
rivale II signore degli anelli a scalzarlo 
dalla testa della classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling, èlastoriadel traghet¬ 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita della fanta¬ 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologico ma a suo mo¬ 
do poetico. DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 

Eleven 

Remake di un film non memora¬ 
bile ( Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra è compo¬ 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
JuliaRoberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello dei fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l'amante della moglie e, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) è un assassino?Girato in bian¬ 
co e nero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stileF/amma dà peccato. 


South 

Kensington 

Senza i Vanzi nache Natale sareb- 
be?Con South Kensington i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c'è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film èmodesto 
ma Rupert merita una visita. 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trent'anni fa (ricor¬ 
date / tre giorni dà condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt è un suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l'Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all'ombra delle 
Twin Towers, ma dopo 111 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per Natalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dei Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Il nostro Natale 
R-Xmas 

Chi l'ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni senti menti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale?R-Xmasci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciato re sul telefoni¬ 
no e lui tela porta a casa. 


Imilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
14,25-16,20 (E 3,16 - £ 6.119) 18,20-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,40-16,35 (E 3,16 - £ 6.119) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (E 3,16 - £ 6.119) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


15,45 (E 5,00 - £ 9.681) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

318 posti 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 2 

108 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 
15,30-19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sala 3 

108 posti 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 


15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
18,00-20,15-22,30 (E5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 


15,00-17,30 (E 5,16 - £ 10.000) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 2 

150 posti 

Le biciclette di Pechino 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,30 (E 3,62 - £ 7.009) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Moulin Rouge! 

90 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


VbleSeNero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di ED'Alò 


15,30-17,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E7.23 - £ 13.999) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


14,45-17,15-19,50-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

sala 2 

128 posti 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

sala 3 

116 posti 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


sala 4 

118 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

15,30-19,00-22,15 (E7.23 - £ 13.999) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,40 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Olmi 

Santa Maradona 


commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese 

Prossima apertura 

Sala Truffaut 

Prossima apertura 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

sala Mignon 

313 posti 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E7.23 - £ 13.999) 



GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Serendipity - Quando l'amore è magia 

316 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,20-17,30-20,15-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,55-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

M EDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 


15,00 (E4.13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cani miliardari 

animazionediM.Shoemann 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-19,30-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Ribelli per caso 

commediadi V. Terracciano, con G. Esposito, A. Catania, G. Martire 
16,10 (E4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai Spy Game 

1169 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

537 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Lara Croft: Tomb Raider 

250 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 6 Serendipity • Quando l'amore è magia 

162 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 


sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 8 Bandits 

100 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 9 Aida degli alberi 

133 posti animazione di G. Manuli 

14,50-16,40 (E4,25 - £ 8.229) 18,30 (E7,25 - £ 14.038) 
Apocalypse Now Redux 

guerra di F F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
20,30 (E 7,25-£ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 


124 posti 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,50-18,00-20,20-22,30 (E5,17-£ 10.011) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 2 

250 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

sala 3 

250 posti 

Ranieri 

sala 4 

249 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 


sala 5 

141 posti 

15,00-16,50-18,40 (E7.23 - £ 13.999) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato 
20,30-22,30 (E7,23-£ 13.999) 



sala 6 

74 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £7.997) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10 (E4,13 - £ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10 (E4,13 - £ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30 (E4,13 - £ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_ 15,00 (E4,13 - £ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

_ Riposo _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 21^00 _ 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_21/15_ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
21,15 
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L’apparenza 

inganna 

Dallo stesso regista di La cena da 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M a ecco l'idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Momo 


D al l'auto re d i L a gabbian ella e il gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell'omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia e cari¬ 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


Aida 

degli alberi 

Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido Manuli e scritta da Umber¬ 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verde e si 
battono contro i pacifici «arberei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all’amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Atlantis 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
T rousdalee K irk W ise, già respon- 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di NotreDame. Comeèfa- 
ci le intuì re dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Monsoon 

Wedding 

Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N ai r scat¬ 
ta unafoto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di seta e tei efo n i cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Pretty 

Princess 

Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
dealla corona del piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne H athaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews 


Compagnie 

pericolose 

M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisH opper,John M alkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Atlantis ■ L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_2VI5_ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_2VI5_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2L00_ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21^00 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 21 $)_ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_21J5_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_ Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 21 $)_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA' 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Concerto 

21,00 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E McPherson, E Brignano 
_ 21 $)_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

ViaPogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00 (E 4,13-£8.000) 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

_ 21,15 (E4,13-£ 8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 21 $)_ 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

15,30 (E 6,20-£12.000) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


PAX 

Via Fumé, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 21 $)_ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,45-17,30 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

14,45-17,30 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21 $)_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,00-21,00 _ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_21/5_ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,15 

ÌTALÌA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTIA 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-19,15 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,45-18,30-20,20 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,15-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 


Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 

MAGENTA 



CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

16,30-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,30-17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,00-18,30-22,00 (E6,7Ó - £ 12.973) 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 


Ranieri 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 


15,45-17,30 (E6,70 - £ 12.973) 

Lara Croft: Tomb Raider 


fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,10-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 

557 posti 

MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


15,45-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 

270 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,15-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,40-18,00 (E6,70 - £ 12.973) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20,30-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 

157 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,50-18,10 (E0,00 - £ 13.000) 

South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E McPherson, E Brignano 
20,20-22,30 (E0,00 - £ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 
_ 21 $)_ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

21^00 R ° bertS 

METROPOLI MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 


azìoned?! Scott, con R. Redi 


180 p 


PESCHIERA 


Iford, B. Pitt, C. McCormack 


commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

21,00 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_21$)_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Programmazione non pervenuta 

Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
_ Programmazione non pervenuta 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity • Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14.30- 17,30-20,30-22,50 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-15,00-17,00-18,00-20,00-21,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 17,30-20,30-22,50 
Hedwig la diva con qualcosa in più 

commedia di J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

14.30- 17,00-20,30-22,50 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14.30- 17,30-20,00-22,30 
MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.30- 17,00-17,30-20,00-20,30-22,30 
La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,30-20,00-22,30 
Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,00-20,00-22,30 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 

14.30- 17,30 
South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.30- 17,00 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
_ 20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,45 (E6,00 - £ 11.618) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_ 20,00-22,30 (E6,00-£ 11.618) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Guzzetti 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

ViaSangallo, 33-Tel.02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa con I. Legnanesi 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Do You like Las Vegas? musiche di F. D. Gilroy. Vers. 
italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. Dorelli, J. Steffan, 
P. Senarica, 

NUOVO 

P.zza San Babila- Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 
Domani ore 21 .00 La vosetta dei lunari 


i 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Domani ore 16.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. 
Colla con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

Via Jarach, 2 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 


VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 



ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Ria - Tel. 02.70208035 

Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Primo Festival Internazionale del Circo con 
A. Orfei 


i 


teatri 


I 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

_ Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 21 $)_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21 $)_ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_21/15_ 


SESTO SAN a OV ANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E McPherson, E Brignano 
20,00-22,30 (E6,00 - £ 11.618) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

15,30 (E 6,20-£12.005) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,20-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,30-20,00-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E D'Alò 

15,30 (E6,20 - £ 12.005) 

Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
_ 20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_21/5_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 
100 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,15-22,30 

99 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.50- 18,00-20,05-22,15-00,25 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.15- 16,55-19,35-22,15-00,55 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

13.40- 15,40-17,40-19,40-21,40-23,40 
Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
14,00 

South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E McPherson, E Brignano 

16.50- 19,15-21,40-0,05 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,05-16,10-18,15-20,20-22,20-0,20 
La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,05-17,35-20,10-22,45-1 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

14.20- 17,25-20,30-23,35 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30-01,00 

MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 
14,35-16,50-19,05-21,20-23,35 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.15- 17,30-19,45-22,00-00,15 
Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

13.40- 16,10-18,40-21,10-23,40 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,30-16,40-18,50-21,00-23,10-1,20 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E D'Alò 

14.15- 15,55 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

17.40- 19,50-21,55-0,55 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E Watson 

15.20- 18,25-21,30-00,35 
MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 

15,45-18,00-20,15-22,50-01,05 

_ Prossima apertura _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,00 
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Italial 10.25 

MIRACOLOSULL’8 5 STRADA 

Regia di Matthew Robbins ■ con Hume 
Cronyn, JessicaTandy, Elisabeth Pena. Usa 
1987.106 minuti. Fantasy. 

Uno speculatore edilizio vuol ri- 

_ fare mezzo quartiere in una vec- 

PTH chi a zona di New York. Ma gli 

^ ^ abitanti di una casa resistono, 
™ ™ nonostante le intimidazioni di 
un arrogante mafioso pagato dal¬ 
lo speculatore. In soccorso da re¬ 
sistenti arrivano due piccoli ex¬ 
traterrestri, campioni di bontà e 
di efficienza che mettono tutto a 
posto. 


Raiuno 2.00 

M EZZOGIORNO E M EZZO DI FUOCO 

Regia di Mei Brooks ■ con Cleavon Little, 
Gene Wilder, Slim Pikens. Usa 1974. 95 
minuti. Commedia. 

Gli abitanti di una piccola òtta- 
dina vengono vessati da una cop¬ 
pia di amministratori disonesti. 
Ai loro soprusi si opponelo scerif¬ 
fo, un neretto dall'apparenza 
Inoffensiva, però ingegnoso e co¬ 
raggiosissimo. I banditi le tenta¬ 
no tutte contro di lui. Invano: il 
negr&to vincerà su tutta la linea. 
Esilarante piarodia del film we¬ 
stern, ormai divenuto un cult. 




Raitre 1.15 

L’ESTATE DI KIKUJIRO 

Regia di Takeshi Kitano - con Takeshi Kita- 
no, Yusuke Sekiguchi, Kayoko Kishimoto. 
Giappone 1999.121 minuti. Commedia. 

Il riluttante Kikujiro viene con¬ 
vinto dalla moglie ad accompa- 
^ ^ gnareMasao, nove anni, alla ri- 
^ A cerca della madre M a visto che 
l'aspetta una delusione (la don¬ 
na si è risposata e ha un altro 
figlio), Kikujiro decidedi distrar¬ 
re il bambino improvvisando 
una serie di giochi folli con i biz¬ 
zarri compagni di viaggio incon¬ 
trati per strada. 


Raitre 3.10 

IL PALLONCINO BIANCO 

Regiadi Jafar Panahi - con AidaMohamma- 
dkhani, Mohsen Kalifi, Mohammad Shaha- 
ni. Iran 1995. 85 minuti. Commedia. 

1121 marzo, giorno dà Capodan¬ 
no iraniano, una bambina vuole 
r ^ ^ assolutamente un pesdollno ros 
^ A so. Riesce a convincere la madre 
a darle la sua ultima banconota 
e corre a comprarlo, ma finisce 
per perdere il denaro, portato dal 
vento in un tombino. Nà tentati¬ 
vo di recuperarlo, la bambina fa¬ 
rà molti incontri e imparerà a 
conoscere un pò di più il mondo. 


□ 

da non perdere 



da vedere 


così così 


□ 

da evitare 


hi 



Rai Due: 


(tal 


_L. Tre 



6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Grandi speranze”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs, 

Mag Ruffman, Cedric Smith 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con 

Beppe Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Soldati”. Con Roma Downey, 
Della Reese, John Dye 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. All'interno: 

17.00 TG1. Notiziario 
18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita". 

Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 VARIETÀ. Varietà, 

20.45 CUCCIOLI. Miniserie. 

“L’eredità di Sara”. Con Romina Mondello, 
Amanda Sandrelli, Danny Quinn, Simona 
Marchini. Regia di Paolo Poeti. I 3 parte 

22.35 TG 1 , Notiziario. 

22.40 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, Rino Cervone, 
Giuliana Lombardi 

23.35 PREMIO NAPOLI-SPECIALE 
SOTTOVOCE. Speciale 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 SPECIALE UN MONDO A COLORI. 
Rubrica “L’importanza di comunicare” 

1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 


6.05 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA. 

Varietà 

6.30 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE Rubrica “Incontro con,,.’ 

6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 
6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati; 
Un maggiolino tutto matto - Herbie. 

Firn (USA, 1969). Con Dean Jones, 

David Tomlinson, Michele Lee 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 - SÌ VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO, Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 JACK & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Fumo negli occhi” 

17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Pasticceria da thè" 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Ricevimento all’ambasciata’’ 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“L'amore è irresistibile” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 QUALCOSA DI PERSONALE. 

Firn sentimentale (USA, 1996). Con 
Michelle Pfeiffer, Robert Redford, 
Stockard Channing, Dedee Pfeiffer. 
Regia di Jon Avnet 

23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 LA METÀ IGNOTA. 

Firn Tv (USA, 1996). Con Jack Wagner, 
dare Carey, Kin Shriver 
1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quadrone 

1.55 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 


7.00 RAI NEWS 24- 
MORNINGNEWS. Contenitore 

8.50 LA NONNA SABELLA. 

Firn (Italia, 1957). Con Peppino De 
Flppo, Sylva Koscina, Renato Salvatori, 
Paolo Stoppa. Regiadi Dino Risi 

10.15 MARISA LA CIVETTA. 

Firn (Italia, 1957). Con Marisa Allasio, 
Renato Salvatori, Ettore Manni, 

Francisco Rabal. Regiadi Mauro Bolognini 

11.35 CORREVA L’ANNO. Rubrica 
“Margaret Thatcher” 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

13.10 I CARTONI DELLAMELEVISIONE 
Contenitore 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANILA. Rubrica Regia di 
Cristina Gallo. AII’interno:Se io fossi un 
animale. Documentario. “Il serpente" 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica Regiadi Roberto 
Valentini 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola, 

Regiadi Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. Regia di 
Grazia Michelacci 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 IL MOMENTO DI UCCIDERE. 

Firn drammatico (USA, 1996). Con 
Sandra Bullock, Donald Sutherland, 
Matthew McConaughey, Samuel L.Jackson. 
Regiadi Joel Schumacher 
23.05 TG3. Notiziario. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 RAI SPORT. Rubrica sportiva 
0.30 TG 3. Notiziario 

0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. “I bambini (non) ci 
(ri)guardano’. Aii’internoi’estate di 
Kikujiro. Firn (Giappone, 1999). Con 
Takeshi Kitano, Yusuke Sekiguchi 


cine 

movie 




NATIONAL 

GEOGRAPHIC 

CHANNEL 


14.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

15.15 L’UOMO DALLE DUE OMBRE. 

Firn poliziesco. Regia di Terence Young 

17.15 UNA GABBIA DI MATTI. Film 
(USA, 1930). Regiadi King Vidor 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 POLEPOLE. Film commedia 
(Italia, 1996). Regia di Massimo Martelli 
21.00 PRIMA SERATA. 

21.30 L’ISTRUTTORIA È CHIUSA: 
DIMENTICHI. Firn (Italia, 1971). Con 
Franco Nero. Regiadi Damiano Damiani 

23.15 UN DETECTIVE. Firn (Italia, 1969). 
Regiadi Romolo Guerrieri 

0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 


14.10 DANCE WITH ME. Film (USA, 
1998). Regiadi RandaHaines 

16.10 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

16.20 LE COSE CHE SO DI LEI. Film 
(USA, 2000), Regia di Rodrigo Garcia 

18.20 RITROVARSI. Film (USA, 1995). 
Regia di Robert Allan Ackerman 
20,05 TOILETTE. Cortometraggio 

20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 IL MIO WEST. Film western 
(Italia, 1998). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regiadi Giovanni Veronesi 

22.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.45 CAVALCANDO COL DIAVOLO. 
Film avventura (USA, 1999). 

Con Tobey Maguire. Regia di Ang Lee 
0.35 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


13.00 SPORT. Documenti 
14.00 IL MISTERO DEL GENIO 
UMANO. Documenti. “Il volto del genio" 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario. 
“Alligatori urbani"; “Il gioco dell’attesa” 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
17.00 NATURA. Documentario. 
“L’abisso”; “Vivere con gli elefanti" 

19.00 SPORT. Documenti 
20.00 IL MISTERO DEL GENIO 
UMANO. Documenti. “Il volto del genio" 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario. 
“Alligatori urbani"; “Il gioco dell’attesa” 
22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Il sottomarino perduto di Hitler" 

23.00 NATURA Documentario. “L’abisso’’ 
24.00 LA VITA FAMIGLIARE DEGLI 
ANIMALI. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00- 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.34-23.00-24.00 

- 2.00- 3.00 - 4.00 - 5.00- 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT 

8.35 RADIOUNOMUSICA 

8.45 CAPITAN COOK 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOUNO MUSICA 
13.20 GR 1 SPORT 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINAESOCIETÀ 

14.10 RADIOUNO MUSICA 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.00 ZONA CESARINI 

21.05 GR1 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO SERIE B 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 13.30 

- 15.30- 17.30- 17.54- 19.30-20.30-21.30 

7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTESO 
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO. Con Paola 
De Angelis. Regiadi Roberto Brandolini 

10.35 IL BUE E IL CAMMELLO 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Luciana Biondi, Mixo 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

20.45 CUCCIOLI (OM) 

21.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.06 MATTINOTRE Conduce Stefano Roffi 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 MATTINOTRE: LE FIABE DI 
ASCANiO CELESTINI 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 SALA GIOCHI. Regiadi Davide Jodice 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
17.00 TRACCE 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 FESTIVAL SPONTINI DI JESI 

21.30 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, 

Omar Ferro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.25 QUINCY. Telefilm. 

11 1 a tar7a otà” 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.35 CIAO DOTTORE. Telefilm. 

“Una vita da salvare” 

10.40 FEBBRE D'AMORE. Soap opera 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 I DANNATI E GLI EROI. 

Firn (USA, 1960). 

Con Jeffrey Hunter, Constance Towers, 
Woody Strode, Billie Burke. 

All'interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 L'ALBUM DEL GRANDE 
FRATELLO. Reai Tv 

9.15 DESIDERIA E L’ANELLO 
DEL DRAGO. Miniserie. 

Con Franco Nero, Anna Falchi. Regia di 
Lamberto Bava. 2 3 parte 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“La storia di Jenny". Con Fsher Stevens, 
Kyle Chandler, Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavi Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 MR. BEAN. Telefilm. 

“Mr. Bean gioca a golf’ 

14.10 ITALIAN BEAUTY. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE Talk show. 
Conduce Maria De Flippi. 

Regiadi Laura Basile 

16.10 LA STELLA DI NATALE. 

Firn Tv (USA, 1997). Con Patty Duke, 
Piper Laurie, Anita Gillette, 

Jeffrey Demunn. Regiadi Glenn Jordan. 
All'interno: 17.00 Bollettino della neve 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regiadi Stefano Mignucci 


7.00 FELIX. Telefilm. 

“Falso sospetto”. 

Con Marc Dieie, 

Nadine Neumann, Elisabeth Niederer 

10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. 

“La collana di Rupee” 

10.25 MIRACOLO SULL’OTTAVA 
STRADA. Firn (USA, 1987). 

Con Jessica Tandy, Hume Cronyn, 
Elizabeth Pena. 

Regia di Matthew Robbins 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.00 AIUTO SONO MIA SORELLA. 
Film Tv (USA, 1996). 

Con Katherine Heigl, 

Danielle Harris, 

Don Jeffcoat, Scott Wilkinson. 

Regia di Blair Treu 

15.20 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Alias Darrin Stephens”. 

Con Elisabeth Montgomery, 

Agnes Moorehead, Dick York 
17.35 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il triumvirato di Roma" 
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e Euridice”. 

Con Ryan Gosling, 

Nathaniel Leeds, Dean O’Gorman 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regiadi GiulianaBaroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Il vecchio gioco della palla" 

13.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

14.30 IL FANTASMA DI CHARLIE. 
Firn Tv (USA, 1994). 

Con Linda Forentino. 

Regiadi Anthony Edwards 
16.00 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura". 
Conduce Tessa Gelisio 
17.00 KUNG FU-LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

“Consigliere Caine" 

19.00 FLASH. Telefilm 


20.10 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 STRATEGIA DI UNA VENDETTA. 
Film Tv giallo (USA, 1990), Con 
Tim Matheson, Jennifer Jason Leigh, 
William Atherton, Hoyt Axton. 

Regia di Frank Darabont. All’interno: 
21.40 Bollettino della neve 
22.50 IL FANTASMA DELL'OPERA. Film 
horror (Italia, 1999). Con Asia Argento, 
Julian Sands, Nadia Rinaldi, David 
D'Ingeo. Regia di Dario Argento. 
All'interno: 0.05 Bollettino della neve 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.20 LA LEGGENDA VICHINGA. 

Firn (USA, 1957). Con Abby Dalton, 
Susan Cabot, Brad Jackson. All’interno: 

2.20 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 COMESORELLE. Show. 
“Concorso tra madri e figlie per eleggere 
la coppia ideale". Con Amadeus. 

Regiadi Egidio Romio 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 MAI PIÙ 13 ANNI. Firn Tv 
(Norvegia, 1996). Con Sofie Stange 
Cappelen, Martine Karlsen 


21.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Firn poliziesco (USA, 1989). 
Con James Belushi, Mei Harris, Kevin 
Tighe, Ed O’Neill. Regia di Rod Daniel 
22.55 BEETLEJUICE-SPIRITELLO POR- 
CELLO. Firn fantastico (USA, 1988). Con 
Alee Baldwin, Geena Davis, Michael Keaton, 
Winona Ryder. Regia di Tim Burton 
1.20 STUDIO APERTO ■ LA GIORNATA 
1.30 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo 
2.00 CIMITERO VIVENTE 2. 

Film (USA, 1992). Con Clancy Brown, 
Anthony Edwards 
3.45 LA METÀ OSCURA. Firn 
(USA, 1993). Con Timothy Hutton, Amy 
Madigan, Patrick Brannagn, Beth Grani 
5.40 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Gli evasi” 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
Interamente da una voce fuori campo" 
21.00 PARADISE LOST. 

Firn Tv (USA, 1998). 

Con Marina Sirtis. 

Regia di Herb Freed 
23.00 TG LA7. Notiziario 
23.10 2001 - UN ANNO DI SPORT. 
Attualità 

24.00 IL VOLO. Talk show 
1.00 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo". (R) 
1.25 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TEI E + 


12.15 28 GIORNI. Firn commedia 
(USA, 2000). Regia di Betty Thomas 
14.00 LOST & FOUND. Firn commedia 
(USA, 1999). Regiadi Jeff Pollack 

15.40 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.00 LE NOZZE Firn commedia 
(Russia, 2000). Regia di Pavel Lounguine 
18.00 MISSION:IMPOSSIBLE2(M:l-2). 
Firn azione (USA, 2000). 

Con Tom Cruise. Regia di John Woo 
20.00 LIMITI DELLA PERCEZIONE. Doc. 
21.00 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. 

Firn thriller (USA, 1999). Con Denzel 
Washington. Regia di Phillip Noyce 
23.00 GIORNALE DEL CINEMA 

23.40 IL GUSTO DEGLI ALTRI. Film 
commedia (Francia, 2000). Con Anne 
Alvaro. Regia di Agnès Jaoui 


TELE + 


12.25 SI FA PRESTO A DIRE AMORE 

Firn (Italia, 2000). Regiadi Enrico Brignano 
14.00 RALLY. PARIGI-DAKAR. 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NFL GAME DAY, Rubrica sportiva 

15.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
16.00 FILM. Firn (Italia, 2000). Con 
Laura Morante. Regia di Laura Belli 

17.45 ELECTION. Film commedia 
(USA, 1999). Con Matthew Broderick, 
Regia di Alexander Payne 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 PREPARTITA, Rubrica sportiva 

20.45 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 
B. Cosenza - Empoli 

22.50 BASKET. NBA. New York Knicks 
- Dallas Mavericks 

0.30 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 


TELE -f- 


13.35 USTA D’ATTESA. Firn commedia. 
Regia di Juan Carlos Tabio 
15.20 THE CROSSING. Film Tv guerra 
(USA, 2000). Regia di Robert Harmon 
16.50 CHI HA UCCISO LA SIGNORA 
DEARLY? Firn.Regia di Nick Gomez 

18.30 AFGHANISTAN: LE RADICI 
DELL’ODIO. Documenti. 

19.30 OCCIDENTE. Firn drammatico 
(Italia, 2000). Regiadi Corso Salani 
21.00 STUARTLITTLE Firn (USA, 1999). 
Con Geena Davis. Regiadi Rob Minkoff 
22.25 CHIEDIMI SE SONO FELICE, Firn 
(Italia, 2000). Regia di A. Baglio, G. Storti, 
G. Poretti, M. Venier 

0.05 SEI PERSONAGGI IN CERCA 
D’AUTORE. Documenti. “Intervista a 
Curzio Maltese" 


13.30 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 

14.30 TRL. Musicale 

15.30 STORY OF MADONNA. Speciale 

16.30 TOP 100. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST ITALIA. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 MTV MOVIE AWARDS. Show 
23.00 ULTRASOUND ROCK’N'ROLL 
FEUDS III. Musicale 

23.30 WEEKINROCK. Rubrica 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Al nord: sereno o poco nuvoloso per nubi a carattere strati- 
forme, Gelate estese su tutte le zone di pianura. Al centro e 
sulla Sardegna: sereno con locali annuvolamenti. Al sud e 
sulla Sicilia: molto nuvoloso sul settore adriatico. 



DOMANI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso con locali foschie al 
mattino sulle zone pianeggianti. Al centro e sulla Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
alti e sottili sul settore adriatico e sulle zone interne. Al sud 
e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Sull'Italia permane un campo di alta pressione, tuttavia infiltrazioni d'aria 
fredda di origine balcanica interessano le regioni meridionali peninsulari, men¬ 
tre le due isole maggiori sono interessate da un sistema nuvoloso con nubi alte 
e stratificate. 



■un 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO -13 1 


TRIESTE 


GENOVA 

PERUGIA 


-1 6 VENEZIA 

7 10 IMPERIA 
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-6 3 MILANO 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Non baciatemi, mi Sono appena Pettinato 

Manuela Trinci 



La parola dispiacere 
copre 

un territorio sconfinato: 
tutto ciò 

che dall’infanzia 
e dall’amore 
ritornaferito 


Florence Delay 
«La fin des jours ordinaires» 



A lzi la mano chi non annida nel cuore l'incubo del bacio a 
ventosa di zia Camillao della prozia Ivonne, quando di proposi¬ 
to lasciava sulla guancia il segno, rosso e tondo, del rossetto. Baci su, 
baci giù, baci qui, baci là; baci d'infanzia: bagnati, mielosi, zuccherosi, 
morbidosi, coccolosi, rumorosi, appiccicosi, vorticosi, per bambini 
stretti, stritolati, strozzati, spupazzati estrabaciati. Per molti bambini, 
giunti all'età della decenza, i baci diventano «bleahl», prudono, amma¬ 
lano, insomma sono roba da piccoli. Lo stesso Bruno M unari, oscillan¬ 
do fra baci e salamelecchi vari, annotava come ci fosse sempre qualche 
signora che affrontava i bambini facendo smorfie da far paura e dicen¬ 
do infinite stupidaggini con un linguaggio informale farcito di ciccio, 
cocco e piciupaciù. Persone, concludeva, che i bambini guardano con 
molta severità. Chi avrà ragione?In tempi di maleducazione imperan¬ 
te, non è sempre facile distinguere un irriverente birichino da un 


promettente villano, ammorbato da quel narcisismo nutelloso ormai 
tipico di molte infanzie. Succedetuttaviachealcune mamme subissino 
veramente di coccole il loro bambino in ogni momento, incuranti del 
desiderio del pupo. In relazioneal fatto cheabbracci ecoccolerimanda- 
no in ogni caso alle prime forme d'attaccamento, è possibile pensare 
che, proprio attraverso la pelle, il bebé assorba un'infinità di turbolente 
sensazioni che, modulate dalla mamma, diventeranno a poco a poco 
emozioni, sentimenti, pensieri. In questo senso, ben sappiamo, come 
contatti discontinui o distratti possano ferire il piccolo. 

Tuttavia, anchesollecitazioni corporeetroppo inteseo prolungate pos¬ 
sono essere altrettanto disturbanti edifficili da trasformare in percezio¬ 
ni emotive. Inoltre una vicinanza fisica con la madre non ben ritmata 
rischia di diventare un'abitudine di cui il figlio non riesce a fare a 
meno, sebbene non sia più una necessità, e a volte neppure un deside¬ 



rio o un piacere. In tal modo, anche in solitudine, il bambino tenta 
drammaticamente di ricreare quello stesso stato d 1 eccitazione: per 
sentirsi vivo. E si arriva cosi ai bambini irrequieti e costantemente a 
caccia di novità (di cui però si stancano subito), tecnicamente detti 
ipercinetici e iperattivi, che le insegnanti segnalano poi per le labili 
capacità attentive. Per questo i poppanti saggi - fallito il divieto dei 
bavaglini «non baciatemi» - hanno costituito una «lega anti-bacio», 
frastornando intere schiere di mamme ridotte a baciare, per abitudine 
enostalgia, orsacchiotti e maialini. A sorpresa lasciamo il numero degli 
iscritti! In Zerobad per medi M anuela M unari, Ed. Il castoro bambini. 
Per tacitare invece zie e consimili - tutte da cuocere nel calderone dei 
cannibali - che baciano sodo, pizzicano le guance e dicono le solite 
scemenze, da non perdere: Aiuto arrivano le amiche della mamma! di 
Silvia Roncaglia, Ed. Fatatrac. 
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I idee libri dibattito 
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Pietro Greco 


C ento eotto premi Nobel nesono con¬ 
vinti: «Nei prossimi anni la minaccia 
più seria alla pace nel mondo non 
verrà dagli atti irrazionali di stati o di singoli 
individui, ma dalle legittime richieste dei dise¬ 
redati della Terra». Ovvero da parte di quelle 
«persone povere e senza diritti che per la mag¬ 
gior parte conducono un'esistenza marginale 
nei climi equatoriali». La situazione di queste 
persone è «disperata, e manifestamente ingiu¬ 
sta». Prendete l'esempio del cambiamento del 
clima globale, dicono i Nobel. Nei prossimi 
cento anni gli effetti del global warming colpi¬ 
ranno proprio i poveri che conducono un'esi¬ 
stenza marginale nelle regioni tropicali e le 
loro fragili ecologie. M a non sono loro, i molti 
poveri del Terzo M ondo, la causa del surriscal¬ 
damento planetario. Il cambiamento del clima 
ha origine nel benessere di pochi, dei pochi 
cheabitano il Primo Mondo. 

Insomma, sostengono i 108 premi Nobel, tra 
cui gli italiani Rita Levi M ontalcini, Dario Fo e 
Carlo Rubbia, nei «prossimi cento anni» il ne¬ 
mico principale e più radicale dell'umanità 
non sarà un nemico tangibile e visibile, come 
una nazione canaglia, o tangibile e invisibile, 
come un gruppo terroristico. Ma sarà un con¬ 
cetto, quasi un'astrazione: la disuguaglianza 
sociale. L'asimmetria nel 
possesso e nel l'accesso al¬ 
la ricchezza è, però, tut- 
t'altro che astratta. Èco- 




Le priorità: 
combattere 
l’effetto serra 
e arrestare 
l’escalation 
degli armamenti 




Un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 
Nelle foto, 
i Nobel italiani 
Rita Levi 
Montalcini, 
Dario Fo 
e Carlo Rubbia 


IL RACCONTO 


sì reale, da esseredispera¬ 
ta e manifestamente in¬ 
giusta. E da costituire 
una minaccia concreta 
alla sicurezza non solo 
dei poveri della Terra, 
maanchedei ricchi. Per¬ 
ché la disuguaglianza, so¬ 
stengono i Nobel, produ¬ 
ce il combustibile uma¬ 
no per far esplodere, 
non solo metaforicamen¬ 
te, i moderni armamenti 
con la loro devastante 
potenza. 

È denunciando questa 
realtà e disegnando que¬ 
sto scenario per «i prossi¬ 
mi cento anni» che i 108 
grandi intellettuali han¬ 
no inteso celebrare, in 
modo niente affatto ri¬ 
tuale e certo «preoccupa¬ 
to», i primi cento anni 
del premio scandinavo 
intitolato ad Alfred No¬ 
bel. Si tratta di una de¬ 
nuncia piuttosto radica¬ 
le e di uno scenario ben 
poco ottimista e ben po¬ 
co indulgente. Una de¬ 
nuncia e uno scenario 

che acquisiscono forza I_ 

perché elaborati da cen¬ 
to e otto osservatori piuttosto privilegiati: 
scienziati (per lo più), economisti, letterati, o 
anche politici impegnati nella costruzione del¬ 
la pace. Premiati proprio per la loro capacità 
di intuire e svelare le verità nascoste del mon¬ 
do, siano esse naturali o sociali. 

Non è davvero usuale che così tanti premi 
Nobel si trovino in accordo nel sottoscrivere 
un documento politico di questo genere. E, 
infatti, non era mai accaduto prima. Tuttavia 
non ètanto nella denuncia che l'iniziativa dei 
108 ha la sua maggiore attualità. Quanto nelle 
preci se e puntuali indicazioni cheessi fornisco¬ 
no per superare la denuncia. Indicazioni che, 
nei fatti, sono una pubblica sconfessione della 
filosofia e della pratica politica dell'ammini¬ 
strazione che da un anno guida il paese leader 
del mondo, la filosofia e la pratica unilaterali- 
sta dell'Amministrazione Bush. Vediamo per¬ 
ché. 

«La sola speranza per il futuro - sostengono i 
108 premi Nobel - risiede nella cooperazione 
internazionale, legittimata dalla democrazia. È 
tempo di ritornareindietro nella nostra ricerca 
unilateraledi sicurezza». Non possiamo cerca- 
redi ripararci erigendo alte mura, per metterci 
al riparo dall'effetto serra, o scudi più o meno 
impenetrabili, per difenderci dai missili lancia¬ 
ti dai paesi poveri. Quello che dobbiamo fare, 



Nobel 
dicono 
a Bush. 


Il gotha delVintellighentia mondiale 
lancia un appello: nei prossimi 
cento anni il nemico dell’umanità 
sarà la disuguaglianza sociale 


invece, è «persistere nella ricerca di un'azione 
unitaria contro il global warming e contro un 
mondo sempre più armato. Questi dueobietti¬ 
vi costituiranno componenti vitale di stabilità 
nel momento in cui cominceremo a muoverci 
verso un più alto livello di giustizia sociale che 
sola ci dà una speranza di pace». 

Lotta al cambiamento del clima e lotta alla 
proliferazione degli armamenti sono, dunque, 
lebasi su cui fondareil processo di riequilibrio 
delle disuguaglianze sociali eil processo di co¬ 
struzione della pace. Ma perché queste due 
specifiche indicazioni sarebbero in contrasto 
con la politica di Bush? Perché i 108 premi 
N obel individuano gli strumenti legali median- 

Gli intellettuali indicano 
gli strumenti attraverso 
i quali fondare il processo 
di pace e il riequilibrio 
delle diversità tra primo 
e terzo mondo 


» 


tei quali gli obiettivi devono essere raggiunti. 
«Alcuni di questi strumenti legali sono già nel¬ 
le nostre mani: per esempio il Trattato Abm 
sui missili balistici, la Convenzione sui Cam¬ 
biamenti del Clima, il Trattato Start per la 
riduzione del le armi strategiche, il T rattato glo¬ 
bale per il bando dei test nucleari (Ctbt)». 
Orasi da il casochealmenotredi questi «stru¬ 
menti legali» che sono già nelle nostre mani 
(Trattato Abm, Protocollo di Kyoto sui cam¬ 
biamenti del clima, Ctbt) sono stati congelati o 
apertamente denunciati dall'amministrazione 
Bush. E il rifiuto di perseguire lungo queste 
strade la ricerca dell'azioneunitaria, legittima¬ 
ta in modo democratico, è stata presa in manie¬ 
ra unilaterale dall'amministrazione Bush. Che, 
infatti, ha denunciato il Protocollo di Kyoto e 
ha svuotato di contenuto la Convenzione sul 
Clima. Ha denunciato il Trattato Abm e ha 
annunciato la costruzione di uno scudo con¬ 
tro i missili degli stati canaglia. E ostacola l'en¬ 
trata in vigore del Trattato per il bando totale 
dei test nucleari così come la Convenzione 
sulle armi biologiche. 

I premi N obel non fanno alcun esplicito riferi¬ 
mento alla politica di Bush. M a, come dire, la 
differenza di impostazione tra qua 108 grandi 
intellettuali e l'attuale politica americana si no¬ 
ta. Ed è una differenza strategica. Perché, «co¬ 




mecittadini preoccupati noi sproniamo tutti i 
governi a perseguire gli obiettivi indicati che 
costituiscono passaggi obbligati sulla strada 
della sostituzione della guerra con la legge». 
Come dire: chi non persegue la strada dell'ac¬ 
cordo unitario e del dialogo paritario tra le 
nazioni su questi due specifici temi, i cambia¬ 
menti climatici e il disarmo, e preferisce le 
azioni unilaterali ostacola l'affermazione della 
legalità internazionaleefavoriscegli instabili e 
pericolosi rapporti asimmetrici costruiti sulla 
forza. 

In definitiva, ben 108 premi Nobel non solo 
ravvisano nella disuguaglianza il cancro che 
minaccia la stabilità planetaria, ma indicano 
anche una terapia che è l'esatto opposto della 
terapia muscolare e unilaterale di Gorge W. 
Bush. Non è poca cosa. Anche perché tra i 
circa 140 premi Nobel consultati dall'ispirato¬ 
re del manifesto, il premio Nobel per la chimi¬ 
ca John Polanyi, deH'università di Toronto in 
Canada, solo una trentina hanno rifiutato di 
sottoscriverlo. Alcuni perché il testo non con¬ 
tiene riferimenti al controllo delle nascite, altri 
perchésono per principio restii a firmare appel¬ 


li politici. Insomma, 
lagran partedei pre¬ 
mi Nobel viventi ha 
ritenuto suo dovere 
indicareuna via poli¬ 
tica per evi tare un fu¬ 
turo indesiderabile 
all'intera umanità. E 
questa via segue una 
direzione opposta a 
quella battuta dal¬ 
l'amministrazione 
che governa il paese 
leader del mondo. 

I premi Nobel,natu¬ 
ralmente, non sono 
degli oracoli chepre- 
vedono il futuro. E non hanno alcuna autorità 
nella definizione delle scelte politiche né del¬ 
l'umanità, né delle singole nazioni. È un fatto 
politico e culturale di un certo rilievo, però, 
che 108 premi Nobel su 140, il gothadell'/nfel- 
lighentia mondiale, esprimano unacritica, cer¬ 
to implicita ma molto forte e radicale, alla 
politica della massima potenza mondiale. 

M a, allora, com'è possibilequesto inusualeap- 
pello, sottoscritto lo scorso 11 dicembre, sia 
passato pressocchéinosservato eia notizia ab- 

Stramenti individuati 
nei trattati intemazionali 
che il governo americano 
ha congelato 
o apertamente 
denunciato 


bia trovato spazio solo su un paio di giornali in 
Italia e in Europa? 

La domanda è stata posta da Paola Letardi, 
ricercatrice del Cnr e membro del comitato 
scienziati e scienziate contro la guerra, da M a- 
rio Rocca, docente universitario e rappresen¬ 
tante dell'Unione scienziati per il disarmo 
(Uspid), da Antonio Bruno, del Forum Am¬ 
bientalista, e da Valerio Gennaro, ricercatore 
dell'l stituto tumori e membro dell'l sde (medi¬ 
ci per l'ambiente). Ed è una domanda retorica. 
Visto che loro una risposta ce l'hanno. Si trat¬ 
ta, sostengono, di autocensura. U n'autocensu- 
ra che i media esercitano quando una nota, 
per quanto autorevole, stona dal coro. 11 coro, 
in questo caso, è quello a favore detrazione 
militare contro il terrorismo in Afghanistan. 

Si può discutere se quello in Afghanistan sia 
stato o meno un intervento militare inevitabi¬ 
le. E se esso sia in contraddizioneo in coerenza 
con la politica uni laterali sta che caratterizza la 
politica estera dell'Amministrazione Bush. Tut- 
taviail «buco»resta. I giornali non hanno dato 
notizia che ben 108 tra scienziati, medici, eco¬ 
nomisti ed esperti di affari globali, tutti laurea¬ 
ti con un premio Nobel, hanno stilato un ma¬ 
nifesto che ravvisa nella disuguaglianza socia¬ 
le, d i sperata e m an i festam ente i n gi u sta, i I fatto¬ 
re principale dell'instabilità del mondo. E che 
ha indicato una politica opposta a quella di 
George W. Bush per costruire un mondo mi¬ 
gliore nei «prossimi cento anni». D'altra parte 
questo non è un «buco» isolato. Analoga, so¬ 
stanziale disattenzione nelle scorse settimane 
hanno accolto il fallimento dei negoziati per 
rendere operativa la Convenzione sulle Armi 
Biologicheo la messa in discussionedel Tratta¬ 
to contro i test nucleari. Allora èalmeno lecito 
il dubbio degli scienziati «preoccupati» italia¬ 
ni: non èchetrai grandi fattori di pericolo in 
questo mondo asimmetrico c'èancheil confor¬ 
mismo dei media? 
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ADDIO AL CRITICO MAIER, 
STUDIOSO DI ITALO SVEVO 

Bruno Maier, conosciuto 
soprattutto per i suoi studi su 
Italo Svevo, è morto mercoledì 
pomeriggio. Aveva79 anni. Maier 
è uno degli ultimi eredi, assieme 
a Claudio Magris, della tradizione 
letteraria italiana di frontiera che 
ha avuto come sfondo la cultura 
mitteleuropea. Su Svevo ha 
pubblicato diversi libri, tra cui 
Profilo della critica su Italo 
Svevo, Introduzione a Svevo, La 
letteratura triestina del 
Novecento, Iconografia sveviana. 
Nel '94 ha pubblicato il romanzo 
L'assente (Studio Tesi), finalista 
al Premio Strega. 


Ma la Verità è Vera o Falsa? 



Valeria Viganò 

U n celebre concetto espresso da M ichel Fou¬ 
cault suona da premessa fondamentale per il 
libro di Jeremy Campbell The liar's tale, a history of 
falsehood (Norton £ 19,95) cheesceora in Gran Breta¬ 
gna, di cui parla puntualmente Raymond Tallis sul 
Tls. Il filosofo francese sostiene che non esistono veri¬ 
tà oggettive. Le verità affermate sono soltanto punti di 
vista e appartengono a chi le pronuncia e se ne fa 
carico. L'idea è stata applicata dallo stesso Foucault, 
che in qualche modo, con comportamenti quasi irre¬ 
sponsabili, sembrava negare l'esistenza, in quanto real¬ 
tà precostituita, di una malattia chiamata Aids. M a la 
relati vizzazionedell'assoluto ha avuto da tempi imme¬ 
morabili sostenitori ferventi. 

Campbell parteda molto lontano, affrontando i preso¬ 


cratici con Eraclito e la sua tesi della sostanziale conso¬ 
nanza tra uomo e natura e Parmenide che per primo 
separa la realtà umana dalle verità superiori dell'Uni¬ 
verso. Proseguecon Platoneche poneva la verità persi¬ 
no al di là dei sensi, con i Sofisti la cui verità era la 
dimostrazione di una tesi, per arrivare a Cartesio e a 
FI urne che sosteneva che le verità eterne, come il lega¬ 
me tra causa ed effetto, sono prodotte dall'aspettativa 
e si nutrono di tradizioni e abitudini. Il libro tocca 
anche Kant, Schopenhauer, Freud. Ma i capostipiti 
della filosofia occidentale, coloro che più di altri han¬ 
no dissacrato il concetto di verità sono stati Darwin e 
Nietzsche, seguiti da una confraternita di pensatori 
che ritengono la nostra cosidetta coscienza altro che 
un commentario fantastico di un testo sconosciuto 


perché inconoscibile. Secondo alcune interpretazioni 
Saussure sosteneva che il linguaggio è un sistema di 
segni arbitrari che escludono il mondo, le affermazio¬ 
ni sono interne al linguaggio e negano l'accesso alla 
realtà esterna. Persino la scienza, dice Rorty, non è 
altro che un discorso legittimato dall'approvazione 
istituzionale, altrettanto lontana dalla verità detl'astro- 
logia o della critica letteraria. Se secondo le teoria 
evoluzionista, la conservazione della speciesi mettein 
atto con il camuffamento e l'inganno, Nietzsche dice 
che la verità deve essere misurata secondo la misura 
con cui produce il fiorire della vita. La conclusione è 
chelamenzognaèpiù naturaledellaverità. I sostenito¬ 
ri della menzogna devono però fare i conti con un'ar¬ 
ma a doppio taglio, il paradosso: se la critica alla realtà 


è vera allora è automaticamente falsa. Se la scienza 
non ci fornisce verità che non siano dipendenti da noi 
e non è un corpo di conoscenza oggettiva del mondo 
naturale, cosa alquanto difficile perché la mente uma¬ 
na è compromessa con gli adattamenti compiuti nel¬ 
l'evoluzione che l'ha forgiata, perché si dovrebbe cre¬ 
dere alla scientifica teoria dell'evoluzione? E se la veri¬ 
tà si dissolve nel significato, qual è il grado di credibili¬ 
tà che la verità si dissolva davvero nel significato? 
Tallis conclude la sua bellissima recensione con un 
pensiero personale (che naturalmente si erge a verità) 
che ci dice che se talvolta siamo portatori di false 
testimonianze è perché siamo portatori anche di vere 
testimonianze. Ciò che conta è essere testimoni di 
fronte al mondo. 


riletture 

C’ERA UNA VOLTA 

la Lotta 
at t a Mafia 

Antonio Caponnetto 


L’arte deducibile: i nuovi mecenati 

Meno tasse a chi sostiene la cultura: diventa operativa oggi una legge del governo dell ’Ulivo 


H o riletto più volte quelle parole - così accorate e 
preoccupate- con cui si chiudono ledichiarazioni 
di Piero Grasso: 

«Ormai non è rimasto moltissimo tempo a disposizio¬ 
ne. Invertire la rotta dovrebbe essere nell'Interesse di tutti. 
In caso contrario, la previsione di Tommaso Buscetta, che 
vedeva una mafia vittoriosa, è desti nata ad avverarsi». 

Ed io ho voluto sfogliare nuovamente le pagine di 
quella ormai famosa intervista a Buscetta. 

Sono rimasto ancora una volta colpito dalla forza 
«morale» che emerge dai ricordi del personaggio. 

Qualcuno, forse, non concorderà con quel l'aggettivo 
- «morale» - usato per un uomo che sicuramente ha 
violato la legge e per questo ha riportato numerose con¬ 
danne. 

M a c'è una tale coerenza nei suoi comportamenti e 
nellesuedichiarazioni chenon si può non provare ri spet¬ 
to. Ho voluto rileggere, con la stessa emozione di allora, 
la lettera che Buscetta mi mandò dopo l’uccisionedi suo 
cognato e quella sua frase che non ho mai dimenticata: 
«La mia è stata una scelta di dignità, e la mia dignità di 
uomo non è in vendita». Questo era - in fondo - Tomma¬ 
so Buscetta. 

M a Lodato aveva buoni motivi per intitolare in quel 
modo il suo libro-intervista; egli voleva sottolineare co- 
melo Stato avesse perduto, quando ormai ne erano state 
poste le premesse, l’occasione per dare il colpo di grazia 
al fenomeno mafioso. E questo è un concetto che strana¬ 
mente ritrovo proprio nelle dichiarazioni di Piero Gras¬ 
so. Rileggiamoieinsieme(pagina 155): «Stiamo ancora a 
parlare di come diventerà la mafia. Quella stessa mafia 
che, appena qualcheanno fa, era in ginocchio per effetto 
di una repressione costante e mirata. Si è perduto una 
grande occasione, a metà degli anni Novanta. Oggi sia¬ 
mo a un bivio: o assistiamo indifferenti alla mafia che si 
nasconde dietro il paravento della legalità o apriamo 
ancora una volta gli occhi di fronte a un fenomeno 
secolare che ha spesso dimostrato di avere mille vite». 
Come sottolinea giustamente, nella sua introduzione, 
Saverio Lodato, «èia prima volta che un magistrato dice 
con chiarezza che Cosa Nostra è stata il braccio armato di 
un sistema di potere poi iti co ed istituzionale». 

C ertamente è questo il pregio principaledel libro: 
la coraggiosa denuncia - cioè - dei persistenti 
legami tra delinquenza mafiosa e potere pubbli¬ 
co (pagina 156). Un altro pregio indiscusso sta nella 
chiarezza e precisione di Piero Grasso e nella lucidità 
della sua esposizione. Questo libro è - in sostanza - una 
testimonianza su gli ultimi 50 anni di mafia: una testimo¬ 
nianza rara per la sua sincerità, specie laddove si parla di 
quel «grumo di misteri mai risolti che la procura di 
Palermo ora ha deciso di riesumare» (pagina IX deH’in- 
troduzione). In modo particolare - poi - colpiscono la 
serenità e la fermezza con cui Piero Grasso tratta il «caso 
Andreotti»edifendeladecisionedel suo Ufficio di appel¬ 
larsi contro l’assoluzione (pagi ne 11-19). Nel libro sono 
altresì contenute talune critiche, sempre acute e pertinen¬ 
ti, alla recente «legge sui pentiti» (pagine 167- 170). 

Ec'è- infine- ancheil momento della stanchezza: «la 
stanchezza di chi non riesce più a immaginare un pro¬ 
prio impegno contro un nemico diventato così invisibi¬ 
le» (pagina 154). 


Francesca De Sanctis 


M eno tasse per chi sponsorizza l'arte e un 
motivo in più per dare una mano alle 
iniziative culturali. Leimpresechesi so¬ 
no dedicate al mecenatismo nel corso del 2001 
saranno premiate con un taglio delle tasse. Dun¬ 
que, addio ai vecchi mecenati, che donando le 
proprie richezze ottenevano in cambio tributi e 
soprattutto un posto nella storia. Gli sconti sulle 
tasse sono i premi di oggi. L'importante è non 
dimenticare di comunicare al Ministero dei Beni 
culturali, entro il 31 gennaio, la somma erogata. 

È quanto prevede la circolare congiunta deH'agen- 
zia delle Entrate e del ministero guidato ora da 
Giuliano Urbani. Ma il documento riguardante le 
«Erogazioni liberali per progetti culturali», chevuo- 
le essere un'alternativa alla privatizzazione, preve- 
dededuzioni dal reddito d'impresa secondo la leg¬ 
ge proposta e approvata dalla VII commissione 
permanente Cultura, organo della Camera nella 
precedente legislatura (articolo 38 della legge 21 
novembre2000n. 342). «È un'invezionenostra- ci 
tiene a precisare Giovanna M elandri, allora mini¬ 
stro per i Beni e le attività culturali -, e parte con 
un ritardo di almeno cinque-sei mesi». 

L'idea di premiare i privati che sovvenzionano i 
musei è un modo diverso rispetto alla privatizzazio- 
neper incentivareleiniziativeei programmi cultu¬ 
rali. «La legge del 21 novembre 2001 l'abbiamo 
inventata noi - spiega la Melandri -, l'abbiamo 
voluta quasi in modo maniacale. È uno strumento 
per incentivare la cultura, uno strumento pronto 
dal 2000. Nel luglio scorso le imprese avrebbero 
già potuto usufruire di questa agevolazione. Per 
segnalare questo ritardo ho presentato anche una 
interrogazione parlamentare, firmata da Rutelli e 
da tutti gli altri capi dell'opposizione; cinque-sei 
mesi di ritardo per leimpresenon sono pochi. Con 
questa legge abbiamo cercato di investi re molto di 
più nei beni culturali, coinvolgendo non solo il 
settore pubblico, ma anche il privato. Questo non 
significa sostenere la privatizzazione dei musei, ma 
solo favorirei privati del settore». E conduderiba- 
dendo: «Quando lasciai il dicastero, lo scorso an¬ 
no, era tutto pronto». 

Tra l'altro, da tempo la Sinistra portava avanti la 
questione. «La legge del 21 novembre 2000 èfrutto 
di una vecchia battaglia - spiega Fabrizio Bracco, 
membro della commissioneCulturaideatricedella 
norma-. Già Veltroni cercò di combatterla, finché 
la M elandri è riuscita a portarla a termine». 

Il mecenatismo culturale d'iniziativa privata, dun¬ 
que, è (finalmente) pronto a partire. La circolare 
congiuntadi EntrateeBeni culturali del 31dicem- 
bre 2001 chiarisce i termini della deducibilità dal 
reddito delle somme erogate a musei, enti e privati 
che svolgono attività culturali. Non ci sono limiti 
alladeducibilità delledonazioni, mentrei beneficia¬ 
ri sono tenuti a versare alle entrate dello Stato il 
37% dellesommericevutein eccedenza. Quest'ob- 



I supersoprintendenti 

Adriano La Regina e Claudio Strinati, Antonio 
Paolucci, Nicola Spinosa:questi i «nuovi» 
«supersoprintendenti» del ministero per i Beni 
Culturali. Li ha nominati ieri il ministro Giuliano 
Urbani dopo l'istituzione delle soprintendenze 
speciali di Roma (due), Firenze, Napoli e 
Venezia (il soprintendente di quest’ultima sarà 
reso noto a giorni), dotate di piena autonomia 
scientifica, finanziaria e contabile. 



bligo di versamento in realtà esiste solo nel momen¬ 
to in cui l'ammontaretotaledelleerogazioni libera¬ 
li in denaro superi lasommadi 270 miliardi di lire 
annui (pari a a 139,44 milioni di euro). Machi può 
ricevere donazioni dai privati? Stato, Regioni, enti 
locali, enti pubblici, associazioni private che opera¬ 


no nel settore di beni culturali e negli spettacoli. 
T rachi èammesso alledonazioni deducibili, inve¬ 
ce, figurano anche società private che gestiscono 
musei, pinacoteche e aree archeologiche, acondi- 
zione che le attività siano accessibili al pubblico 
per almeno cinque giorni alla settimana con ora¬ 
rio continuato o predeterminato. 

Entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di 
riferimento, precisa la circolare congiunta, il mini¬ 
stero per i Beni e le attività culturali comunicherà 
l'elenco degli erogatori e l'ammontare complessi¬ 
vo delleerogazioni effettuate al sistema informati¬ 
vo delle agenzie delle Entrate secondo modalità 
telematiche che saranno successivamente stabili¬ 
te. Per ora basta ricordare che le erogazioni van¬ 
no comunicate entro il 31 gennaio prossimo. 
M aggiori dettagli sull'entrata in vigoredella legge 
prevista nella finanziaria 2000 si possono trovare 
nel sito on line del Ministero per i Beni e le 
attività culturali (www.beniculturali.it) . 


Il Pubblico? 

Assieme 
al Privato 

Enrico Crispolti 

P iù che riflettere su un'ulteriore 
attualità del mecenatismo, co¬ 
munque auspicabile ma in nuo¬ 
veprospettive, credo occorra considera- 
reil rischio di un'incontrollabilità qua¬ 
litativa di iniziative che la nuova nor¬ 
mativa legislativa e da ultimo la nuo¬ 
vissima circolare possano scatenare. E 
dunque più che mai porre l'esigenza di 
un'effettiva capacità di produttività 
culturale delle iniziative. Le quali si 
rivolgono naturalmente all'ambito del 
patrimonio culturale sia del passato 
sia del presente. E quanto al passato 
l'iniziativa per restauri di carattere mo¬ 
numentate (di edifici, di dipinti mura¬ 
li, ecc.) ma anche di opere mobili ha 
finora prevalso (intrecciandosi con gli 
assai proficui proventi del lotto). M eli¬ 
tre nell'ambito del contemporaneo all' 
aspéto conservativo e d'acquisizione 
patrimoniale fa riscontro il supporto 
ad iniziative propositive mi rateai soste 
gno della ricerca in atto. E sarebbe au¬ 
spicabile che l'iniziativa si articolasse 
anche in forme di azionariato concor¬ 
rente ad iniziative mirate. Ciò potrà 
proficuamente risultare complementa- 
realTiniziativa pubblica, alla qualepe 
raltro, accanto ad un ruolo d'attento 
riscontro e tutela della qualità di pro¬ 
duttività culturale, ne compete un al¬ 
tro maggiormente progettuale nella sol- 
lecitazioneenell'orientamento di possi¬ 
bili iniziative d'impresa privata. Per¬ 
ché non immaginare, per esempio, di 
sostituire la mentalità del vincolo sulle 
opere d'arte, di fatto aggirato edunque 
scarsamente efficace (ma che fra l'al¬ 
tro, causando l'imboscamento di opere 
spesso capitali, ha deleterie conseguen- 
zeperla rappresentazionedél'artecon- 
temporanea italiana sia né nostro pae¬ 
se che nel mondo), di sostituirla dico 
con una prospettiva di effettiva capaci¬ 
tà concorrenziale pubblica sul piano 
dé mercato (come avviene per esempio 
in Germania)? Esattamente coinvol¬ 
gendo nella capacità d'acquisto il con¬ 
corso privato, e anche appunto in for¬ 
ma d'azionariato. 







LA SICUREZZA NON HA PREZZO. 
E FINO AL 31 GENNAIO 
NEANCHE UN COSTO. 

Lancia Y con 4 airbag e ABS di serie 
al prezzo speciale 
di L.1 7.900.000 (€ 9.244,58) 
oppure con 48 rate 
a tasso O da L. 312.000 (€161,13). 




Concessionarie Lancia. 


Prezzo chiavi in mano esclusa I.P.T. riferito alla versione Lancia Y elefantino blu 
1.2 8v. Importo finanziato L.15.000.000 (€ 7.746,85) durata 48 mesi, 48 rate 
da L. 312.500 (€ 161,39). Spese gestione pratica L. 250.000 (€ 129,11) + bolli. 
Tan zero, taeg 0,83%. L’offerta non è cumulabile con altre in corso. 
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Da <<Jama» 

L’agopuntura non cura 
la dipendenza da cocaina 

Curare la dipendenza da cocaina con la 
tecnica dell'agopuntura praticata sul 
padiglione auricolare, una pratica che sta 
riscuotendo un notevole successo e 
popolarità, potrebbe non avere effetti più 
efficaci delle altre terapie. 

Alcuni dei pazienti messi sotto 
osservazione nel corso della ricerca 
pubblicata sul «Journal of thè American 
Medicai Association» e condotta su un 
campione di 620 tossicodipendenti, hanno 
effettivamente smesso di assumere la 
droga, ma questo è avvenuto sia tra i 
pazienti che hanno utilizzato questa 
terapia, che tra quelli che ne hanno usate 
altre, ed anche tra quelli in cui sono stati 
inseriti degli aghi da agopuntura in maniera 
del tutto casuale. «Abbiamo verificato - ha 
detto il professor Arthur Margolin della Yale 
University School of Medicine - che 
l'agopuntura non è più efficace nel 
contrastare la dipendenza da cocaina». 


Da «Pnas» 

Apprendere una seconda lingua 
è come imparare la lingua madre 

Una ricerca condotta da Angela Friederici 
del Max Planck Institute of Cognitive 
Neuroscience tedesco e pubblicato 
sull'ultimo numero del «Proceedings of thè 
National Academy of Sciences», dimostra 
che l'apprendimento di una seconda lingua 
nella maturità si basa sugli stessi 
meccanismi cerebrali che regolano 
l'apprendimento della lingua madre 
nell'infanzia. Per dimostrarlo, la Friederici ha 
fatto imparare a un gruppo di volontari le 
regole grammaticali di una semplice lingua 
completamente inventata chiamata 
Broncanto. Poi ha studiato l'attività cerebrale 
di queste persone nel momento in cui 
sentivano alcune frasi in Broncanto che però 
erano grammaticalmente sbagliate. È giunta 
così alla conclusione che si trattava della 
stessa attività messa in opera per 
l'apprendimento della lingua madre. 
L'estrema semplicità del Broncanto però può 
avere influenzato i risultati dell'esperimento. 



1 Stati Uniti 

Arrivano i bollini di qualità 
per gli integratori alimentari 

Il florido mercato degli integratori 
alimentari, che negli Usa prospera 
anche perché non esistono controlli da 
parte delle autorità federali, potrebbe 
avere presto un marchio di qualità che 
aiuti il consumatore a capire senza 
penare troppo se c'è davvero 
corrispondenza tra l'etichetta e il 
prodotto acquistato. Il «New York 
Times» riferisce infatti che svariate 
organizzazioni private si sono lanciate 
nel business dell'analisi e della 
certificazione, suscitando reazioni 
favorevoli in chi ritiene che una verifica 
di qualità - anche se condotta da un 
privato - sia comunque meglio di niente 
e assai contrarie in chi invece teme che 
il consumatore sarà ancor più 
disorientato quando troverà sui prodotti 
bollini di qualità di ogni colore e dovrà 
capire quale è serio e quale costituisce 
invece uno specchietto per le allodole. 


Da «British Medicai Journal» 

Fumo in gravidanza? Il bimbo 
rischia obesità e diabete 

Se una donna fuma durante la 
gravidanza, il bambino rischia di diventare 
obeso o di soffrire di diabete. È quanto 
affermano ricercatori svedesi, autori di 
uno studio pubblicato sul «British Medicai 
Journal», che hanno anche osservato una 
relazione tra il fumo in giovane età e il 
rischio di diabete da adulti. Gli specialisti 
dell'Enheten for Klinisk Epidemiologi di 
Stoccolma hanno analizzato i dati di 
17.000 nascite, osservando il fumo 
materno in gravidanza e seguendo i 
bambini dall'età di 7 anni e fino all'età di 
16 anni. All'età di 33 anni è stata invece 
valutata la presenza di diabete o meno. I 
ricercatori hanno identificato 15 uomini e 
13 donne che hanno sviluppato il diabete 
tra i 16 e i 33 anni e 603 individui (10%) 
che erano obesi all'età di 33 anni. Il 
legame fra diabete e fumo materno in 
gravidanza suggerisce che esiste un 
rischio reale di diabete in età adulta. 


Maialiti clonati per trapianto offiensi 

Creati in due laboratori, gli animali sono geneticamente modificati in modo da evitare il rigetto 


Federico Ungaro 


S no rosa e paffuti e nel loro 
odice genetico è nascosto il se- 
reto per rendere finalmente 
possibili i trapianti da animale a uo¬ 
mo, i cosiddetti xenotrapianti. E pro¬ 
prio per questo, rappresentano la chia¬ 
ve di volta per entrare in un mercato 
che vale 5 miliardi di dollari. 

Stiamo parlando di quattro piccoli ma¬ 
ialini, transgenici e clonati, realizzati 
dai ricercatori del l'Università del M is- 
souri-Columbiaedi altri cinquecreati 
dalla filialeamericana della PPL Thera- 
peutics, la società fondata dai ricerca¬ 
tori del Roslin Institute scozzese, quel¬ 
li della pecora Dolly. 

I risultati ottenuti dai due gruppi di 
scienziati sono molto simili. Entrambi 
hanno infatti creato dei maiali, nei 
quali è stato bloccata l'attività di un 
genechiamato alfa 1,3 galactosyl tran- 
sferase, responsabile della produzione 
di un enzimacheaggiungeallasuperfi- 
cie delle cellule dei maiali un tipo par¬ 
ti colaredi zucchero, assente nell'orga¬ 
nismo umano. Questo zucchero rap¬ 
presenta l'ostacolo principale agli xe¬ 
notrapianti, perché è immediatamen¬ 
te riconosciuto come estraneo dal no¬ 
stro sistema immunitario, che induce 
così il rigetto dell'organo trapiantato. 
Una vera e propria disdetta visto chei 
maiali sono i migliori candidati a di¬ 
ventare «serbatoi» di pezzi di ricam¬ 
bio per il nostro organismo. Da un 
lato, infatti, sono molto simili agli esse¬ 
ri umani, costano poco, si riproduco¬ 
no in fretta e loro malattie si trasferi¬ 
scono all'uomo solo in casi molto rari, 
anche se esiste la possibilità che siano 
portatori di virus non pericolosi per 
loro ma letali per noi. Dall'altro non 
presentano grandi problemi nemme¬ 
no dal punto di vista etico. A differen¬ 
za delle scimmie, che, invece sono sì 
gli animali più vicini a noi sulla scala 
evolutiva, ma rischiano l'estinzione, 
costano molto ai laboratori e, come 
dimostra il caso dell'Aids, hanno ma¬ 
lattie che si possono trasmettere con 
maggiori probabilità. Senza contare 
che esistono numerosi movimenti di 
opinione che sostengono che le scim- 
miesono così vicineagli esseri umani, 
sia dal punto di vista fisiologico sia, 
soprattutto, da quello delle sensazioni 
provate, che è altamente immorale 
usarle nelle sperimentazioni. «La Chie¬ 
sa Cattolica - spiega però I gnazio M a- 


medicina 

Un cuore «chimera» 
che rigenera se stesso 



I l vecchio dogma della medicina 
secondo cui i tessuti cardiaci non 
si possono rigenerare sembra 
smentito da una ricerca i cui risultati 
vengono pubblicati sul nuovo nume¬ 
ro della prestigiosa rivista «New En- 
gl and Journal of M edicine». I ricerca¬ 
tori del New York Medicai College 
di Valhalla (Usa) edell'U niversità di 
Udine, studiando dei pazienti che 
avevavo subito un trapianto di cuo¬ 
re, hanno scoperto che alcune cellu¬ 
le «primitive» sono migrate dall'ospi¬ 
te all'organo trapiantato e si sono 
poi differenziate in muscoli e vasi 
sanguigni. 11 fenomeno ha dato origi¬ 
ne a quello che già è stato chiamto 
un «cuorechimera», in omaggio alle 
mitiche creature. 

Gli scienziati hanno preso in esa¬ 
me alcuni casi particolari di trapian¬ 
to: quelli in cui un paziente uomo 
aveva ricevuto un cuore da una do¬ 
natrice donna. L'idea era quella di 
andare a cercare nelle cellule dell'or¬ 
gano trapiantato il cromosoma Y, 
quello cioè presente solo nel patri¬ 
monio genetico maschile. Se il cro¬ 
mosoma Y fosse stato trovato nelle 
cellule dell'organo proveniente da 


una donna, questo avrebbe voluto 
di re che aicune cel Iu I e del l'ospite ave¬ 
vano colonizzato il nuovo cuore. Eb¬ 
bene, così è stato. Sono stati esamina¬ 
ti 8 cuori trapiantati da donna a uo¬ 
mo. In particolare, i ricercatori han¬ 
no prelevato dei campioni di tessuto 
dagli atri dei pazienti riceventi (che 
durante l'operazione non erano stati 
asportati, ma uniti al nuovo cuore) e 
dagli atri e i ventricoli dei cuori pro¬ 
venienti dalle donatrici. Risultato: i 
miociti, le arteriole coronariche e i 
capillari che contenevano il cromoso¬ 
ma Y costituivano dal 7 al 10% di 
tutto il patrimonio del cuore delle 
donatrici. Ma non è tutto. L'équipe 
italo-americana ha anche scoperto 
che molte di queste cellule prove¬ 
nienti dall'ospite esprimevano degli 
antigeni di superficie che normal¬ 
mente si trovano nelle cellule stami¬ 
nali, quelle cellule che ancora devo¬ 
no differenziarsi. Sarebbero queste 
cellule «primitive» la fonte del nuo¬ 
vo miocardio? Questo la ricerca non 
lo dice, ma sarebbe interessante sco¬ 
prirlo, perché, in questo caso, si po¬ 
trebbe pensare a rigenerare anche il 
cuore colpito da infarto. 



rino, professore di chirurgia all'Uni¬ 
versità di Pittsburgh e direttore del¬ 
l'Istituto mediterraneo trapianti di Pa¬ 
lermo - si è già dichiarata a favore di 
questa procedura, se fatta nel reale in¬ 
teresse del paziente e non a fini pura¬ 
mente sperimentali». 

I ricercatori del M issouri hanno pri¬ 
ma isolato alcune cellule da embrioni 
femminili e maschili al 37esimo gior¬ 
no di gestazione, poi le hanno modifi¬ 
cate in modo da inibire l'attività del 
gene. Infine le hanno fuse con altre 
cellule uovo di maiali e le hanno inseri¬ 
tene! grembo di alcune scrofe gestan¬ 
ti. Alla fine, su 159 cloni così creati, 
sono riusciti a far nascere 7 maialini, 3 
da quali sono morti immediatamente 


alla nascita. Gli altri sembrano essere 
in salute e avere una crescita normale, 
anche se presentano alcuni piccoli di¬ 
fetti fisici. Però questi cloni sono tutti 
eterozigoti, cioè hanno caratteristiche 
genetiche che appartengono sia alle 
cellule modificate per inibire il gene 
che alle cellule uovo nelle quali sono 
state inserite le cellule modificate. Il 
risultato è che hanno due geni, dei 
quali uno è attivo normalmente e l'al¬ 
tro è invece disattivato. 

«Un risultato straordinario cheaprela 
strada alla reale applicazione pratica 
degli xenotrapianti», commenta M ari¬ 
no. «Solo fino a qualche mese fa, si 
pensava che un risultato del genere 
fosse ancora molto lontano nel futu¬ 


ro. Ora - conclude il professore - re¬ 
stano da fare due cose. Primo, valuta¬ 
re se questo studio èfacilmente ripro¬ 
ducibile. Secondo, sperimentarne la 
validità, attraverso dei trapianti di or¬ 
gani prelevati da questi maiali su pri¬ 
mati». 

Tecnica simile hanno usato anche i 
ricercatori della PPL Therapeutics. Co¬ 
me risultato sono nati cinque maiali¬ 
ne, chiamate Noel, Angel, Joy, Star e 
M ary, anche loro con una coppia di 
geni, uno solo da quali disattivato. 
Anche sei due diversi gruppi di ricer¬ 
catori hanno conseguito identici risul¬ 
tati, esistono delle differenze dal pun¬ 
to di vista dell'attendibilità scientifica 
delle due ricerche. Se infatti l'équipe 


del Missouri ha seguito la normale 
prassi, presentando l'articolo ad una 
rivista, facendolo sottoporre a revisio¬ 
ne e poi pubblicandolo, i ricercatori 
della PPL si sono limitati a emettere 
(il giorno prima!) un comunicato 
stampa, nel quale affermano di essere 
i primi al mondo ad aver realizzato 
una cosa simile, 

L'impressione è che abbiano cercato 
di anticiparein qualche modo Ieri cer¬ 
che dei loro colleghi e concorrenti. 
Nell'équipedel M issouri, infatti, ci so¬ 
no anche membri della Immerge 
Biotherapeutics, joint venture fra N o- 
vartis e Biotransplant Incorporated 
che potrebbe essere un temibile con¬ 
corrente per la PPL sul mercato degli 


xenotrapianti. 

Mercato che secondo gli esperti vale 
circa 5 miliardi di dollari, senza conta¬ 
re gli altri 6 miliardi legati alle terapie 
derivate, come la cura di diabete, 
Parkinson e Alzheimer. 


clicca su 


www.sciencemag.org 

www.missouri.edu 

www.ppl-therapeutics.com 

www.biotransplant.com 

www.ismett.edu 
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II gene «sadico» 
Protegge dal tumore 
ma ci fa invecchiare 

Barbara Paltrinieri 

Tumoreo invecchiamento preco- 
ce?U n'alternativa poco allegra, ep¬ 
pure forse scritta nel destino dei 
nostri geni. Lo afferma un gruppo 
di ricercatori del Baylor College of 
M edicine, a H ouston: hanno sco¬ 
perto che il p53, un gene la cui 
normaleattività protegge l'organi¬ 
smo dal tumore, se però è iperatti- 
vo, può portare a un invecchia¬ 
mento precoce. È la prima volta 
che viene messo in evidenza un 
legame fra una produzione trop¬ 
po elevata della proteina associata 
a questo gene e l'invecchiamento. 
Già da tempo i ricercatori sanno 
che il P53 si attiva quando il Dna 
della cellula viene danneggiato in 
maniera irreparabile, spingendola 
al suicidio, per evitare che si tra¬ 
sformi in cellula tumorale. Ano¬ 
malie del gene p53 sono presenti 
in più della metà di tutte leforme 
tumorali. Ora, in uno studio pub¬ 
blicato da «Nature», i ricercatori 
americani hanno osservato cheto- 
polini geneticamente modificati 
per avere una iperattività del gene 
p53 erano resistenti allo sviluppo 
di forme tumorale, ma avevano la 
vita media accorciata di circa un 
20%, In particolare se la vita me¬ 
dia per questi animali si aggira at¬ 
torno a 118 settimane, questi vive¬ 
vano in media 96settimane: inol¬ 
tre i topolini mostravano i sinto¬ 
mi classicamente associati al la vec¬ 
chiaia, fra cui schiena ricurva, ossa 
fragili, una perdita di peso e della 
massa muscolare Giuseppe Novel¬ 
li, genetista dell'Università di Ro¬ 
ma Tor Vergata, spiega che «la 
mutazione indotta nel p53 porta¬ 
va alla produzionedi una proteina 
p53m utata eh e svo I geva u na azi o- 
ne di trans-differenziazione, an¬ 
dando cioè a stimolare l'attività 
della p53 normale prodotta dalla 
copia del gene sul cromosoma 
omologo. I n questo senso i risulta¬ 
ti mostrati fornirebbero nuovi ele¬ 
menti per terapie geniche contro 
il cancro». Gli effetti sull'invecchia¬ 
mento precoce «potrebbero essere 
il risultato di tutta una serie di 
mutazioni che coinvolgono i geni 
vicini a quello ingegneri zzato». 
Ora occorrerà verificare che que¬ 
sto meccanismo sia presente an- 
■ chenell'uomo. ■ 


Scarsi finanziamenti, incertezza nell’organizzazione e poca chiarezza nella distribuzione di fondi: nel nostro Paese stiamo uccidendo la scienza 

Ricerca privata? Ma allora si punti con serietà al suo sviluppo 


Marcello Buiatti* 


D i questi tempi, l'impressio¬ 
ne dei ricercatori italiani è 
che gli scarsi finanziamenti, 
una notevoIe incertezza sull'organiz¬ 
zazione e poca trasparenza nella di¬ 
stri buzionedei fondi stiano ucciden¬ 
do definitivamente la ricerca nel no¬ 
stro paese. Cominciamo dai soldi. La 
finanziaria sembra diminuire la per¬ 
centuale del Prodotto interno lordo 
(Pii) destinata alla ricerca. Un calco¬ 
lo sicuramente approssimativo, ma 
comunqueverosimilein quanto deri¬ 
vato da un recente decreto ministe¬ 
riale, ci dice che tra il 2002 eil 2003 il 
M mistero spenderà in erogazioni spe¬ 
cifiche circa 500 miliardi, di cui 200 


il prossimo anno. La spesa totale che 
comprende gli investimenti di diver¬ 
si ministeri dovrebbe raggi ungere cir¬ 
ca lo 0,6 per cento del Pii, inferiore, a 
quella di paesi meno ricchi del no¬ 
stro, come la Grecia. Sembra poco 
probabile anche la distribuzione dei 
900 miliardi del FIRB (fondo per la 
ricerca di base), che erano stati stan¬ 
ziati sulla base dei risultati dell'asta 
per l'UMTS (la terza generazione di 
telefoni cellulari), ma dei quali ora 
non si sa più niente. A proposito del¬ 
la trasparenza va notato che i soldi 
FI RB erano stati messi a bando, mol¬ 
tissimi gruppi di ricerca hanno pre¬ 


sentato progetti con notevole affan¬ 
no e fatica e si trovano ora a non 
sapere che fine faranno le loro do- 
mandeeseverranno mai finanziate. 

I problemi però non sono solo 
finanziari. Approvato nel 2000, il Pia¬ 
no triennale della ricerca, redatto 
dall'allora ministro Luigi Berlinguer, 
era un ottimo strumento per riorga¬ 
nizzare l'intero settore sul modello 
degli altri paesi sviluppati. Ora, il 
nuovo governo sembra avere accan¬ 
tonato tutto, mentre circolano voci 
insistenti di privatizzazione del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche. La 
compartecipazionedei privati alla ge- 
stionedel CNR, in se stessa potrebbe 
anche essere un fatto positivo, se por¬ 
tasse ad una maggiore efficienza, ma 
temo che non si tenga conto di un 


problema tutt'altro che secondario: 
in Italia il settore privato non inten¬ 
de e non è in grado di gestire ricerca 
e sviluppo, non per mancanza di 
competenze ma per caratteristiche 
strutturali della nostra economia, 
per le ridotte dimensioni aziendali 
medie, per la quasi assenza di capita¬ 
le di rischio. Un esempio per tutti, le 
difficoltà che incontra il sistema del 
cofin anzi amento, che non decolla 
per la mancanza di capitali privati, se 
si eccettuano alcune iniziative come 
Telethon. Tutto questo in un Paese 
in cui il MIU R chiedecofinanziamen- 
ti fino al 70% per la mancanza gene¬ 


rale di fondi (nel piano nazionale di 
ricerca Biotecnologie, molte unità 
operative sono entratene progetti a 
costo zero!). Apparechiaro da quan¬ 
to si è detto chela privatizzazionedel 
CNR si potrebbe solo risolvere in 
una svendita a imprese straniere, le 
stesse imprese che collaborano con 
alcuni laboratori italiani in modo 
proficuo, così comeèessenzialmente 
di provenienza estera il capitale ne¬ 
cessario al cofinanziamento di cui si 
parlava. 

Che cosa si può fare dunque? La 
risposta è relativamente facile. Anzi¬ 
tutto va aumentata almeno di trevol- 
te la spesa pubblica per la ricerca e 
bisogna dare piena attuazione alla 
leggedi riforma. Si deve inoltre pun¬ 
tare con serietà allo sviluppo della 


ricerca privata, tenendo conto che in 
fase iniziale è lo Stato che si deve 
impegnare a erogare incentivi, sotto 
forma di finanziamenti per il perso¬ 
nale, acquisto di brevetti di base per 
la cessione a bassi costi alleimpresee 
snellendo leprocedure amministrati¬ 
ve. 

Per fare un esempio, costruire 
un'azienda partendo da zero nel set¬ 
tore biotecnologico richiedequanto- 
meno 20-30 miliardi. E’ del tutto inu- 
tileinvestirein edilizia peri cosiddet¬ 
ti incubatori ed è essenziale invece 
coprire in vari modi le prime spese. 
Una volta costituito in questo modo 


un tessuto di basedi ricerca e svilup¬ 
po in parti col are n el I e n u ove tecnolo¬ 
gie, sarà possibileprocedereeventual- 
mentecon la compartecipazione dei 
privati anche alla gestione di Enti di 
ricerca. 

Un altro strumento da attivare 
sarebbero le Fondazioni bancarie, 
che in molti Paesi ma non nel nostro 
sono un importante anello della ri¬ 
cerca di base. 

Queste sono solo alcune delle 
più ovvie cose da fare. Ammettendo 
che in questo governo e nelle stesse 
forze economiche, ci sia ancora una 
qualchevogliadi far ripartirela ricer¬ 
ca in vece di distruggerla sistematica- 
mente come si sta facendo. 

*Docentedi genetica 
all'Università di Firenze 
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Tangentopoli, una storia infinita 


Ascoltando Angelo Doninelli raccontare come fu 
costretto a pagare mazzette, molti italiani devono 
avere avuto una sgradevole sensazione di déja vu 


TANA DE ZULUETA 


O ra che Angelo Doninelli, im¬ 
prenditore fornitore del mag¬ 
gior ospedale piemontese, è 
andato in televisione a raccontare al 
TG1 come fu costretto a pagare maz¬ 
zette per ottenere il pagamento delle 
consegne, lo scandalo delle M olinette 
non è più solo un fatto di cronaca 
torinese. A sentirequel racconto molti 
italiani devono avere avuto una sgrade¬ 
vole sensazione di dqà vu. I ricordi 
della confessione del fornitore dell 1 
ospizio gestito da M ario Chiesa e l'ini¬ 
zio della valanga giudiziaria di Tangen¬ 
topoli sono ancora vivi, nonostante, o 
forse proprio per causa dei grandi som- 
movimenti politici che ne sono segui¬ 
ti. 

E allora, tanto rumore per nulla? È 
questo un sintomo del persistere di 
quella "corruzione ambientale" di cui 
parlava Di Pietro? 

Il presidente della Regione Piemonte 
Ghigo assicura di no. Il caso delleM oli¬ 


nette, dice, è un caso isolato. La sanità 
pubblica piemontese, come quella ita¬ 
liana, sono sane. 

Andando ancheoltre l'ambito della sa¬ 
nità, per quanto importantissimo co¬ 
me capitolo di spesa pubblica, qualche 
dubbio, però, è legittimo. 

Purtroppo, a Roma come a Firenze, 
per citare solo due casi relativamente 
recenti, la cronaca giudiziaria ha visto 
altri casi di amministratori pubblici 
colti dal le telecamere della polizia men¬ 
tre accettavano bustarelle. SeGhigo ha 
ragioneecasi comel'ultimo delleM oli¬ 
nette sono davvero "anomali", lo scan¬ 
dalo sarebbe scoppiato proprio perché 
davvero eccezionale e comportamenti 
di amministratori come Luigi Odasso 
erano e sono, agli occhi di qualsiasi 
fornitore, semplicemente inaccettabi¬ 
li. Purtroppo Ghigo potrebbe avere 
torto. Ad avvalorare questa ipotesi esi¬ 
ste la casistica giudiziaria, purtroppo 
non trascurabile, di fatti, piccoli egran- 


di, di ordinaria corruzione- anche nel 
mondo della sanità - lungo tutti gli 
anni che seguirono alla stagione di 
Tangentopoli. Se questi fatti non so¬ 
no, appunto, "anomali", siamo di fron¬ 
te ad un problema persistente. I n gene¬ 
re i poliziotti più realisti sostengono 
che i crimini scoperti, come la merce 
di contrabbando sequestrata, costitui¬ 
scono una piccola parte del totale di 
reati commessi o della merce contrab¬ 
bandata. Sono, insomma, la punta dell' 
iceberg. Un altro segnale d'allarme 
proviene dall'indice di corruzione che 
viene steso ogni anno dall'organizza¬ 
zione Transparency International. 
L'indice, come spiega il sito web dell' 


organizzazione, viene preparato in ba¬ 
se alleopinioni di imprenditori, opera¬ 
tori economici e professionisti raccolti 
tramiteun minimodi tresondaggi in¬ 
dipendenti. Ebbene, l'Italia, nonostan¬ 
te i grandi sforzi di moralizzazione 
pubblica (almeno in campo giudizia¬ 
rio) rimane inchiodata al 29esimo po¬ 
sto, sotto tutti i suoi maggiori partner 
europei, ma anche sotto H ong Kong e 
Singapore. Il punteggio massimo è di 
10, quasi raggiunto dalla Finlandia, 
con 9,9, mentre il minimo è0. Il peg¬ 
giore tra i 91 paesi rilevati risulta il 
Bangladesh con 0,4, appena sotto la 
Nigeria, che ha preso 1,0. L'Italia, con 
un punteggio di 5,5, raggi unge appena 


la sufficienza. 

L'indice di Transparency Internatio¬ 
nal, come ricordano i suoi stessi esten¬ 
sori, non è basato su misurazioni og¬ 
gettive, bensì sul livello di corruzione 
percepita dal campione di persone in¬ 
terpellate. Per quanto empirico e possi¬ 
bilmente anche imperfetto il metodo, 
non v'èdubbio cheabbiamo comemi¬ 
nimo un problema di immagine. 
Quest'anno Transparency Internatio¬ 
nal ha prodotto il suo primo rapporto 
annuale sullo stato della corruzione 
nel mondo. Il suo presidente, il tede¬ 
sco Peter Eigen, ha contribuito a vari 
lavori della Banca Mondiale e anche 
dell'OCSE, l'organizzazione che racco¬ 


glie le economie maggiori del mondo. 
Il mondo imprenditoriale nazionale, 
però, preferisce non toccare l'argomen¬ 
to. Sono passati i tempi in cui Antonio 
Di Pietro veniva invitato al seminario 
esclusivo di Cernobbio per dissertare 
con il mondo imprenditoriale italiano 
della lotta alla corruzione. Non si ten¬ 
gono più seminari sull'etica e la traspa¬ 
renza nell'impresa, una volta promos¬ 
si addirittura da Cesare Romiti. Ora 
con Berlusconi al governo parechesia 
giunto (o forse tornato) il tempo degli 
spiriti animali del capitalismo nostra¬ 
no. 

U n governo che avesse a cuore l'i imma¬ 
gine di un paese attento a tutelare la 
trasparenza del mercato e la correttez¬ 
za dei scambi non avrebbe mai pro¬ 
mosso quella serie di "leggi vergogna" 
già am piamente denunciate: la depena- 
lizzazionedel falso in bilancio, la crea¬ 
zione di nuovi ostacoli alla cooperazio- 
negiudiziariacon la legge sulle rogato¬ 


rie, lo "scudo" dell'anonimato per il 
rientro, a tasso di favore, di capitali 
italiani all'estero. Il falso in bilancio, 
derubricato a peccatuccio penalmente 
irrilevante, serve ed è servito - come 
dimostrano vari processi in cui sono 
state coinvolte anche società di pro¬ 
prietà di Berlusconi - a costituire prov¬ 
vigioni per il pagamento di mazzette. 
Nella City di Londra gira un'ipotesi 
per spiegare il calendario legislativo 
dei primi cento giorni di governo Ber¬ 
lusconi. 

Secondo vari operatori la gran fretta 
con cui furono approvati, con scaden¬ 
za dicembre 2001, provvedimenti co¬ 
me "l'emersione" di Tremonti e il rien¬ 
tro dei capitali furono cuciti su misura 
per consentire la conversione in Euro 
della gran massadi soldi in nero circo¬ 
lanti in Italiao nei paradisi fiscali sfrut¬ 
tati da società italiane con contabilità 
in nero. 

Ipotesi, purtroppo, più che plausibile. 


Itaca di Claudio Fava 


L’ANTIMAFIA DEL GIOVANE RlINA 


E adesso non gridate alla bestemmia 
se vi dico (perché lo penso) che è 
stato un errore aver rifiutato il certi¬ 
ficato antimafia a Giuseppe Riina, figlio 
minore di Totò Riina. Non un abuso: 
semplicemente un errore. Le norme di 
legge, nesono certo, sono statescrupelo¬ 
samente applicate dal prefetto di Paler¬ 
mo: eal figlio del boss, chechiedevauna 
licenza per vendere trattori ai contadini 
di Corleone, quella licenza è stata nega¬ 
ta in nome di una legge necessaria, non 
d'un capriccio. L'errore sta forse proprio 
in questo zelo, lodevole ma miope: aver 
applicato la lettera del la legge. E aver per¬ 
duto un'occasione. 

L'occasionedi considerare la richiesta di 
certificazione del giovane Riina per ciò 
che essa significa: la disciplinata consta¬ 
tazione che in questo paese (il nostro 
paese, il paesedi Giovanni Falcone; non 
quello di Totò Riina) l'unica via percorri¬ 
bile è quella della comunità civile. Del 


rispetto delle leggi. Della lotta alla ma¬ 
fia. E che dunque la mafia esiste: non 
come canagliesco teorema dei giudici, 
non come ossequiato potere parallelo, 
non come autorevolezza dei padri. Esi¬ 
ste in quanto crimine. 

Un crimine contro il quale anche Giu¬ 
seppe Riina si acconciava a schierarsi. Il 
figlio del capo della mafia che chiede la 
certificazione antimafia, per svolgere - 
come scrive lui - "onestamente, nella le¬ 
galità" il suo lavoro, è la sconfitta, non 
solo simbolica, di Totò Riina. Latinedell' 
egemonia culturale della mafia che pre¬ 
di cava e fabbri cava, in anni assai recenti, 
un suo antistato a misura di tritolo. Un 
antistato pretenzioso ma concreto: con 
giudici ammazzasentenze, amministra¬ 
tori corrotti, imprenditori collusi. Un an¬ 
tistato intriso di impunità edi clamoro¬ 
sa negazione d'ogni etica. Quel figlio 
cheadesso scegliedi sottomettersi al pri¬ 
mato indiscutibile delle leggi, e alla ne- 


cessitàdi dirsi -ancheaCorleone-"anti¬ 
mafiosi", dovrebbe pesare sul lo stomaco 
del padre più degli ergastoli sotto i quali 
lo abbiamo seppellito. Dovrebbe toglier¬ 
gli il piacere antico dell'ironia, il sapore 
greve e osti le di certe battute i mparate a 
memoria sul palcoscenico dei processi. 
Le battute di Totò Ri ina e quel le di tanti 
altri (possiamo dimenticare Marcello 
Del l'Utri? "Lei mi chiede se esiste la ma¬ 
fia. Visto che c'è Tanti mafia..."). 

I nvece la mafia esiste davvero. M a que¬ 
sta volta non lo seri ve Itaca. Non lo dico¬ 
no le Procure della Repubblica. Non lo 
affermano gli studenti palermitani del 
liceo Meli. Lo mette, nero su bianco, il 
signor Giuseppe Riina: che per fare one¬ 
stamente il suo lavoro sa che bisogna 
schierarsi. Comunque la pensino padre 
efiglio, con quel gesto, con quella som¬ 
messa richiesta d'un certificato, il giova- 
neRiinaormai hascelto di non starepiù 
con il padre. Prendiamone atto. 


r 


M ara motti 
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segue dalla prima 


Parole 
di sinistra 

Avete fatto del giornale una cellula 
vivaecaricadi un promettente po¬ 
tenzi aledi sviluppo di uno schiera¬ 
mento politico, disfatto ma non 
distrutto; date alimento alla fidu¬ 
cia che un processo di decantazio- 
needi coagulo sia in attoechevoi 
possiatedareun contributo di pri¬ 
maria importanza a indirizzarne e 
ad accelerarne il corso. 

H o alle mie spalle poco meno 
di sessant’anni di milizia politica 
continuaeintensa, segnata da mol- 
te delusioni e, negli ultimi dieci 
anni, da desolanti amarezze. È il 
dato al quale mi rifaccio per darvi 
prova che il mio giudizio sul vo¬ 
stro lavoro non è estemporaneo e 
vi auguro e mi auguro, alla vigilia 
di un nuovo e difficile anno, che 
siano in tanti a condividerlo e a 
darvi la forte e costante solidarietà 
di cui avete bisogno. 

Gaetano Arfè 


La famiglia Maroni 
è rimasta sola 

Lo ha fatto attraverso il silenzio ed il 
nulla, abbandonando leggi cruciali 
per le famiglie che erano state varate 
dal centrosinistra come quella cheaiu- 
ta le mamme e i papà che lavorano 
(legge sui congedi parentali 53/2000) 
e la legge quadro «disposizioni per un 
sistema integrato di interventi e servi¬ 
zi sociali», la legge328/2000. Quest’ul- 
tima, conquistata dopo 20 anni di lot¬ 
te, è stata tenacemente voluta dal vo¬ 
lontariato, dai sindacati, dai pensiona¬ 
ti, dagli operatori sociali, dalleassocia- 
zioni delle persone disabili, dagli enti 
locali. Essa sostituisce la legge Crispi 
del 1890. La legge quadro sulle politi¬ 
chesociali - chemetteal centro i dirit¬ 
ti della persona edellefamiglie- segna 
il passaggio dall'assistenza ai diritti so¬ 
ciali, prevedendo la realizzazione su 
tutto il territorio nazionale di uno 
standard essenziale omogeneo di servi¬ 
zi e prestazioni sociali. Concretamen- 
tequesto significa che in ogni comune 
di ogni angolo d'Italia deve essere ga¬ 


rantito un determinato livello di servi¬ 
zi: per le famiglie, per i bambini, per 
gli anziani, per le persone disabili, per 
chi è in condizioni di povertà. Una 
rivoluzione se si pensa che in tante 
parti d'Italia mancano i servizi mini¬ 
mi e gli assistenti sociali mentre gli 
interventi contro la povertà, a soste¬ 
gno dellepersonedisabili erano affida¬ 
ti al buon cuore (e alle risorse) dei 
sindaci e degli amministratori locali. 
La legge328/2000, inoltre, riconosce il 
ruolo peculiare che la famiglia ricopre 
nella formazione e nella crescita delle 
persone e prevede un'ampia gamma 
di interventi a sostegno del le responsa¬ 
bilità familiari. L'U livo, insi emea que¬ 
sta legge, lasciò in eredità ben 3.500 
miliardi nel Fondo nazionale per le 
politiche sociali. Il ministro Maroni si 
era impegnato, al momento del suo 
insediamento, a proseguirne l'applica¬ 
zione. Così non è stato. Vediamo ciò 
che doveva fare e ciò che ha fatto, 
punto per punto. A) Risorse: non solo 
non sono aumentate ma sono stati de¬ 
curtati 200 miliardi nella Finanziaria 
2002 a favore delle Fondazioni banca¬ 
rie; b) Politiche per le famiglie: nulla; 
c) Politiche per l'infanzia: nulla; d) 
Politiche per le personedisabili: nulla; 


e) Politiche per le persone anziane 
non autosufficienti: nulla; f) Carta dei 
servizi sociali: nulla; g) Riordino delle 
professioni sociali: nulla. Il segnale 
più allarmante riguarda gli interventi 
contro la povertà. La legge 328/2000 
prevede che dopo una fase di speri- 
mentazionesia istituito il Reddito M i- 
nimodi inserimento cheèuna misura 
di assistenza «attiva» rivolta alle perso¬ 
ne in condizioni di povertà. Ebbene, 
non solo sono stati erogati in ritardo 
ai Comuni le risorse stanziate dalle 
finanziarie dell'Ulivo, non solo sono 
stati respinti gli emendamenti presen¬ 
tati dal centrosinistra durante il dibat¬ 
tito sulla legge finanziaria che ne am¬ 
pliavano la sperimentazione ma la 
Commissione nazionale contro la po¬ 
vertà, che ha fornito indicazioni pre¬ 
ziose nel corso di tanti anni, è stata 
costretta a dimettersi etutto lascia pre- 
vedereche, nonostantei risultati posi¬ 
tivi conseguiti, l'Rmi verrà abbandona¬ 
to. Questo mentreabbonda la retorica 
sui nuovi poveri. Se il ministro M are¬ 
ni avesse letto l'ultimo Rapporto della 
commissione povertà avrebbe tratto 
un'indicazione molto utile per gli in¬ 
tenti che si prefi gge a favore del I e fam i - 
glie: l'Italia, dopo 11 nghilterra, è il pae¬ 


se in cui c'è il più elevato tasso di 
povertà minorile. Non a caso l'Ulivo 
aveva investito molto sui diritti dell'in¬ 
fanzia (legge 285/97) e sul sostegno 
al la maternità e paternità a partire dal¬ 
la conciliazione tra il tempo di lavoro 
ed il tempo della cura delle persone. 
Altroché il lavoro individualizzato 
cioè precario proposto nella Leggede- 
lega sulla riforma del mercato del lavo¬ 
ro. Denunciamo dunque in modo pre¬ 
occupato il vuoto e il nulla del gover¬ 
no Berlusconi in merito alle politiche 
sociali e familiari. Ci impegniamo a 
colmarlo: rilanciando nel paesela mo¬ 
bilitazione per l'applicazione di leggi 
importanti; presentando nei prossimi 
mesi una proposta coerente per con¬ 
trastare la povertà, sostenere le perso¬ 
ne non autosufficienti, aiutare ^fami¬ 
glie nàia cura e nella crescita dei figli. 
Consapevoli che non si può sostenere 
le famiglie con lo Stato sociale mini¬ 
mo e residuale. Così si tornerebbe al 
vecchio «familismo amorale». Sfidia¬ 
mo il centrodestra ad avereil coraggio 
di dire a tutte le donne e agli uomini 
di questo paese che per loro assegni di 
maternità edi asili nido valgono solo 
per i figli di coppie sposate. 

Livia Turco 


Governare tutti 
governare male 

Mala compattezza di questo cat¬ 
tivo umore dura poco. Con l'en¬ 
trata in vigoredelTEuro, una par¬ 
te del governo si veste a lutto e 
parla di un imminente disastro; 
una parte gela l'entusiasmo popo¬ 
lare sussurrando adenti stretti di 
una misteriosa forma di europei¬ 
smo senza Europa. Poi c'è Bossi 
chesi abbandona a dichiarazioni 
maleducate, disordinate, incoe¬ 
renti. E subito vieneavanti Butti¬ 
gliene che allo stesso tempo lo 
sosti eneelo rimprovera, diceche 
ha torto e ha ragione, spiega che 
ci sono «altri» da sgridare e non 
solo lui. Chi avrà in mente? S'in- 
tendecheognuna delledivergen- 
ti voci di governo si unisce all'al¬ 
tra sempre solo per dichiarare: è 
tutta colpa della sinistra. E se la 
colpa non si vedeo non si capisce 
subito, non temete, basta risalire 
alla Ceka, al Kgb, a Stalin, ai Gu¬ 
lag o anche soltanto al Pd finan¬ 


ziato da M osca per trovare la ra- 
gionedi tutto. 

Resta un superstite della nor¬ 
malità, Renato Ruggiero. Sareb¬ 
be il ministro degli Esteri, e non 
ha alcuna intenzione di stare a 
guardare mentre gli abbattono la 
credibilità del Paeseel'immagine 
della nuova Europa. Sarebbe il 
responsabiledellerelazioni inter¬ 
nazionali. Ma deve assistere a 
una politica di contraddizione e 
di sfascio chenon può condivide¬ 
re, perché offende gli italiani, gli 
europei e imbarazza il presidente 
della Repubblica. 

I suoi colleghi ministri dico¬ 
no: «Può andarsene quando vuo¬ 
le». Sarà un modo moderno di 
governare, ma a molti appare vol¬ 
gare. Dato il prestigio di Ruggie¬ 
ro nel mondo, il danno èeviden- 
te. C'è di bello che in Casa della 
Libertà non gliene potrebbe im¬ 
portare di meno. U n po' per vol¬ 
ta si stanno allineando in basso a 
destra, dove c'è Bossi. U n po' pi ù 
in basso ogni giorno. 

Ce la farà Ruggiero a restare 
in unasimilecompagnia? 

F.C. 



Tutti insieme contro 


forma di fascismo, denunciando con durezza queste violenze 
acuì non dovremo mai e poi mai abituarci. 

Ringrazio per lo spazio concessomi ed auguro a tutti buon 
lavoro. 


qualunque forma di fascismo 

Federico Palma, Bologna 

Volevo segnalare un atto a dir poco vergognoso che si è 
verificato durante le recenti festività natalizie e che, come al 
solito di questi tempi, è stato completamente ignorato dai 
mezzi di comunicazionelocali. A Rubizzano, un piccolo paese 
della provoncia bolognese, è stato devastato il casone partigia¬ 
no che ospitava testimonianze di grande importanza della 
Resistenza e della lotta antifascista. I vandali, con un'azione 
degna del peggiore squadrismo fascista, sono riusciti notte¬ 
tempo ed approffittando dell'assenza dell'anziano guardiano, 
a forzare l'ingresso di uno dei magazzini vicini al casone 
stesso, rovesciando libreriecon testi sulla Resistenza edanneg- 
giando tutto ciò che era loro possibile. Colpevole è stato 
putroppo anche il silenzio delle forze della sinistra locale, 
tutte tranne il Partito dei Comunisti Italiani che, dopo aver 
denunciato alla stampa locale l'accaduto, ha inviato sul posto 
alcuni compagni per dare solidarietà ed aiutare materialmen¬ 
te nel ripristino dei materiali l'anziano partigiano custode. 
Dobbiamo ri parti re da qui edireno tutti insiemeaqualunque 


Il terrorismo 

di piazza della Loggia... 

Annamaria Ghiretti, Reggio Emilia 

Cara Unità, ho letto con dolore la lettera del Sig. Franco 
martano e ho fatto alcune considerazioni . Che i fascisti di¬ 
struggano le lapidi e quant’altro ricordi le loro nefandezze è 
anche comprensibile, ma che Fassino, Rutelli, Violante etc. 
quando parlano di terrorismo non ricordino mai, dico mai, il 
terrorismo fascista : Piazza della Loggia, Treno Italicus, Banca 
dell'agricoltura, stazione di Bologna, mi sembra di una gravità 
inaudita. 

Supplenze in sordina 

Amerigo Dossi 

All'inizio di settembre con grande comunicazioni a giornali e 
televisioni la Signora Letizia Moratti aveva comunicato ai 
Presidi, ai Sovrintendenti Regionali l'autorizzazione perché 
provvedessero allanominadei supplenti per permetterei! rego- 


lareinizio dell'anno scolastico su graduatoriecontenenti erro¬ 
ri e imprecisioni. 

In data 18 dicembre lo stesso ministro ha revocato legraduato- 
rie, e di conseguenzalenominefattein sordinacon un comu¬ 
nicato ai Sovrintendenti regionali eai Presidi. 

Si è venuto a instaurare un turnover all'interno delle scuole 
che anche adesso stanno provvedendo alla nomina degli inse¬ 
gnanti. 

Forse quando i genitori, dopo il 7 gennaio si accorgeranno 
che il lavoro dei propri figli verrà valutato da insegnanti che 
non hanno lavorato in quelle classi, ma da altri eleveranno 
qualche piccola protesta. 

Come in settembre aveva trovato il modo di sfoggiare i suoi 
eleganti vestiti per comunicare la precedente decisione, ades¬ 
so avrebbe potuto emettere un piccolo comunicato stampa, 
che magari sarebbe passato inosservato tra il N atale e l'Euro. 
Almeno avrebbe salvato lo stilecheaveva introdotto a settem¬ 
bre di trasparenza ed efficienza. 

Un uso diverso 
per Teuroconvertitore 

Marco Mignola 

Sono un ragazzo di nome Marco, ho 16 anni esonodi Marina 
di Ravenna, e ricordandomi della promessa fatta a Dicembre 


dal "nostro" Presidente del Consiglio a proposito dell'Euro- 
convertitore ho una proposta da fare. 

Emulando il riciclaggio del suo libro, propongo di fare la 
stessa cosa con i convertitori, ma questa volta a scopo benefi¬ 
co. Per esempio a cura della Sinistra Giovanile di Ravenna si 
sta portando avanti un progetto di aiuto ai bambini del Chia- 
pas. Il "Progetto Bimbi A Scuola" prevede l'invio di materiale 
didattico. 

Questi convertitori anche se raccolti in minima parte potreb¬ 
bero diventare calcolatrici per gli studenti messicani. 

Questa iniziativa sarebbe solo una goccia nel mare di soluzio¬ 
ni alternative, pensando anche al piacere che darà questa 
iniziativa al nostro "amatissimo" Presidente Berlusconi che 
così contribuirà con i suoi fondi ad iniziative "catto-comuni- 
ste", termine da lui molto usato nei nostri confronti. 
Confidando nel vostro aiuto, sinceri saluti e buon lavoro. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Filosofo prima che economista, non 
tendeva ad esaltare il profitto in quanto 
tale e non era liberista in senso volgare 


Nella sua analisi il mercato non è un 
campo aperto, ma un sistema di norme da 
cambiare quando ostacolano lo sviluppo 


Smith, né sovversivo né conservatore 


per la ripresa del riformismo 


Il fondatore 

della scienza economica moderna 

U na volta a settimana l'U nità presenta brani di opere 
per contribuire alla ripresa del riformismo di sini¬ 
stra in Italia. I testi precedenti sono apparsi dal 4 
luglio scorso e contenevano brani della risoluzione di Bad 
Godesberg, del Manifesto di Ventatene, di Ernesto Rossi, 
John Maynard Keynes, William Beveridge, John Stuart 
Mill (Principi di economia), Carlo Rosselli, James Meade, 
Guido Calogero, Luigi Einaudi, Gaetano Salvemini. (2 te¬ 
sti), Carlo Cattaneo, Filippo Turati, John Stuart M ili (socia¬ 
lismo). 

Dedichiamo questa puntata ad Adamo Smith, considerato 
il fondatore della scienza economica moderna: la sua gran¬ 
de opera, su11e causedelIa ricchezza delle nazioni, fu pubbli¬ 
cata nel 1776. Prima di lui, specialmente in Italia e in 
Francia, c'erano stati diversi economisti che si preparavano 
soprattutto di suggerì re ai sovrani i metodi per accrescerei! 


reddito totale, considerato come base della potenza politica 
e militare. Smith invece si preoccupa d'individuare le vie 
per accrescerei! reddito individuale, determinato dal rap¬ 
porto fra reddito totale e popolazione, che è rilevante per 
sdradicare la miseria e promuovere il benessere della gente 
e solo indirettamente per la potenza politica e militare dei 
sovrani. 

La crescita del reddito individuale dipende principalmente 
dall'andamento della produttività del lavoro, la quale per¬ 
ciò diviene centrale delle indagini dell'economista. 

Lo studio dell'andamento dei reddito individuale implica, 
al tempo stesso, quello dell'andamento del reddito totale e 
della popolazione, che infatti Smith pone sullo stesso pia¬ 
no: per lui sia l’analisi economica sia quella demografica 
sono da inquadrare in una prospettiva storica e fra teoria 
non c’è spaccatura. L'ideadi fondo ècheil processo econo¬ 
mico, chesi svolge nel tempo storico per impulsi interni, in 
ogni momento produce una situazione che contribuisce a 
determinarelungamente, ma non puntualmente, la succes¬ 
siva: sono determinati i confini di una molteplicità di traiet¬ 
toriealternative non una singola traiettoria. 

Come per M arx, anche nel caso di Adam Smith è sembrato 


opportuno presentare, piuttosto che brani dell'opera, una 
nota del curatore di questa rubrica. 

damo Smith nacque a Kirkaldy, Scozia, nel 1723 e 
morì a Edimburgo nel 1790. 

Fu filosofo prima che economista e si occupò siste¬ 
maticamente, oltrechedi economia, di diritto, di giustizia, 
di ordine pubblico e, non sistematicamente, di diverse altre 
questioni, fra cui l'astronomia. 

Suo amico carissimo fu il filosofo David Fiume. La Ricchez¬ 
za delie Nazioni èdivisain cinque libri. 

IL primo riguarda la progressiva divisione del lavoro, che 
nelle sue molteplici forme costituisce la fonte diretta del¬ 
l'aumento della produttività dei lavoro; il secondo esamina 
il processo di accumulazione del capitale, il diverso svilup¬ 
po economico in diverse nazioni - in questo libro viene 
studiato in modo sistematico il ruolo delle città e della 
borghesia nel processo di sviluppo economico europeo; i, 
quarto, il commercio estero, il sistema mercantile, la politi¬ 
ca doganale e la fisiocrazia; il quinto, lefinanze pubbliche, 
la giustizia, le opere pubbliche, l'istruzione, il sistema fisca¬ 
le e i I debito pubblico. 



E possibile considerare Adamo 
Smith come un riformista. Sen¬ 
za dubbio è un riformista molto 
particolare, utilizzabile però dai rifor¬ 
misti di sinistra. Smith è decisamente 
contrario, di regola, agli interventi del 
governo nelle attività economiche e 
contrarissimo alla protezione dogana¬ 
le; propugna invece riforme legislative 
e istituzionali ed è in questo senso che 
può essere definito un riformista. Cer¬ 
to, il cliché tradizionale, quello di un 
grande erudito, un po' noioso, un po' 
bacchettone, uno dei padri nobili dei 
conservatori di tutti i paesi, è inganne¬ 
vole. Per di più Smith non è uno scoc¬ 
ciatore: èun uomo capaced'indignarsi 
proprio quando va a fondo in certi 
problemi ed ha notevoli doti di polemi¬ 
sta edi umorista; per un certo periodo 
dopo la sua scomparsa, fu considerato 
addirittura un sovversivo, non del tut¬ 
to a torto. 

1. Il polemista. - Nel criticare certe 
convizioni diffuse ai suoi tempi Smi¬ 
th usa con notevole efficaci a humour 
e ironia. Ecco tre citazioni tratte dal- 
la Ricchezza Nazioni. 

- «Per sua natura un filosofo non è 
molto diverso da un facchino»: Smi¬ 
th vuol metterein risalto chelediffe- 
renzefra le persone sono da attribui¬ 
re, non a qualità innate, ma alleabitu- 
dini; all'ambiente in cui vivono e al¬ 
l'istruzione. Da notare la carica anti¬ 
razzista di un tale punto di vista, che 
si contrapponeva alla tradizionale 
dottrinadi Aristotele, il qualeattribu- 
iva grande importanza alledifferenze 
naturali fralepersone. «Fin dal dodi¬ 
cesimo secolo Alessandro Ili pubbli¬ 
cò una bolla per l’emancipazionege- 
neraledegli schiavi. Sembra però che 
si trattasse più di una pia esortazione 
che di una legge cui il fedele dovesse 
obbedire. La schiavitù continuò ad 
essere esercitata quasi da per tutto 
per diversi secoli fin che non fu gra¬ 
dualmente abolita per l'azione con¬ 
giunta dei dueinteressi sopra ricorda¬ 
ti, quello del proprietario da una par¬ 
te e del sovrano dall'altra». Ai tempi 
di Smith la schiavitù era diminuita in 
estensione rispetto ai secoli preceden¬ 
ti, ma era ancora relativamentediffu- 
sa; solo dopo la guerra civileamerica- 
na la diffusionevennedrasticamente 
ridotta. Ci sono docenti universitari 
che «tendono ad essere reciproca¬ 
mente indulgenti e ciascuno è dispo¬ 
sto a consentire al collega di trascura- 
reil proprio dovere purché l'altro gli 
restituisca il favorecomportandosi al¬ 
lo stesso modo». Smith, cheta esplici¬ 
to riferimento aOxford, esprimeque- 
sta critica, ironica e sferzante, per 
mettere in evidenza la necessità di 
una riforma. Nel suo tempo la situa¬ 
zione a Oxford - ed in altre universi¬ 
tà inglesi - era ben diversa da quella 
attuale. 

2. Il «sovversivo». - È merito di Em¬ 
ma Rothschild se siamo venuti a co¬ 
noscere che per un certo tempo Smi¬ 
th fu considerato un sovversivo. Que¬ 
sta fama durò alcuni anni dopo la 
sua morte, avvenuta nel 1790; poi si 
dissolse e lasciò il posto all'immagi¬ 
ne, chetuttora persiste, di uno Smith 
conservatore; se la prima immagine 
è da respingere, a rigore non si può 
accettare neanche la seconda. Le ac¬ 
cuse al «sovversivo» traevano origine 
dal fatto che le idee di Smith erano 
considerate vicine a quelle di Con- 
dorcert, di Voltaireedi altri illumini¬ 
sti che secondo politici e intellettuali 
della destra inglese erano gl'ispirato¬ 


ri della Rivoluzionefrancese, un incu¬ 
bo per quegli uomini. Altri capi di 
accusa erano la sua opera filosofica, 
Teoria dà sentimenti morali, vista co¬ 
me un breve trattato di morale laica, 
in concorrenza con la morale religio¬ 
sa; certesueaffermazioni riguardanti 
alcune Chiese, particolarmente la 
Chiesa cattolica; la sua amicizia con 
David Fiume, notoriamente un mi¬ 
scredente. Inoltre Smith di regola si 
schiera a favore degli operai contro i 
padroni e, più in generale, a favore 
dei poveri contro i ricchi. Egli non 
considera la povertà come un fatto 
ineluttabile: «nessunasocietà può dir¬ 
si florida efeliceseia grande maggio¬ 
ranza dei suoi sembri èpoveraemise- 
rabile». Dunque, dal punto di vista 
dei reazionari in quelle accuse c'era 
del vero, anche se, da quel punto di 
vista, le accuse più gravi riguardava¬ 
no l'affinità fra le idee di Smith e 
quelledegli illuministi francesi. In ef¬ 
fetti quando l’incubo di una rivolu¬ 
zione egualitaria, come si riteneva 
che fosse quel la francese, cominciò a 
dissolversi, si dissolse anche l'imma- 
ginedi Smith pericoloso sovversivo. 

3. Smith e i paesi coloniali, oggi in 
gran parte da annoverare fra i paesi 
arretrati. - Per l'intellettuale, capace 
d'indignarsi, cito due passi che ri¬ 
guardano i crimini comessi dagli Eu¬ 
ropei dopo la scoperta del Nuovo 
M ondo e del passaggio del Capo di 
buona speranza per le Indie orienta¬ 
li. Sono scoperte, scrive Smith, che 
hanno già procurato grandi benefici 
agli Europei e terribili sventure alle 
popolazioni colonizzate; il periodo 
di dueotresecoli trascorsi da queste 
scoperte, aggiunge, è troppo breve 
per valutarne in modo adeguato le 
conseguenze. «M a la selvaggia prepo¬ 
tenza degli Europei - scrive ancora- 
ha reso quei grandi avvenimenti, che 
sarebbero potuti essere benefici per 
tutti sin dal principio, rovinosi e di¬ 
struttivi per diversi di quegli sfortu¬ 
nati paesi». «Al tempo in cui venne¬ 
ro compiute le scoperte la superiori¬ 
tà di forze risultava così grandeavan- 
taggio degli Europei che essi potero¬ 
no commettere impunemente ogni 
sorta di sopruso in quei paesi lonta¬ 
ni». «In futuro, forse, gli abitanti di 
tutte le parti del mondo potranno 
pervenire a quell'eguaglianza di co¬ 
raggio edi forze che, ispirando loro 


un timore reciproco può solo tratte¬ 
nere l'ingiustizia delle nazioni indi- 
pendenti inducendole a rispettare in 
qualche misura i loro diritti recipro¬ 
ci». Qui Smith in sostanza indica le 
origini dei gravi problemi che poi 
hanno semprepiù afflitto i paesi oggi 
arretrati chein periodi lontani o vici¬ 


ni sono stati, quasi tutti, colonie di 
diritto o di fatto dei Bianchi - Euro¬ 
pei eNordamericani.Con riferimen¬ 
to ad un periodo molto lungo Smith 
ritiene che i paesi arretrati potranno 
svilupparsi, uno dopo l'altro, attra¬ 
verso «quei trasferimenti di cono¬ 
scenze e quei miglioramenti che un 


commercio semprepiù ampio porta 
con sé», ma non sembra farsi illusio¬ 
ni né sul tempo occorrente. Nè sulle 
sofferenzedi ogni generechesi sareb¬ 
bero presentate durante il percorso. 
Come sappiamo, le previsoni dicia¬ 
mo positive di Smith - non sarebbe 
corretto definirleottimistiche- fino- 


Paolo Sylos Labini 


ra si sono avverate per un numero 
limitato di paesi arretrati; per altri, 
checominciano a industrializzarsi, si 
sono aperte prospetti ve relativamen¬ 
te favorevoli; ci sono però non pochi 
paesi arretrati, soprattutto nell'Afri¬ 
ca sub-sahariana, dai quali provengo¬ 
no segnali addirittura di regresso. 

4 .Smith ei «monopolisti». Per il pole¬ 
mista, capace di adirarsi, mi limito a 
citarela sua invettiva contro i «mono¬ 
polisti», termineeoi qualedesigna gli 
uomini d'affari che riescono ad otte¬ 
nere protezioni doganali e «privilegi 
esclusivi» nella forma di concessioni 
pubblichedi determinate attività eco¬ 
nomiche; qui Smith perde letteral¬ 
mente le staffe: «Se un membro del 
Parlamento contrasta i piani dei «mo¬ 
nopolisti» ese, per di più, ha autore¬ 
volezza tale da ostacolarli, allora né 
la più riconosciuta probità, né il più 
alto rango, néi più importanti servi¬ 
zi da lui resi al paese, potranno pro¬ 
teggerlo dalle più infamanti ingiurie 
ecalunnie, dagli insulti equalchevol- 
ta da pericoli reali derivanti dalla vio¬ 
lenza dei monopolisti furiosi e delu¬ 
si». 

Qui si può proporre una riflessione 
che riguarda l'Italia del nostro tem¬ 
po. I «privilegi esci usivi «erano bolla¬ 
ti da Smith in quanto fuori da merca¬ 
ti competitivi enei suo tempo riguar¬ 
davano il commercio di certi prodot¬ 
ti e le compagnie coloniali, come la 
Compagnia delle I ndie; oggi fra i pri¬ 
vilegi di quel generesono da annove¬ 
rare le concessioni pubblichedi reti 
televisive, doppiamente censurabili: 
per motivi economici, nel senso che 
possono creare posizioni monopoli¬ 
stiche quando sono attribuite da 
un'impresa senza limiti rigorosi e 
adeguate garanzie - nel nostro caso 
I'«imprenditore»si chiama Berlusco¬ 
ni eil «mercato»si chiamavaCraxi; e 
per motivi politici, considerato il mi- 
cidialepoteredi propaganda della te¬ 
levisione. 

5. Il riformista. - Resta da stabilire se 
Smith fosse un conservatore o un ri¬ 
formista, sia pure preoccupato di in¬ 
trodurre i cambiamenti con quella 
gradualità equel rispetto della prece¬ 
dente evoluzione sociale che posso¬ 
no rallentare i cambiamenti ma, al 
tempo stesso, rendere più duraturi i 
loro effetti socialmente positivi. Su¬ 
bordinata a questa resta la questione 


se sia giusto considerare Smith l'eco¬ 
nomista cheesalta il ruolo del profit¬ 
to ed un mercato privo di qualsiasi 
vincolo, lasciato alla pura logica del 
liberismo. Smith non tendeva affatto 
ad esaltare il profitto in quanto talee 
non era un liberista in senso volgare. 
Per usare una distinzione proposta 
da Einaudi, egli era ostile agli inter¬ 
venti pubblici amministrativi in 
quanto per loro natura dicsrezionali 
e quindi fonti di sprechi edi corru¬ 
zione, anche se ben congegnati, ed 
era invece in favore di interventi giu¬ 
ridici, consistenti in nuove leggi, 
obiettive ed eguali per tutti, capaci di 
modificarei meccanismi di mercato 
in modo da incentivare lo sviluppo. 
M ette conto ricordare schematica- 
menteleriformeauspicateda Smith. 
Sono cinque: 1) abolizione dei privi¬ 
legi esclusivi e di tutti i vincoli al 
mercato lasciati in ereditàdal feudale¬ 
simo e dalla politica mercantilistica; 

2) le riforme dei diritti di proprietà 
della terra per facilitare la sua mobili¬ 
tà sia nei trasferimenti ereditari sia in 
quelli fra vivi - nel suo tempo la so¬ 
pravvivenza di istituti feudali creava 
ostacoli a entrambi i tipi di mobilità; 

3) la riforma dei contratti agrari; 4) 
una riforma fiscale ispirata a quattro 
massime riguardanti i tributi: equità, 
certezza, comodità di pagamento, 
economia nella riscossione; 5) la ri¬ 
forma e la riorganizzazione, su basi 
pubbliche e private, degli istituti di 
istruzione. L'analisi smithiana, per 
sua natura dinamica, investenecessa- 
riamente anche le istituzioni: Smith 
vede il mercato stesso, non come un 
campo aperto, ma come un sistema 
di norme, che vanno cambi atequan- 
do ostacolano il processo di svilup¬ 
po, rafforzate ed estese quando lo 
favoriscono. In breve: per il mercato 
non è un fenomeno naturale, ma 
una struttura istituzionale generata 
da una lunga evoluzione storica. È 
opportuno qualche commento sulla 
riforma dei contratti agrari. Smith 
mette in risalto che per favorire lo 
sviluppo dell’agricoltura occore che 
chi coltiva la terra possa godere dei 
miglioramenti che introduce: ciò na- 
turlamente accade nel caso del pro¬ 
prietario coltivatore, ma non accade 
nel caso degli affitti precari, che il 
proprietario può disdire in qualsiasi 
momento, mentre ha luogo negli af¬ 
fitti di lunga durata. Quel fine può 
essere perseguito anche quando il 
soggetto che dà in fitto la terra non è 
un privato, ma un organismo pubbli¬ 
co- qui la scadenza può essereaddiri- 
tura indeterminata eil canonemolto 
basso. Formule di questo tipo sono 
state sperimentate con successo in 
Cina e potrebbero essere introdotte 
anche in Russia; nel passato in questi 
duepaesi, a partei latifondi possedu¬ 
ti da aristocratici, le proprietà medie 
e piccole erano poco diffuse; la rivo¬ 
luzionecollettivistica ha fatto comun¬ 
que piazza pulita di ogni tipo di pro¬ 
prietà e si è creato un vuoto che le 
formule appena richiamate possono 
utilmente riempire. Con gli opportu¬ 
ni adattamenti quelle formule po¬ 
trebbero essere studiate per molti pa¬ 
esi africani, dove sono diffuse le co¬ 
munità di villaggio, con l’avvertenza 
che l'organismo pubblico non do- 
vrebbelimitari adarein fitto leterre, 
ma dovrebbe preoccuparsi anche di 
forni rea condizioni vantaggiose mez¬ 
zi tecnici e servizi collaterali. 

(l/continua) 


la foto dèi giorno 



Vita da cani. Inàemeal suo cucci oli no questa mamma allatta anche due ti grotti. 


segue dalla prima 

I giovani, i vecchi 
l’ansia da cent 

Richiedono di trovare il taglio di moneta giusto, controllare che il resto 
sia giusto - il tutto facendo qualche calcolo mediamente complicato. 
Oppuredi affidarsi all'onestà, correttezza e capacità altrui. Nulladi dram¬ 
matico, naturalmente. Chiunque sia stato all'estero hagiàfatto esperienze 
di questo genere. E se si paga con il bancomat (ma raramente lo si fa 
quando si compra il paneo il giornale o il biglietto dell'autobus) molti 
passaggi possono essere saltati. Ma rimane il fatto che si tratta di un 
cambiamento che può produrre qualche ansia nella gestione della vita 
quotidiana. Non deve quindi stupire chein media i più anziani abbiano 
più difficoltà dei più giovani e provino più ansietà in questo passaggio. 
Non solo hanno abitudini più consolidate, ma utilizzano meno mezzi di 
pagamento elettronici. Persino l'euroconvertitorepuò sembraredi primo 
acchito troppo complesso a persone perfettamente competenti e autono¬ 
me, che tuttavia hanno poca dimestichezza con questi gadget che i loro 
nipoti sono abituati ad utilizzare appena svezzati, tanto più se anche la 
vista non è più quella di una volta. Per molte anziane abituatea gesti re la 
propria spesa quotidiana in autonomia, sentendosi total mente capaci e in 
controllo,ci puòessereilpiccoloograndetraumadi scoprirsi improvvisa¬ 


mente inadeguate, goffe, alla mercé degli altri. E proprio quando da ogni 
partesi dice loro di stare attente, di non farsi imbrogliare, edi controllare 
che con la scusa dell'euro qualche commerciante malintenzionato non 
arrotondi in alto i prezzi o in basso il resto. Perché, accanto al messaggio 
tranquillizzante "non cambia la vita", c'è quello più prudente e persino 
un po' ansiogeno, diretto soprattutto agli anziani percepiti come più 
vulnerabili, di fare attenzione alle truffe, oggi più di ieri. Può sparire il 
gusto di andarea fare la spesa al mercato o nel negozio sotto casa, dove si 
scambiano anche due parole: perché ci si vergogna di non cavarsela bene 
da sole (e dei borbottìi di chi sta aspettando impazientemente il proprio 
turno), o perché si ha paura di essere imbrogliati sul resto, o sul prezzo. 
Certo, nella maggioreo minore disinvoltura con cui affrontiamo questo 
cambiamento conta molto anche il valore chesi attribuisce all'innovazio¬ 
ne, la percezione dei benefici che se ne possono trarre anche nella vita di 
tutti i giorni (solo chi viaggia molto potrà concordare con chi ha segnala¬ 
to, tra i primi effetti positivi, il fatto di non dover cambiare moneta 
quando si viaggia), oltre che lo stesso agio economico. Bancomat, cartedi 
credito e simili strumenti di pagamento sono sconosciuti non solo a chi 
per età si affida agli strumenti tradizionali, ma anche a chi non ha un 
conto corrente bancario o postale ed è abituato a spendere solo quando 
ha contante in mano, anche per evitare di indebitarsi. Anche queste 
persone dovranno imparareariformularei propri bilanci, acontrollarele 
proprie spese, facendo esercizi di aritmetica. 

Chissà che questa forzata full immersion nelle divisioni lungheecon 
la virgola non si esaurisca nei due mesi dellatransizioneed aiuti ad uscire 
dal banco degli asini europei per quanto attieneallecompetenzematema- 
tiche. Sarebbe un altro benefico effetto dell'euro. 
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